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SMENTITE UFFICIALMENTE DA PIU’ PARTI LE «VOCI» DI ALCUNI GIORNALI 


NESSUNA SVALUTAZIONE 
È PREVISTA PER LA LIRA 


«Uno degli obiettivi del governo - è stato precisato - è proprio quello di difendere 
il potere d’acquisto della moneta» - L’influsso della sterlina sulla lira italiana 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

La presidenza del consiglio, il 
ministero del tesoro e la Ban- 
ca d’Italia hanno dichiarato 
prive di ogni fondamento. le 
voci diffuse in giornata circa 
una svalutazione della lira. Se- 
condo tali indiscrezioni, la no- 
stra moneta sarebbe svalutata 
del 4 per cento come misura 
tecnica di riallineamento sui 
mercati internazionali al suo 
valore reale. La decisione già 
presa a livello internazionale 
non sarebbe — sempre secondo 
le voci — per ora resa esecuti- 
va, per motivi di opportunità 
(l’attuale momento di tensione 
di molti mercati esteri e in 
particolare di quello inglese) 
@e per motivi politici (la crisi 
di governo in atto). 

Il tono delle smentite, co- 
munque, è tale da non lasciare 
adito ad alcuna ipotesi di rin- 
vio di una decisione comun- 
que già presa. «Negli ambien- 
ti ufficiali del ministero del te- 
soro Si definisce assolutamen- 
te priva di ogni fondamento — 
questo il breve comunicato — 
la notizia apparsa su alcuni 
giornali relativa ad una pos- 
sibile svalutazione della lira». 
Di analogo tenore le precisa- 
zioni della Banca d’Italia e di 
palazzo Chigi. 

In ambienti ufficiosi governa- 
tivi, è stato anche fatto notare 
che l’ipotesi formulata in rela- 
zione alle fluttuazioni dei cam- 
bi internazionali, è assoluta- 
mente priva di fondamento, in 
quanto non è allo studio e 
non è intenzione del governo 
procedere a provvedimenti del 
genere. «Il governo — aggiun- 
ge la nota ufficiosa — control. 
la, per tramite della Barca di 
Italia, la situazione, e inter- 
verrà, se necessario, secondo 
gli strumenti ai quali si è ri- 
corsi nel passato. Perciò nien- 
te svalutazione della lira. An- 
zi, uno degli obiettivi del go- 
verno è proprio quello di difen- 
dere il potere di acquisto della 
lira e perciò dei salari e degli 
stipendi». Li 

E° opportuno ora vedere il 
motivo per cui si sono diffuse 
queste: voci considerando la si- 
tuazione di tensione moneta- 
ria indubbiamente esistente sui 
vari mercati. Infatti, mentre 
ieri sul mercato ufficiale per 
l'acquisto di un dollaro in con- 
to valutario occorrevano 584,30 
lire, oggi il cambio è salito a 
587,50. Anche per il franco 
svizzero il cambio è salito a 
sfavore della lira, passando da 
lire 153,89 a lire 156,23. Per 
il marco si è saliti da lire 184.04 
a 184,59, mentre per la sterli- 
na si è passati da lire 1510,70 
a 1511,80. Anche per le altre 
valute il mutamento è stato, 
salvo che per la corona dane- 
se, sfavorevole alla lira. 

Da notare che stamane in 
‘borsa circolavano voci piutto- 
sto pessimistiche, mentre giun- 
gevano notizie di un netto calo 
della lira per i cosiddetti «tra- 
sferimenti» al mercato libero. 
Tali prezzi risultavano peraltro 
solo «informativi», poiché non 
pare siano state eseguite tran- 
sazioni. In borsa serpeggiava 
una certa confusione e appari: 
va almeno singolare la coinci- 
denza dell’indebolimento della 
lira con gli ultimi sviluppi 
della crisi di governo e con 
la situazione della nostra bi- 
lancia commerciale e valutaria; 
questo non giustificherebbe tali 
movimenti negativi. 

Sintomi di tensione si regi- 
strano anche negli ambienti 
bancari italiani. Se ieri la de- 
‘bolezza della moneta italiana 
era stata considerata un nor- 
male aggiustamento derivante 
dal generale indebolimento del- 
la sterlina, le interpretazioni 
odierne sembrano meno ottimi- 
ste. Sembra, però, che la situa- 
zione sia ancora di attesa. In 
alcune città italiane, come gia 
è stato scritto ieri, alcuni cam- 
biavalute si rifiuterebbero di 
cedere valuta estera contro lire, 
mentre permane la disponibili- 
tà a cedere lire contro valuta. 
Fatto sta che da più parti si 
ha l'impressione che la lira sia 
trascinata dalla sterlina in ma- 
niera più stretta di quanto non 
fosse lecito supporre. Di qui 
il timore e le voci che entram- 
be possano essere svalutate. 

La caduta della sterlina è 
particolarmente accentuata ie- 
ri a Londra, quando la quota: 
zione del dollaro è passato in 
breve tempo da 2,5847 sterline 
a 2,5750, Oggi comunque la si- 


tuazione è migliorata per le’ 


misure adottate, come vedre 
mo, dal governo britannico. A 
Parigi la quotazione della ster- 
lina è scesa a limiti tali da 
indurre l’autorità monetaria ad 
intervenire. Non è stato pre- 
cisato a quanto ammonti l’in- 
tervento della Banca di Fran- 
cia, ma. secondo alcuni am- 
bienti vicini a quelli all'istitu- 


to di emissione, l’autor:tà mo- 
netaria avrebbe acquistato 
sterline per circa 300 milioni 
di dollari. 

Anche a Francoforte, dove la 
valuta inglese ha raggiunto ri. 
spetto al marco il limite infe- 
riore di intervento, si segna- 
lano acquisti di sterline da 
parte della Bundesbank. Ma 
quanto potrà reggere la situa- 
zione? Soltanto nella giornata 
Gi ieri si è verificata una per- 
cita di duecento milioni di 
sterline. Inoltre le banche di 
Germania, Francia e Belgio so- 
no intervenute per aiutare la 
valuta inglese, spendendo, co- 
me si è visto, somme conside- 


revoli, che devono essere ripa- 
gate dall’Inghilterra. 

Comunque, il governo britan- 
nico ha preso oggi una misura 
diretta a determinare una in 
versione di tendenza. Un au- 
mento dal 5 al 6 per cento del 
tasso di sconto è stato infatti 
Ceciso questa mattina dalla 
Banca di Inghilterra, come 
mezzo per arginare la specula- 
zione attivissima contro la 
sterlina. Subito dopo si è re- 
gistrato un lievissimo miglio- 
ramento. 

Al termine della giornata, si 
può osservare che la moneta 
più forte dei momento è il 
franco francese (del 2,25 per 


cento al di sopra della parità 
in lire), seguito dal marco te- 
desco (più 2,19 per cento), dal 
franco belga (più 2,10 per cen- 
to), dal fiorino olandese (più 
2,08 per cento) e dalla corona 
norvegese (più 2,02 per cento). 
Viene poi la lira italiana, più 
deboli della quale appaiono la 
corona danese (meno 0,08. per 
cento) e la sterlina inglese (me- 
no 0,32 per cento). Al di fuori 
della «mischia» sono il franco 
svizzero estremamente sostenu- 
to, come. già detto, ed un dolla- 
ro più fermo dei giorni scorsi 
e dello 0,46 per cerito apprez- 
zato rispetto alla sua parità in 
lire italiane. 
Gino Roberti 


FORSE GIA" DOMENICA LA PRESENTAZIONE DELLA LISTA MINISTERIALE ALL'ON. LEONE 


ORDINE E RIPRESA DELL'ECONOMIA 
PRINCIPALI OBIETTIVI DEL GOVERNO 


Uno schema di azione fatto pervenire da Andreotti ai quattro partiti - Ribadita la netta chiusura 
a destra e a sinistra - Il disimpegno delle sinistre d.c.: Moro ha deciso di lasciare la Farnesina 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Chiarito con il'«sì» dei social. 
democratici il-'eosiddetto «qua- 
dro politico», }A crisi di governo 
è ormai aila vigilia della conclu- 
Sione, Se non sorgeranno nuove 
difficoltà all'ultimo momento, 
il presidente del consiglio inca- 
ricato presiederà sabato una 
nuova riunione collegiale per la 
messa a punto-del programma, 
e domenica sera o, al più tardi, 
lunedì si recherà dal Presiden- 
te della Repubblica per scioglie. 
re la riserva e sottoporgli la li- 
Sta dei ministri. 

Fra qualche giorno si riu 
nirà il nuovo governo per la no- 
mina ‘dei sottosegretari e l’ap- 
provazione delle dichiarazioni 
programmatiche, con le qua: 


Uelzen — Un’autoblindo dell’esercito federale tedesco sorveglia ‘ina zona di ‘confine con ‘la. Germania Est, 


SS 


VIGILANZA AI PALETTI «MOBILI» 


Telefoto  Ansa-Upi 
dopo che mili- 


tari tedesco-orientali avevano spostato ‘2 vantaggio. del loro paese i paletti delimitanti ‘la frontiera, prontamente «respinti» 


l’on, Andreotti presenterà il «tre 
più uno» centrista alle Camere. 
Ii dibattito parlamentare sì apri 
rebbe, con il discorso del pre- 
sidente del consiglio, il 3 o il 4 
luglio. Entro la prima decade 
del mese Camera e Senato do- 
vrebbero essere in condizioni di 
esprimere ii voto di fiducia, La. 
discussione si svolgerà questa 
volta prima alla Camera e poi 
al Senato. A Montecitorio il go- 
verno potrà contare su una mag- 
gioranza di 333 voti contro 295 
delle opposizioni e a palazzo 
Madama su 166 contro 156. 

Andreotti ha intanto fatto per- 
venire, come previsto, ai segre- 
tari dei partiti della maggioran- 
za una bozza scritta degli ap- 
punti da lui letti nella riunione 
collegiale svoltasi a palazzo Chi- 
gi lunedì scorso. Il documento, 
a quanto si sa, non contiene 
niente di più di quanto l’on. 
Andreotti ha comunicato orai- 
mente, Il presidente del consi- 
glio intende infatti riservare al- 
l'organo competente, che è il 
consiglio dei mumistri, la defi 
mizione nei particolari degli im- 
pegni programmatici del gover- 
no. La riunione collegiale di sa- 
bato dovrà, quindi, servire, se 
effettivamente si svolgerà, ana 
stesura della bozza di program- 
ma che sarà poi tradotta in con: 
creti provvedimenti in sede go- 
vernativa. 

To schema di Andreotti con- 
tiene una sintesi dei motivi po- 
litici che giustificano e legitti- 
mano la costituzione di questo 
governo e pone l’accento su tre 
ordini di problemi: ripresa eco- 
nomica, ordine pubblico e Co- 
munità europea, e ribadisce so- 
lennemente la netta chiusura ai 
la «destra nazionale» e ai comu- 
nisti. Gli appunti scritti del pre- 
ridente del consiglio fanno ri- 
ferimento alle difficoltà della si- 
tuazione economica, alla neces- 
sità di fargli fronte, ai proble- 
mi dell'occupazione, della pro- 
duzione, dei prezzi, dell’agricol- 
tura in generale e delle affittan- 
ze in particolare, del Mezzogior- 
no, delle riforme dell’università 
e della sanità e così via. I se- 
gretari»dei quattro partiti delîa 
maggioranza, sono stati invitati 
da Andreotti a formulare le lo- 
ro osservazioni e le loro propo- 
ste integrative o modificative ri- 
spetto al testo elaborato. 

Nella riunione collegiale di sa- 
beto, il presidente incaricato 
non affronterebbe il problema 
della struttura del governo, per- 
ché lo farà, anzi ha già comin- 
ciato a farlo, in incontri bilate- 
rali con Forlani, Tanassi e Ma- 
lagodi. I gruppi parlamentari 


ALL’EPILOGO 
LA MISSIONE 
DI KISSINGER 


Pechino, 22 

A. poche ore dalla sua par- 
tenza da Pechino, il consiglie- 
te speciale di Nixon, Henry 
Kissinger, ha avuto questa 
sera un ultimo colloquio con 
ì dirigenti cinesi: dopo cena, 
secondo quanto ritengono i 
giornalisti stranieri a Pechi- 
no, Kissinger si sarebbe reca. 
to nella «città proibita», dove 
risiedono i capi della Cina, 
per un ultimo incontro che 
si sarebbe protratto, fino alla 
mezzanotte (ora locale). 

Tutto ciò lo si è dedotto dal 
fatto che, dall’inizio della se- 
rata in poi, vi era un servi 
zio d'ordine fra la residenza 
‘ufficiale degli ospiti del go- 
verno cinese, alla periferia 
nord-occidentale di Pechino, 
e la porta occidentale di quel- 
la zona della «città proibita» 
dove si ritiene abiti Mao Tse- 
tung e dove Ciu En-lai ha un 
ufficio. A parere degli osser- 
vatori, è tuttavia improbabile 
che Kissinger sia stato rice- 
vuto da Mao, che ha già in- 
contrato in febbraio, all’epo- 
ca del viaggio di Nixon in 
Cina. 

In mattinata, Kissinger a- 
veva visitato l'università tec- 
nica di Tsing Hua; mentre 
non è noto cosa egli abbia 
fatto nel pomeriggio, dal mo- 
mento che i giornalisti sbra- 
nieri hanno perso le sue trac- 
ce e, quindi, hanno setacciato 
invano la capitale alla sua ri- 
cerca. (Ansa - Afp - Reuter) 


UN MASCHIO 
PER ISAVOIA 


Ginevra, 22 
La principessa Marina Do- 
tia, moglie di Vittorio Ema- 
nuele di Savoia, ha dato og- 
gi alla luce un bambino: la 
puerpera, che ha 37 anni, e 
il neonato stanno bene. Vit- 
torio Emanuele era al fianco 
della moglie al momento del- 
la nascita, avvenuta nello 
ospedale cantonale di Gine- 
vra. Anche l’ex regina Maria 
José è accorsa al capezzale 
della nuora pochi istanti do- 
po. Il lieto evento è stato 
‘annunciato subito anche al- 
l’ex re Umberto, che com'è 
noto vive a Cascais, in Por. 
tegallo. Non è stato ancora 
deciso il nome che verrà da- 
to al neonato, che pesa chi. 
logrammi 3,100. 
(Ansa) 


| FALLITA NEL SUD VIETNAM LA 


RICONQUISTA DELLA PROVINCIA DI QUANG TR 


I «viet» bloccano l'avanzata 
dei sudisti oltre il My Chanh 


Un contrattacco comunista ha costretto i soldati di Saigon a ripassare in forze il fiume 
Hanoi accusa ‘Nixon di volere la sistematica distruzione del sistema di dighe del Nord 


Saigon, 22 

| Truppe-nordvietnamite-e viet- 
cong hanno sferrato oggi un vio- 
lento attacco contro la linea 
difensiva sudvietnamita di My 
Chanh, lungo il fiume omonimo, 
al limite meridionale della pro- 
vincia di Quang Tri (provincia 
che, com'è noto, è da settima- 
ne in mano comunista). Con 
l'appoggio di mezzì blindati, i 
nordvietnamiti hanno preso d’as- 
salto le posizioni tenute daì ma- 
rines di Saigon, all'estremità vc- 
cidentale della «linea di My 
Chanh». IL contrattacco comuni 
sta ha praticamente annullato 
tutti gli effetti dell’offensiva sud- 
vietnamita all’interno della pro- 
vincia di Quang Tri: come sì ri- 
corderà, alcuni giorni fa circa 
duemila fucilieri di marina go- 
vernativi avevano attraversato il 
fiume My Chanh, diretti a Nord, 
verso il capoluogo Quang Tri, 
nel tentativo dì penetrare (e, 
possibilmente, stabilire alcuni 
capisaldi) nella provincia tenuta 
dai comunisti. 

Questo pomeriggio si è appre- 
so che almeno quattro dei sei 
battaglioni  sudvietnamitì che 
avevano partecipato all’avanza- 
ta hanno riattraversato il My 
Chanh, abbandonando la zona, 
sotto la spinta delle forze comu- 
niste: secondo fonti militari sul 
fronte più settentrionale del Sud 
Vietnam, le truppe governative 
în ritirata avrebbero lasciato 
nella provincia di Quang Trì al- 
cuni piccoli «avamposti da com- 
battimento». A proposito dell’at- 
tacco nordvietnamita — ritenu- 
to da alcuni l’inizio dell’offensi- 
va, attesa da lungo tempo, con- 
tro Hue — esso avrebbe provo- 
cato finora, secondo le prime no- 
tizie di fonte sudvietnamita giun- 
te dal fronte, la morte di cento 
soldati comunisti e perdite de- 
finite «leggere» tra le truppe go- 
vernative. 

Nella guerra aerea, è bombar: 
damenti statunitensi «B-52» han- 
no intanto compiuto nelle ulti- 
me 24 ore, complessivamente 23 
incursioni, sei delle quali sono 
state effettuate a Nora del 17.0 
parallelo, centro «depositi nemi- 
ci», mentre le altre hanno avuio 
come obiettivo asseriti concen- 
tramenti di truppe comuniste, 
nel Sud del paese. A Saigon, îl 


comando americano ha annun- 
ciato inoltre che cacciabombar- 
dieri degli Stati Uniti hanno 
compiuto 270 incursioni aeree 
contro il Vietnam del Nord. 
Oggi, intanto, il Nord Vietnam 
ha nuovamente accusato il Pre- 
sidente Nixon di volere la sîste- 
matica distruzione del sistema 
di dighe del Nord Vietnam: il 
delegato generale del Nord Viet- 
nam a Parigi, Vo Van Sung, ha 
dichiarato in una conferenza 
stampa che ciò equivale a un 
«atto di genocidio», alla stessa 
maniera di un attacco nucleare. 
Vo ha detto che l’aviazione ame- 


ricana ha bombardato dighe nel 
Nord, Vietnam per 68 volte tra 
il 10 aprile e il 10 giugno, lan- 
ciando 665 bombe, che hanno 
gravemente danneggiato 32 se- 
zionì di dighe e 31 opere idrau- 
liche; altri attacchi sono stati 
compiuti dal 14 al 19 giugno. Il 
delegato ha aggiunto che, «al 
fine di evitare condanne per le 
loro azioni criminali, gli ameri- 
cani non mirano direttamente 
alle dighe, ma sganciano le bom- 
be presso tali dighe in modo 
che queste ultime cedono duran- 
te i periodi di crescita delle 
acque». 


Vo Van Sung ha quindi detto 
che l'aviazione americana attac- 
ca gli operai addetti alle ripa- 
razioni delle dighe, e che ì risul. 
tati dei bombardamenti effettua- 
tì saranno avvertiti nei prossimi 
due mesi, all’epoca delle grandi 
piene. Sung ha infine accusato 
gli americani di deliberati atti 
di genocidio, ha ricordato che il 
tribunale di Norimberga classi. 
Teo fra îi crimini di guerra i 

ombardamenti delle dighe dei 
Paesì Bassi, compiuti dai nazi- 
sti, e ha lanciato un appello al- 
l'opinione pubblica mondiale. 

(Ansa - Afp - Reuter - Upi) 
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socialdemocratici designeranno 
i componenti della proprìa de- 
legazione sabato pomeriggio, La 
direzione e i direttivi dei grup- 
pi parlamentari liberali effettue- 
ranno questa scelta domenica 
mattina. Secondo voci che cir- 
colano con sempre maggiore in- 
sistenza, Andreotti offrirebbe ai 
socialdemocratici tre dicasteri e 
un incarico di ministro senza 
portafoglio, e ai liberali due di- 
casteri più uno senza portafo- 
glio. 

Per quanto riguarda i social- 
democratici, due nomi sono cer- 
ti: quelli di Tanassi e di Ferri. 
Per gli altri due, invece, non c'é 
niente di deciso. In base alla 
prassi, alla minoranza spettereb- 
be un terzo, cioè un po’ più di 
un ministero; il conguaglio si 
farebbe però in sede di partitu. 
La minoranza proporrebbe, oi- 
tre a Ferri, Lupis o Matteotti. 
Ma sono in lizza anche, tra mag- 
gioranza e minoranza, Preti, Or- 
seilo e Romita. Orlandi sarà il 
nuovo segretario ‘del partito, 
coadiuvato da due vicesegreia- 
ri, Longo e Nicolazzi. Carigiia 
sarà il nuovo presidente del 
gruppo della Camera. 

Anche ìn casa liberale ancora 
non c'é niente di deciso, anche 
perché Malagodi non ha sciolto 
la riserva sulla sua eventuale 
partecipazione al governo. Se 
Malagodi ne resterà fuori, i tre 
candidati sono Bozzi, Badini 
Confalonieri e Bergamasco. Se 
Malagodi entrerà, sarebbe sacri: 
ficato Badini Confalonieri, che 
è presidente del partito, 

Un problema ancora da risol 
vere è quello delle sinistre de- 
mocristiane. Il capogruppo Pic. 
coli ha rivolto loro un invito 
perché partecipino al governo, 
ma ciò appare sempre più im- 
probabile. Gli «amici» dell’on. 
Moro oggi, dopo una lunga di- 


UN PROGETTO DEL NOTO SCIENZIATO «DISSIDENTE» SAKHAROV 


RIFORME PER UNA «NUOVA» RUSSIA 


Cosa occorre fare 


Mosca, 22 

Un vasto progetto di organi- 
che riforme per moralizzare e 
democratizzare tutti gli aspet- 
ti della vita sovietica, da quel. 
lo sociale a quello economico, 
dalla politica interna alla po- 
litica estera, è stato elaborato 
dal noto fisico nucleare e «con- 
testatore» del regime Andrei 
Sakharov, ed è oggi pervenu- 
to ai corrispondenti occidenta- 
li di Mosca. Sakharov — che 
è considerato il «padre» della 
bomba all’idrogeno sovietica, 
e che ha fondato un paio di 
anni fa un comitato semi - 
clandestino «per la difesa dei 
diritti civili nell’URSS» — au- 
spica tutta una serie di rifor- 
me, realizzabili nell’ambito 
delle leggi esistenti nel paese. 
Nel documento, Sakharov de- 
nuncia in particolare la man- 
cata tutela dei diritti fonda- 
mentali dell’uomo nella so- 
cietà sovietica, minacciata — 
egli dice — dalla militarizza- 
zione dell'economia e da una 
sempre più evidente rinascita 


per democratizzare tutti gli aspetti della vita sovietica 
Dolorosa denuncia delle persecuzioni e della rinascita dei metodi staliniani 


dei metodi staliniani. «La no- 
stra società — scrive Sakha- 
Tov — è infetta dall’apatia, 
dall’ipocrisia, da un egoismo 
gretto. Con dolore e la 
sono costretto a rilevare, sul. 
le norme di un liberalismo 
largamente illusorio, la cresci- 
ta di restrizioni alla libertà 
di pensiero e l’aumento di per- 
secuzioni per ragioni politiche 
0 ideologiche». 

Il programma di riforme del 
fisico si articola in due docu- 
menti distinti: un «memoran- 
dum», che reca la data del 5 
marzo 1971, e un «epilogo» da- 
tato giugno 1972. Il memoran- 
dum era stato inviato l’anno 
scorso al segretario generale 
del PCUS, Leonid Breznev, ma 
— non avendo mai ottenuto 
risposta — Sakharov si ritiene 
ora in diritto di renderlo di 
pubblica ragione. 

Nel documento sono conte- 
nute in particolare le seguenti 
Tichieste: amnistia per tutti i 
prigionieri politici, compresi 
quelli condannati per motivi 


religiosi o per tentato espatrio 
clandestino; cessazione dei 
processi a porte chiuse e re- 
visione di tutti i processi con- 
clusisi in violazione del dirit- 
to all'informazione; nuove leg- 
gi che impediscano il ricovero 
in ospedali psichiatrici di «dis- 
sidenti» politici; nuova legge 
sulla stampa e gli altri mezzi 
d’informazione che garantisca 
«il diritto di sapere»; cessazio- 
ne dei disturbi per impedire 
l'ascolto delle stazioni radio 
straniere; libero accesso alle 
opere letterarie straniere; a- 
pertura delle frontiere per i 
Viaggi internazionali e l’emi- 
grazione verso altri paesi da 
parte di chi lo desideri; riesa- 
me della possibilità di aboli- 
re la pena di morte; creazio- 
ne di un apposito comitato 
per garantire che coloro che 
vengono arrestati non siano 
sottoposti a pressioni fisiche; 
rafforzamento della lotta. con- 
tro l’alcoolismo, fenomeno che 
Sakharov definisce «una cala- 
mità nazionale». 


Lo scienziato chiede, oltre a 
questa liberalizzazione della 
vita sovietica, una sua «mora- 
lizzazione», proponendo che 
cessino i privilegi «palesi e 
nascosti» di cui godono deter- 
minate «élites», che siano re- 
si noti gli introiti dei funzio- 
nari, che si svolgano elezio- 
ni con più di un candidato 
per ogni seggio e che possano 
essere privati dei loro incari- 
chi i funzionari ritenuti non 
più adatti a svolgere le loro 
mansioni, 

Il programma di Sakharov 
Sì estende anche alla poiltica 
estera, il cui maggior proble- 
ma — egli afferma — è quel. 
lo delle relazioni tra l’Unione 
Sovietica e la Cina. A questo 
proposito, nel documento si 
afferma che il governo sovieti- 
co deve offrire alla Cina «l'al. 
ternativa di un aiuto econo- 
mico, tecnico e culturale, pur 
mostrando una preoccupazio- 
ne particolare per la sicurez- 


za del proprio paese». 
(Ansa) 


(1) Gronchi, Segni, Saragat, 
fani — (2) Nenni e Parri — AI Senato e alla Camera 
non votano i presidenti Fanfani (DC) e Pertini (PSI) 


LA BASE DEL GOVERNO 
IN PARLAMENTO 


CAMERA: 630 deputati - maggioranza 316 


Opposizioni 
Eolo 


SENATO: 322 senatori - maggioranza 161 


Opposizioni 


Sen. a vita 


MSIka0a 


Montale, Merzagora e Fan. 


scussione, hanno deciso di se- 
guire l’esempio dei. basisti e dei 
forzanovisti, cioè di non entra- 
re nella coalizione. La grandis- 
sima maggioranza si è pronun- 
ciata in questo senso; solo Gui 
e Scaglia hanno manifestato un 
parere opposto, sottolineando 
l'errore di autoescludersi da 
‘una soluzione che può impegna- 


re a lungo le sorti politiche del 
Paese. 

La decisione della non parte 
cipazione è stata poi comunica. 
ta da una delegazione all’on. 
Aldo' Moro, che appunto per la- 
sciare liberi gli amici di fare 
lle proprie scelte, non era inter- 
venuto al dibattito. Più tardi 
Moro si è incontrato con il lea- 
der di «forze nuove» Donat Cat- 
tin e con il basista Galloni. Pur 
in assenza di comunicati uffi- 
ciali, è emersa la conferma del. 
la volontà del disimpegno. Que. 
sto, probabilmente, avrà conse. 
guenze anche nell’ambito del 
partito. Cioè, oltre alle previ. 
‘ste dimissioni da vicesegretario 
da parte di De Mita, sarebbero 
in programma anche quelle del 
moroteo Merlino e del forzano- 
vista Vittorino Colombo dalla 
giunta esecutiva del partito e, 
Tispettivamente, dall'ufficio pro- 
gramma e dall’ufficio enti loca- 
li della direzione. 

La delegazione democristiana 
al governo, dopo l’autoesclusio- 
ne dei sei ministri della sini 
sstra, e cioè Misasi e Ripamon- 
ti della base, Donat Cattin e 
Gatto di forze nuove, e Moro e 
Scaglia della corrente morotea, 
subirà un rimaneggiamento, ma 
non decurtazioni, se non di una 
unità. La D.C. sarebbe disposta 
a cedere agli altri partiti, tra i 
ministeri principali, quelli della 
difesa, del bilancio e delle fi- 
manze, della pubblica istruzio- 
ne e altri minori, La D.C. si ter- 
rebbe gli esteri, gli interni e il 
tesoro per i due ex presidenti 
del consiglio, Rumor e Colom- 
bo, e per l'on. Taviani, che, co- 
me si ricorderà, è stato segre- 
tario del partito. 

Gli amici di Taviani dicono 
questa sera che Rumor reste- 
rebbe agli interni, che Colom- 
‘bo resterebbe al tesoro e Tavia. 
ni andrebbe alla Farnesina. La 
cosa però è ancora in discus- 
sione, perché il dicastero degli 


esteri è alquanto ambito. Alle 
partecipazioni statali, all’on. 
Piccoli subentrerà un'altro espo= 
mente della sua corrente; i can- 
didati sono Gullotti, vicesegre. 
tario del partito, e Bisaglia già 
sottosegretario alla presidenza 
del consiglio. Si dice anche che 
Pella lascerebbe il ministero 
delle finanze, e probabilmente 
anche il fanfaniano Cassiani ri- 
muncerebbe. Incerta è la sorte 
di Gonella. 

L'on. Sullo andrebbe al lavo- 

Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


L'INTESA SALT NON ELIMINA | RISCHI BELLICI 


Mosca resta all'erta 
per la guerra atomica 


In un articolo della «Pravda» la replica russa 


alle richieste fatte dal 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 22 

L'Unione Sovietica continue. 
Tà a prepararsi per l’eventua- 
lità di una guerra nucleare, 
perché l'accordo sugli arma» 
menti strategici stipulato ll 
mese scorso con gli Stati Uni- 
ti non elimina il pericolo di 
Un attacco atomico: lo affer- 
ma la «Pravda» nel suo nume- 
To odierno, e i diplomatici oc- 
cidentali a Mosca dicono di 
ritenere che il commento del- 
l'organo del PCUS sia stato 
ispirato dalla dichiarazione 
del ministro della difesa ame- 
ricano, Melvin Laird, secondo 
cui egli si opporrà agli accor- 
di sul «congelamento» dei mis- 
sili nucleari se il Congresso 
non stanzierà fondi per nuovi 
sistemi di armamento. 

«La limitazione delle armi 
strategiche — dice l'odierno 
commento di O. Grinev e V. 
Pavlov — non elimina il peri- 
colo di una guerra nucleare, pur 
andando in quella direzione. 
Fino a che il pericolo non sa- 
tà stato liquidato, l'Unione 
Sovietica prende e prenderà 
tutte le misure necessarie per 
garantire la sua sicurezza e 
quella dei suoi alleati. Gli ac- 
cordi di Mosca ne tengono 
conto, e non intralciano in 
alcun modo la capacità difen- 
siva dell'URSS e dei suoi al 
leati». 

La dichiarazione — inserita 
in una lunga discussione, in 
linea generale ottimistica, del. 
le prospettive di accordo sugli 
armamenti fra URSS e Stati 
Uniti — è in linea con la po- 
litica sovietica di vigorosa 
preparazione militare: ma è 
fatto inconsueto che i sovie- 
tici insistano su questo punto 
in un’analisi dei risultati del 
vertice di Mosca fra Nixon e 
i dirigenti del Cremlino; com- 
menti del genere appaiono 
quotidianamente da quando il 
Presidente americano ha la- 
sciato l’URSS, e normalmen- 
le non contengono espressioni 
scoraggianti, 

Come si è detto, gli esperti 
occidentali a Mosca attribui. 
scono questo mutamento di 


ministro americano Laird 


posizione, sia pure modesto, 
alla dichiarazione fatta marte. 
dì da Laird, in sede di com- 
missione senatoriale: il mini. 
Stro americano ha detto che 
si opporrà all'accordo sulle 
armi strategiche se il Con- 
gresso non stanzierà un mi- 
liardo e trecento milioni di 
dollari per i programmi di un 
nuovo bombardiere e del som- 
mergibile «Trident». 

Sin dal tempo del vertice 
moscovita, diverse informazio- 
ni confidenziali hanno detto 
che Mosca sta lavorando in- 
tensamente alla realizzazione 
di ogive multiple e di missili 
per il lancio da sommergibili, 
la cui tecnica non è coperta 
dagli accordi con eli Stati 


Uniti. 
U. P.I. 
MONITO AL CONGRESSO 


NIXON: SALVAGUARDARE 
la sicurezza degli S.U. 


Washington, 22 

. In una conferenza stampa 
improvvisata, tenuta oggi, il 
Presidente Nixon ha fatto pre- 
sente che, se il Congresso ame- 
ricano approverà gli accordi 
per la limitazione degli arma- 
menti strategici firmati a Mo- 
sca con l’URSS senza approva 
re nel contempo gli stanzia 
menti necessari per la moder- 
nizzazione degli armamenti 
americani non coperti dal trat- 
tato, «la sicurezza degli Stati 
Uniti sarà molto seriamente 
messa in pericolo». 

Nixon ha aggiunto che, in 
tal caso, l'URSS non avrà più 
alcun motivo per negoziare un 
accordo più completo per la li- 
mitazione degli armamenti, e 
ha precisato: «Breznev mi ha 
detto molto chiaramente che 
l'URSS si propone di procede- 
re nei suoi programmi di ar- 
mamenti offensivi in tutti i 
campi non coperti dagli accor- 
di di Mosca». Nixon ha affer- 
mato che gli Stati Uniti hanno 
bisogno di nuove armi per evi- 
tare di venirsi a trovare in 
una posizione militare di infe- 
riorità rispetto all’URSS. 


(Ansa- Reuter - Afp) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 23 giugno 1972 


SI CONCRETANO IN SCIOPERI LE VERTENZE SINDACALI DI VARIE CATEGORIE 


BRACCIANTI E SALARIATI AGRICOLI 
DISERTANO IL LAVORO PER DUE GIORNI 


Oggi si astengono anche i piloti: l'Alitalia ha però assicurato tutti i voli intercontinentali 
e la maggior parte dei servizi - Domani in alcune regioni è il turno dei medici ospedalieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Si sono concretate in nume- 
Tosi scioperi. le vertenze dei 
braccianti, dei piloti e dei me- 
dici ospedalieri che sono i pro- 
tagonisti di questa vigilia dello 
impegnativo autunno sindacale. 
Domani e dopodomani un milio- 
ne e settecento mila braccianti 
e salariati agricoli si asterran- 
no dal lavoro per sollecitare il 
governo a risolvere le questioni 
relative alla cassa. integrazione, 
alla parità normativa e alla pro- 
roga degli elenchi anagrafici per 
il collocamento. 

Lo sciopero bloccherà l’atti- 
vità delle molte aziende agri- 
cole che in questo periodo stan- 
no effettuando i raccolti. Pieno 
appoggio allo sciopero dei brac- 


le segreterie confederali della 
Cgil, Cisl e Uil che, in un co- 
municato, hanno avvertito come 
«ogni ulteriore resistenza pa- 
dronale e ogni ulteriore rinvio 
del governo non potranno non 
provocare un nuovo inasprimen- 
to della lotta nelle campagne». 
Le segreterie dei braccianti si 
riuniranno alla fine del mese 
per decidere o meno il prose- 
guimento dell’azione. 

Nella stessa giornata di doma- 
ni, venerdì, prenderà il via lo 
sciopero nazionale fino alla mez- 
zanotte di sabato dei piloti ade- 
renti all’Anpac (Associazione 
nazionale dei piloti dell’aviazio- 
ne commerciale) che operano 
sui voli dell’Alitalia, dell’ATI, 
della SAM e dell’Itavia. I disagi 
saranno attenuati dal fatto che 


cianti è stato espresso oggi dal-|i piloti della Cgil, Cisl e Uil 


CONCLUSI I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE 


Vano tentativo nella Uil 
di ricucire la spaccatura 


E' stata approvata la mozione della maggioranza 
che insiste sulle garanzie per il patto federativo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Una parte dei socialisti della 
Ul passerà prossimamente nel- 
l’alveo della maggioranza com- 
posta da repubblicani e social. 
democratici. Questo è il dato 
di fatto emesso a conclusione 
del comitato centrale della Uil. 

Dopo una burrascosa nottata 
di dibattito, il comitato centra. 
le della confederazione si è con- 
eluso, alle tre del mattino, con 
l'approvazione della mozione 
presentata da PRI e PSDI con 
37 voti a favore e 23 contrari. 
Dei restanti membri del C.C. 
che complessivamente sono 75 
due si sono astenuti e 13 erano 
assenti. Di questi ultimi, 10, tut- 
ti socialisti del gruppo «dissi- 
dente» che fa capo a Simoncini 
e a Rufino, hanno abbandona- 
to la sala al momento della 
votazione per protestare con- 
tro il tentativo di ricucitura 
Messo in atto dai socialisti di 
sinistra. Dopo la lettura delle 
due mozioni presentate, una 
della maggioranza e una della 
minoranza socialista, il segreta- 
rio degli edili, Rufino, ha letto, 
a nome di altri 9 socialisti, una 
dichiarazione di voto per diffe- 
tenziarsi dalla sinistra e per 
avvicinarsi alle tesi della mag: 
gioranza. In questa dichiarazio- 
ne, tra l’altro, Rufino ha ricor- 
dato che il proprio gruppo è 
contrario alla radicalizzazione 
delle posizioni prendendo im- 
pucitamente posizione contro la 
possibiltà di permettere ad al 
cune categorie di fare egual 
mente l’unità. x 

Dopo questa dichiarazione di 
voto è salito sul podio il segre- 
tario confederale, Benevento 
(socialista) il quale, nel ten- 
tativo di «ricucire» la spaccatu- 
va, ha fatto presente che la mo- 
zione della minoranza poteva 
essere ritirata e i voti del PSI 
potevano essere fatti confluire 
sulla dichiarazione di voto. Su- 
bito dopo ha preso la parola il 
segretario confederale Simonci- 
ni il quale invece ha tenuto ad 
avvertire che tale confluenza 
ron sarebbe stata accetta. Per- 
tanto alla messa ai voti delle 
mozioni i 10 membri socialisti 
del gruppo Simoncini e Rufino 
hanno abbandonato la sala. E’ 
presumibile che quanto pri 
ma l’attuale maggioranza della 
Uil si allarghi a questi 10 mem: 
bri socialisti. — 

Per quanto riguarda la mo- 
zione approvata, essa riconfer- 
ma tutte le tesi di Vanni, se- 
gretario generale, per la rea- 
lizzazione di un patto federati. 
vo. Le condizioni sono tre: no 
alla sovranità della federazio- 
ne nelle materie non delegate, 
nc all’articolazione  dell’unità 
cielle categorie, e no alla fissa 
zione di tempi per l’unità sin- 
dacale organica. Tra l’altro il 
documento afferma che il pat- 
to federativo «è alternativo ai- 
l'unità a pezzi come pure alle 
cosiddette articolazioni o alla 
fissazione di nuove date. Chi 
nella Uil o nell’intero movi 
mento sindacale — continua la 
mozione — dovesse porsi in 
tali posizioni nuovamente equi 
voche o mistificatorie si assu 
merebbe il gravissimo compì 
to di rompere verticalmente 
l’intero schieramento sindaca- 
le». L’avvertimento, come è fa- 
cilmenie iniuibile, è rivolto più 
che altro ai metalmeccanici e 
a quelle pasti della Cgil e derla 
Cisl che premono per l’unità 
a pezzi, 

Di diverso avviso invece il 
documento dei 23 socialisti del. 
Jil che nel tentativo di tra- 
sformare il patto federativo in 
unità organica, ha ribadito la 
necessita che la federazione 
tra Cgil, Cisl e Uil cortenga i 
tempi per l’unità, abbia piena 
sovranità sulla federazioni e 
permetta alle categorie di fare 
l’unità. 

La battaglia è più che mai 
aperta. Oggi si sono riunite le 
segreterie confederali della Cgil, 
Cisl e Uil per fare l’esame del 
l'andamento del dibattito sul 
patto federativo e hanno preso 
atto delle nuove difficoltà emer- 
se non nascondendosi i riflessi 
che le conclusioni del C. C. 
della Uil potranno avere allo 
interno delle altre organizzazio- 
ni. Non va dimenticate difatti 
che la Cisl ha il proprio con 
siglio generale dal 26 al 28 
giugno, e che già nel corso 
dell’ultima sessione del consi. 
glio il segretario generale. Stor- 
ti si è visto mettere in mino. 
tanza proprio sull’unità sinda- 
cale. 


Le federazioni dei lavoratori 
dell’ industria (metalmeccanici, 
tessili, edili, alimentaristi, poli- 
grafici e chimici) della Cgil, 
Cisl e della Uil (ma non tutte) 
si sono incontrate oggi per stu- 
diare il da fare in questa si- 
tuazione e hanno convenuto di 
chiedere un incontro a quelle 
federazioni (agricole, pubblici 
servizi, pubblico impiego) che 
notoriamente sono contrarie al. 
l'unità a pezzi, per verificare 
il grado di intesa che si può 
raggiungere per non far «sal 
tare» il patrimonio unitario ac- 
quisito. 

M. G. 


LA «MAREA NERA» 


sulla Corsica 


Parigi, 22 

La minaccia della «marea ne- 
ra» che pesava sulle coste della 
Corsica in seguito al naufra- 
gio della petroliera finlandese 
«Saija» nei pressi delle Bocche 
di Bonifacio, si è trasformata 
oggi in realtà: il petrolio fuo- 
ruscito dalla nave ha raggiun- 
to e contaminato, lungo vari 
chilometri, la costa a Est di 
Bonifacio. 

La battaglia contro la chiaz- 
za inquinante, che misura dodi- 
ci chilometri quadrati di su- 
‘perficie e si sposta a seconda 
della direzione dei venti, è com. 
battuta congiuntamente da na- 
vi italiane e francesi nonché 
da aerei che gettano in mare 
speciali sostanze chimiche. 

Quanto al carico della «Sai 
ja», gli specialisti hanno de- 
ciso di trasferirlo a bordo di 
una petroliera giunta in mat- 
tinata sul luogo del naufragio. 
Come si sa, la petroliera fin 
landese era salpata venerdì 
mattina dal porto di Martin 
gues, nel Sud della Francia, 
diretta a Trieste. L'incidente 
è avvenuto quando, passando 
dinnanzi all'isola di Cavallo, 
la «Saija» ha urtato un grosso 
scoglio che ha sfondato lo sca- 
fo in tre punti, provocando il 
versamento in mare di parte 
del carico costituito da petrolio 
raffinato. 


non hanno aderito all’azione 
sindacale indetta dall’Anpac per 
motivi contrattuali. L’Alitalia 
comunque ha assicurato tutti i 
voli intercontinentali operanti 
con i Boeing 747 e i DC I e la 
effettuazione della maggior par- 
te dei servizi previsti. Nei pros- 
simi giorni l’Anpac farà sapere, 
nel caso non riprendano le trat- 
tative sulla. piattaforma riven: 
dicativa, il nuovo programma 
di scioperi dato che sono state 
‘annunciate agitazioni per 120 ore 
complessive. 


Qualche schiarita invece per 
la vertenza dei chimici, anche 
essi in agitazione per il rinno- 
vo, del contratto, che, pur an: 
nunciando uno sciopero gene. 
rale di 24 ore per il 6 luglio e 
scioperi articolati di otto ore la 
settimana, si sono dichiarati 
disponibili a riprendere le trat- 
tative puché sia la controparte 
a chiederlo. 

Domani e dopodomani si 
asterranno dal lavoro anche i 
medici ospedalieri aderenti alla 
Anaao ‘operanti nelle Tre Ve. 
nezie, nelle Marche, in Emi 
lia Romagna e in Liguria. Lo 
sciopero regionale di 48 ore è 
stato indetto dall’associazione 
degli aiuti e assistenti ospeda- 
lieri, che comunque hanno as 
sicurato i servizi di urgenza per 
sollecitare la soluzione dei pro: 
blemi relativi alla conservazio. 
ne del posto di lavoro di cir- 
ca 15.000 medici ospedalieri in- 
terini e straordinari. Sabato 24 
sì riunirà il consiglio nazionale 
degli ordini dei medici della 
Fnoomm, per prendere in esa 
me i problemi alla base della 
recente agitazione nazionale dei 
‘medici. 

Su quest’ultimo problema og- 
gi ci sono stati incontri sepa- 
rati tra confederazioni e fede. 
razioni dei ferrovieri circa la 
possibilità di attuare uno scio- 
pero nazionale della categoria 
a sostegno dell’assistenza di 
retta per tutto il pubblico im- 
piego. 

Domani mattina le segreterie 
nazionali dei ‘metalmeccanici 
della Fiom, Fim e Uilm si in 
contreranno con i rappresen: 
tanti della DC, PC, PSI, PSDI, 
PSIUP e PRI per esaminare la 
situazione politico-sindacale in 
vista dei prossimi rinnovi con- 


=- 


trattuali. Oggi il ministro del 
lavoro, Donat Cattin, ha ricevu. 
to i rappresentanti della Gepi 
e quelli dei sindacati dei tessi 
li della Cgil, Cisl e Uil per esa- 
minare la situazione occupa» 
zionale del settore anche in re- 
lazione al minacciato licenzia. 
mento di 13.000 lavoratori. La 
riunione non ha permesso al 
cun passo in avanti e i sindaca- 
ti si sono riservati di chiedere 
‘un incontro separato con i mi 
nistri interessati. 

Domani infine si riunirà il di. 
Tettivo della federazione dei fun- 
zionari direttivi dello Stato 
(Dirstat) che ha intenzione di 
proclamare una azione sinda 
cale per sollecitare l’approva 
zione dei provvedimenti relativi 
alla dirigenza statale. 

Matteo Giambi 


(ili «arnesi 


Roma — Parte del materiale 


S S 


che è stato sequestrato dai 


da lavoro» 


carabinieri, 


dei falsari 


Telefoto Ansa 
e che serviva ai 
falsari per «realizzare» banconote, titoli di credito, documenti e anche «travellers cheques» 


UNA VERA POLVERIERA 


PRESSO DUE ARMAIOLI 


Mille chili di esplosivo 


inun magazzino di Arezzo 


Sono ocirsi ben sei autocarri per portarlo via 
Armi e munizioni in un anfratto a Valdagno 


Arezzo, 22 


In un magazzino del centro 
di Arezzo sono state trovate ieri 
armi e materiale esplosivo che 
hanno richiesto l’impiego di sei 
autocarri per portare il tutto 
sotto scorta e con tutti gli ac- 
corgimenti del caso, in una pol. 
veriera dell'esercito. I proprie- 
tari del magazzino, gli armaioli 
Plinio Bertuccini di 48 anni e 
Bruno Cini di 50, ambedue in 
stato di arresto, Sono stati in- 
terrogati stamane, nel carcere 
di Arezzo, dal magistrato che 
ha chiesto loro spiegazioni sulla 
provenienza e sulla destinazio- 
ne del materiale: quasi mille 
chilogrammi di candelotti di 
esplosivo; 1.200 metri di mic- 
cia detonante; 7.900 metri di 
miccia a lenta combustione; 
8.600 detonatori; 5.731 chilogram- 
mi di polvere nera di vario tipo 
e ancora sei fucili da guerra, 
alcuni moschetti e pistole, 830 


TREDICI FALSARI 


DI VARIA NAZIONALITA' SONO CADUTI NELLE MANI 


DELLA GIUSTIZIA 


Per dodici miliardi di lire 
offrivano duecento di dollari 


L'operazione è 


stata compiuta dai carabinieri di Roma, Milano, Genova, Viareggio e ha richiesto 


mesi di indagini - La banda ha abboccato all'umo teso da un finto ufficio commerciale ai Parioli 


Roma, 22 

Tredici persone, di varia na- 
zionalità, ritenute gli esponenti 
di una vasta organizzazione in- 
ternazionale dedita a. jfalsifica- 
zione e spaccio di monete, titoli 
di credito, documenti e «travel 
lers cheques», sono state arre- 
state al termine di una lunga 
operazione condotta dai carabi- 
nieri del nucleo investigativo 
della Legione Roma, in collabo» 
razione con i militi di Milano, 
Genova e Viareggio. 

I pregiudicati, il cui «giro di 
affari» — secondo i primi accer- 
tamenti fatti sul valore del ma- 
teriale sequestrato — sarebbe di 
decine di miliardi di lire, sono 
gli argentini Alberto Diaz e Ro- 
berto Livdi, entrambì di 41 an- 
ni; gli spagnoli Jacinto Perez 
Cueca di 33 anni, Josè Luis di 


42, e Olga Maria Carmen Me- 
nendez di 38; e inoltre Vladimi- 
ro Codetta di 31 anni, Umberto 
Pellutri di 37, Salvatore Azzelli. 
ni e Umberto Ruscio, entrambi 
di 22, tutti di Roma, Francesco 
Raimondì di 38, di Napoli, e 
Giordano Fradegrada e Germa- 
na Melnati, entrambi di 40 an- 
ni, e Antonio Boldrini di 39, tut- 
tì di Milano. 

Le indagini che hanno porta- 
to all'arresto delle tredici perso- 
ne sono cominciate alcunì mesi 
ta. Solo nei giorni scorsì, tutta- 
via, i carabinieri del nucleo in- 
vestigativo di piazza San Loren- 
zo in Lucina hanno inviato alla 
procura della Repubblica di Ro- 
ma un dettagliato rapporto sui 
risultati di alcune perquisizioni 
domiciliari compiute nelle abi. 
tazioni romane e ‘milanesi del 


= == 


Roma — Altro materiale trovato nella «centrale» dei falsari 


Telefoto Ansa 
arrestati dai militi dell'Arma 


ATMOSFERA DI PERDURANTE PROVVISORIETA” NELLA CITTA’ TERREMOTATA 


SONO DODICIMILA AD ANCONA 
I CAMPEGGIATORI PER FORZA 


Vivono in appena un migliaio di tende: di altre mille è imminente l’arrivo 


Ancona, 22 

Dopo la violenta scossa di 
ieri pomeriggio (settimo gra- 
do. della «scala Mercalli»), al- 
tri palazzi sono stati recinta- 
ti, oggi ad Ancona, per scon- 
giurare il pericolo di crolli 
di cornicioni. Ancora non è 
possibile procedere a un bi 
lancio dei danni provocati da 
questo nuovo sussulto, e far- 
ne la stima: è stato comun- 
que accertato il crollo di al. 
cuni cornicioni nel rione sto- 
tico e a ridosso della chiesa 
sconsacrata di Sant'Agostino; 
inoltre, alcune calate del por- 
to hanno rivelato preoccupan- 
ti fenditure. In corso Mazzini, 
una delle principali vie del 
centro, sono stati circondati 
con transenne, a titolo pre- 
cauzionale, alcuni palazzi. 

Quasi dodicimila nersone vi- 
vono sotto le tende, che so- 
no un migliaio in tutto; al 
tre mille tende, quelle picco- 
le di tipo militare, sono sta- 
te richieste dal sindaco Tri 
fogli alle autorità militari, e 
arriveranno nelle prossime 
ore. Le tende, appena saran- 
no fissati i criteri di assegna- 
zione, saranno distribuite con 
precedenza agli abitanti delle 
case coloniche danneggiate di 
‘Pietralacroce, .alla periferia 
della ‘città, per poi soddisfa- 
re tutte le richieste possibili 
dei senzatetto. 

I vigili del fuoco, che da 
una settimana senza interru- 
zione stanno facendo sopral- 
luoghi agli edifici lesionati con 
sei autoscale e otto mezzi leg- 
geri idoneamente attrezzati, 
hanno completato finora tre- 
cento controlli, ma le richie 
ste di verifica sono in conti. 


nuo ‘aumento. Domani matti 
na giungeranno ad Ancona tre 
studiosi di problemi sismici 
e di ingegneria sismica, chia- 
mati ‘dalla. Regione Marche: 
essi svolgeranno accertamenti 
dopo la serie di nuove scosse, 
e metteranno a punto un col 
laudo-tipo, valido per la situa- 
zione sismica anconetana. 

Intanto si è appreso che al- 
tri provvedimenti vengono &- 
dottati a favore dei terremo- 
tati in molte località della re- 
gione. A Macerata il comune 
ha istituito, nel comando dei 
vigili urbani, un centro di as- 
sistenza per gli sfollati der 
centri terremotati; finora esso 
ha sistemato in confortevoli 
alloggi un centinaio di perso- 
ne, alla maggior parte delle 
quali fornisce anche il vitto 
e l’assistenza medica; ‘inoltre 
agli sfollati viene rilasciato un 
tesserino per i viaggi gratui- 
ti negli autobus della rete ur- 
bana. A Fano sono sa.iti a 
800 gli sfollati dai centri ter- 
remotati: nella maggior par- 
te dei casi, essi sono allog: 
giati presso parenti o amici 
o negli alberghi di Marotta, 
Pontesasso e Torrette; L'ECA 
provvede ad assegnare sussi- 
di di mille lire al giorno a 
quanti sono ospitati in' fami. 
glie private e di 1500, come 
concorso per la spesa di man: 
tenimento, a quelli ospitati 
negli alberghi. 


L'amministrazione provineia- ‘ 


le di Pesaro dal canto suo, 
dopo aver preso parte a una 
riunione tenutasi ad Ancona 
per coordinare le iniziative 
prese per l’assistenza, ha in- 
vitato ì comuni della provin: 
cia a dare aiuto a tutti gls 


sfollati in particolari ‘condi 
zioni di bisogno, e si sta ado- 
perando per reperire tende da 
campo per i sinistrati di Fal 
conara e per i ricoverati ael- 
l'ospedale psichiatrico di An- 
cona. 

(Condensato Ansa- Italia) 


did TR a 
Fondò la «Settimana enigmistica» 


, 
E' MORTO A 71 ANNI 
” ORTO sure 
l'ing. Giorgio Sisini 
Milano, 22 

L'ing. Giorgio Sisini, il fon- 
datore e direttore della «Setti 
tuana enigmistica» è morto la 
scorsa notte a Montecatini, in 
seguito ad un improvviso col 
lasso cardiaco, 

Giorgio Sisini, nato a Sassa- 
ri 71 anni fa, laureatosi in in- 
gegneria all'università di, Pavia, 
sposato, senza figli, fu uno dei 
‘primi a credere nelle possibili 
ta di trasformazione agraria di 
vaste zone della Sardegna, do- 
ve fece eseguire importanti la- 
vori di sistemazione e di irri- 
gazione. Sisini diede vita a Mi- 
lano successivamente ad un im- 
‘portante industria grafica, 

L'iniziativa che lo rese famo- 
so in tutta Italia fu la creazio- 
ne, nel 1932, della «Settimana 
enigmistica» che ha diretto fi- 
no a ieri e che subito ebbe un 
enorme successo. (Ansa) 


«COLPO» IN TOSCANA 


Firenze, 22 
Una rapina a mano armata 
è stata compiuta verso le 13 
nell'agenzia della Cassa di Ri- 
sparmio di Galliano, una fra: 


zione di Barberino di Mugello 
in provincia di Firenze. Un ra- 
pinatore è entrato. nella ban: 
ca con la rivoltella spianata 
mentre un complice restava a 
bordo di un’auto Fiat 124 co- 
lor verde scuro. Compiuta la 
rapina, che ha fruttato solo 
trecentomila lire l'auto si è al- 
lontanata a forte velocità. 


Diaz e del Fradegrada, î due pre- 
giudicati ritenuti a capo della 
vasta organizzazione criminale. 

A casa del Diaz, in largo di 
Vigna Stelluti, e in un apparta- 
mento di viale Somalia da iui 
affittato e adibito a laboratorio 
per la falsificazione di titoli di 
credito, «travellers cheques» g 
vari documenti, i militi hanno 
trovato e sequestrato centinaia 
di patenti di guida e carte di 
identità false o jalsificate, ita- 
liane ed estere, e una grande 
quantità di titoli di credito fal- 
sificati e tratte su mumerose 
banche di tutto il mondo. Ana- 
logo materiale è stato ritrovato 
e sequestrato nell'abitazione del 
Fradegrada, a Milano, in via 
Mantova. 

A Genova, invece, all'interno 
ai un magazzino gestito da una 
casa di spedizioni, sono stati se- 
questrati circa 700 chilogrammi 
di carta speciale del tipo usato 
da varie banche straniere per 
lu stampa dei titoli di credito. 
I carabinieri hanno accertato 
che tale materiale, accurutamen- 
te imballato, era stato spedito al- 
cuni giorni fa dallo stesso Diaz, 
da Montreal con destinazione 
Genova. A ritirare la merce si 
sarebbe dovuto presentare un 
certo Enzo Viena, che sarebbe 
lo stesso Diaz. 

Le tredici persone sono state 
denunciate alla magistratura per 
associazione per delinquere, jal- 
sificazione, introduzione e spac- 
cio în Italia di monete falsifi- 
cate, falsità in cambiali e în tì- 
toli di credito, falsa attestazio- 
ne sulle proprie generalità, e 
truffa. 

Secondo ulteriori notizie che 
sono state apprese questa sera, 
per condurre in porto la labo: 
riosa inchiesta, il nucleo dei 
carabinieri di San Lorenzo in 
Lucina, in collaborazione con 
la tenenza «Parioli» aveva crea. 
to un ufficio commerciale fitti 
zio. Questo era stato allestito 
in un appartamento del quar- 
tiere Parioli. Alcune delle per- 
sone arrestate entrate in con- 
tatto con un sottufficiale, dopo 
cautì sondaggi, ritenendo di 
aver «agganciato» le persone 
adatte, tentarono di «vendergli», 
in cambio di dodici miliardì di 
lire italiane di corso legale, ben 
duecento miliardi di dollari fal- 
sificati. Da questo momento co- 
minciò la fase definitiva della 
operazione di polizia, conclusa- 
s. la scorsa notte con l’arresto 
dei jalsari. 

Alberto Diaz vive con Con- 
cepcion Dominga Frontera, una 
er cantante di 42 annì, în un ap- 
partamento di uno stabile sì 
tuato al centro di una zona si- 
gnorile in largo di Vigna Stel- 
lutti, nel quartiere dì Vigna Cla- 
ra. La coppia ha due figli, Car- 
lo dì otto anni, e Michele di 
cinque. La donna, parlando con 
alcuni giornalisti, ha detto: «Non 
sono a conoscenza della vicen- 
da alla quale sarebbe rimasto 
implicato Alberto. Vivo con lui 
da circa dodicì anni e abbiamo 
avuto due figli, ma non siamo 
sposati. Egli mi ha sempre det- 
to che commerciava con l'oro. 
Per questo suo lavoro sì reca- 
va di frequente all’estero. L'ul- 


; 


Telefoto Ansa 
Lo spagnolo J. Perez Cueca 


timo viaggio — ha aggiunto la 
signora Frontera — l’ha com 
piuto due mesì fa a Londra, do- 
ve è rimasto per alcunî giorni. 
Ieri sono venuti alcuni carabi 
nieri in borghese che hanno in- 
vitato Alberto a seguirli. Prima 
di andare via, essi hanno preso 
alcuni ’’traveller cheque”, dolla- 
tì e documenti che erano custo- 
ditì în un cassetto del mobile, 
nel salone. Non avevo mai visto 
quella roba prima di allora. 
«Alberto — ha detto ancora 
la donna — è venuto recente 
mente dall'Argentina a Roma, 
dove doveva trascorrere una 
settimana di vacanza. Egli non 
era solito ricevere molti amici; 
si trattava per lo più di due 0 
tre persone di nazionalità ar- 
gentina che venivano trovarci. 
Siamo venuti ad abitare in que- 
sto appartamento — ha prose 
guito la signora Frontera — nel 
settembre scorso. Abbiamo vis- 
suto per un periodo di tempo 
a Madrid, dove risiedono anche 


i genitori di Alberto, che è fi- 
glio unico. Se egli non sarà în 
grado di mantenere la famiglia, 


penso che ritornerò în Argenti 


na dove sono nata e dove ho 
nove fratelli». La donna, inoltre, 
ha affermato di possedere due 
automobili, una «1500 Fiat» e 
una «BMW» acquistata nell’apri- 
le scorso a Zurigo, dove sì recò 
con è figli in vacanza. 
Frattanto, i carabinieri han- 
no compiuto un ulteriore so- 
pralluogo nell’appartamento di 
via Somalia che glì investigato. 
rì presumono sia stato la base 
dell’«organizzazzione». L’appar- 
tamento risulta affittato dallo 
scorso febbraio a Walter Cor- 
dova. (Ansa) 


DUECENTO MILIONI 
di riscatto per Palumbo? 


Catania, 22 


Il dott. Aldo Palumbo, il ric- 
co agrumicoltore sequestrato 
una settimana fa, è ancora nei 
le mani dei banditi; anche se la 
famiglia è già in contatto con 
i rapitori, non sembra che la 
conclusione della vicenda sia 
imminente, 

Continuano frattanto le inda- 
gini per trovare traccia. dell’au- 
to con cui i banditi, giovedì 
scorso, portarono via il Palum- 
20 ed iì fattore Mangano, que- 
sto ultimo liberato poi nella not- 
te tra sabato e domenica, Da 
alcune testimonianze si è potu- 
to stabilire che i banditi si ser- 
virono di una «Giulia» bianca. 
Una macchina di questo tipu 
fu vista prima, per qualche tem- 
po, vicino al punto in cui avven- 
ne il sequestro. Si sta cercan- 
do di accertare se una seti 
mana fa fu rubata una macchi- 
na di questo colore o nella pro- 
vincia di Siracusa o in quella 
di Catania. 

Circa la richiesta del prezzo 
del riscatto circolano ancora le 
voci più disparate. La più atten- 
dibile sembra però quella se- 


cartucce per mitra e cartucce 
per altre armi. Per ora non si 
sono appresi particolari sull’esi- 
to dell’interrogatorio. 

I carabinieri della tenenza di 
Valdagno (Vicenza) hanno re- 
cuperato stamane a Puschiavi di 
Chiampo un'ingente quantità di 
armi, munizioni ed esplosivi na- 
scosta in un anfratto roccioso. 
I militari, al comando del te- 
nente Franzoso, hanno trovato 
40 metri di miccia a rapida com- 
bustione, 10 chilogrammi di tri- 
tolo contenuti in sacchetti di 
nylon e barattoli, 9 detonatori, 
160 cartucce di vario calibro, 4 
pistole, un fucile mod. 91, non- 
ché numerosi caricatori e baio- 
nette. Tutto il materiale è in 
perfetto stato di efficienza. 

(Ansa) 


DOPO L’INTERROGAZIONE 


REAZIONI 


DI MAGISTRATI 
AL SEN. TEDESCHI 


Milano, 22 

L'interpellanza rivolta ieri 
dal sen, Mario Tedeschi, del 
MSI, al ministro di grazia e 
giustizia sul comportamento 
di alcuni magistrati in servi» 
zio a Milano, ha suscitato com- 
menti e dichiarazioni negli am- 
bienti del palazzo di gistizia. 

Ii dott. Eduardo Greco, pre- 
sidente del distretto di Milano 
dell’Associazione nazionale ma- 
gistrati, ha dichiarato: «Perso: 
nalmente sono favorevole alla 
più ampia libertà di critica 
delle decisioni dei giudici da 
parte di singoli, della stampa, 
dell'opinione pubblica, di or- 
ganizzazioni e partiti. Da una 
parte politica ben qualificata 
— ha aggiunto il dott. Greco 
— Stanno venendo da tempo 
attacchi violentissimi a nume. 
rosi magistrati milanesi, attac- 
chi che non esiterei a defini. 
re vilipendiosi e che, come ta: 
li, potrebbero essere sanzio- 
nati penalmente. 

«Tuttavia il dubbio che è le- 
gittimo nutrire sul carattere 
democratico e costituzionale 
dei reati di opinione, e quindi 
anche del reato di vilipendio, 
ha indotto 1 magistrati mila: 
nesi colpiti da tali attacchi ad 
astenersi dal sollecitare l’azio: 
ne penale nei confronti degli 
autori di essi. 

«L’interpellanza del senatore 
Tedeschi — ha proseguito il 
dott. Greco — è tale da preoc- 
cupare grandemente per il'suo 
contenuto intimidatorio, per- 
ché essa, andando al di là del- 
sia pure aspra, del. 

tive giudiziarie dei ma- 
gistrati, attacca questi sul pia» 
no personale, investendo addi. 
rittura la loro moralità, e per- 
ché non tiene in alcuna consi- 
derazione l’indipendenza della 
magistratura dal potere poli- 
tico. Ho quindi ritenuto — ha 
concluso il dott. Greco — di 
sottoporre il caso all'esame di 
tutti i magistrati del distretto 
in una prossima assemblea del- 
l'Associazione nazionale magi. 
strati e di investire del caso 
stesso l'associazione a livello 
nazionale». 

Anche due dei magistrati col. 
piti direttamente dalle accuse 
del senatore missino hanno 
commentato l’interpellanza. Il 
sostituto procuratore dott. Ugo 
Paolillo ha detto: «Non ho al. 
cun commento da fare; si 
tratta di una valutazione del 
tutto personale fatta da un se- 
natore, come la può fare qua- 
lunque altro cittadino in base 
alla Costituzione. La cosa co- 


condo cui sarebbe stata fissata 
in duecento milioni la somma 
chiesta dai rapitori. 

(Ansa- Italia) 


A RODEANO, PER UNA SCINTILLA 


Incendio semidistrugge 
un cotonificio in Friuli 


I danni ascendono a cento milioni 


Udine, 22 

Un violento incendio ha semi. 
distrutto, questo pomeriggio, il 
cotonificio di Rodeano Alto, in 
comune di Rive d'Arcano, a una 
trentina di chilometri da Udine, 
provocando danni per un cen. 
tinaio. di milioni di lire e la- 
sciando momentaneamente sen- 


\wulo Di Benedetto) 


| Udine — Un getto di un idrante aggredisce il cotone in fiamme nell’opificio di Rodeano 


za lavoro una trentina di ope- 
Ti. Le fiamme hanno distrutto, 
in particolare, circa 700 quin- 
tali di cotone in balle e di 
filati vari, dieci macchine «cor- 
da», due battitori, due carica: 
tori, l’intero impianto elettrico 
e altri macchinari e attrezzatu- 
re, Sono ancora in corso gli ac 
certamenti per stabilire in che 
misura sono state lesionate le 
strutture dello stabilimento. 

L'incendio si è sviluppato po- 
co dopo le 13 nel reparto bat- 
titura, quasi certamente a cau 
sa di una scintilla sprigionatasi 
da ‘Una macchina pettinatrice, 
e si è rapidamente propagato, 
per la natura assai infiamma- 
bile del materiale. In breve tut. 
to l’ampio capannone è stato 
avvolto dalle fiamme, contro le 
quali nulla ha potuto l’impian- 
to interno di estinzione: sul 
posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Udine e quelli vo- 
lontari di San Daniele, che han- 
no dovuto prodigarsi per tre 
ore per riuscire prima a circo- 
scrivere e poi a domare l’incen- 
dio, mentre sono stati al la- 
voro fino a tarda sera (e lo sa- 
ranno per molte ore anche do- 
mani) per spegnere ogni resi 
duo focolaio. 

L'efficacia dell'intervento dei 
vigili in una situazione che si 
stava facendo delicata, è stata 
favorita dalla vicinanza del fiu- 
me Ledra, che scorre a non più 
di cinquanta metri dal capan 
none del cotonificio; quest’ul- 
timo, di proprietà di Aldo Ga- 
limberti, per ben altre quattro 
volte ha subito danni più o me: 
no gravi, a causa d’incendi. 


munque — ha concluso Paoli. 
lo — da un punto di vista giu. 
ridico non m'interessa affatto». 
A sua volta il sostituto pro- 
curatore della Repubblica, An- 
tonio Bevere, ha dichiarato: 
«Non sollecito mai la punizio- 
ne per delitti di opinione; in 
quanto a un certo tipo di pro- 
vocazione fascista, non rispon- 
derò mai con strumenti nor- 
mativi fascisti. Si tratta oltre- 
tutto — ha aggiunto Bevere — 
di un attacco di notevole roz- 
zezza, in quanto fondato sulla 
non esatta conoscenza dei fat- 
ti, Infatti, io.non ho mai par: 
tecipato all'assemblea del '’Mo- 
vimento studentesco”. ma mi 
sono trovato, come spettatore, 
nei pressi dell’Università sta: 
tale di Milano venerdì scorso, 
e sono entrato nell’ateneo so- 
lo dopo che le forze di polizia 
vi avevano fatto irruzione». 
(Ansa) 


Ordine 


Dalla prima pagina 


ro al posto di Donat Cattin; 
Cajati resterebbe alla Cassa per 
il Mezzogiorno, Ferrari Aggradi 
andrebbe al ministero del bi 
lancio o ‘alle finanze, a seconda 
della sorte che i due ministeri 
avranno nella ripartizione con 
gli altri partiti. Gava e Natali 
resterebbero all’industria e alla 
‘agricoltura. Attualmente la de. 
legazione fanfaniana al governo 
comprende Natali, Cassiani e 
Bosco. Il sen. Bosco si salverà 
appunto perché è senatore. Na. 
tali probabilmente avrà la con 
ferma, il terzo posto è in bal. 
lottaggio tra Gioia e Malfatti, 
Si tratta, comunque, solo di 
ipotesi, 

Da segnalare infine che l’on. 
Battaglia ha inviato una lettera 
a La Malfa, nella quale spie. 
ga che il suo voto di astensio- 
ne al consiglio nazionale del 
PRI non aveva lo scopo di «pro- 
vocare una frattura nella larga 
unità del partito». Battaglia di- 
chiara perciò di rimettere al 
segretario del partito la valu 
tazione della sua posizione co- 
me vicesegretario. E’ un passo 
indietro rispetto alle dimissioni 
annunciate ieri. 

R. P. 


Venerdì, 23 giugno 


1972 


Una voce schietta 


LLE ragioni di richiamo 

giovanile che mi legano 
alla personalità poetica di 
Srecko Kosovel si aggiungo- 
mo altre di ordine più gene- 
rale. Come la sua apparte- 
nenza alla «piccola» civiltà 
slovena, dove piccola è puro 
dimensione 
‘territoriale, per tanti versi 
paragonabile alle civiltà val 
ligiane e insulari. Anche se la 
Slovenia è permeata da in- 
fluenze culturali austriache, 
tedesche e francesi. A istitui- 


miferimento di 


re confine rispetto agli altri 


popoli slavi del Sud, inter- 
vengono, oltre al più sensibi- 
le apporto tedesco; alla di- 
versità religiosa e linguisti 


ca; i richiami architettonici 
italici; 
della terra che ha favorito 
una organizzazione agricola 
più evoluta. 

Componenti che sul Carso 
vero e proprio si annullano 
e si accentuano nelle alter- 
nanze ambientali introverse 
— le grotte e le doline — ed 
estroverse degli altopiani roc- 
ciosi. Glì altopiani, come i 
deserti, inducono alla medi- 
tazione cosmica, mentre le 
accidentalità della corrosio- 
ne si traducono in termini 
drammatici: sono queste le 
componenti della poesia di 
Kosovel. 

L'intensa polarizzazione del 
paesaggio introverso - estro- 
verso del Carso produce su 
‘terreno artistico una fami- 
glia d’'ingegni che compren- 
de la poesia di Kosovel; la 
voce morale di Slataper; la 
prosa di Benco; la pittura di 
Music e quella che abbiamo 
smarrita di Pilon; l’orche- 
strazione tematica di Spacal 
e il coerente costruttivismo 
di Cernigoj. E' una famiglia 
contraddistinta da una viri- 
le grana di gusto, inserita a 
piene radici nella cultura eu- 
Topea, ma sottratta all’imbri- 
gliatura classica quanto a 
quella romantica e, soprat- 
tutto, al provincialismo: an- 
che di origine agreste non è 
mai rurale. 

Srecko Kosovel è un car- 
solino maturato a Lubiana. 
Quasi equidistante dal tradi- 
zionalismo sloveno contro il 
quale insorge e dal triestini- 
smo letterario, del resto al- 
lora poco noto come tale, che 
mon conosceva e che, proba- 
bilmente, lo avrebbe lascia- 
to indifferente. 

Il substrato carsico dell'ar- 
ie è tutto un capitolo da ap- 
profondire per lo meno pri- 
ma che le variazioni climati- 
che e l'invasione edilizia ab- 
biano definitivamente altera- 
to le caratteristiche ecologi- 
che del singolare ambiente. 
Soltanto il conoscere trasfor- 
ma una realtà negativa come 
un confine in un fatto posi- 
‘tivo. Tutte le forme del co- 
noscere; razionali e irrazio- 
nali. 

A conoscere i nostri vicini, 
gli sloveni del Carso e colo- 
ro che, ignorati, vivono in 
‘mezzo a noi, contribuisce in 
modo lodevole il volume re- 
centemente apparso nei tipi 
dell’Asterisco di Trieste, in 
edizione accurata e interes- 
sante, di una succinta ma 
pur sostanziosa scelta dalla 
poesia di Kosovel. Si tratta 
complessivamente di settan- 
ta liriche, su circa duemila 
composte dal giovanissimo 
poeta e in gran parte ancora 
inedite nel testo originale, 
riunite sotto il titolo «Poesie 
e integrali» a indicare i due 
momenti fondamentali della 
poesia kosoveliana: l’espres- 
sionistico e l’astratto - medi- 
tativo. 

E’ un volume tipicamente 
«colto» per il risultato feli- 
ce della traduzione meditata 
e sofferta di Jolka Milic e 
congeniale di Parve Merkù, 
al quale si deve la stessa cal- 
da presentazione del volume. 
Alla versione italiana è qua- 
si sempre affiancato in nega- 
tivo il testo sloveno e l'ar- 
moniosa scrittura scorrevole 
del poeta è uno degli aggan- 
ci di sintonia per chi voglia 
accostarglisi e capirlo. Una 
ricca documentazione grafica 
di Spacal e di Augusto Cer- 
migoj, impreziosisce il volu- 
me, non come aggiunta edi- 
toriale quanto piuttosto co- 
me invito alla meditazione 
sul timbro particolare del gu- 
sto della civiltà carsica. 

Nel volume una mia bre- 
ve testimonianza dice le ra- 
gioni per le quali io, di cultu 
ta italiana, conoscevo, sep- 
pure avvolta nel mito della 
tradizione orale, l’esistenza 
del mio coetaneo Srecko Ko- 
sovel, il cui nome circolava 
tra gli intellettuali sloveni 
impegnati del suo e del mio 
tempo. Su un giornaletto 
femminile in lingua slovena 
edito a Trieste nei lontani 
anni Venti, comparvero alcu- 
ne liriche di Kosovel, ma non 
furono quelle ad aprirgli la 
adesione giovanile da Lubia- 


na alla nostra città. I valori 
hanno strane possibilità di 


diffusione e di compenetra- 
zione nella reattiva sensibili: 


la maggior fertilità 


tà giovanile. A me sembra di 
‘aver sempre conosciuto quel- 
la sua faccia smunta di gio- 
vinetto con gli occhi sfavil- 
lanti dietro alle lenti e mi 
sembra persino di averlo vi- 
sto correre per le sue strade 
col carico tremendo (per tan- 
ti versi!) delle sue letture 
settimanali. Non lui avevo 
visto ma i suoi coetanei, e 
miei amici, Mirko Giaja e 
Bobi Bazlen, e con loro tut- 
to uno stuolo, tutto un fiu- 
me di giovani intelligenze te: 
se a carpire nei loro lontani 
paesi il segreto dei terribili 
tempi nei quali era loro ac- 
caduto di vivere. 

I miasmi dell'Europa col- 
pita a morte dalla prima 
guerra mondiale se dettava- 
no le sconsolate pagine di 
Werfel trovavano un'eco cu- 
pa eppure illuminata da una 
certa quale speranza nel gio- 
vane poeta sloveno che già 
per questa sua sensibilità 
travalicava i confini della 
«piccola patria». 

Eppure quasi trent'anni do- 
vevano passare dalla sua im- 
matura morte prima che 
Srecko Kosovel fosse ricono- 
sciuto in patria come il più 
moderno e il più vivo fra gli 
scrittori sloveni. Solo sul fi. 
mire degli anni ‘60 appariva 
in Jugoslavia l'edizione degli 
Integrali col saggio di Anton 
Ocvirk, quando ormai egli 
era tradotto in Francia da 
Marc Alyn per le edizioni Se- 
gher e qualche sua lirica tro- 
vava già posto in alcune an- 
tologie italiane di poesia 
slava. 

Nell’occhio del ciclone del- 
le avanguardie culturali eu- 
ropee conseguenti all’azione 
dirompente dell’illuminismo 
francese, dell’espressionismo 
tedesco, del costruttivismo e 
dello stesso futurismo, Srec- 
ko Kosovel è um antecipato- 
re dei tempi d'oggi. 

Il fascino di questa poesia, 
umana e non intimista, co- 
me ogni autentica voce del 
Carso, scaturisce dal sotto- 
fondo morale del giovanissi- 
mo poeta per il quale poeta- 
re era vivere e il vivere era 
amelito di giustizia, era vo- 
lontà rivoluzionaria di spez- 
zare i ceppi del pensiero nel- 
la Jugoslavia di re Alessan- 
dro non meno grevi di quel- 
li fascisti in Italia, per coin- 
volgere la libertà del dire al- 
la libertà dell'agire su piano 
politico, su piano sociale. 

E' la vissuta moralità del 
poeta rivoluzionario che, al 
gettito generoso della lirica 
accompagnava la stesura di 
articoli, di saggi, persino di 
manifesti, nutriti dal suo do- 
minio perfetto di tre lingue, 
a renderlo autentico cittadi- 
mo d'Europa e a creargli in- 
torno un’auneola di leggenda, 

Una ribellione, quella di 
Srecko Kosovel germogliata 
in un tepido nido. Perché 
dolce, armoniosa l'atmosfera 
della casa di Tomadio dove, 
benché nato a Sesana nel 
1904, Srecko Kosovel trascor- 
se l’infanzia e l'adolescenza 
sotto la saggia guida del pa- 
dre, maestro elementare, che 
allevava i suoi figli nel culto 
dell’arte. Il maggiore dei fi- 
gli era professore di lettere 
a Lubiana e a sua volta fi- 
ne poeta entro i canoni del. 
la tradizione; una delle so- 
relle studiò musica diventan- 
do concertista di pianoforte; 
un’altra andò sposa a un pit 
tore austriaco e infine la buo- 
na Antonia che con tanta de- 
vozione e tanto garbo custo- 
disce a Tomadio, nella casa 
paterna, il commovente pic- 
colo museo delle memorie 
del geniale fratello stronca- 
to fra quelle stesse pareti da 
una meningite nel 1926, a so- 
li 22 anni di vita. 

Quando per la prima volta 
entrai nella stanza di Srecko 
Kosovel mi parve di ricono- 
scerla. Ne avevo letta la de- 
scrizione — sebbene riferita 
ad altre persone — nell’arti- 
colo scritto da Benco con il 
titolo «Gli slavi e noi» per il 
«Corriere d’Informazioni» del 
19 febbraio 1946. 

Se questo era il tepido, ci- 
vile nido dell’aquilotto, il pri- 
mo dispiegarsi delle ali lo 
portò nella fredda e affama- 
ta Lubiana di guerra pre e 
post bellica. Egli è testimo- 
nio del pauroso moltiplicar- 
si di frontiere nell’Europa 
dilaniata; dell’inasprimento 
dei conflitti nazionali, econo- 
mici e sociali. Leggere, leg- 
gere. Pensare, pensare. Sen- 
tire e scrivere. Scrivere e sen- 
tire. Migliaia e migliaia di 
fogli in una pazza esplosio- 
ne di vita incalzata dalla 
morte. 

Anelito solare e presenza 
di morte si rincorrono lungo 
l’agile sonetto, profondamen- 
te aristocratico, orgogliosa- 
mente umano e non intimista 
di Srecko Kosovel, una fra 
le più illuminate coscienze 
eunopee del suo tempo e per 
il nostro, precursore della re- 
sistenza sul piano dello sta- 
to di diritto fra gli uomini. 


Aurelia Gruber Benco 


Telefoto Upi 

New York — Il soprano Elinor Ross con il figlio quindicenne 
Ross Lewis, dopo il felice esordio al Metropolitan nell’opera 
«Don Carlos» di Giuseppe Verdi, in cui hanno cantato insieme 


IL PICCOLO 


LA GERMANIA DALLA DEMOCRAZIA ALLA DITTATURA NAZISTA 


Hitler riarma le sue bande 
e chiede lo stato di eccezione 


Von Papen è certo che la prossima guerra vedrà prima la sconfitta della Russia e quindi 
la resa, sotto le mura di Parigi, delle nazioni occidentali - Un piano per l'invasione dell'Olanda 
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I primi giorni del cancellie- 
rato sono euforici per von Pa- 
pen, nonostante sia già sulla 
difensiva contro le manovre di 
Schleicher che non nasconde 
di ritenersi la chiave di volta 
della situazione, jorte della fe- 
deltà dell'esercito. Con. Hitler 
buoni i rapporti: mantenuti 
gli impegni reciproci. D’accor- 
do anche nella politica contro 
i Sovieti e nella speranza di 
un'alleanza degli Stati occiden- 
tali con la Germania sotto l'in- 
segna di «morte al bolscevi- 
smo». Poi, battuta la Russia, 
gli eserciti tedeschi sì sarebbe- 
ro volti contro la Francia e la 
Inghilterra e Papen non ha ri- 
tegno di dichiarare, la sera del 
10 giugno 1932, nel corso dì una 
riunione al Club dei Signori — 
alla quale ha appositamente 
invitato alcuni capì del nazi- 


smo fra cuì Goering, Roehm, 
Goebbels e il conte Helldorff, 
capo delle SS. berlinesi — che 
la guerra troverà infine la sua 
conclusione sotto le mura di 
Parigi. 

Poi c'è von Epp, generale di 
divisione e deputato al Reich- 
stag, nazista fanatico che avrà 
assegnato il dominio della Ba- 
viera allorguando Hitler con- 
quisterà il potere. E” ossessio- 
nato dall'idea di annientare la 
Francia: questa volta, sostiene, 
le armate tedesche non dovran- 
no passare soltanto attraverso 
il Belgio, ma anche attraverso 
l'Olanda, come infatti accadrà 
nel. 1940. 

Il suo progetto, che vorreb- 
be essere un aggiornamento di 
quello di von Schlieffen messo 
in esecuzione nel 1914 e che 
ha avuto l'approvazione dello 
stesso Hitler, prevede l’inva- 
sione della regione olandese 


SI E° PASSATI DAL «MAL DI PANCIA» AI «DOLORI DELL'ADDOME » 


«Da un po’ di tempo nessun 
paziente viene più da me per- 
ché ha mal di pancia — mi 
dice un amico dottore. — I 
sintomi sono sempre gli stes- 
si, ma ora li chiamano ”do- 
lori all’addome”». 

Conseguire il diritto a usa- 
Te per sé un termine giudica- 
to di categoria superiore o co- 
munque appropriarsene equi. 
vale oggi a ottenere una pro- 
mozione sociale. «Pancia» è or- 
mai vocabolo da evitare per- 
ché giudicato di basso livello. 
Può essere riferito a un bam- 
bino, purché la madre addol- 
cisca il termine con un dimi- 
nutivo che lo mondi dell’in- 
trinseca volgarità: «Povero coc- 
co, ha tanta bua al pancino». 

Fu monsignor Della Casa a 
scoprire che un facchino su- 
da, un gentiluomo traspira, a 
una signora s’imperla la fron- 
te. E' come dire che non sol- 
tanto ognuno di noi mangia, 
si veste, dorme, abita, vive di- 
versamente dagli altri, nel mo- 
do che gli è consentito dalle 
sue possibilità economiche, 
ma che consegue anche il di- 
ritto di chiamare o di far chia- 
mare con parole convenienti 
alla sua posizione fatti, attivi- 
tà, funzioni che lo riguardano. 

Si usano parole diverse, a 
seconda della categoria socia- 
le, perfino per atti fisici ine- 
quivocabilmente uguali per 
tutti, come la nascita, l’amo- 
re e la morte. 

Chi volesse fare una prova 
non ha che da sfogliare con 
una certa attenzione i quoti- 
diani. Prendete quel titolo 
classico: «Partorisce nell’am- 
bulanza diretta. all’ospedale». 
A «partorire» è inevitabilmen- 
te la solita «casalinga», o «con- 
tadina», o «immigrata». Anche 
se non vengono riportate spe- 
cificazioni di sorta, il trafilet- 


to evoca un ambiente popola- 
re ben determinato, casamenti 
della periferia o cascine sper- 
dute nei campi. Quando vo- 
gliono essere proprio origina- 
li, le «gestanti» di questa ca- 
tegonia non sanno far altro 
che mettere al mondo il pic- 
colo in una «gazzella» dei cara- 
binieri. In tal caso, se si trat- 
ta di una «neonata», altrettan- 
to inevitabilmente la chiame- 
ranno «Gazzella» e avrà come 
padrino il maresciallo. 

Nessun cronista oserebbe 
far «partorire» un'attrice o una 
principessa. In tali casi ci vie- 
ne propinata una comunicazio- 
ne asettica e sterilizzata, a vol- 
te addirittura con un pizzico 
di mondanità: «Fiocco azzurro 
alla clinica di Ginevra», oppu- 
re: «Puntuale la cicogna per 
Margareta». 

C'è anche la via di mezzo, 
dignitosa ma piuttosto social 
ba, della «gentile signora che 
ha dato alla luce», tanto diffu- 
so che non fa notizia. Inoltre 
le «gentili signore» sono diret. 
te in «clinica», le «casalinghe» 
alla «maternità». 

Lo stesso avviene nel cam- 
po dell'amore e del sesso, 
quando per un motivo o per 
l’altro arrivano sulle pagine 
dei giornali. In alto e in bas- 
so, è la stessa faccenda per 
tutti: ma secondo î giornali si 
va dalla «torbida relazione ma- 
turata in uno squallido am- 
biente in cui due sciagurati 
convivono», alla «boccaccesca 
vicenda» che ha normalmente 
come protagonisti procaci spo- 
sine e anziani possidenti, co- 
stretti ingenuamente a firma- 
re un mucchio di cambiali da 
mariti compiacenti e compli- 
ci. In casi come questi il cro- 
nista si ritiene autorizzato a 
raccontare con un trasparente 
sottofondo ironico, 


Al vertice, ecco la storia del. 
l'attrice che ha piantato «un 
amico» per un altro. Magari 
sono volati sonori schiaffoni, 
ma il fattaccio è avvenuto in 
una villa dei quartieri alti, e 
questo impedisce di ricorrere 
all’aggettivo «squallido». I let- 
tori apprenderanno che si trat- 
ta della «fine di un’affettuosa 
amicizia», dalla quale, strana. 
mente, sono nati un pargolet- 
to o due. Si resta con l’impres- 
sione che ginecologicamente 
parlando nelle alte sfere sia 
pericoloso perfino dirsi anche 
‘un semplice «ciao». 

Nel suo adattamento il vo- 
cabolario dà, prova di altre 
strane galanterie. A una pec- 
catrice di ottanta chili, ma al 
di sotto’ dei sedici annì rico- 
nosce senz'altro il diritto di 
essere chiamata «Lolita» e di 
essere coinvolta tutt’al più in 
«balletti plurimi di ninfette», 
di un lindo color rosa. Inol- 
tre l’esterofilia tipica degli ita- 
liani permette di leggere tito- 
li come questi: «Batteva il mar- 
ciapiede la bionda tedeschina», 
‘oppure: «Sorprese ad allegge- 
rire del portafoglio il cliente 
occasionale le due francesine». 
Indulgenti diminutivi a cui 
non ha diritto una passeggia. 
trice nostrana sul viale del tra- 
monto. 

Lo stesso si verifica per l’al- 
tro avvenimento fondamenta» 
le nella storia di ogni uomo, 
la morte. A livello di alto di- 
rigente o di deputato, quando 
la notizia viene data anche fuo- 
ri degli annunci a pagamento, 
uno «si spegne» oppure «scom- 
pare improvvisamente», nean- 
che sì trattasse di un gioco di 
prestigio, 

Scendete a .livello operaio 
nella pagina della cronaca cit- 
tadina. Intanto perché un la- 
voratore faccia notizia deve 


ADESSO ANCHE LE PAROLE 
HANNO L'<AUTUNNO CALDO» 


morire male. E poi nelle po- 
che righe del titolo si ritiene 
opportuno condensare i parti- 
colari più orridi e contrastan- 
ti, alla nicerca dell’effetto più 
che della pietà: «Si sfracella 
da un'impalcatura sedicenne 
al primo impiego»; «Annega 
miseramente padre di cinque 
figli». «Miseramente« è un av- 
verbio che si concede solo in 
casi estremi: una morte da 
non augurare neanche al peg- 
gior nemico. 

All’opposto, non si ha noti 
zia di nessun politico che si 
sia «sfracellato» sul lavoro: al 
massimo, «perisce tragicamen- 
te nella sua 130». In vita i no- 
stri uomini politici sono mu- 
tevoli, camaleontici, disponibi- 
li a disinvolte spartizioni: in 
morte, danno prova di una 
compattezza adamantina, 

A conti fatti, notizie come 
quella di «una madre che par- 
torisce» frettolosamente si leg» 
gono sempre volentieri. Sug- 
geriscono una scena che sem- 
bra tratta da uno di quei film 
nostrani tipo «Pane amore e 
fantasia», con levatrici conte 
se da famiglie allarmate, ca- 
rabinieri con la faccia bona- 
Tia di De Sica e suocere filo- 
sofe, fornite di lunga esperien- 
za in fatto di parti. Quelle 
corse in bicicletta per viotto- 
li sassosi, quei padri che a co- 
se fatte singhiozzavano di gio- 
ia, quei brindisi in cucine fu- 
mose del contado (e guai a 
non bere, se no si offendeva- 
no) erano il contorno ideale 
per un modo di nascere alla 
italiana abbastanza disagiato, 
ma in fin dei conti simpatico, 
che va scomparendo sempre 
più. E’ veramente un pro- 
gresso? 

Ferruccio Ceselin 


conosciuta sotto il nome di 
Limburgo meridionale. Si trat- 
ta di un territorio limitato: 60 
chilometri di lunghezza e 20 
appena di larghezza. Laggiù, ri- 
pete senza stancarsi von Epp, 
è fallito l'attacco del 1914. Non 
occupando il Limburgo meri- 
dionale abbiamo perduta la 
battaglia di Parigi. L’inevitabi- 
le guerra contro la Francia de- 
ve essere perciò preceduta dal. 
l'invasione non solo del Lim- 
burgo meridionale ma di tutta 
l'Olanda: non rammentano è 
tedeschi che sul finire del se- 
colo precedente lo storico von 
Treitschke insegnò che gli olan- 
desi non hanno diritto all’indi- 
pendenza e debbono far parte 
dell'impero germanico? 

Dal canto suo Hitler è pron- 
to a creare una «quinta colon- 
na» nel Limburgo: chiede per- 
ciò un jondo annuo di sei mi- 
lioniî di marchi e assicura che 
il giorno in cui l’esercito tede- 
sco marcerà non troverà popo- 
lazioni ostili ma amiche, l’op- 
posto li quello che accadde 
con i belgi nel 1914, Papen e 
Oskar von Hindenburg hanno 
approvato il piano: resta ora 
alla Reichswehr farlo suo e fi- 
nanziarlo. 

Schleicher risponde di no. 
Non un rifiuto netto, ma scu- 
se basate sull’asserzione che' il 
bilancio della guerra non può 
sostenere la spesa richiesta da 
Hitler. Invita poi von Epp a 
rivolgersi all’industriale Fritz 
Thyssen, il grande signore del- 
la Westfalia che prima di fug- 
gire dal Reich, nel settembre 
del 1939, sarà per annì consi 
gliere dr stato di Prussia, ma 
l’epigono di Schlieffen confes- 
sa di aver jatto inutilmente il 
tentativo poiché Thyssen non 
ha voglia d'impegnarsi in una 
politica a lunga scadenza, 

Sciolto il Reich e ottenuto 
di riarmare le sue bande, Hi- 
tler scopre il suo gioco. Non 
ha più bisogno di von Papen 
e ripone în moto la macchina 
che dovrà fargli conquistare il 
potere. Non esita a spingere 
i suoi a uccidere — e in po- 
che settimane della tragica 
estate del 1932 centinaia di an- 
tinazisti vengono soppressi vio- 
lentemente — e invia un «ul 
timatum», a mezzo di Goering, 
al ministro degli interni von 
Gayl. Cosa chiede? Lo stato di 
eccezione contro gli avversari 
politici e la sottomissione del- 
la polizia prussiana a quella 
del Reich e poi al nazismo. Ad 
appoggiare le minacce Goering 
dice che se Hitler non sarà ac- 
contentato «i fatti avranno il 
loro corso». 

Papen diventa furioso dinan- 
zi alla tracotanza nazista e par- 
la d’«ingratitudine». Non ha il 
coraggio però di attaccare Hi- 
tler e non accetta perciò le pro- 
poste di lotta di Schleicher 
che solo con la minaccia di 
pronte dimissioni riesce a non 
far dichiarare lo stato di ecce- 
zione richiesto dal Fuehrer e 
non coinvolgere così l’esercito 
nelle lotte politiche. 

Per placare Hitler, Papen ac- 
celera lo scioglimento del go- 
verno prussiano: resta ancora 
la grossa questione delle ele- 
zioni fissate per il 31 luglio. 
Goering è sicuro della vittoria: 
«Tutto andrà bene! Meissner 
mi ha promesso di spedire il 
vecchio a Neudeck durante il 


periodo critico, in modo che 
non ci disturbi e non possa 
impedirci di modificare la co- 
siddetta Costituzione secondo 
le nostre necessità. Sono stato 
sempre dell’opinione che bi- 
sogna tenerlo il più lontano 
possibile dal gioco politico. 
Non dobbiamo annoiarlo inu- 
tilmente e non dargli la scu- 
sa di agire secondo il suo giu- 
ramento. Dobbiamo porlo sem- 
pre dinanzi al fatto compiuto». 

Le elezioni si avvicinano e 
la campagna si svolge sotto il 
terrore nazista: al Club dei Si- 
gnori si canta già vittoria. So- 
no certi che Hitler raddoppie- 
rà il numero dei mandati dì 
cui disponeva nel precedente 
parlamento e che comunisti e 
socialdemocratici saranno bat- 
tuti. Qualcosa però lì allarma: 
i nazisti non solo impiegano 
la violenza contro gli avversa- 
ri marzisti ma non sono tene- 
ri con von Papen. Ma tutto, 
pensano, si accomoderà. 

I calcoli, invece, non torna- 
no, nonostante le violenze e i 
brogli. Il ‘gabinetto, avversato 
dopo le elezioni da Hitler e 
dalle sinistre, non ha una ba- 
se solida, anzi non ne ha al- 
cuna. Frattanto il disordine re- 
gna in tutto il puese: nella so- 
la notte del 31 luglio i nazisti 
assassinano dieci avversari po- 
litici e ne feriscono ottanta. Si 
teme per qualche giorno che î 
nazisti vogliano compiere un 
colpo di stato poiché concen- 
trano le loro forze armate at- 
torno a Berlino, ma nulla ac- 
cade. 

Von Papen non disarma: con- 
ta di sciogliere îl Reichstag ap- 
pena nato e governare senza 
controllo parlamentare. Ha fat- 
to i conti, però, senza Hitler 
il quale chiede immediatamen- 
te che il gabinetto si dimetta 
e che sì affidi a luì il governo 
del paese. Dispone di 230 de- 
putati: non è la maggioranza, 
ma ci sono le S.A. in cambio. 

Hitler fa sapere a Schleicher, 
sempre a mezzo di Goering, 
che è pronto a nominarlo can- 
celliere a condizione che il ge- 
nerale gli assicuri, convincen- 
do Hindenburg a dimettersi, 
la presidenza del Reich. Per 
due anni almeno, assicura, non 
apporterà mutamenti alla pro- 
posta combinazione, se realiz- 
rata. Schleicher risponde mi- 
nacciando l’intervento dell’eser- 
cito contro le S.A. e incarica 
Heines — l’aiutante di Roehm 
poi ucciso durante la purga di 
sangue del giugno 1934 — di 
comunicare le sue decisioni al 
Fuehrer, ma poîì accetta d’in- 
contrarsi con l’avversario. 


Gaspare Gresti 


A Manuela Kustermann 


il premio «De Feo» 
Spoleto, 22 


Il comitato promotore del pre- 
mio teatrale «Sandro De Feo», 
composto da Nicola Adelfi, G. A. 
Cibotto, Giorgio De Lullo, Ro- 
‘berto De Monticelli, Carlo Lau- 
renzi, Ercole Patti, Paolo Emi. 
lio Poesio, Giorgio Prosperi, 
Raoul Radice, Aggeo Savioli, 
Paolo Stoppa, Vincenzo Talari- 
co, Renzo Tian, Romolo Valli, 
e di cui è segretario Mario Na- 
tale, si è riunito a Spoleto per 
l'attribuzione del premio 1972. 

Tl premio, dotato di un mi. 
lione di lire, è stato assegnato 
‘a Manuela Kustermann. (Ansa) 


Vassilis Vassilikos: Diario di 2, 
Edizioni Feltrinelli, Milano, (pagg. 
168, lire 2200) — Il fatto di averne 
già parlato dalle colonne del giorna- 
le, chissà perché ci fa sentire sem- 
pre un po’ parenti degli scrittori che 
ci piacciono. E' un fatto curioso. Si 
tratta in fondo dello stesso sodali- 
zio intellettuale che si stabilisce di 
solito tra lettore e autore quando vi 
è tra i due qualche decisiva analo- 
gia nel modo di sentire la vita, il 
mondo delle cose e la propria inti- 
‘ma essenza. Doverne parlare pub- 
blicamente non fa che potenziare 
questa sostanzialmente illogica forma 
di «simpatia»: il recensore diventa 
un intimo dello scrittore, anche se 
questi — nella stragrande maggio- 
ranza dei casi — non lo sa e del 
resto, quando anche lo sapesse, se 
ne curerebbe ben poco. 

Comunque. Allorché arriva il mo- 
mento di ri-leggere e ri-discutere un 
autore che gli è caro, il lettore di 
mestiere è contento perché gli pare 
di incontrare di nuovo, quasi per 
caso, un amico; si intrattiene con lui 
con entusiasmo, lo tratta con affetto 
leggermente possessivo. Il fatto è 
che lo sente suo. Se poi, in passato, 
aveva azzardato per lui un'ipotesi di 
successo che magari per combinazio- 
ne si è verificata, sì aggiunge all’in- 
sieme una dose di autocompiacimen- 
to — sentimento forse poco nobile 
ma ricco di soddisfazioni — e l’im- 
pulso di affermare con aria total- 
mente immodesta: l’avevamo pre. 
visto. 

Voglia chi ci legge perdonare la 
lunghezza e il palese autobiografi- 
smo di questa introduzione. La colpa 
è del «nostro» Vassilis Vassilikos, 
che si è rifatto vivo con un nuovo 


libro dopo un sacco di tempo. ll 
primo incontro era avvenuto in oc- 
casione della comparsa in Italia di 


La rassegna dei libi 


«DIARIO DI Z> 


una delle sue opere meno note, «La 
foglia. Il pozzo. Langelicazione»: 

raccolta di racconti 
lunghi che è stata molto probabil- 
mente offuscata dalla fama del ma: 
sterwork di Vassilis, quello «Z» da 
cui fu tratto il film «L'orgia del po- 
tere». 

Per presentare il suo ultimo lavo= 
to è necessaria una piccola preci» 
sazione: non si tratta affatto di un 
ultimo lavoro. O per lo meno lo è 
soltanto per quanto riguarda la pub: 
blicazione, perché in effetti ha visto 
la luce prima di «Z>; come, d’altron- 
de, risulta chiaro immediatamente 
dalla lettura del «Diario». E’ suc 
cesso che Vassilikos tenesse questo 
diario durante l'estate del ’65:in esso 
l’autore espone (si fa per dire; il 
verbo «esporre» si attaglia male a 
Uno che al realismo preferisce senza 
mezzi termini il surreale, Ed è solo 
un esempio), oltre ad alcune centi: 
naia di altre cose, il proprio ap 
‘passionato interesse per l’affare Lam- 
‘brakis, il proprio desiderio di tra- 
Sporlo in un romanzo a sfondo socia- 
le e, soprattutto, la. propria. impo- 
tenza a farlo. 

In realtà, l’anno successivo, pro 
prio mentre iniziava il processo ine: 
rente. l'affare. Lambrakis, Vassilitcos 
pubblicava, abbastanza di contrai- 
bando, «Z» che nel frattempo evi. 
dentemente era riuscito a, scrivere. 
Poì gli’ avvenimenti si complicarono 
in modo tale che, tra l’altro, lo serit- 
tore fu costretto ad abbandonare la 
Grecia (ora vive a Parigi). Ma in- 
tanto «Z», romanzo-documento, ha 
assolto il compito. che Vassilis gli 
aveva assegnato: quello di segnalare 
al maggior numero possibile di pe» 
sone la situazione politica della Gre. 
cia. Certo fu per questo che egli pre- 
ferì rimandare così a lungo la pub 
blicazione del «Diario: ia probie 


matica individuale, profondamente 
soggettiva, che esso sollevava, avreb- 
be potuto distrarre dal caso speci» 
fico intorno al quale «Z> ruotava 
completamente. 

©Ora che tale penicolo non esiste 
più, ecco puntuale il «Diariov: do- 
cumento anche questo, a ben vedere, 
e da un certo punto di vista forse 
anche più avvincente dell'altro, A 
ogni modo più intimizzato. Sempre 
emozionante e coinvolgente, come 
tutto quello che Vassililtos produce. 
Letti i suoi libri, lì sì chiude in- 
quieti, con rimpianto. Ma anche con 
la. certezza che queste esperienze 
preziose si ripeteranno ancora. 


C..S; 
(e) 


Luciano della Mea: Proletari senza 
comunismo, Bertani Editore, Vero- 
na, (Pagg. 332, Lire 1550), 


©) 
Marina Quaglia: Definizioni paral- 
lele, Laboratorio delle Arti, Milano, 
(Pagg. 99, Lire 1000). 


o) 
Vincenzo Cecchini: La crisi dello 
Stato: partitocrazia e sindacati, Pan 
Editrice, Milano, (Pagg. 198, L. 1500). 


e) 
Mario N. Ferrara, La politica este 
ra dell’Italia libera (1945-1971), Pan 
Editrice, Milano, (Pagg. 286, L. 1500). 


(e) 
Venero Girgenti: Teatro siciliano: 
problema e processo, Edizioni «La 
Tecnica della Scuola», Catania (Pagg. 


242). 
o] 

Centro Studi della Fondazione Adria. 
no Olivetti: La via italiana alle re- 
gioni, a cura di Donatello Serrani, 
Edizioni di Comunità, Milano (Pagg. 
226, Lire 2000), 


Bergugna 


E° facile dire sentimento fna- 
terno, amicizia. E° bellissimo, 
nella vita, sapere che qualun- 
que cosa possa accadere, una 
mano ti si tende, con umano 
calore, per darti cuore, corag- 
gio. All’uomo, finché ha fiato 
in corpo, non è concesso fer- 
marsi, attendere che il seme 
fiorisca, gli è soltanto conces- 
so guardare, per prendere fia» 
to, il gioco delle nubi, delle 
acque o ascoltare il rumore 
del vento. 

Fermarsi, sparire, non sen- 
tire più l’inutilità della vita, 
il gioco di una corsa che non 
ha senso, fine; la pena che ti 
viene, in ogni momento, dal- 
l'uomo, dalle cose, dal fiato 
della terra. Sparire, affonda. 
re per non sentire più V’inuti- 
le peso di questa pur: splendi- 
da vita, angosciati da una so- 
litudine che diventa ogni gior- 
no più triste, tremenda, Spa- 
rire per ritornare alla terra, 
al mare, al cielo. 

E' cosa tremenda rimane- 
re, continuare a vivere anche 
quando gli amici se ne sono 
andati, quando nel vuoto del- 
la nostra esistenza altro più 
grande vuoto si aggiunge e le 
mille strade che sognavi aper- 
te, nei giorni della giovinezza, 
sono ridotte a vicoli ciechi, 
oscuri, dove non giunge più 
raggio di sole, mano di amico, 
incontro. Dove essicata è pur 
anco la pianta dei sogni. 

Parlare, sentire la voce, le 
voci; gioire del balbettio dei 
‘bimbi, della parola che porta 
conforto e. aiuta a continuare 
quel dialogo che dentro co- 
mincia e dentro, con l’ultimo 
fiato, finisce. E° amaro senti» 
re il peso della vita, linutilità 
delle cose, delle tante lacrime 
che abbiamo versato nell'im- 
menso mattatoio in cui sia- 
mo stati costretti a consuma- 
re quasi tutta uma vita. 

Mille volte sono ritornato, 
in questi ultimi anni, lassù 
dove era la tua casa Vittorio. 
Mille volte mi sono fermato 
accanto alle chiuse finestre 
nella speranza di sentire una 
voce, di rivedere l’amico scom- 
parso. Sogni, assurde speran- 
ze, fantasie che nascono dal 
cuore e lasciano traccia. Stor- 
mire di fronde, volo alto di 
gabbiani e pigolio petulante, 
monotono, insistente di cento 
passeri che a primavera allie- 
tano il tetto della casa in cui 
ti dissi addio. 

Ultima volta? Non esiste mai, 
nella vita dell’uomo, un’ulti- 
ma volta fino a quando dura 
il fiato e il sangue scorre cal- 
do nelle vene. Non siamo noi 
che possiamo mai dire l’ulti- 
ma parola, dire addio alle co- 
se, agli amici, a tutto il me- 
raviglioso che dà senso alla 
vita. Il male si sa non ha fi- 
ne, principio, ma anche il tor- 
Tente del bene scorre sulla 
nostra esistenza con un trae» 
ciato di cui non conosciamo 
il principio, la fine. 

Credevo, Vittorio, di averti 
dato quel giorno l’ultimo sa- 
luto, ed ero felice pensando 
che già fin dalla sera prima 
tu camminavi tutto contento 
in compagnia di Romano, nel- 
le immensità dei grigi, degli 
azzurri, degli ori, dei verdi e 
dei rossi che avevano dato 
gioia a tutta la, vostra vita. 
Guardavo il cielo e seguivo il 
tuo feretro contento, perché 
sapevo che tu oramai posse- 
devi il segreto di tutti i colori 
del mondo. 

Ma il torrente del bene og- 
gi, miracolosamente, mi ha ri. 
portato l’amico, il pittore, e 
l’incontro è stato esaltante. 
Non sapevo che Vittorio Ber- 
gagna fosse uno splendido pit= 
tore. Lo consideravo soltanto 
‘un amico, un poeta, un uomo 
che amava il colore e le cose 
‘umili, semplici, il vino e il pa- 
ne, che danno senso alla vita. 
Non sapevo che Vittorio Ber- 
gagna avesse lasciato tanti 
stupendi frammenti del suo 
cuore, tante testimonianze di 
una ricerca, di una vita tutta 
consumata con estrema umil- 
tà, alla ricerca di un dire, di 
un cantare e sognare le «figu- 
re segrete» che popolano tut. 
ta la nostra esistenza. 
"Sapevo che tu avevi «comin» 
ciato giovane a bazzicare con 
i colori...». Forse incantato dal 
«giuoco dei riflessi fantastici 
dei colori delle grandi barche 
sulle onde mutevoli del nostro 


“Telefoto Upi 


Parigi — Una delle tante opere esposte in questi giorni al 240 Salone dei giovani scultori 


mare»... Sapevo che per te î 
colori erano cose bellissime e 
che era «seducente lavorare 
con essin. Incantato avevo co- 
nosciuto i tuoi «Fiori alla fine- 
stra», e mi ero addolcito il 
cuore a quella «tenera luce 
rosata che profuma di prima- 
vera, accomunando in confi- 
dente amistà l’umile interno 
col vasto cielo che s’indovina 
al di là della finestra». Avevo 
conosciuto questo tuo quadro 
stupendo e tanti altri che mi 
hanno incantato e in cui oggi 
Sergio Molesi legge ela lezio- 
ne degli impressionisti e dei 
fauves tradotta in vernacolo, 
nell’abbandono di ogni arte- 
fatto intellettualismo a. van- 
taggio di un'autentica vena 
boetica». 

La sua lettura forse è esat- 
ta, forse ha ragione perché 
con grande amore egli ha stu- 
diato la lunga strada che tu 
hai percorso nella tua vita di 
artista, ti ha come riscoperto 
e regalato di nuovo a noi seri. 
vendo di te per la mostra che 
si è aperta a Trieste, e dove 
noi, amici, in umiltà, ti abbia- 
mo nitrovato per avere anco- 
ra da te una parola d'amore, 
di fede e di pura bellezza. 


Mario Coloni 
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IL PICCOLO 


* GIORNALE DI TRIESTE » 


gica disgrazia. 


sità nelle scuole e nei sodalizi; 


144 mila lire ci sono pervenute 
Adriatica SDA. 


ta la cifra di lire 1.126.110, ed în 


. Si è chiusa ieri a quota lire 22.543.730 la sot 
toscrizione del «Piccolo» aperta dal Direttore e in- 
Attitasi di offerte a favore delle famiglie dei tre 
carabinieri della stazione di Gradisca uccisi la not- 
te di mercoledì 31 maggio nel vile e feroce atten- 
tato dî Peteano, a Savogna d’Isonzo. La gara di 
solidarietà umana indetta dal nostro giornale tro- 
vò fin dal primo giorno unanime assenso, a Gori- 
zia, Trieste e Monfalcone che risposero all'appello 
confermando i legami di affetto che uniscono le 
mostre genti ai benemeriti militi dell'Arma, It cuo- 
re dei giuliani ha dimostrato ancora una volta tut- 
ta la sua generosità in questa seconda circostanza, 
che ha visto i carabinieri vittime di un atroce de- 
litto, come due anni fa lo erano stati di una tra- 


Molte sono state le iniziative prese a Trieste e 
nel Goriziano: messe in suffragio, gare di genero- 


cittadini hanno risposto al nostro ultimo appello, 
per un totale di quasi due milioni e mezzo; a Trie- 
ste sono state raccolte un milione 170.500 lire delle 
quali 100 mila lire elargite dalla Società Editrice 
Triestina (SET) editrice del «Piccolo», in memoria 
di Rino Alessi nel secondo anniversario della mor- 
te, 106 mila lire offerte dai giornalisti del «Picco- 
Io», 275 mila lire da parte dell’Associazione Nazio- 
nale Carabinieri, 195 mila lire giunteci dagli Uffi- 
ciali, Sottufficiali e Vigili Urbani di Trieste, infine 


pendenti del Lloyd Triestino, dell’Italia e della 
Nella redazione di Gorizia ieri è stata raggiun- 


tone sono state raccolte 118 mila lire, Con l’eleva- 


stro giornale: 


ritan Tagnin & 


2000; 
30.000; 


anche ieri molti 


da parte dei di- 


TESTIMONIANZA DI AFFETTO PER I CARABINIERI 


OLTRE OGNI ASPETTATIVA 


- = 22 milioni e mezzo - 


LA GENEROSITÀ DEI LETTORI 


to totale di lire 22.543.730 sì chiude così questa 
commovente sottoscrizione. 


Questo l’elenco delle offerte giunte ieri al no- 


Nel secondo anniversario della scomparsa di 
Rino Alessi, per onorarne la memoria, dalla So- 
cietà Editrice Triestina lire 100.000; dall'Associazio- 
ne Nazionale Carabinieri e Consoci - 
Trieste 275.000; dagli Ufficiali, Sottufficiali e Vigili 
Urbani di Trieste 195.000; Pierina Poggi 5000; De- 
mais 3000; N. N. 
Gramaccini 5000; 
Tea e Onofrio Tandoja 20.000; Maria e Bruno 5000; 
F. V. 5000; Guido Bardelli 3000; Autotrasporti Ma- 


Sezione di 


5000; famiglia Motta 10,000; ditta 
dal barista S.F. 1000; M, TT, 3000; 


C., filiale di Trieste 10,000; Pia 


Furlanetto 5000; Luciano Mocenigo 5000; Scuola ma- 
terna comunale di Servola 29.500; Chiara e Giulio 
Vittorio Magrin 10.000; cap. Giulio Cesare 
È Maria e Carlo Favretti 
20,000; famiglia, Franchi 5000; dott. Agostino 
bich 10.000; dipendenti del Lloyd Triestino, Italia, 
Adriatica S.p.A. - 
Krauseneck 5000; 
Morelli 5000; Natalia Buttus 5000; ditta Silvio Mi- 
col 10.000; M. S. 
N. N. 3000; Elisa e Vittorio ‘Uglessich 5000; Laura 
Tamburlini 1,000; 
sante 5000; Capitani Coperta e Macchina Rimor- 
chiatori Tripcovich 30.000; dott. Folco Guglielmi 
10.000; E. S. 2000; R. €. 1000; Rossano Zanne 5000; 


10,000; R.S.R.L. 


Trieste 144.000; Enrico e Gina 
prof. Bògatai 3000; N. N. 2000; 


5000; N. N, 10,000; G.D. Z. 1000; 


Massimo 3000; A. C. 1000; P. Pe- 


F.C. 2000; Galliano De Giorgi 2009; Giuliana Bres- 


quella di Monfal- 


san 2000; Benito Baldissera 2000; giornalisti del 
«Piccolo» delle redazioni di Trieste, Udine, Gorizia 
e Roma 106.000. Totale lire 1.170.500, 


DIBATTUTO IL CASO SAVARIN AL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Vaglio critico di un esperimento 
nell'eco del delitto di Aquilinia 


Analizzati tutti i riflessi dal presidente Zanetti che ha voluto 
confermare fiducia nelle innovazioni attuate a San Giovanni 


Seduta-fiume ieri sera al Con- 
siglio provinciale dove, fra l’al- 


tro, è rimbalzato anche il «caso 
Savarin» cioè il duplice delitto 
di Aquilinia per mano di un 
ex degente dell’Ospedale psichia- 
trico provinciale, che ha avuto 
profonda eco nell’opinione pub- 
blica riproponendo il tema del- 
la pericolosità dei malati menta. 
li e della necessità di sorvegliar 
li in modo confacente. 

Il presidente della Provincia, 
dott. Michele Zanetti, nella re. 
plica ad alcune interrogazioni 
sull’argomento presentate da va. 
tie parti politiche ha rilevato 
che «la critica, stimolata dalla 
impressione che il terribile fat- 
to di sangue ha suscitato, si è 
appuntata principalmente contro 
alcuni nuovi sistemi terapeuti. 
ci applicati presso l'Ospedale 
psichiatrico provinciale. In que: 
sta sede — ha continuato il pre 
sidente Zanetti — non si vuole 
fare una difesa di metodi o di 
persone, né si vuole dare una 
dettagliata spiegazione delle cau- 
se soggettive che hanno deter- 
minato il fatto, ma spiegare ciò 
che l’opinione pubblica si at- 
tende di sentire. 

L'evoluzione scientifica ha mes- 
so in evidenza che il malato 
mentale — ha soggiunto Zanet- 
ti — è un malato del tutto ugua- 


Provvidenze a favore 
delle imprese artigiane 


La:IV commissione permanen- 
te del Consiglio regionale, riuni. 
ta: xi sotto la presidenza del 
cons. Metus, ha approvato a 
maggioranza, con l'astensione 
dei ‘consiglieri. appartenenti. al 
gruppo del-PCI;.il disegno di leg» 
ge che-rifinanzia la legge regio. 
nale-'recante provvidenze a fa: 
vore- delle: imprese ‘artigiane. A 
partire-dall'esercizio finanziario 
in corso. il- provvedimento pre: 
vede:-un. aumento -del limite di 
impegno di ulteriori.150 milio- 
ni, Unitamente al provvedimen- 
to giuntale, all’ordine del giorno 
dei lavori della commissione fi- 
gurava la proposta di legge — 
d'iniziativa. dei «consiglieri del 
PCI Pascolat, Zorzenon e Dona- 
del — tendente a estendere la 
erogazione. di contributi «una 
tantum». su.tutta l'area.regiona- 
le e non. solamente nelle zone 
di montagna. _. 

Il provvedimento-è stato illu- 
strato dall'ass. regionale Stop- 
per e dallo stesso presidente di 
‘commissione Metus, in veste di 
relatore. In particolare l’ass. 
Stopper ha detto che la limita- 
zione dei contributi «una tan- 
tum» alle sole’ zonéè montane 
corrisponda a una precisa scel. 
ta programmatica, che trova 
giustificazione nella situazione 
delle >zone istesse. Îl'‘cons. Pa- 
scolat; + quale’ primo' firmatario 
della proposta consiliare, ha ri. 
badito l'esigenza di ‘estendere a 
tutto il ‘territorio. regionale i 
contributi «una ‘tantum». Anche 
il cons. Zorzenon (PCI) ha so. 
istenuto la. medesima tesi, men- 
tre il cons. -Ginaldi (DC) ha 
sottolineato la validità della vi- 
gente normativa in materia. Do: 
po l’intervento:del cons. Dona- 
del (PCI): che si è soffermato 
isullo- stesso. argomento, hanno 
preso la parola per le repliche 
il relatore. Metus e l’ass. Stop- 
per. Il provvedimento giuntale 
è stato infine. approvato come 
sì è detto, a maggioranza, con 
l’astensione dei consiglieri ap- 
partenenti. al gruppo del PCI. 


DIFFICOLTA GENERALI NELLA CANTIERISTICA NAVALE 


ALL'ARSENALE-SAN MARCO 
UN «PIANO» A BREVE TERMINE 


Trattative in corso per la riparazione di due scafi e con Monfalcone 
Prossima l'approvazione delle modifiche al progetto per il bacino 


Hanno avuto eco ieri sera al 
Consiglio provinciale le preoc- 
cupazioni per il presente e fu- 
turo. carico di lavoro dello 
Arsenale Triestino - San Marco, 
la cui attività produttiva è sta- 
fa elevata nel corso dell’ammo- 
dernamento eseguito per i due 
transatlantici «Fairsea» e «Fair- 
wind» e si prospetta ora con 
incerta continuità. Interrogazio- 
ti al riguardo erano state pre- 
sentate:'da parte liberale e da 
parte comunista, cui ha rispo- 
sto il presidente Zanetti. a 

Si è trattato ovviamente di 
una risposta: ufficiosa ma ov- 
viamente attendibile. Zanetti 
cioè non ha setacciato le diffi. 
coltà (proprie, ha detto, non 
solo dell’Arsenale ma di tutti i 
cantieri per riparazioni navali, 
in Italia e all’estero) ma ha 
pure delineato un programma 
a breve termine per gli impe- 
gni dello stabilimento navalmec- 
canico. 

«Di concreto, ha infatti det- 
to Zanetti, queste le notizie 
non molto favorevoli: partite 
le'due navi ’Fairsea” e ’Fair- 
wind», l’Arsenale Triestino-San 
Marco rimane con gli abituali 
lavori di riparazione navale, 
con l’ultimazione del nuovo ba- 
cino di carenaggio galleggiante 
per la Spezia (che dovrebbe 
partire da Trieste alla fine di 


= 


= 


CONCLUSO IL CONVEGNO ALLA FIERA 


UNANIME SUL CAFFÈ 


ILVOTO PER 


LA QUALITÀ 


Da Montebello la risoluzione rimbalzerà 
ora u Londra, per l'accordo internazionale 


Si sono concluse ieri alla Fie. 
ra «le. giornate internazionali 
del-caffè; organizzate: nell’ambi. 
to delle manifestazioni coliate- 
rali della. ventiquattresima cam. 
pionaria ed alle quali - hanno 
partecipato i rappresentanti dei 
paesi produttori dell'America 
Latina, dei paesi ‘africani asso. 
ciati alla. CEE;, importatori, 
torrefattori ed operatori econo. 
mici di tutta Europa; 

AI termine deilavorti è stata 
approvata ua ‘risoluzione nella 
quale si auspità ‘che ‘il nuovo 
accordo ‘internazionale, che do- 
Vrà ‘essere varato prossimamen. 
te a Londra; contempli nel suo 
testo un articolo inteso a far ri. 
levare‘ l’importanza del proble- 
ma della qualità e a proporre 
l'istituzione di' validi mezzi di 
controllo sul caffè prodotto ed 
immesso ‘sui mercati. 

Le giornate internazionali del 
caffè, giunte quest’anno alla ot- 
tava edizione, erano incentrate 
sul tema «il caffe, non proble. 
ma di sovraproduzione, ma pro- 
blema di sottoconsumo», Il pre- 
sidente del Comitato italiano 
caffè, Erne: in 
chel di 

la Cap: di sopravviven- 
za del caffè è vincolati alla qua. 
lità, il miglioramento della qua- 
le potrà avvenire entro un pe- 
Tiodo più lungo; già da ora — 
ha aggiunto — si dovrebbe. co- 
munque pensare, nell’ambito 
degli accordi internazionali, a 
legare i contingenti annuali a 
certi livelli‘ di qualità, Egli ha 
quindi affermato che gli stati 


africani associati alla CEE han. 
no fatto i più grandi sforzi per 
migliorare le qualità con rigidi 
‘e stretti sistemi di controllo an- 
‘che se alcuni paesi esportano 
ancora qualità di tipo scadente. 
i SR 


. Infortuni sul lavoro 
a hordo di due navi 


Due dolorosi infortuni si so- 
no verificati ieri pomeriggio a 
bordo di due navi attraccate al 
Porto Nuovo. Un marittimo spa- 
gnolo e un carpentiere triesti- 
no sono gli infortunati, che so- 
no stati soccorsi dai sanitari 
della Croce Rossa e trasporta. 
ti con l'autolettiga all'Ospedale 
maggiore. 

Il primo incidente è avvenuto 
poco dopo le 14.30 nella sala 
macchine della motonave «Se- 
lene» battente bandiera pana- 
mense: il marittimo spagnolo 
Ramon Muniz Felix, di 21 anni, 
stava lavorando nella sala mac- 
chine quando, ad un tratto è 
scivolato accidentalmente sul 


E; pavimento, riportando nella ca- 


duta la probabile lesione del 
bacino e contusioni alla parte 
sinistra del dorso.: 

Mezz’ora dopo a bordo della 
motonave «Europa» è rimasto 
ferito al capo il carpentiere Sil- 
vano Cendach, di 43 anni, abi- 
tante al numero 4 di Scala San- 
ta: egli è stato colpito al capo 


da un pezzo di ferro che stava 


evidentemente ‘in precario equi. 
[librio su una tubatura. 


agosto), con la costruzione del- 
la porta a ribalta del nuovo ba- 
cino di carenaggio di Trieste, 
per la quale è in corso con il 
Consorzio bacino, la stipula 
zione dell’atto finale per la 
esecuzione del lavoro. Si do- 
vrebbe iniziare inoltre in que- 
sti giorni la prevista collabora- 
zione con il Cantiere di Mon- 
falcone e cioè la costruzione 
di parti prefabbricate per le 
navi in costruzione nel predet- 
to cantiere. Trattative sono in 
corso, da. parte della. direzio- 
ne aziendale, di ‘due riparazio- 
ni scafo ‘e macchina di una 
certa entità, da iniziare subito 
ed a partire dal prossimo set- 
tembre, questo oltre alle nor- 
mali relazioni per acquisire la- 
vori di riparazione ricorrenti. 
La direzione inoltre mantie- 
ne contatti con una Società ar- 
matrice per due lavori di tra- 
sformazione, nonché con la 
SNAM per la costruzione di 
una eventuale piattaforma». 


In ordine poi al completamen- 
to delle attrezzature dell’arsena- 
le San Marco, con riguardo so- 
prattutto al grande bacino di 
carenaggio in muratura, la ri- 
sposta di Zanetti ha fatto pre- 
vedere un possibile sblocco del- 
la situazione che da lungo tem- 
po ormai paralizza l’importante 
‘opera portuale. E’ stato cioè 
annunciato che il prossimo 14 
luglio si riunirà finalmente il 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici per approvare le modi. 
fiche del progetto. Si tratta di 
allargare il bacino di sei me 
tri, in modo da poter contem 
perare il piano originario con le 
esigenze prospettate dall’impre 


PREMI ALLA FIERA 


Questa sera fra tutti ì visitato. 
ri della Fiera di Trieste, verran- 
no estratti i seguenti premi: 

1 termoconvettore mod. «New. 
Fargas» (Orfanò e Paoletti); 1 
confezione «Sistem Cubo» da 4 
pezzi (Henkel Italiana); 1 coperta 
lana a due piazze (Ind. Tessili A. 
Paoletti); 1 cassetta liquori (René 
‘Briand); 1 termometro-barometro 
(Radiotutto); 1 coperta lana a due 
piazze (Ind. Tessili A. Paoletti); 
1 ferro da stiro KB 2225 (Radio 
Ancona); 1 coperta lana a due 
piazze (Ind. Tessili A. Paoletti); 
1 cassetta liquori (Baker S,p.A.); 
1 cassetta liquori (Moccia Distil. 
lerie). 

Teri in Fiera sono stati estrat- 
ti i seguenti premi: 1) Egidio 
Forcesin, via Salici 16/1, che vin- 
ce un’autoradio «Philips RN 216»; 
2) Anita Ulcigrai, via San Bene 
detto 14 (una éassetta liquori); 
3) Carla Odinal, via Crisciani 10 
(una coperta lana a due piazze); 
4) Daniele Odinal, via Cnisciani 
10 (un accendigas elettronico); 5) 
Elda Galtol, via Settefontane n. 
49/1 (due fustini «Dixan»); 6) An- 
tonio Albertini, via Tiziano Ve 
cellio 1 (una cassetta liquori); 7) 
Giacomo Renco, via Ventura 21 
(una coperta lana a due piazze); 
8) Nadia Cecada, Strada Fniuli 
124/4 (una confezione «Dixi» goc- 
ce da 18 pezzi); 9) Mario Pausa, 
via Busecchi 12 (una cassetta li- 
quori); 10) Pierpaolo Paperio, via- 
le Trieste 121, Udine (una coper- 
ta lana a due piazze). 


STATO CIVILE 


22 giugno 

MORTI: Tramontana Biagio, anni 
44; Bartole Giorgio, 80; Danielut Pie 
tro, 75; Budin Giuseppe, 71; Rossa 
nese ved. Polo Maria, 83; Tretiak 
Vittorio, 73; Cirielli Aurelia,85;, Gliick 
Gastone, 73; Colucci Francesco, 87; 
Simrisich Ida, 99, % 

NATI: 9, 


sa costruttrice, la Farsura, che 
frattanto aveva deciso di ab- 
bandonare i lavori. 


AS. Giusto e alla Risiera 
l'omaggio ai martiri 


Al Parco della Rimembranza 
è stato ricordato ieri sera, con 
una manifestazione commemo: 
rativa, il ventottesimo anniver- 
sario dell'entrata in funzione 
dei forni crematori della Risie- 
ra, unico campo di sterminio 
nazista in Italia. Hanno parlato, 
per il comitato unitario contro 
il fascismo e la repressione, Er- 
nesto Arbanas e Milo Kodric, 
sopravissuti dei lager; presiede- 
va la manifestazione il prof. 
Giovanni Micoli. 

Omaggio ai martiri della Ri- 
siera è stato reso anche dal Co- 
mune, con la deposizione di co- 
tone d’alloro sul luogo del sa- 
crificio, che si appresta a di- 
ventare il Museo della Resi. 
stenza. 

ANI TI SI 

Da un giovane sconosciuto è stato 
picchiato ieri sera lo studente An- 
tonio Elstner, di 15 anni, abitante 
in via Navali 19/1. Il ragazzo, che 
non ha saputo precisare i motivi 
dell'aggressione, ha riportato contu- 
sioni escoriate alla parte destra del- 
la fronte. î 


le a quello che soffre di altre 
forme morbose, acute o croni- 
che che siano, e la società vor- 
rebbe che anche il malato men: 
tale fosse curato e guarito, co- 
me avviene nei casi di altre ma- 
lattie; senonché, predominando 
il senso di paura per la sinto- 
matologia della malattia men- 
tale, la società medesima ha 
messo in seconda linea il nobi- 
le sentimento che vorrebbe la 
riabilitazione del malato men- 
tale ed ha posto invece l’accen- 
to, naturale del resto, sulla pro- 
pnia difesa da tale malato. Non 
sembra che ci si renda conto, 
ha detto il presidente della Pro- 
vincia, che .così lo. psichiatra 
da medico si Tiduce a semplice 
custode carcerario, poiché è let- 
teralmente impedita la. riabili- 
tazione, ovverossia una cura ef- 
ficace della malattia mentale, in 
quanto una terapia su base «re- 
clusoria» non fa che determina- 
re un’aggravamento. della ma- 
lattia mentale. Si è, quindi, nei 
casì di malati mentali, disattesa 
la morale cristiana, nonché so- 
no state respinte tutte quelle 
istanze sociali, relative al di- 
ritto alla salute che oggi sono 
contenute esplicitamente nelle 
Costituzioni degli stati più pro- 
grediti, tra i quali il nostro, 
Nessuno vuole negare — ha af- 
fermato il presidente della Pro- 
vincia — che la comunità abbia 
diritto, nei limiti del possibile, 
ad essere salvaguardata dai pe- 
ricoli che possono derivare da 
un individuo malato, sia esso 
affetto da un morbo contagio- 
so come da una malattia men- 
tale, però non si vede per quale 
motivo, nel mentre gli affetti da 
una qualsivoglia malattia con- 
tagiosa, se necessario, vengono 
isolati e contemporaneamente 
curati, i malati mentali si deb- 
bano soltanto isolarli e quindi 
non curarli. 

Da quanto si è detto appare 
evidente — ha proseguito Za: 
netti — che la scienza cerca il 
metodo di cura più idoneo per 
la malattia mentale e questo 
non può essere che quello con- 
seguibile con una bene orga- 
nizzata azione di profilassi, e 
nel caso della necessità di un 
Ticovero ospedaliero, di una 
azione d’assistenza post-degen- 
ziale. Se' fossimo stati in una 
fase più avanzata della riforma 
— ha soggiunto il presidente 
della Provincia — il deprecato 
fatto di sangue non sarebbe 
avvenuto, poiché ci sarebbe 
stata fin dopo la prima dimis- 
sione dall’ospedale del malato, 
una rete assistenziale capace di 
sostenerlo nell’inevitabile scon. 
tro con la realtà e non avrem- 
mo avuto successivi ricoveri é 
dimissioni fino a quella, risul 
tata poi imprevedibilmente, fa- 
tale». 

Il dott. Zanetti ha concluso 
affermando che «la via da se- 
guire è tuttora quella che ab- 
biamo deciso di intraprendere, 
nella consapevolezza che dob- 
biamo non soltanto curare. dei 
malati, come tentiamo di fare 
per il meglio, ma ricercare un 
nuovo rapporto comunitario nel 
quale essi possano ritrovare la 
loro identità sociale, la loro ca- 
pacità di essere uomini». 

Ad una interrogazione dei con- 
siglieri Sancin e Pampanin 
(PLI) il presidente Zanetti, ol 
tre a rileggere il testo di un co- 
municato diffuso dalla Provin- 
cia dopo il tragico fatto di san. 


gue, ha aggiunto che «nel co- 
municato non era stato illustra- 
to se il Centro di igiene men- 
tale avesse ricevuto comunica- 
zione della dimissione del Sa- 
varin in modo da poter effettua- 
Te opportuni controlli. «La ri- 
sposta è positiva — ha afferma- 
to il presidente Zanetti — come 
può essere documentato dalla 
cartella esistente presso il Cen- 
tro. Peraltro il Centro stesso — 
ha soggiunto Zanetti — è pur- 
troppo da tempo in una diffi- 
coltà, dovuta a carenza ‘di per- 
sonale, ‘di operare compiuta 
mente; in questi giorni vengono 
ultimate le pratiche per l’esple- 
tamento dei concorsi per la co- 
‘pertura dei posti presso il Cen- 
tro e circa la funzionalità del 
l’attività esterna del compren- 
sorio ospedaliero, già prospet- 
tato nel piano approvato dal 
Consiglio provinciale e proprio 
nel corso di questa seduta vie- 
ne presentata la delibera che ne 
garantisce un’operatività miglio- 
re», Il provvedimento è staîo 
successivamente approvato dal 
Consiglio. 


Sempre sull’argomento O.P.P. 
vari consiglieri provinciali ave- 
vano presentato un’interrogazio- 
ne su un'iniziativa attuata nel 
l'ambito dell'Ospedale psichia- 
trico provinciale da un’organiz- 


zazione universitaria germanica 
tendente a strumentalizzare i 
degenti a scopi politici, chiara- 
mente sovversivi sotto falso pre- 
testo di metodi terapeutici inno- 
vatori. Il presidente Zanetti ha 
precisato che nell’ambito del 
comprensorio di San Giovanni 
sono operanti anche rappresen- 
tanze straniere e che il gruppo 
tedesco ha inteso documentare 
la propria esperienza senza che 
da parte della Provincia vi fos- 
se un’accettazione del contenu- 
to. Nel concludere il lungo in- 
tervento Zanetti ha affermato 
«di non ritenere di dover porre 
fine al metodo di cura da poco 
iniziato con l’’’apertura” del. 
l'Ospedale di S. Giovanni, né di 
ritenere opportuno chiedere per 
esso controlli od avalli di altre 
istituzioni, forse non altrettan- 
to compartecipi o sensibili». 


Dopo una replica del presiden- 
te Zanetti ad alcune interroga. 
zioni sull’autoporto di Fernetti 
per le quali si è riservato di ri- 
spondere esaurientemente in un 
secondo tempo, è stata appro- 
vata la delibera che contempla 
la istituzione — su proposta del. 
l'assessore Lovero — di una se- 
zione per il rilevamento dell’in- 
quinamento atmosferico presso 
il Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi. 


OGGI E DOMANI RIUNIONE TRIVENETA 


SULL’UNIVERSITÀ 
INCONTRO A PADOVA 


Udine ricorre anche alle inserzioni pubblicitarie 


Oggi e domani si discute a 
Padova sull’Università, nell’an- 
nunciato incontro di autorità 
politico-amministrative e acca- 
demiche, invitate dal Rettore 
dell’Ateneo patavino, prof. Opo- 
cher, a esaminare situazione e 
problemi dell’istruzione supe- 
riore. nelle Tre Venezie. L'ini- 
ziativa nasce dagli approcci av: 
venuti fra Padova e Udine, in 
ordine all’Università autonoma 
rivendicata dai friulani, ma si 
è sviluppata anche a seguito di 
altre rivendicazioni piovute ad- 
dosso alla stessa Padova e a 
Venezia, poiché anche altri cen- 
tri veneti — Treviso, Vicenza, 
Verona, ‘Trento — vogliono, co- 
me Udine, avere proprie Uni- 
versità. 

Trieste sarà presente all’odier- 
no incontro di Padova con il 
Rettore Origone, il Sindaco 
Spaccini, il presidente della Pro. 
vincia, Zanetti ed esponenti del 
la Regione. E’ da prevedere na- 
turalmente la presenza di Udi- 
ne, il cui comitato per l’Univer- 
sità è ricorso ieri anche alle 
inserzioni pubblicitarie per ripe- 
tere la pretesa dell’Ateneo auto. 
nomo friulano. 

Vale nell'occasione riecheggia- 
re ancora il dibattito protratto» 
si nella seduta di ieri l’altro al 
Comune, con la risposta data 
dal Sindaco Spaccini a un'inter- 
rogazione sull’Università presen- 


STABILITO IERI A_ROMA L'INDICE ANTINQUINAMENTO 


LA <BARRIERA SANITARIA» 


tata dal consigliere comunale 


Zimolo (PLI). Alla replica ras. 
sicurante del Sindaco, Zimolo 
aveva ribadito le preoccupazio. 
hi sorte circa gli intendimenti 
della Regione. In particolare ha 
affermato che «ben diverso a- 
vrebbe dovuto essere il-discorso 
del Presidente Berzanti ove la 
Régione volesse attuare una ef- 
ficiente programmazione cultu: 
rale. L'esistenza nel territorio 
regionale di un'unica Universi. 
tà costituisce la condizione indi- 
spensabile per garantire il mas: 
simo livello qualitativo agli siu- 
di superiori e la massima fun- 
zionalità delle strutture umver- 
sitarie, ove si voglia fare del. 
l’Università di Trieste un cen: 
tro d’irradiazione culturale at: 
to a soddisfare le esigenze socio. 
economiche del Friuli-Venezia 
Giulia, e a valorizzarne la fun. 
zione europea, Le stesse prime 
indicazioni del piano regionale 
‘affermano che l’Università di 
Trieste è al 18.0 posto fra le 
Università italiane quanto a nu- 
mero di studenti e al 12.0 po- 
sto per dotazione edilizia (44,38 
me. per studente), superando il 
valore medio nazionale che è di 
me. 34,30 per studente). Vale a 
dire che Trieste risente meno 
delle altre Università del pro- 
blema  dell’affollamento degli 
studenti, che può richiedere 
idonei decentramenti. Si è volu- 
to per contro — ha continuato 
il dott. Zimolo — istituire ad 
Udine una facoltà di lingue mo- 
derne che è costata alla collet- 
tività regionale una somma e- 
normemente superiore di quan- 
to sarebbe occorsa per un suo 
insediamento triestino, ove a- 
vrebbe parzialmente beneficiato 
delle strutture esistenti delle 
Facoltà di lingue, di Magistero 
e della Scuola interpreti. Con 
scarso spirito logistico si è crea- 
to anche a Udine l’Istituto di lin- 


Venerdì, 23 giugno 1972 


Agenti di Assicurazione in sciopero 


Oggi, come il 16 u.s., gii Agenti di assicurazione 
in gestione libera sono in sciopero. Lo ha deciso 
l'Associazione Nazionale Agenti di Assicurazione 
per protestare contro. l'atteggiamento negativo 
dell’Associazione Nazionale Imprese Assicuratrici 
per la soluzione di alcuni vitali problemi della ca- 
tegoria, che sono: 


Difesa delle remunerazioni economiche e ioro 
adeguamento alla dinamica dei costi. 
Istituzione dell'Albo Professionale. 

Fondo di Pensionamento. 

Eliminazione della possibilità di revoca (licen- 
ziamento) senza giustificato motivo. 


Gli Agenti di Assicurazione chiedono un minimo 
di stabilità e sicurezza, fra l’altro, anche per poter 
dare agli assicurati un miglior servizio. 


L'ESTATE SI 
TINGE DI FORD 


PRONTA CONSEGNA 
CAPRI 
NUOVA CONCESSIONARIA. Z2> 


Sede: Via Baiamonti 60, telef. 823000 - 823100 
APERTO DOMENICA MATTINA 
Esposizione: via S. Francesco 11, telef. 755600 


SORDITA: 


PROVE GRATUITE 


DI APPARECCHI ACUSTICI 
DOMANI NELLA NOSTRA CITTÀ 


Alcuni tecnici audioprotesisti dell'Istituto Audiofon 
di Padova, una nota e moderna organizzazione per la lot- 
ta alla sordità, terranno sabato 24 nella ‘nostra città, 
presso la FOTORADIOTTICA (l’ottico di Piazza Dalmazia, 
3/A) tel. 38859 dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
alcune speciali dimostrazioni sull'uso delle nuove pro- 
tesi acustiche. 


Tali dimostrazioni, gratuite, saranno precedute da 
completi ed accurati esami audiometrici onde. stabilire 
esattamente il grado e il tipo del difetto uditivo. 


L'Istituto Audiofon tiene in particolar modo ad in- 
formare i deboli di udito che questi esami /prove sono 
veramente eccezionali per la novità e la perfezione delle 
protesi acustiche presentate e possono interessare sia 
le forme di sordità molto grave (si assicura un ottimo 
ricupero uditivo anche con perdite del 98%) sia i più 
leggeri casi di udito confuso. Tra l'altro i nuovi apparec- 
chi acustici presentati consentono la totale eliminazione 
di quelle noiose distorsioni e confusioni di suoni ben no- 
te a chi già possiede una protesi acustica di tipo tradi 
zionale e che si riscontrano maggiormente in ambienti 
affollati. 

Si consiglia a chi intendesse intervenire, onde evi- 
tare lunghe attese, di prenotarsi presso la suddetta Fo- 
toradiottica (tel. 38859); chi desiderasse maggiori infor- 
mazionì può richiederle alla Sede dell'Istituto, cioè a Pa- 
dova, via Verdi, 6, tel. 662221. 


un nuovo complesso 
Hi-Fi Philips 
in offerta speciale 


RIMANE RIGIDA PER I BAGNI 


E' stato adottato un limite basso (100 colibatteri) 
Ora bisogna trovare i rimedi locali per rispettarlo 


gue e letteratura slovena, al 
lorché la stragrande maggioran- 
za degli sloveni esistenti nella 
regione vivono nelle province di 
Trieste e Gorizia. Quanto già 
avvenuto — ha concluso Zimolo 
— e quanto sta per avvenire 
con il decentramento del bien- 


Combinazione RH 802 
Casse acustiche RH 413 


Il corsiglio superiore di sa- 
nità si.è riunito ieri a Roma per 
esaminare nuovamente i criteri 
di valutazione di idoneità igie- 
nica delle acque marine da adi. 
bire alla balneazione. Un comu- 
nicato misteriale informa che 
«dopo ampia discussione  sul- 
l'importante e delicato argomen- 
to, l’alto consesso ha, all’una- 
nimità, confermato il parere pre- 
cedentemente espresso al riguar- 
do nella seduta del 27 maggio 
1971. Il predetto parere stabi- 
lisce tra l’altro, come limite 
‘massimo accettabile nelle acque 
da adibire alla balneazione quel. 
lo di cento colibatteri fecali per 
decilitro con le metodiche di 
prelevamento e di analisi messe 
a punto dall'istituto superiore 
di sanità già a suo tempo invia- 
te agli uffici periferici». 

Il dott. Villa, microbiologo 
dell'istituto superiore di sanità, 
ha confermato che con una con- 
centrazione di cento colibatteri 
fecali per decilitro nell’acqua di 
mare, il rischio di infezione per 
i bagnanti è in pratica nullo. «E’ 
naturale — ha aggiunto lo stu- 
dioso — che l’ideale sarebbe una 
concentrazione di coli uguale a 
zero e cioè l’assenza di inquina. 
mento da scarichi organici. Fare 
il bagno in un’acqua in cui si 
trovano più di duecento colibat- 
teri fecali per decilitro — na 
continuato il dott. Villa — si- 
gnifica rischiare, se l’acqua vie- 
ne ingerita, di ammalarsi di tifo 
e di epatite: una concentrazio- 
ne di cinquecento coli per deci. 
litro si riscontra nelle analisi 
di campioni di acqua di mare 


prelevati a 45 metri dagli sca- 
Tichi delle fogne». 

La riunione del Consiglio Su- 
periore della Sanità era inco- 
minciata all'insegna del compro- 
messo. Per salvare capre e ca- 
voli (ma in effetti non si salva 
vano né l'una né gli altri) era 
stato proposto di elevare il li- 
mite: dei coli da 100 a 200. Alla 
fine il senso di responsabilità 
ha prevalso ed il responso è 


[ CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Lanfranco — Il sole sorge 
alle 5.16 e tramonta alle 20.58. La 
luna nasce alle 18.23 e cala alle 2.93. 

Teri: temperatura massima 26,9, mi- 
nima 20,2; pressione mb. 10146 in 
diminuzione; umidità 63 per cento; 
vento calmo; temperatura del mare 
23,8 gradi. 

Maree -—- OGGI: alta alle 10 con 
cm 13 sopra il lm. e alle 20.15 con 
cm 41 sopra il Lm.; basse alle 14,10 
con em 1 sotto il l.m. 

Farmacie in servizio diurno inin 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Cro. 
ce Azzurra, via Commerciale 26, tel, 
491121; Rossetti-Emili, via Combi 19, 
tel. 794654; Al Samaritano, piazza 
Ospedale 8, tel. 793006; Tamaro & Ne- 
ri, via Dante 7, tel, 37623. 

Fai ‘le in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.20): Godina, Campo 
8. Giacomo 1, tel. 790212; Grigolon, 
Alla Minerva, piazza Giotti 1, tel. 
761952; Ai due Mori, piazza Unità 
d’Italia 4, tel. 35478; AI S. Lorenzo, 
via dei Soncini 179 (Servola), tel. 
816296. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nel giorni festivi O în caso 
dì irreperibilità di altri sanitari, te. 
lefonare al 790235 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle A alle 2° reletono 744591. Chia 
mate notturne telefono 37265. 


stato quello di un deciso «no». 

La presenza di 100 coli in un 
decilitro d'acqua è giudicata 
«sopportabile», ma ciò non vuol 
dire che il mare sia effettiva- 
mente pulito, perché è la spia 
che vicino c’è lo scarico di qual 
che fogna priva di depuratore. 

Ora la attuazione pratica dei 
giudizio espresso dal Consiglio 
di sanità torna alle autorità lo- 
cali e c'è da sperare che parai- 
lelamente procedano con la mag: 
giore speditezza — e altrettan: 
to senso di responsabilità — i 
due provvedimenti che discen- 
dono da quello dell'autorità sa- 
nitaria romana. Vale a dire con. 
trolli e analisi rapidi e costanti 
per accertare le condizioni dei. 
l’acqua ed i rimedi necessari 
per contenerne il grado di in- 
quinamento nei limiti di sicu- 
Tezza. Stando alle assicurazioni 
che sono state date ancora ieri 
l’altro al Consiglio comunale, 
dovrebbe essere possibile salva- 
guardare a Trieste le esigenze 
della salute pubblica, rendendo 
agibile il mare ai bagnanti, ma 
si tratta ora di concretamente 
tradurre in pratica le norme sta- 
bilite dal Consiglio della sanità. 

=—_——— 


Incidente di gioco 


Nel corso di un incontro di 
calcio tra dipendenti comunali, 
è rimasto contuso il falegname 
Giorgio Cosoli, di 39 anni, abi. 
tante in via del Bosco 8. Nella 
foga dell’incontro egli è caduto 
al suolo, riportando una contu- 
sione al capo seguita da stato 
confusionale e abrasioni al go- 
mito sinistro. 


nio di ingegneria, cui inevita- 
bilmente altri corsi seguiranno, 
dimostra che sì è inteso proce- 
dere secondo criteri di presti. 
gio, al di fuori di qualsiasi vali. 
da considerazione programma» 
tica  sull’assetto della Regione». 


Prosegue lo sciopero 


del personale SAP 


Dopo la manifestazione di ieri 
l’altro, è proseguito ieri lo scio. 
pero — in atto da un mese — 
del personale delle autolinee 
S.A.P. Note in proposito sono 
state diffuse ieri dal comitato 
sindacale del settore trasporti e 
del PCI per sottolineare anco- 
ra le rivendicazioni del perso- 
nale, che riguardano l’applica- 
zione del contratto e la richie- 
sta municipalizzazione dei ser- 
vizi di autolinea. 


Grande mobilitazione 
per un ubriaco 


‘Due «Giulie» dei carabinieri e 
un’autoambulanza: il tutto mo- 
bilitato per un portuale ubriaco 
che girava a torso nudo in piaz- 
za Dalmazia. Secondo qualcuno, 
l’uomo (un capellone magrissi 
mo di trent'anni, già noto ai 
‘militari dell'Arma per altre sue 
intemperanze) avrebbe spacca 
to una vetrinetta in via Ghega. 
Egli, naturalmente nega, né so- 
no state trovate tracce, anche 
di ferite o di lesioni che suf. 
fraghino le dichiarazioni de) te- 
ste (il quale è del resto scom- 
parso poco dopo l’arrivo dei ca- 
rabinieri), 


RADICE ANCONA 


Via Fabio Severo, 95 - tel. 722379 
TRIESTE 


«presente anche alla Fiera Campionaria Internazio- 
nale di Trieste — padiglione A _— Stand 1-6» 


Per informazioni; e preventivi di pubblicità sui mag: 
giorì quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
alla SPI. Trieste via S Pellico 4, tel 755255 e 755955 


TITTI TTT 


Venerdì, 


giugno 1972 


UN NETTO 19 PER CENTO IN PIÙ SUL MANZO 


IN JUGOSLAVIA 
CARNE PIU CARA 


Parte dell'aumento dovrà essere accantonato 
in favore dell'allevamento del bestiame 


L'Istituto intercomunale dei 
prezzi della Regione jugoslava 
di Croazia ha deciso aumenti 
Sul prezzo della carne nell’or- 
dine dell’11,5 per cento. 


La tabella tariffaria avrà va- 
lore per 15 comuni della re- 
gione, quelli cioè che fanno 
Parte dell'Istituto intercomuna- 
le prezzi. 


In tutta la Jugoslavia comun- 
Qque sono già stati aumentati, o 
sono in corso di attuazione, 
‘aumenti dei prezzi dei princi. 
bali generi di consumo, la car- 
Ne in primo luogo. 

I gestori delle macellerie che 
hanno sottoscritto la nuova ta- 
bella tariffaria hanno firmato 
anche l'impegno ad accantona- 
Te 0,30 nuovi dinari per ogni 
chilo venduto che andrà nel 
fondo per lo sviluppo dell’al- 
levamento del bestiame e della 
produzione del latte. 

I ritocchi del prezzo variano 
a seconda dei tipi di carne: il 
manzo è stato aumentato me- 
diamente del 19 per cento, il 
Vitellone del 19,8, il vitello del 
12,9, il maiale dell’11,5; aumen- 
ti molto inferiori sono stati 
adottati per il pollame. 


Domenica tutto gratis 
alla Festa dell’ADVS 


Domenica prossima, 25 giu- 
gno, l'Associazione donatori di 
sangue, organizza una manife- 
stazione pubblica gratuita, de- 
nominata «Festa estiva dell'As- 
sociazione», alla quale è invita- 
ta tutta la cittadinanza. 

La manifestazione avrà il se- 
guente svolgimento. Ore 10: spet- 
tacolo di cartoni animati per 
grandi e piccini al cinema Au- 
rora gentilmente concesso (in- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Katharina» (germ.), 


Mme. «Tellaro» (naz.), mn. «Miryam» 
lisrael.), mn. «Galiola» (ingl.), mn. 
«August Cesarec» (jug.), mn. «Qvar- 
ner» (jug.), mn. «Alga» (pan.), me. 
«Jabetta» (nory.), mn, «Giovanni Tri. 
coli» (naz.), me. «Bruna Montanari» 
(naz.), te. «Lykaiony (liber.), mn. 
«Assiout» (egiz.), mn. «Dajti» (alb.), 
mn. «Carso» (naz.). 


PARTENZE: me, «Giuseppina Na- 
poleone» (naz.), mc. «Francesca Mon- 
tanari» (naz.), mec. «Tellaro» (naz.), 
mn, «Monte Sollube» (spag.), mn. 
«Corriere del Sud» (naz.), me. «Aron 
(liber.), mn. «Deror» (israel.),, mn. 
«Galiola» (ingl.), mn. «August Cesa- 
recr (jug.), mn. «Qvarner» (jug.). 


gresso libero). Pomeriggio dalle 
16 in poi, al campo di pattinag- 
gio estivo del Dopolavoro Fer- 
roviario di viale Miramare: com- 
plesso bandistico di S. Giusep- 
pe, complesso musicale, com- 
plesso comico, giochi vari e al 
le 21 grande tombola gratuita 
con primo premio un televisore 
di 24 pollici. Ingresso libero e 
distribuzione gratuita al buffet 
e bevande varie. 


La manifestazione, che gode 
del patrocinio della Croce Rossa 
Italiana, è motivata dalla recen- 
te uscita del regolamento della 
legge n. 592 sulla donazione del 
sangue, che prevede fra l’altro 
che l'intervallo fra donazione e 
donazione sia di 90 giorni, al 
posto dei 60 adottati fino a 
gennaio. 


Esistono cento e più modi per far pervenire agli interessati notizie e giudizi, ma un sistema 
così pratico quale è quello adottato da una scuola cittadina per esporre gli scrutini di fine 
anno, non avevamo pensato potesse esistere. Semplice, svelto e soprattutto molto «razionale» 


Pratica <segr 


eleria» 


% 


isa 


scolastica 


IL PICCOLO 


(sGiornalfoto») 


ALL'ESAME DELL’ESPERTO | RISULTATI DEL CENSIMENTO SECONDO | DATI RESI NOTI DALL’ISTAT 


PRIMA OBIETTIVA ANALISI 
DELL'ANDAMENTO DEMOGRAFICO 


Negli ultimi anni la popolazione residente nella provincia diminuita di 453 unità 
ll comune di Duino-Aurisina segna all'attivo il maggior aumento dei suoi abitanti 


Negli ultimi dieci anni — 
secondo i risultati provvisori 
del censimento demografico, 
recentemente resi noti dal 
l'Istat — la popolazione resi- 
dente nella provincia di T" 
ste è diminuita di 453 unità. 

Nel decennio precedente, va: 
le a dire tra il 1951 e il '61, 
era aumentato di 1.642 uni 
tà. Di conseguenza, l’inere- 
mento realizzato complessiva- 
mente negli ultimi venti anni 
ammonta a 1.189 unità. 

In termini assoluti, gli ab 
tanti della provincia sono vas: 
sati da 297.003 nel 1951, a 298 
mila 645 dieci anni dopo, per 
ridiscendere quindi a 298.192 
nell'ottobre dello scorso anno. 

L'andamento demografico ha 
tuttavia presentato tendenze 
diverse nei singoli comuni del- 
la provincia: la popolazione 
residente risulta, infatti, dimi- 
nuita nel comune capoluogo, 
mentre è aumentata — sia pu- 
re în varia misura -— in tut- 
ti indistintamente i cinque co- 
muni minori. 

Incominciamo da quello di 
Trieste, i cui abitanti sono 
dapprima lievemente aumen. 
tati — essendo passati da 272 
mila 522 nel 1951 a 272.723 nel 


IERI POMERIGGIO IN 


Donna investita 
da un'autovettura 


Ne avrà per due mesi salvo complicazioni 


VIA PIETRAFERRATA 


Alle spalle è stata investita 
ieri pomeriggio in via Pietra- 
ferrata, all'altezza del numero 
4, l’operaia Stella Marchesich 
in Flego, di 34 anni, abitante in 
via Carpineto 10. La donna era 
diretta verso casa quando (era. 
no da poco passate le 14) un’au- 
to l’ha urtata violentemente da 
tergo gettandola a terra. 

Il conducente della macchina 
— una «Ford» targata TS 143103 
— Nicolò Manzin, di 41 anni, 
abitante in via del Roncheto 
#1/A ha bloccato subito la vet. 
tura ed è sceso per prestare soc- 
corso alla sfortunata passante. 
Nel frattempo qualcuno provve- 
deva a telefonare alla Croce 
Rossa e alla polizia stradale. 

Poco dopo sopraggiungeva sul 
posto un’autoambulanza della 
CRI, i cui sanitari adagiavano 
la ferita su una barella, traspor- 
tandola all'Ospedale maggiore. 

All’astanteria il medico di tur- 
no ha riscontrato alla signora 
Flego la frattura esposta della 
gamba destra, contusioni alla 
schiena, ferite da taglio multi 
ple alla regione periorbitaria de- 
stra, ferite lacero-contuse alla 
nuca e contusioni escoriate mul- 
tiple alle braccia e ‘alle gambe. 
La ferita è stata ricoverata d’ur- 
genza nella divisione ortopedica 
e giudicata guaribile in due me- 
si, salvo complicazioni. 


Gli agenti della «stradale» 
hanno, effettuato i riliem di leg- 
ge e ricostruito l’investimento. 


PM e to 


Lavoro a vuoto 
dei soliti ignoti 

Hanno lavorato a vuoto gii 
ignoti ladri che si erano prefis 
si di effettuare un furto con 
scasso in un magazzino di abb. 
gliamento di via Milano. I mal 
viventi penetrati nell’atrio dei- 
lo stabile segnato con il numero 
11 e si erano messi al lavoro: 
con un «piè di porco» hanno 
incominciato a forzare la porta 
di ferro che dà nel negozio ma 
che da tempo non è più usata 
în quanto dietro ad essa è sta 
ta allestita la cabma di prova 
per ì clienti. I ladri sono riu- 
sciti a deformare la lamiera ma 
non hanno concluso l’opera. Con 
ogni probabilità nel portone sa- 
rà entrato qualcuno e così i 
malviventi hanno preferito bat- 
tere in ritirata anzieché farsi 
pescare. 

Ti titolare del magazzino, Vit- 
torio Manzi, di 38 anni, abitante 
in via Graziadio Ascoli 1, en 
trando nel portone all'ora dei. 
la riapertura pomeridiana dei 
negozio, si è accorto del tenta- 
ivo di scasso, 


1961 — mentre nell’ultimo de- 
cennio hanno subìto una fles- 
sione di 2.904 unità, in segui. 
to alla quale nell’ottobre scor- 
so risultavano scesi a 265.819. 

La popolazione del comune 
di Muggia — che tra il 1951 
e il ’61 era rimasta pressoché 
stazionaria, contando, alle due 
epoche considerate, rispettiva 
mente 12,623 e 12.638 abitanti 
- nel decennio successivo ha 
registrato un incremento di 
477 unità, essendo salita a 
13.115 anime. 

L'incremento di maggiore 
entità — fra tutti i comuni 
della provincia — è stato, pe- 
raltro, realizzato nel comune 
di Duino-Aurisina, i cui abi- 


I lettori scrivono 
sull’Università 


L'intera ottava pagina è 
destinata oggi al problema 
dell’Università, con. la pub- 
blicazione delle lettere per- 
venuteci sul tema degli sdop- 
piamenti in ambito regionale. 


tanti sono dapprima passati 
da 5.149 a 6.151 (1.002 in più) 
e quindi sono saliti a. 7.507 
(1.856 in più), con un aumen- 
to complessivo, nell’arco de- 
gli ultimi venti anni, di 2.358 
unità, pari al 46 per cento. 
Anche la popolazione di S. 
Dorligo della Valle ha regi- 
strato un aumento non tra- 
scurabile: da, 4.821 è salita ri- 
spettivamente a 5.175 ed a 
5.676 anime; il che equivale 
a un incremento di 855 unità, 
vale a dire del 18 per cento. 


Praticamente stazionaria è 
invece, rimasta la popolazio- 
ne residente nel comune di 
Sgonico, che nel 1951 contava 
1.316 anime; dieci anni più 
tardi ne aveva 1.318; e nel ‘71 
1.373. 

Infine, gli abitanti del più 
piccolo comune della provin. 
cia — quello di Monrupino — 
risultano aumentati di 130 u- 
nità, essendo saliti da 573 nel 
1951, a 640 nel ’61 e a 702 nel- 
l'ottobre dello scorso anno; 
con un incremento, nei venti 
anni considerati, pari al 23 
per cento. 

Prima di concludere, anco: 


24° FIERA DI TRIESTE 


Questa sera alle ore 21 
nel Piazzale degli Spettacoli 


ORIETTA BERTI 


e la sua orchestra 


presenta FULVIO MARION 


SI ACCEDE ALLA FIERA CON IL NORMALE BIGLIETTO, SENZA MAGGIORAZIONI 
DOPO LE ORE 19 NON SONO VALIDI 


BIGLIETTI OMAGGIO 


ra un dato non privo di inte- 
resse. I primi risultati del 
censimento generale della po- 
polazione hanno rivelato che 
negli ultimi dieci anni la pre 
ponderanza numerica delle 
donne sugli uomini è — nel 
la provincia di Trieste — ul 
teriormente, sia pur di poco, 
aumentata. 

Nel 1951, infatti, nella no- 
stra provincia le donne supe: 
ravano gli uomini di 29.001 
unità. Dieci anni dopo, tale 
divario risultava pari a 20.501 
unità, mentre nel ’71 è salito 
a 21.262 unità. Di conseguen- 
za, l'elemento femminile — 
che nel 1951 e nel ’61 costitui. 
va il 53,4 per cento della po- 
polazione della nostra provin: 
cia — attualmente rapp. 
ta il 53,6 per cento degli abi. 
tanti residenti nella provincia 
stessa. 


Giovanni Palladini 


Case e trasporti 


nei voti di S. Giacomo 


Alla presenza di numeroso 
pubblico interessato al proble- 
ma, si è svolta l’annunciata 


riunione della Consulta rionale 
di S. Giacomo, che ha avuto 
quale argomento principale in- 
serito nell'ordine del giorno il 
«problema della casa e relati- 
vi servizi sociali». Al riguardo 
è stato evidenziato il fatto che 
nel rione popolare di S. Gia- 
como vi sono tuttora moltissi- 
me abitazioni veramente inde- 
centi e che la demolizione di 
moltissimi stabili sit in varie 
zone del centro del rione (via 
del Ponzianino, via del Mura- 
glione, via S. Zenone, via del- 
le Lodole, via del Rivo, ecc.) 
si rende urgente e necessaria, 


La Consulta Rionale però ha 
deciso nel contempo di impe 
gnarsi al massimo per il risana- 
mento. del rione che ha delle 
case molto più indecenti di 
quelle di qualsiasi altro rione 
di Trieste, Cittavecchia com- 
presa. Si è pure impegnata di 
ottenere «la costruzione di ca- 
se popolari al posto di quelle 
da demolire e di non lasciare, 
come sinora è accaduto, alla 
speculazione privata la possi. 
bilità ‘di inserirsì, "con ‘conse: 
guente alterazione di tutto lo 
ambiente, cne è e deve rima- 
nere popolare», 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Sulla riforma della «secondaria superiore» 
precisi distinguo di una corrente di opinione 


Le soluzioni prospettate dalla Commissione Biasini sarebbero contraddittorie e anche. demagogiche 
Bisogna mutare radicalmente le strutture e i metodi della scuola per adeguarli alla realtà del Paese 


«Egregio direttore, l’iniervento 
dell'on. Biasini (vedi "Piccolo! del 
14 c. m.) mi riporta nella necessi- 
tà di chiederle spazio nella rubri- 
ca ”’Segnalazioni”” per un argomen- 
to che sono lieto venga dibattuio 
sulle colonne del suo giornale € 
che richiederebbe più ampia pu- 
tecipazione di insegnanti, d: famiglie 
e di giovani. 

«Le accuse di superficialità che 
mi sono state rivolte mi obbligano 
ad una risposte alquanto ampia € 
perciò rinuncio ad ogni nota bio. 
orafico-patetica che si richiami alla 
conclusione della lettera dell'on. 
Biasini: chi mi conosce, conosce 
la mia opera nella scuola, ed a chi 
non mi conosce interessano non la 
mia persona ma le idee che esporrò. 

«Nella prima parte della sua no- 
ta, l'onorevole parla della’ largo 
rappresentatività nella formazione 
della Commissione da lu presiedu- 
ta, di qualche dissenso di poco con- 
to manifestatosi in essa, ma di una 
convergenza '’amplissima» sulle con- 
clusioni fondamentali. Non sembra 
però essere stata questa l'opinione 
dei Sindacati autonomi partecipan- 
ti alla Commissione stessa, i quali 
sul ‘Giornale della Scuola Media 
e Superiore” (XXIV del 10-12-71 
pag. 1) scrivono: "I Sindacati Au 
lonomi della scuola secondaria ed. 
artistica riaffermano la' necessità di 
una riforma radicale ed urgente, 
riforma delle strutture e dei metodi 
der programmi della scuola attuale 
che li adegui alle esigenze della 
realtà democratica del Paese. Ri- 
badiscono però î dissensi già energi- 
camente manifestati in sede di Com. 
missione Bisiani nei confronti di 
soluzioni prospettate dalla Commis 
sione stessa, le quali sono, sotto 
molti aspetti; contraddittorie e dan- 
nosamente demagogiche nel tentati- 
vo di ottenere, attraverso una spe 
rimentazione addomesticata, l’ap. 
provazione di una riforma ancora 
una volta imposta dall'alto, la qua- 
le fissa principi ‘inaccettabili, pri- 
mo fra questi quello di una uto- 
pistica scuola onnicomprensiva” 

«Inoltre nella relazione Biasini a 
pag. 25 si parla di un dissenso ri- 


cuardo nlla competenza regio» 
nale o nazionale — nella formazio. 
ne dei tecnici intermedi, quindi 


anche qui st ammettono divergenze 
su temi più importanti che i *rit- 
mi di attuazione della sperimenta- 


zione”, come appare dalla nota sul 
’’Piccolo”’, 
«Successivamente, l'on.  Biasint 


mi accusa di equivocare grossolana 
mente quando parlo di '’specialta 
zazione” al posto di opzione”. Con- 
cedo di aver usato un altro ter 
mine al posto di quello presente 
nel già citato -documento, ma ciò 
che più importa, il concetto, non 
ne viene alterato. Infatti, queste 
opzioni, come si presentano? Lu 
scuola, come è anche esposto nello 
articolo di G. Miglia del 26 mag- 
gio u. s., avrà quattro settori fon: 
vamentali: linguistico-letterario, an: 
topologico - storico - sociale, scien. 
tifico - matematico, tecnico - operuti- 


vo. Nell'ambito di questi settori si 
attua l’approfondimento opzionale, 
o — per dirla col fumoso linguug. 
gio della relazione — "si individua- 
no le esperienze culturali-educative 
dell'area opzionale'' (pag. 11), Nel 
l'arco del quinquennio i rapporti 
area comune: area opzionale muta 
no ed a pag 12 si propone come 
esempio il passaggio dal rapporto 
2/3 comune: 1/3 opzionale del 
anno al rapporto 1/3 comune: 2/3 
cpzionale del V anno. Quest'area 
opzionale (pagg. 11-12) ‘’deve avere 
una propria consistenza culturale, 
educativa e professiorale, e costì. 
tuire uno sviluppo ed approfondi- 
mento deì settori che formano l'a- 
rea comune’. Quindi (e per una 
migliore comprensione dei  lettort 
parafraso quello che segue) quelli 
che nell'area comune sono "setto. 


ri” in questa area opzionale, grazie 
alle opzioni organiche ‘vengono a 
qualificarsi come ’indirizzi” ". Ci 
s: avvicina quindi al concetto di 
specializzazione’ anche se il vo- 
cabolo da me usato non compare. 
Inoltre, a conclusione del quinquen- 
nîo, sul diploma rilasciato a se- 
guito di un esame di Stato, ci sarà 
una ‘’esplicita menzione anche det- 
‘indirizzo opzionale seguito’, que- 
sto diploma darà: "il diritto di 
accedere sia all'Università sta alle 
prove per l'abilitazione professio 
nale” (pag. 27). Sembra quinai 
evidente che l'abilitazione professio 
nale — immediata o a seguito di 
non meglio identificati corsi — sia 
conseguita in base all'indirizzo se- 
guito. Il chiamare questa una "spe 
cinlîzzazione’’ non mi sembra per- 
ciò un equivoco grossolano. 


ISTRUTTORIA SULLA TRAGEDIA DI AQUILINIA 


Imminente la perizia 
per il folle assassino 


Affidato ai medici del manicomio giudiziario 
di Reggio Emilia l'esame di Giordano Savarin 


La tragedia di Aquilinia do- 
ve, com’è stato a suo tempo 
ampiamente scritto, un folle, 
Giordano Savarin, trucidò be- 
stialmente il padre e la ma- 
dre, è attualmente al vaglio 
istruttorio. Questa fase giudi- 
ziaria viene espletata dal giu 
dice dottor D'Amato e dal P. 
M. dott. D'Onofrio. 


L'istruttoria è stata forma» 
lizzata, e a Savarin è stato 
assegnato quale difensore lo 
avv. Petracco. Nel quadro de- 
gli accertamenti, rientra una 
operazione che dovrebbe avve- 
nire quanto prima: cioè la pe- 
rizia mentale del Savarin, il 
quale, sembra, dovrebbe ve- 
nire esaminato dai medici del 
manicomio giudiziario di Reg- 
gio Emilia. 

Quest’atto è di fondamenta» 
le importanza in quanto, dallo 
stesso, emergerà chiaramente 
se. Savarin potrà essere rin: 
viato a giudizio davanti alla 
Corte d’Assise oppure se nei 
suoi confronti dovrà essere 
applicato il disposto dell’arti 
colo 85 del Codice penale (non 
imputabilità per le persone 
inferme di mente). 

Questa, l’unica voce trapela 
ta sugli sviluppi istruttori del- 


la sconcertante tragedia che 
ha suscitato un comprensibile 
sgomento .in città. 


Sdi 


Sindacato del personale 
del servizio informazioni 


Ha avuto luogo l'assemblea 
degli iscritti al «Libero Sinda- 
cato » provinciale Cisl - Fils. 
Presidenza del ‘Consiglio dei 
ministri - servizi informazioni - 
Trieste». Nel corso della riunio- 
ne si è proceduto all’elezione 
del consiglio direttivo che ri 
sulta così composto: segreta- 
rio, Romano Peterin, vicesegre- 
tario, Camillo Marsilio. Consi 
glieri; Bruna Donoli, Rosi Ra- 
ker e Letizia Palladini. 

Nel consiglio direttivo. sono 
rappresentate tutte le catego- 
rie dei lavoratori. 


Pr na 

Movimento delle malattie contagio» 
se dal 12 al 18 giugno: scarlattina 
casi 3; febbre titoidea casi 1 (da fuo- 
rì Comune); febbre paratifoidea casi 
1; morbillo casi 34 (di cui 2 da fuori 
Comune); varicella' casi 10 (di cui 1 
da fuori Comune); pertosse casì 3; 
parotite epidemica casi 12 (di cui 
1 da fuori Comune); scabbia casi 6; 
epatite infettiva casi 10. 


Entusiasma la mostra 
«Humanisme francaisy 


«I sottoscritti chiedono che ua 
mostra "’Humanisme frangais’’ aper- 
ta fino al 30 corrente mese nella 
Biblioteca del Popolo di via Tea- 
tro Romano continui almeno per 
un mese ad essere a disposizione 
di quei frequentatori assidui che 
non hanno potuto portare a termi: 
ne la consultazione dei libri esposti. 
In via subordinata domandano che 
almeno una parte dei libri di loro 
interesse vengano dati i. prestito 
a domicilio senza attendere che gli 
stessi libri vengano passati alla Bi- 
blioteca Civica e a quella univer- 
sitaria. 


«I sottoscritti ringraziano per la 
comprensione che "Il Piccolo” vor- 
tà loro dimostrare e al quale si 
rivolgono a seguito delle risposte 
inflessibili incontrate presso la di. 


GNALAZIONI 


La illuminazione 
di via Bonomea 


«Egregio sig. sindaco, debbo one- 
stamente premetterle che sono pre: 
venuto nei confronti delle ammini. 
strazioni pubbliche e ciò per i se- 
guenti casi the mi hanno interes: 
sato personalmente. Primo caso: 
Il piazzale di sosta per autobotti 
nel Porto Petroli di San Sabba (so- 
no: impiegato in una industria pe- 
trolifera locale). Leggevo sul "’Pic- 
colo” del 28.11.1965 ‘Subito dopo, 
per quanto concerne l'entità della 
spesa, viene la somma di 1700 mi- 
lioni, che dovrà servire alla creazio- 
ne' di un piazzale per la sosta e lo 
smistamento delle autocisterne ecc. 
eco....* Orbene, a distanza di qua: 
sì sette anni, il piazzale non è an- 
cora ultimato. 

«Secondo caso: Io come parecchi 
abitanti di via Bonomea alta, stia 
mo pagando la tassa per l’asporto 


percorrere, in strada non certo age- 
vole, circa duecento metri e depo- 
sitarli in quell’immondezzaio posto 
alla confluenza delle vie Bonomea- 
Gorizia. 


«Terzo. Lessi a suo tempo che ia 
via Bonomea avrebbe avuto una 
illuminazione a giorno; tirato un 
sospiro di sollievo ho seguito gior 
nalmente la posa in opera dei pali 
sperando di vederli infiggere anche 
ed oltre alla mia abitazione. Pur. 
troppo, e voglio sperare di sba- 
gliarmi, l’ultimo installato arriva 
fino all'edificio della stazione di 
sollevamento dell’acqua 


«Egregio ing. Spaccini, poiché no- 
nostante le manchevolezze della sua 
‘amministrazione la ritengo un buon 
sindaco, la prego cortesemente di 
volermi assicurare, magari tramite 
l'assessore competente, che "’l’illu- 
minazione a giorno” riguarderà tut- 
ta la via Bonomea. A lavori ulti: 
mati mi conceda d’invitarla per un 
drink’ a casa mia. Gradisca i miei 


Forse buone nuove 
sullo «raccomandata...» 


Il direttore provinciale delle po- 
ste, dott. A. Pavan ci scrive. «In 
riferimento alla segnalazione "’Rac- 
comandata smarrita’ apparsa su 
Il Piccolo" in data 14 giugno, sì 
prega di pubblicare sulla detta ru- 
brica che il caso è stato preso in 
considerazione dalla direzione pro- 
vinciale e che la reclamante può 
rivolgersi ‘al III Reparto della stes- 
sa, anche telefonando (tel. 31526) 
dalle 8.30 alle 12.30 per le deluci- 
dazioni del caso». 


Attività subnormali 


Iì direttore sanitario del Centro 
ANFFaS di Trieste dott. Francesco 
Mazzuchin ha scritto al nostro di- 
rettore la seguente lettera: 


«A conclusione della breve, cor- 


rezione della stessa Biblioteca», Se- | delle immondizie mentre in effetti | più distinti ossequi. Cesare Pie | tese polemica "I subnormali ed i 
guono nove finme). per disfarci dei rifiuti dobbiamo montesi». laboratori protetti” apparsa su "Il 
= == - 


| LE ORE DELLA C 


Un libro su Muggia 


«E' bello, è buono ardire» è il 

titolo dell’ultima opera di Edoar- 
do Guglia che il dott. Alfieri Seri, a 
cura della Fameia Muiesana ‘e per 
iniziativa della Lega Nazionale pre- 
senterà questa sera, alle ore 19, nel- 
la sede sociale della Lega Nazionale 
În via Paolo Reti 4. Alla manifesta. 
zione sono invitati tutti coloro che 
si interessano all'argomento. 


Consulte rionali 


Si riunirà oggi alle ore 20.30, in 

seduta pubblica, la Consulta rio- 
nale di Barriera Vecchia, nella sede 
di via Foscolo 7. 


Attività di Minerva 

Domani alle ore 18, per Ja So- 
. Gietà di Minerva, nella sala «Sil- 
vio Benco» della Biblioteca civica, 
Giuseppe Cuscito parlerà sul tema 


<Argenteria paleocristiana in Val Pa. 
dana». 


Vestiti uomo 


în confezione extrafine, in vasto 

assortimento di nuovissimi mo- 
delli a prezzi modici per avviamento 
negozio ai Magazzini San Nicolò, via 
San Nicolò 30. 


Capodimonte Moser Sèvres 


i soprammobili più belli da Bal 

cor, via S Maurizio 2 Lo piano 
e negozio esposizione via Pietà an- 
golo via Cavalli. 


Il Consorzio artigiani 


«ARRED. TRIESTE» Via 
Settefontane 74, tel 741440, par- 
tecipa alla Fiere con modelli di mo. 
bili ed arredi di muova concezione 
VISITATECI! 


Cresima 1972 Seiko 


e assortimento viviogi LONGI 
NES, BULOVA LBVRETTE. Law 
renti Stigliani, largo Santorio 4, 


Istriani a Ronchi 


Domenica 2 giugno alle ore 11, 

in via Verdi 101 a Ronchi dei 
Legionari, avrà luogo l'inaugurazione 
della sede della delegazione di Ron- 
chi dell’Unione degli istriani, libera 
provincia dell’Istria in esilio e di 
quel Comitato per la difesa della 
Zona B, promossa dal solerte dele 
gato Virgilio Doria. Saranno presenti 
le autorità locali ed una rappresen. 
tanza di dirigenti ed amici prove 
nienti da Trieste con l'apposito. pull- 
man, Seguirà una riunione conviviale 
a Monfalcone. Per prenotazioni sia 
per il pullman che per la riunione 
conviviale rivolgersi alla segreteria 
dell’Unione degli istriani, Trieste, via 
Pellico 2, tel. 795293. 


Club cinematografico 


Questa sera alle 21 nella sala 

del Circolo delal cultura è delle 
arti di via del Teatro, gentilmente 
concessa, avrà luogo la premiazione 
dei films partecipanti al concorso 
«Trieste e la sua regione», organiz: 
zato dal Club cinematografico lrie- 
Stino. Seguirà la proiezione delle 
opere premiate. Sono invitati soci 
e simpatizzanti. 


AI Ristorante Gomizel 


la gestione è stata ripresa diret- 

tamente dai pronrietari ALBINO 
©@ ZITA dopo un periodo in cui si 
sono dedicati a lanciare il loro nuo- 
vo Hotel Fernetti che sorge appunto 
nei pressi del valico internazionale 
e anche nelle vicinanze dell’antica 
trattoria. Con la gestione di Albino 
e Zita Gomizel ritornano i piatti tra- 
dizionali carsolini, la selvaggina, lo 
stinco, î «capuzi in tecia», ia «posta 
butada». i minestroni nostrani, + fun 
ghì in umido. i «chifeleti» è tutte 
quelle altre cose. prelibate che co- 
stituiseono motivi di autentico ri- 
chiamo per gli amanti della. quona 
tavola E ciò, beninteso, oltre a tut- 
te le altre pietanze della cucina in: 
ternazionale. 


Assemblea Coo - Op 


Si tiene questa sera presso la 
sala, convegni della Camera di 
commercio (via S. Nicolò 5) l’assem. 
‘blea annuale delle Cooperative Ope- 
raie. I lavori avranno inizio alle ore 
19 con la relazione del presidente 
dell’ente. prof. Giuseppe Pecenko. Se- 
guiranno la relazione del collegio sin- 
dacale che sarà tenuta dal presidente 
dei sindaci dott, Luciano Peloso e la 
discussione dei soci. Nei corso dei 
lavori saranno consegnati centocin- 
AI Lce premi dì studio ad alunni 
lle scuole medie superiori, figli di 
soci, che sì sono distinti nel corso 
dell’anno scolastico. 


Incontri Shàferhunde 


La società amatori Sch&ferhunde, 

per ì soci della nostra zona, con- 
tinuerà anche nei mesi estivi gli in- 
contri settimanali. Ogni venerdì pres 
so il padiglione del Giardino pubbli- 
co si terranno alle ore 19, le con- 
versazioni sull’addestramento e ogni 
domenica alle 7.30 le esercitazioni 
con i cani, 


TIA 


Lauree 


ll giorno 21 giugno Luciano 

Manzon si è laureato in Ingegne- 
ria Navale e Meccanica con punti 110 
su 110, discutendo con il Chia: mo 
Prof. Ing. Elvio Derdini una tesi 
dal titolo: «Progetto di massitna per 
una turbocisterna da 280.000 tonn, 
di portata per una velocità di 16 no- 
di». Al neo-Ingegnere  felicitazioni 
vivissime. 
— All'Università di 

laureato in Ingegneria M>2ccani- 
ca il Signor Franco Braini discuten- 
do con il Chiar.mo Prof. Dott. Ing. 
B. Finzi-Contini la tesi: «Gli ultra- 
suoni nella depurazione dei fumi în- 
dustriali». Al neo Ingegnere vivissi- 
me congratulazioni. 


UNU.CI. 


Il Gruppo UNUCI porta a cono- 

scenza degli iscritti e degli uffi- 
ciali in congedo di Trieste che a par- 
tire dal giorno 8 luglio e sino al 3 
agosto, gli uffici del Gruppo, in via 
Roma 23, rimarranno chiusi per ferie 
annuali. Per question urgenti telefo- 
nare al n. 37641, al capogruppo gen. 
di C. d’A. Arturo Guadagni, 


L'AUTOMOBILE CLUB TRIESTE con assistenza tecnica dell’U.T.A.T. 


promuove un viaggio 


IN AUTOMOBILE -— dal 23 luglio al 5 agosto 1972 


Berlino - Varsavia - Cracovia 


con visite di Monaco, Norimberga, Breslavia, il Santuario della Madonna Nera di 
Czestochowa, Auschwitz, 


Alberghi. di prima categoria, stanze con bagno e servizi — visite delle città in 
autopullman — Pasti in locali caratteristici. 


Brno, Vienna. 


LIRE 170.000 


Informazioni : AUTOMOBILE CLUB TRIESTE — Via Gumano, 2 — Telefono 763391 
U.T.A.T., via Imbriani, 11 (tel. 767831) e Galleria Protti, 2 (tel. 38547) 


Trieste si ‘è! 


Piccolo’ del 15 corrente vorrei in- 
vitare ìl signor Ferrari a visitare 
il Centro ANFFaS, dove saremo ben 
lieti di accoglierlo per una dimo- 
strazione tangibile che la tesi da lui 
sostenuta è essenzialmente ideolo- 
gica. 

«Anche a noi interessa l’attività 
e non la produttività dei nostri ra. 
gazzi! Ma ciò che conta più di ogni 
altra parola è che i genitori dei ra- 
gazzi subnormali si muovono, si 
danno da fare. E quando vi sono 
istituzioni rette da genitori, e sono 
sempre aperte a tutti e in qualun 
que momento, come appunto quel- 
le dell'ANFFaS, si può essere sì 
curi che si tratta di opere disinte. 
ressate, altamente sociali ed umane. 

«L'invito ad un incontro con il 
signor Ferrari era già espresso nel- 
la mia prima replica. Lo rinnovo 
cordialmente e ringrazio per l’ospi- 
talità». 


Scuola materna 
problema enigmatico 


«Egregio signor direttore, ho avu- 
to modo di leggere in questi giorni, 
due '’Segnalazioni” sulla scuola ma: 
terna di via Vittorino da Feltre, 
una a firma di 45 mamme e l’altra 
a firma del consigliere rionale Si]. 
vano Brainik. Iì problema è senz’a)- 
tro grave ma ancor più grave è 
senz. dubbio l'enigmatico silenzio 
dei nostri reggitori, che con il loro 
atteggiamento confermano la circo. 
stanziata denuncia fatta dal consi. 
gliere rionale. 

«Da parte mia voglio chiedere: 
come mai il trasferimento non in. 
teressa anche la sezione slovena 
che ha solamente 42 iscriti. ‘’no. 
minali'?? Sperando che chi di do- 
vere senta la necessità di risponde» 
re quanto prima alla presente, por- 
go distinti saluti. Maria ‘Anna Ta: 
maro», 


Divieti inutili 


«Care ‘Segnalazioni’, non vedo 
l'utilità di un segnale di divieto di 
transito nei due sensi ai camion 
lungo la via Cordaroli, se poi 
medesimi usufruiscono di uno spe 
ciale permesso di transito rilascia. 
to dal Comune A chi serve il di- 
vieto” Grazie per l'ospitalità, Ma- 
ria Luisa Gustin». 


“ pochissimi anni’ fa, 


«Altra accusa di approssimazio- 
ne mi viene rivolta a proposito 
cella formazione dei tecnîci inter- 
medì. Infatti il Biasini del ‘’Pic- 
colo" di mercoledì 14 dice che "’de- 
ve restare affidata al sistema for- 
mativo nazionale” e mi accusa di 
aver male interpretato la sua rel4- 
zione quando affermo che tale for- 
mazione appare affidata alle Re- 
gioni. Però il Biasini della reia- 
sione (che avrei o non letto o non 
capito) affronta alle pagg. 24-25 e 
precedenti il problema della jor- 
mazione professionale. Riassumo i 
contenuto: la Regione si occupa di 
istituire corsi di 1 o 2 anni ‘’suc- 
cessivi all'adempimento  dell’obbli- 
gc scolastico’ per la specializzazio- 
ne professionale. E sull'interpreta- 
zione dì questa parte siamo e sta- 
mo stati sempre d'accordo coll'on. 
Biasini. Invece per i tecnici inter. 
medi, su cui verte la discussione, 
*'le Regioni dovranno probabilmen- 
te provvedere a varie forme di spe- 
cializzazione ed abilitazione profes- 
sionale a livello posi-secondario, in 
collaborazione con le Università... 

«E che qui si tratti di ‘ragio- 
meri, geometri, periti ed altri pro. 
fessionisti di primo liveiio”” è espit- 
citamente detto nelle righe che se- 
guono, per precisare che dopo tati 
corsi, portando il termine della sco- 
tarità a 18 anni, l'abilitazione ver- 
rebbe ugualmente conseguita a 19-20 
anni, come ora. Solo in fondo a 
pag. 25. si accenna ad una diffor- 
mità di pareri in seno alla Com- 
missione, in quanto ‘alcuni’ mem- 
bri, sempre a proposito dei tecnici 
intermedi, ritengono che la loro 
preparazione vada affidata ad isti 
tuzioni scolastiche nazionali e. non 
regionali. Mî sembra quindi dimo- 
strato che la relazione parla pro. 
prio di affidare alle Regiom il 
compito di formare i tecnici inter- 
medi, come avevo affermato, e su 
questo argomento non mi resta 
che suggerire all'on. Biasini di ti 
leggere bene la relazione della Com- 
missione da lui presieduta prima 
ai parlare della ‘approssimazione’ 
altrui. 

‘ePerciò, ferme restando le chia- 
riticazioni da. me fornite, insisto 
sulla gravità del fatto che poiché 
im tutto il quinquennio «resta sem» 
pre aperta la possibilità di rettifi- 
che e di cambiamenti di indirizzo! 
(pag. 13) alla fine di questa scuoia, 
proprio: perché essa non dà alcuna 
competenza, debba successivamente 
intervenire o Regione o Stato — e 
ta cosa è indifferente — a comple- 
tare quella preparazione che invece 
la scuola stessa dovrebbe assicurare. 

«Molto opportunamente l'on. Bia- 
stani avrebbe fatto se, accusando un 
po’ meno di ignoranza e di super- 
ficialità chi la pensa diversamente 
da lui, avesse ' invece risposto alle 
domande che la lettrice A. G., sul 
numero del 1.0 giugno poneva a 
G. Miglia, e avesse chiarito questa 
realtà, che del resto aveva taciu- 
to. anche all’Auditorium to scorso 
febbraio, Prot Duilio Tagliaferro». 

Il prof. Egone Klodic ha scritto 
da Cividale sull’argomento la. se- 
guente lettera: 

Sono ben lieto di avere l'occasione 
di rivolgermi alle «Segnalazioni» 
per manifestare innanzitutto ricono- 
scenza per quanto vien fatto. dal 
«Piccolo» al fine di mettere al cor- 
rente. la. popolazione di una que- 
stione importante come quella che 
riguarda le sorti della nostra scuo- 
la media superiore. 

Ho seguito con molto interesse lo 
scambio di idee sul progetto di ri- 
forma Biasinì e, come triestino di 
origine ed insegnante al Liceo clas- 
sico di Cividale, ho ritenuto oppor- 
tuno partecipare anch'io a questo 
dibattito. 

E' strano che a domande poste 
dai lettori in maniera’ assai chiara 
non corrispondano risposte altrettan- 
to precise. Si è chiesto al prof. 
Miglia quale titolo e quale compe: 
tenza ‘la Scuola irasformata dalla 
riforma Biasini darà ai suoi licen- 
ziati: la risposta è che tale Scuola 
non darà nessun titolo, perché que: 
sto non è ottenibile a livello di 
Media superiore, cioè a 19 anni, ma 
fornirà invece «capacità critica». 
Con ciò praticamente il prof. Miglia 
conferma quanto hanno sostenuto i 
suoi contradditori. Non è questo, 
inoltre, un essere prigionieri delle 
parole, accusa che ‘il prot. Miglia 
rinolgeva alla società italiana qual: 
che giorno fa? «Capacità critica» 
avrebbe dovuto dare, anni addietro, 
la Media inferiore, «capacità criti. 
ca» darà ora la Media superiore: 
ma quale scuola darà una capacità 
professionale ed operativa? A me 
sembra, in verità, che la capacità 
critica derivi proprio da un’acqui: 
sita canacità omerativa: un buon 
geometra e un buon ragioniere han- 
no. proprio perché competenti, ca- 
pacità critica. 

Intanto. si ha la convinzione che 
questa nostra povera scuola si ri- 
durrà. grazie alla riforma Biasini, 
come un appartamento con le pa- 
reti scrostate e con i pavimenti 
sconnessi, la cui pulizia sì vuole 
affidare a delle domestiche (vale a 
dire a dei professori). Ma le dome: 
stiche, cioè i professori. avranno 
una buona volta il diritto di dire 
che prima bisogna chiamare mura. 
torì e pittori e parchettisti (nel ca» 
so della scuola i legislatori) per po- 
ter operare con quel profitto che il 
prot. Miglia richiede? Non sarà tor- 
se più che probabile che in una 
scuola ridotta al caos vadano pro- 
prio ad insegnare professori che 
— simili a domestiche dì scarsa co- 
scienza — si accontenteranno di pas- 
sar lo strofinaccio qua e là e poi 
tenderanno la mano per il com- 
‘penso? 

La domanda naturalmente è reto: 
rica, perché per noi la faccenda è 
più che scontata. Meraviglia il fatto 
che il prof. Miglia non abbia an- 
cora afferrato il senso di questa ve: 
rità, che più volte è stata ripetuta. 

Per concludere. non credo di fa- 
re una grande scoperta osservando 
che il nostro è un Paese piccolo. di 
scarse risorse. che non può permet: 
tersi. il lusso di sprecare uno dei 
pochî tesori che madre natura oli 
ha concesso: vale a dire l’intelli- 
genza e l'ingegno dei suoì abitanti, 
Ora, per motivi squisitamente poli. 
tici. sì vorrebbe distruggere defini- 
tivamente una scuola che fino ‘@ 
bene 0 male 
(più bene che male’) funzionava, 
mer sostitutrla. con: una scuolo uni- 
ca rhe rischierebbe di dare ai gio- 
vami timo preparazione approssima: 
tiva qenerica di hassisstmo livello, 
abitnandoli atorno dopo giorno, an- 
no dopo anno, al pressapochismo, 
alla faciloneria, 
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IL MANCATO BENESTARE DELLA CORTE DEI CONTI 


Autoporto a Fernetti: 
intervento del <T club» 


Un telegramma è stato inviato alle autorità 


sollecitando una pronta 


soluzione del problema 


Il comitato di presidenza del 
Consorzio per lo sviluppo del. 
la funzione mercantile e turi. 
stica di Trieste — T club — 
presieduto dal signor Renato 
Gentili, riunitosi d’urgenza ha 
esaminato attentamente il pro- 
blema. dell'autoporto di Fer- 
netti anche alla luce delle al 
larmanti notizie, opportuna; 
mente e tempestivamente ap- 
parse su «Il Piccolo» di Trieste 
e dalle quali si rileva che la 
Corte dei Conti non ha dato 
il benestare relativo al finan- 
ziamento regionale a suo tem- 
po stanziato a favore dell’auto- 
porto di Fernetti. 

A prescindere dalle ragioni 
che la Corte dei Conti ha. po- 
sto a base della sua negativa 
decisione, il Comitato di pre- 
sidenza del Consorzio ha rile 
vato che purtroppo una volta 
ancora il problema. dell’auto- 
porto di Fernetti, vitale per 
tutta l'economia di Trieste, si 
è stranamente insabbiato nei 
meandri delle incombenze tec- 
niche che, guarda caso, non si 
sono presentate a Gorizia. Da 
anni gli operatori economici 
di Trieste hanno ripetutamen- 
te chiesto alle autorità compe- 
tenti la creazione dell’autopor- 
to, quale elemento essenziale 
per lo sviluppo dei traffici 
mercantili, come pure dei traf- 
fici turistici; purtroppo, il pro- 
blema è stato sempre avvolto 
da una misteriosa cortina fu- 
mogena che neppure le più ot- 
timistiche dichiarazioni di qual: 
che autorevole esponente poli 
tico, e i finanziamenti della 
Regione e del Fondo Trieste 
sono riusciti a dissipare, 


cando che il problema possa 
trovare la sua giusta e logica 
risoluzione con celerità e con. 
ceretezza prima delle ferie esti- 
ve. All'Unione commercianti 
della provincia di Trieste, che 
anni fa ha sollevato prima fra 
tutti il problema urgente della 
creazione di un autoporto da 
collocarsi nella zona di Fer- 
netti, è stato rivolto un calo- 
roso appello affinchè si adope- 
Ti a sollecitare con un movi. 
mento. di opinione pubblica 
formale, concreto e collegiale 
impegno degli enti competenti 
a dare quanto prima avvio al- 
Vesecuzione dell’autoporto, con- 
tribuendo a rimuovere con la 
diretta presenza dei settori 
commerciale e turistico gli osta. 
coli non rilevati che si oppon- 
gono ‘alla realizzazione della 
opera. 


Sospesa nei negozi 
la settimana semicorta 


L'Associazione commercianti 
al dettaglio aderente all'Unione 
commercianti della provincia di 
Trieste comunica gli orari dei ne- 
gozi per la prossima settimana: 

Lunedì 26 giugno, normale 
orario di apertura dei negozi. 
In deroga alla semicorta i ne: 


gozi del settore tessili, abbiglia- 
mento e merci varie resteranno 
aperti anche al mattino. 

Mercoledì 28. giugno, normale 
orario di apertura dei negozi e 
chiusura posticipata di mezz'ora 
dell’orario serale in quanto gior- 
nata prefestiva. In deroga alla 
semicorta i negozi del settore 
dell’alimentazione, le drogherie 
e i negozi di colori resteranno 
aperti anche il pomeriggio. 

Giovedì 29 giugno (S. Pietro 
e Paolo) tutti i negozi resteran» 
no chiusì, ad eccezione dei fio- 
rai, che resteranno aperti dalle 
8 alle 13, e delle rosticcerie e 
pasticcerie che osserveranno il 
normale orario di apertura. 

Sabato 1 luglio, normale ora- 
rio di apertura dei negozi. In 
deroga alla semicorta i negozi 
del settore autoaccessori e fer- 
ramehta resteranno aperti ‘an- 
che al pomeriggio. 

I negozi che usufruendo del. 
la falcoltà concessa dalla legge, 
terranno aperto in deroga alla 
settimana semicorta, potranno 
avvisare la loro clientela espo- 
nendo un’apposito «disco ver- 
de», distribuito gratuitamente 
ai soci dalla segreteria di via S. 
Nicolò 7. 


IL PICCOLO 


Mostra d’arte infantile 


(«Giornalfoto») 

Con la presentazione di una 
mostra d’arte infantile e un 
incontro dell'Associazione ge- 
nitore-insegnanti, ha avuto 
luogo alla Scuola internazio 
nale di Grignano la manife- 
stazione di chiusura dell’anno 


scolastico. La mostra, 
comprendeva pitture sculture, 
disegni e ceramiche, era sta- 
ta realizzata dal Centro socia- 
le di educazione permanente 
di Tambre d'Alpago (Bellu- 
no) ed aveva per tema «L'uo- 
mo sulla Luna». 


che 


i 


ELARGIZIONI VARIE 


Per onorare il traguardo dei cento 
anni di Bianca Mazzon dai figli 
10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Silvio Venier da 
Lino Campanini 1000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Romeo Padovan 
2000, dalla H. Hausbrandt S.p.A. 
20.000 pro Centro tumori; da Tul- 
lio i pro CRI; da 
Mercedes Salvagno e famiglia Sara- 
cino 10.000, da Nora e Arduino Ba- 
gatin 2000, da Ferdinando e Lidia 
Zoratto 2000 pro Lega nazionale; da 
Paolo e Maria Fioretto 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; da Ego e Anna Mayer 
10.000 pro Comitato onoranze R. ©. 
Pieri; da Piero e Rina Milanese 
2000 pro Compagnia volontari giù- 
liani e dalmati. 

In memoria di Anna Mann da 
Oscar Brunner 10.000, da Carolina 
Taffè 10.000, da Elisabetta e Maria- 
no Faraguna 5000 pro Pia Casa 
«Gentilomo». 

In memoria di Antonietta Orsini 
dal marito e dai figli 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lucia Moretti dal- 
le sorelle Adele e Alma Orlandini 
50.000, pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

Dal personale della Camiceria E. 
Bisi 5000 pro Conferenza mascnile 
S. Vincenzo de’ Paoli (S. Giovanni 
Bosco). 

In memoria di Silvio Venier da 
Elio Acco e famiglia 2000 pro Isti. 
tuto «Rittmeyer»; da Giuseppe Dal 
la Via 2500 pro Centro tumori: da 
Virgilio Gallico 2000, dalla cognata 
Bruna 10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Emanuele Duri. 
guzzi da Giuseppe Dalla Via 2500 


In memoria di Adalgisa Senardi, 
nel XIII anniversario, dal marito, 
dai figli e da Luigia Demagri 5000 
pro Istituto «Rittmeyer», 5000 pro 
Associazione assistenza agli spastici. 


In memoria di Ugo Sartori, nel 
III anniversario, dalla moglie e dal. 
le figlie 5000 pro A.N.F\Fa.S.- Re. 
cupero ragazzi subnormali, 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 5000 pro chiesa S. Vin. 
cenzo de’ Paoli. 

In memoria di Ugo '‘Centis, nel 
II anniversario, dalle famiglie Cen- 
tis- Faccanoni 10.000. pro «Domus 
Lucis». 

In memoria del dott. ing. Marino 
Caliterna, nel XXII anniversario, da 
N. N. 2000 pro Istituto «Rittmeyer», 


In memoria del dott. ing. Fabio 
Eppinger da Dora Eppinger Mor- 
purgo 25.000 pro Pia Casa «Gentilo- 
mo», 25.000 pro Patronato ebraico 
di beneficenza, 25.000 pro ADEI. 
WIZO, 25.000 pro Lega italiana con: 
tro i tumori; da Mario e Mina Mor- 
purgo 25.000 pro Pia Casa «Gentilo- 
mo», 25.000 pro Lega italiana con- 
tro i tumori; da Gianni e Nelly 
Mann 25.000 pro Pia Casa «Gentilo- 
mo», 25.000 pro Lega contro i tu- 
mori; da Bruno e Leslie Morel 
25.000 pro Pia Casa «Gentilomo», 
25.000 pro CRI (Pronto soccorso); 
da Gerty Stock 5000 pro ADEI- 
WIZO; da Bruno Vidmar 3000, da 
Vittorio Bonora 3000, da Ernesto 
ed Helene Lichtenstein 5000 pro Pia 
Casa «Gentilomo»: da Ricco e Kit- 
ty Klugmann 5000 pro Comunità 
israelitica (Fondo beneficenza); da 
Emilia Illeni 3000 pro Liceo «D. 
Alighieri» (Fondo «Tito Livio Apol- 


Nella foto: Il direttore del- 
la scuola, David Padbury, as- 
sieme al vice presidente del- 
l'Associazione genitori - inse- 
gnanti, dott. Rodolfo Piazza, 
ed al direttore del Centro so- 
ciale di educazione perma- 
nente di Tambre d'Alpago, 
maestro Mario De Nale. 


INDUMENTI, ELETTRODOMESTICI E ORO A CHILOGRAMMI ALLA BASE DI UNA COMPLESSA CAUSA 


<Farfalle» per decine di milioni 
Il comitato di presidenza del ® LI LI e_o 
e portano tre donne davanti ai giudici 
cittadine un telegramma auspi., 


Una delle imputate avrebbe realizzato lucrosissime operazioni facendosi rilasciare assegni 
E' stata condannata ad un anno, 2 mesi e 20 giorni - Assolte le altre con varie formule 


Partite di indumenti, elettro- 
domestici e oro a chilogrammi 
come fosse patate nel processo 
a carico di tre signore. Si tratta 
di Nadia Gandusio Marchiò, di 
42 anni, abitante in strada di 
Rozzol 117, Imelda Del Monaco, 
di 34 anni, abitante in via dello 
Asilo 7, e Concetta Donato Ber- 
nmardis, di 52 anni, abitante in 
via Bellosguardo 67, che com- 
paiono davanti al ‘Tribunale 
‘penale, presieduto dal dott. Li. 
gabue e formato inoltre dai giu: 
dici dott. Cola e dott. Vecchioni, 
P. M. dott. d’Onofrio, cancellie- 
re Vera Casanova. 

La caotica vicenda si tradusse, 
alla fine, in una serie di impu: 
tazioni: la Marchiò venne incri- 
minata per avere, secondo la 
Accusa, indetto la Del Monaco 
‘ad acquistare per suo conto ma 
a proprio nome rilevanti partite 
di indumenti e qualche chilo di 
preziosi, che poi non avrebbe 
pagato, costringendo così la Del 
Monaco “a pagare gli assegni 


postdatati che avrebbe emesso 
a suo favore. Secondo la tesi 
accusatoria, dall’ aggrovigliata 
operazione commerciale la Mar- 
chiò avrebbe ricavato un pro- 
fitto di qualcosa come 25 mi. 
lioni di lire. Assieme alla Ber- 
nardis è, inoltre, accusata di fal- 
sità in cambiali aggravata e con- 
tinuata, in quanto avrebbe per- 
suaso la seconda a falsificare 
la firma del consorte su una 
ottantina di cambiali. 

Le due signore, cioè la Mar- 
chiò e la Bernardis, devono an- 
cora rispondere di truffa aggra- 
vata e continuata, in quanto la 
prima avrebbe convinto Milan 
Kozulich a cederle dietro il 
compenso di quelle «farfalle» 
(intramontabili, pare, nelle aule 
giudiziarie). robuste partite di 
elettrodomestici e a rilasciare 
assegni tratti sulla di lui banca. 
Successivamente, la Marchiò — 
sostiene l’Accusa — lo avrebbe 
ancora raggirato, facendogli cre- 
dere che era in grado di procu- 
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NUOVI COMPONIMENTI POETICI DI RICCIOTTI STRINGHER 


Nel <Morbin de Trieste» | 


vicende vecchie e attuali | 


E’ una vena generosa quella 
poetica di Ricciotti Stringher 
una .vena che non conosce 
stanchezza e che scorre alle 
gra nel sonoro vernacolo trie- 
Stino. Dopo il successo ottenu- 
to con il primo volume di ver- 
sì dialettali «Canto la mia zi- 
tà», è apparso nelle librerie un 
altro. volumetto di Ricciotti 
Stringher, all'insegna del «Mor- 
bin. de Trieste». Edito dalla 
Società artistico letteraria, è 
stato stampato nella tipografia 
di Gaetano Coana. La presen- 
tazione si deve alla penna di 
Marco. Cadelli, mentre lo stes- 
so autore ha scritto una intro- 
duzione, nella quale giustifica 
e spiega la sua opera, dovuta 
ad ìntimo bisogno di esternare 
ciò che ha dentro, ciò che sen- 
te e fortunato lui che può jar- 
lo scrivendo poesie. 

Le pagine del volumetto con- 
tengono 27 componimenti poe- 
tici di varia lunghezza e sono 
simpaticamente. illustrate con 
disegni di Paride Nicolini, al 
quale sì deve anche l’indovina- 
ta copertina. Poiché il dialetto 
usato dallo Stringher è quello 
triestino «patoco», molti voca- 
boli del quale non si sentono 
risuonare più almeno sulle boc- 
che dei più giovani, l’autore 
ha pensato di chiudere la pub- 
blicazione con un glossario che 
accoglie le vocì ricorrenti nel- 
le poesie. Una cosa lodevole, in 
quanto si offre la possibilità 
di poter apprezzare ì versi an- 
che a coloro che il dialetto no- 
stro non lo conoscono per 
niente. 

Il volumetto si intitola «Mor- 
bin de Trieste» ed è un titolo 
indovinato. Ricciotti Stringher 
è rimasto il classico «mulo», e 
anche se non.è più giovane, ha 
saputo restare giovane nell’in- 
timo, ha potuto mantenere lo 
spirito staccato da quelli che 
sono gli anni che gravano sul 
le spalle, Per questo riesce im- 
mediato nel verseggiare, attua- 
le nei temì trattati, abbonda 
di quel «morbiny che lo rende 
simpatico. Pur essendo un poe- 
ta non si stacca dalla terra; 
egli vive ogni giorno nel mon- 
do che lo circonda ed osser- 
va, prende nota degli avveni- 
menti, resta colpito da ciò che 
accade. 

Le sue poesie hanno tutte 
un nesso con la vita di ogni 
giorno, trattano temi attuali, 
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di cronaca e di costume, illu- 
strano fatti e personaggî. Ed il 
dialetto offre è colore per ren- 
dere vivaci î versî, diventa uno 
strumento ideale nelle mani di 
Stringher che dimostra dî co- 
noscerlo alla perfezione. Le poe- 
sie diventano così delle scenet. 
te, dei dialoghi con personag- 
gi caratteristici, è quali sono at 
fori della vita vissuta, prota- 
gonisti spontanei di episodi che 
possono accadere in tutte le no- 
stre case, in ogni autobus nel- 
le.ore di punta, sulla pubblica 
strada in ‘un'ora qualsiasì. 

La poesia -triestina ha una 
sua tradizione anche nel con- 
tenuto e Ricciottì Stringher. 
non devia dalla strada segna- 
ta da quanti lo hanno precedu- 
to; eglî però sì è inserito nel 
presente mantenendo le carat- 
teristiche del passato, restan- 
do cioè brioso mettendoci una 
vena satirica e riuscendo a ri- 
creare un'atmosfera che fa sor- 
ridere il lettore, fedele alla 
passata tradizione. 

Le minigonne, le automobili 
con relativi incidenti ed ingor- 
ghi stradali, appartengono al 
nostro tempo e Stringher non 
può ignorare questo presente, 
ma mon dimentica neppure il 
passato, ad esempio quello de- 
gli «imbriaghi» che a sera rin- 
casano e non riescono a tro- 
vare la toppa, o la scambiano 
magari per un «bacolo» che 
cammina sul muro e la inse 
guono nell’inutile tentativo di m- 
filarvi la chiave. 

Il tradizionale «morbiny der 
triestini oggì si presenta sotto 
una visuale diversa, ma Strin- 
gher riesce ancora a raffigu- 
rare la vera anima di questa 
città e della sua popolazione, 
e fin tanto che cì saranno poe- 
ti vernacoli che sapranno far 
questo, sì potrà ancora star 
allegri e far buon sangue, 


R. G. 
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Eletto il direttivo 
sottufficiali in congedo 


Si è svolta l’assemblea gene- 
rale dei soci della sezione sot- 
tufficiali in congedo di Trieste, 
durante la quale è stato eletto 
il nuovo consiglio direttivo, che 
è risultato composto: mar. 
magg. cav. Mario Biagiotti, pre- 
sidente della sezione e vice pre- 
sidente nazionale; mar. magg. 
cav. Alfredo Santini, segretario; 
mar. magg. cav. Pasquale Buo- 
nanno, mar. magg. cav. Angelo 
Ficicchi, mar. magg. cav. Vin. 
cenzo Ascrizzi, mar. Salvatore 
Balzano e mar. magg. Vincenzo 
Bisceglia, consiglieri, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna da nuvoloso a molto nuvoloso 
con possibilità di sporadiche preci- 
‘pitazioni che sulla Sardegna e sulle 
regioni tirreniche potranno assumere 
carattere temporalesco, Al Sud e sul- 
la Sicilia generalmente poco nuvolo- 
so ma contendenza a graduale peg- 
gioramento sulle regioni tirreniche. 

Temperature: senza notevoli varia» 
zioni. 

Venti: deboli di direzione variabile. 

Mari: generalmente poco mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 17, 29; Verona 18, 2%; 
Trieste 20, 27; Venezia 20, 27; Milano 
17, 25; Torino 17, 24; Genova 20, 27; 
Bologna 19, 29; Firenze 16, 30; Pisa 
15, 29; Ancona 20, 27; Perugia 18, 
27; Pescara 16, 28; L'Aquila 14, 28; 
‘Roma Nord 16, 30; Roma Fiumicino 
18, 27; Campobasso 19, 28; Bari 16, 
28; Napoli 16, 31; Potenza 15, 26; S. 
Maria di Leuca 20, 29; Catanzaro 20, 
30; Reggio Calabria 18, 30; Messina 
20, 30; Palermo 21, 28; Catania 16, 
31; Alghero 19, 23; Cagliari 15, 25. 


rargli presso privati finanziatori 
i mezzi necessari per bonificare 
il deficit determinato da quei 
particolari affari. 

In proprio, la Marchiò è an- 
cora accusata di truffa aggra: 
vata in danno di Alfredo Iccardi 
dal quale, con il pretesto di far- 
gli ottenere un mutuo, si sareb: 
be fatta rilasciare cambiali per 
due milioni e 400 mila lire, che 
poi avrebbe usato per pagare i 
propri debiti. La Del Monaco, 
infine, venne incriminata per 
truffa aggravata in quanto avreb 
be indotto certo Franco Primo 
ad avallare cambiali ch’ella ave. 
va emesso a favore di una terza 
persona, presentandogli a titolo 
di garanzia due album di fran: 
cobolli che, secondo lei, vale. 
vano cinque milioni mentre, in 
realtà, il loro valore era di 300 
mila lire. L’interrogatorio delle 
tre donne va per le lunghe ma 
nell’essenza tutte e tre afferma. 
no di non essere colpevoli dei 
reati loro addebitati. 


Il P. M. chiede che la Mar- 
chiò venga condannata a com. 
plessivi tre anni e due mesi di 
reclusione e 300 mila lire di 
multa, la Del Monaco a un an- 
no e 120 mila lire di multa, e 
la /Bernardis a due anni e sei 
mesi di reclusione e 80 mila 
lire di multa. 

‘Per la Marchiò parla l'avv. 
Vinciguerra, per la Bernardis 
l’avv. Fast e per la Del Monaco 
l'avv. Girometta. Il Tribunale 
riconosce la Marchiò colpevole 
di falsità in combiali aggravata, 
limitatamente alle firme di una 
signora, e ritenuta la continua. 
zione con fatti analoghi giudi. 
cati e condannati dalla Corte 
d’Appello con sentenza del 19 
novembre 1970, le aumenta la 
pena di due mesi, determinando 
quella conclusiva in un anno, 
due mesi e 20 giorni di reclu- 
sione, assolve la Marchiò e la 
Bernardis dall’imputazione ine- 
rente le false firme del marito 
della seconda per insufficienza 
di prove. Il collegio dichiara 
inoltre non doversi procedere 
contro le due per le altre im- 
putazioni in forza di quanto 
disposto dall’amnistia, e assolve 
infine la Del Monaco perchè 
il fatto non costituisce reato. 


ALLA CORTE D’ASSISE 
Riprende oggi il processo 


contro i due Bonezzi 


Riprende, stamane, in Assise, 
il processo contro Tazio e Otto 
Bonezzi, i monfalconesi impu- 
tati di sequestro di persona, se- 
questro di persona a scopo di 
estorsione, due ipotesi di vio- 
lenza privata e di avere portato 
fuori dalla loro abitazione tre 
pistole e un pugnale. 

La vicenda, come è stato più 
Volte scritto, è incentrata sulla 
irruzione che gli stessi avreb- 
bero fatto nel Municipio di Mon- 
falcone con il proposito, pare, 
di risolvere annosi problemi ine 


renti una loro linea di trasporti. 
La Corte, presieduta dal dott. 
Corsi e formata dal giudice 
dott. Giancotti e da sei giudici 
non togati, P.M. dott, Tavella, 
cancelliere Messineo, ascolterà 
una decina di testimoni e, quin: 
di, avrà inizio la discussione. 

L'udienza, contrariamente al 
solito, avrà inizio alle ore 9. 


Riunione ufficiali 
del Lloyd Triestino 


Lunedì prossimo 26 giugno 
dalle ore 17,30 alle 19 avrà luo- 
go una riunione degli ufficiali 
di coperta e macchina in R.O. 
del Lloyd Triestino, nella sede 
della Ccdi-Uil, piazza Papa Gio- 
vanni XXIII n. 6. 

Verrà effettuata un'esposizio- 
ne generale sui problemi che 
interessano attualmente il per- 
sonale di stato maggiore in R,0, 
delle società di pin. 


RIEPI 


dei prezzi praticati alla pesc 
dite rionali di [n 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


di pesce il giorno 22 GIUGNO 1972 


lonio»); da Elena Klugmann 5000, 
da Marisa e Pino Klugmann 5000 
pro Comunità  israelitica (Alberi 
Israele); da Elsa Anzellotti 50%) pro 
Unione italiana ciechi; da Fedor e 
Gioconda Clemen 5000 pro Associa- 
zione assistenza agli spastici. 

In memoria di Cesare Viti dalla 
moglie Ada 30.000 pro Istituto «Ritt- 
Meyer». 

In memoria del dott. Carlo Rurri 
da Livio e Drina Urbani (Roma) 
20.000, da Rosina Perissa (Roma) 
10.000, da Giorgio e Marina Cortesi 
(Roma) 5000, da Amelia Fonda (Ro- 
ma) 5000 pro Centro tumori; da 
Renata ed Enzo Lionetti 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; da Arturo Marchesini 3000 
pro Lega lotta contro i tumori. 

In memoria del dott. Massimiliano 
du Ban dal dott. ing. Sebastiano e 
Luisa Trani 10.000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo»; da Do: 
ta e Aftilio Trani 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria della prof. Niny Roc- 
co Bergera da Dora Matievich. Cosu- 
lich 3000 pro Istituto tecnico «G. R. 
Carlî» (Premio «Niny Rocco  Ber- 
gera»). 


In memoria di Umberto Gaspari 


pro Centro tumori. 

In memoria di Carlo Croci osi fi 
gli 15.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Enzo Cozzolino da 
Neva Demichele e Iolanda Comar 
4000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesco Colucci 
dalle famiglie Pincherle Alzetta © 
Gandrus 6000 pro Istituto «Ritt- 
meyerò. 

In memoria di Maria Brusini in 
Ginanneschi da Evelina e Giovanni 
Costa 2000 pro Istituto «Rittmeyer». 


N 
RE | 
D'ARTE 


NEI 


ass: 


Oggi si chiude alla 


COMUNALE 


la mostra di 
MARIO ZOL 


ni da Elvira Gasparini Kuss 5000 

pro Rifugio animali ASTAD. TREE) 
gie Ino di Finzo Cozzolino| Alla 

alla famiglia Giulio Ravalico 5000 È 

pro Unione italiana lotta alla distro- BOHEME 

fla muscolare; da N. N. 50.000 pre 9 

CAI- «XXX Ottobre» (Fondo cno-|continua il personale successo 
ranze Cozzolino); da Enrico Mazzo. di 


li 2000 pro CAI - «XXX Ottobre». 

In memoria di Vera Ucropina ved. 
Polli dall'ing. Alberto Polli 10,000 
pro Istituto «Rittmeyere; da Ma- 
Tiella e Arduino Agnelli 10,000 pro 
Fondo «Angelo Ermanno Camma. 
rata». 

In memoria di Luigi Panarco da 
Eddy e Mariella 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria dell’ing. Fabio Ep- 
pinger da Fulvio e Luli Anzellotti 
5000, da Anka e Lucio Staindier 
3000, da Dora Matievich Cosulich 
8000 pro Liceo «D, Alighieri» (Fon. 
do «Tito Livio Apollonio»); da Mi. 
ra e Massimo Varadi 15.000 pro Co. 
munità israelitica (Fondo «Haie- 
sod»); da Michette e Fred Segal 
10.000 pro ADRI (Associazione don. 
ne ebree d’Italia); da Ella, Nello 
e Laura Morpurgo 5000 pro Asilo 
infantile «M. Tedeschi». 

In memoria di Maria Brusini in 
Ginanneschi da Nella Luzzatto Ar- 
neri 3000 pro Asilo «Speranza» (Ope- 
Ta difesa minorenni). 

In memoria dell'ing. Mario Lapa- 
gna dall'ing, Alberto Cambi 3000 
pro Istituto per l’infanzia «Burlo 
Garofolo». 


GIUSI BRADASCHIA 
la pittrice facente parte del 
gruppo «En plain aire» 


DOOODDDO. DODO] 
zinelli & perizzi 


esposizione di 
strutture in ferro, acciaio 
e serigrafie di 
NINO PERIZI 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


——_——_._____ 


LOGO 
heria centrale e nelle riven- 


Molluschi: 


Calamari freschi. . . 4 
Calamari congelati . . + 
Caperozzoli (Vongole) . . 
Pedoci (Mitili) . . PISO 
Seppie... . . è 


Crostacei: 


Canocchie (Pannocchie) 
Scampi code 


= 


TEZZE 


== 


HE SCOLASTICHE PER QUESTI STUDENTI 


VACANZE TRANQUILLE DOPO LE FATIC 


I promossi alla media <Pitteri» 


Pubblichiamo l'elenco degli 
alunni promossi allo serutinio 
finale alla scuola media statale 
«Riccardo Pitteri». 

l.a A, media 7. Volo Fabio. 

Altri promossi: Martinez  Alessan- 
dro; Mazzorana Marina; Perlangeli 
Anna Rita; Perlangeli Cesaria; Vasques 
Lucia; Zingarelli Maurizio. 

La B: Catalano Caterina; Mariani 
Eugenia; Rinaldi Manuela; Vieceli 
‘Barbara; Visintin Roberto; Antoni 
Flavio. 

1,3 €: media 9: Murgia Alessandra. 
Media 8: Giurgevich Dario; Kollmann 
Alessandro; Starace Arianna; Tomma- 
yer Viviana, Altri promossi: Artelli 
Paola; Pellican Oscar; Vasques Paolo, 

l.a D: media 8: Burla Andreina; 
Dodic Gianfranco; Galimberti Andrea; 
Glavina-Sersen Demuro Elsa; Marini 


ti Valentina; Scandellari-Borgia Al- 
berto. Altri promossi: Bellini Paolo; 
Bordon Boris; Buttazzoni Nicoletta; 
Cardella Francesco; De Angelis Anna- 
maria; Jannuzzi Sergio; Poduie Ilea- 
na; Tomizza Renato. 

La E, media 8: Marseu Luciano; 
Teghini Maurizio. Media 7: Di Monte 
Fabio; Eccardi Alessandra; Ferrarese 
Franco; Malinconico Rossella; Pette- 
nati Franco; Predonzani Giorgio; Schi- 
lirò Marina; Varesano Antonella. Al. 
tri promossi: Bertoli Marco; Brec Lo- 
rella; Cocolo Euro; Gobis Gabriella; 
Merola Luigi; Mioni Fabrizio; Piccini 
Vanda; Privileggio Maurizio, 

l.a F, media 8: Somma Daniela. 
Media 7%: Conestabo Mario; Di Falco 
Alessandro; Pennone Mauro; Rispoli 
Patrizia. Altri promossi: Dario Patri. 
zia; Rutigliano Cinzia; Salerno Ema- 


Bruno; Tononi Aldo. Media 7: Costa |nuele; Urbano Fulvio; Vinci Luisa; 


Fabrizio; Giacomini Giuliano; 


Moset: | Vinci Rosa. 


| 


2.8 A, media 7: Panarella Nicola; 
Stroligo Luciana; Valente Lorella. Al. 
tri promossi; Dal Mas Luigi; Lippo: 
lis Antonia; Stroligo Elda; Vucas 
Rita. 

2:a B, media 8: Gombac Adriano. 
Media 7: Cherubini Chiara; Cociani 
Flaviana; Paganini Giuliana. Altri pro- 
mossi: Bernazza Mauro; Dudine Ser. 
gio; Gropazzi Roberto; Lucangelo Um. 
berto; Neglia Maria Marina; Puzzo 
Bruno; Rovelli Raffaela, 

2a G, media 8: Smrekar Giorgio, 
Media 7: Contesini Marina; Fazzini. 
Giorgi Irma; Smaldone Paolo; Zotto 
Massimo Guglielmo. Altri promossi; 
Boscolo Paola; Lopez Giovanni; Ma. 
frici Domenico; Pisani Mauro; Tuto. 
ne Andreina; Urdih Luigi. 

2.a D, media 8; Castro Giampaolo; 
Degrassi Marco; Gridolfi Massimo; 
Rosasco Roberto; Sabadin Alberto; 
Bordari Marino. Media 7: Berni Fe. 


derica; Michelazzi Sergio. Altri pro- 
mossi: Blasi Piero; Bottaro Flavia; 
‘Bressan Cristina; Buzzotta Emanuele; 
Gallo Soraia; Grasso Stefano; Olivie- 
To Pietro; Pascon Fulvio; Piccini Pao- 
lo; Zebochin Arianna. 

2.a E, media 9: Angelomè Umberto. 
Media 8: Ambrosino Salvatore; Bres- 
san Gabriella; Brussi Franco; Fanfa- 
ni Maria Grazia; Giurgiovich Oriana. 
Media 7: Mastrociani Erica; Paulat- 
to Mario; Rossi Fulvia; Sferco Gior. 
gio; Varesano Teresa; Vascotto Lau: 
Ta; Zangrando Dino. Altri promossi: 
Blazevich Mirella; Di Meglio Adria 
na; Milossevich Saverio; Tutta Mario. 

2.a F, media 8: Cocetti Doriana; 
Deste Rossana. Media 7: Melis Gior- 
gio; Mirasola Donatella. Altri promos- 
si: Bertolini Gennaro; Covacei Nives; 
Facco Giampaolo; Flegar Rossana; 
Gorella Marina; Guardiani Euro; Ter- 
mini Mauro; Zucchi Donatella. 


In memoria di Caterina Zobel nata 
Padovan da Enrico, Alfredo e Gina 
Krauseneck 10.000 pro Centro tu 
morì. 

In memoria di Massimiliano du 
Ban da Elisa Cabiglio 3000, dalla 
famiglia Mosetti 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Armando e Maria 
'Trevisini 3000 pro Istituto per l'in 
fanzia «Burlo Garofolo»; da Nora 
‘Pisinger 3000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare; da N. 
e Z. de Privitellio 5000 pro Fameia 
umaghese; da Mirella e Paolo Pie- 
ve 5000 pro chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli; dalle famiglie Trocca - Baron: 
cini 5000 pro A.N.F.Fa.S.- Recupe- 
ro ragazzi subnormali. 

In memoria di Renata dalla non 
na e della zia 5000 pro UNITALSI. 

In memoria di Gastone Glick da 
Guido, Elsa e Bruno du Ban 5000 
pro Unione stenografica triestina; ta 
Vanda Ursi 5000 pro ECA. 

In memoria di Antonio Fritsch 
dalla moglie e dalla figlia 3000 110 
Centro tumori. 

In memoria di Vittorio Schiulaz 
dalla famiglia Tommasini 1500 pro 
Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Amalia ved. Lo 
Cicero da Isa 2000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria del marchese frerola- 
mo de Gravisi da Irene Zucca 5000 
pro Scuola media «G. Caprin» di 
Domio. 

In memoria del dott. Carlo Burri 
dal padre Martino e dalla madre Ma. 
ria 10.000 pro Centro tumori, Q 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia. muscolare, 5000. pro ssione 
triestina nel Kenya; da Mari 
lani ved. Turra 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; dalle famiglie di Fer. 
ruccio e Nino Furlani 10.000, da El 
via e Franco Locuoco 5000 pro Cen: 
tro tumori: da Renata e dott. Fer- 
ruccio Genel 3000 pro «Domus Lu- 
cis*; dagli amici Ferruccio e Melita 
Rocco 10.000 pro Famiglia polesana. 

In memoria dell'ing. Fabio Eppin- 
ger dal dott. Giuseppe Eppinger 
(Udine) 10,000 pro Centro fumori; 
da Pierpaolo e Ivetta Luzzatto Fe 
giz 5000 pro Liceo «D. Alighieri» 
(Fondo «Tito Livio Apollonio»): da 
Dario e Claudia Cogoi 5000, da Lui 
sella Stock 5000 pro. Pia Casa «Gen. 
tilomo»; da Maria Siissland 2000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Luisa Ressig da 
Nerina Terscon 2000 pro Ceniro tu- 
mori. 

In memoria di Anna Mann da Li. 
dix Salvatici 3000 pro Unione italia- 
na lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Francesco Colucci 
da Romana Nucci 5000 pro ECA 
(Fondo per un’allieva meritevole del 
Collegio «S. Giusto»). 

In memoria della prof. Niny Roc- 
co Bergera da Gisella Cinlar 2000 
pro Fondazione «Lucia Tranquilli». 

Dalla classe ITC della Scuola 
«Ezio De Marchi» 2000 pro Asso- 
Si LORA assistenza agli spastici (bam: 

ini). 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE GE; 
LAMA RCA 


Informazioni 
FARMACIA 


via Mazzini 43 — 
(ACIS 23-3.51 — 


presso 


ZANETTI 


Trieste 
n, 1111) 


dott. U. CIOLI 


SPECIALIST: 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13,30 e 18. 20 
VIA TORREBLANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut 16639/67 


e——_____________—_— 


da 25 anni 


l’Universaltecnica va ripetendo 

uno slogan nel quale è racchiusa una 
convinzione che si è sempre 

rivelata molto fondata: «sarebbe un 
errore imperdonabile fare un 
acquisto senza aver prima visitato i 
negozi dell’Universaltecnica». 


Oggi più che mai 


Asiai (Palombi) . . ,, | 600 900 1640 2440 — — 
Barboni (Triglie £.), ., —  — 1900 2690  — 1280 
BO Iesti eo 300. 500 600 955 — 560 
Branzini . +. + + +. , | 2800 34 — —_ 
Cee 250 900 800 1030 320 880 
E MIRA SA ST —  — 600 680  — 680 
Guati gialli (Ghiozzi) . . —  — 885 1530 800 1080 
Medien 200. 350 400 560 — 240 
Moeriuzziag 0 nale 600 1200 1200. 1984 440 1280 
Moli (Potassoli) . . ,, 600 1800 1696 3113 880 1800 
IMOFMOoriibt o IE 1200 1600 1815 2720 1480 2800 
Orate. . . «= 0 a + |2500 3000. — 4880 — 4800 
Passere importate . . . .| — — 880 980 — 880 
Riboni (Pagelli) . CHA 250 2000 2190 3640 2480 4080 
Rospi-code (Rane p.) . , |1500 1600 2440 2840 1800 2800 
Sardelle . . una 150. 250 388 480 360 480 
Sardoni (Acciughe) . , | 300 400 370 496 200 680 
SEOMPII ele (e e 400 1027 

Sogliole . . + + + + + .| 2600 2260 

SUOnNoiGgi. « e livio te _ L, 

Triglie (scoglio) . . , —_ _ 

STTOLO MIS. Vele ate 800 1060 sare e 
Volpine (Cefali) . + è + rà, DIO 


un errore imperdonabile 


per tre ragioni fondamentali: perché 
l'Universaltecnica sta festeggiando i 25 anni 
di attività praticando 


sconti fino al 60% 


Perché tale offerta è valida in coincidenza 
con la Fiera di Trieste; infine perché 

l'assortimento «freschissimo» di novità nel 
settore radio, TV, elettrodomestici è in questo 
periodo di una Vastità senza confronti, 
Ail'Universaltecnica si praticano i prezzi più 
bassi e le condizioni migliori della Regione. 
E' facile controllarlo: i negozi della 
Universaltecnica sono tutti a portata di mano. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18, Via Zudecche 1, Piazza Goldoni 1, Via Machiaveili 3 


Venerdì, 23 giugno 1972 


|ai suddetti uffici CIT. 


Viaggi + Cambio Valut 
Staz. 


Autolinee tel, 6108î 
Documenti . Vist 
Piazza Unità telef, 247% 
Staz. Centrale telef. 418201 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 13,19 
GENOVA via Milano, ore 2130 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Gremons 
gio ore 8.15 
MILANO giornal, ore 8.15, 21.30 
VENEZIA ore 6.45, 8.15 i 
Per ogni altro orario (autoli* 
nee, treni, aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


_—_—_T_P—_————_——r—_‘ 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


RIABILITAZIONE CIVILE 


La signora Knezevich in Pa 
dovan ha chiesto la riabilitazio” 
ne civile. Chiunque intenda op: 
porsi alla riabilitazione può de 
positare in cancelleria, nel ter 
mine di trenta giorni dall’affis* 
sione, le sue deduzioni. 

Il Cancelliere Capo 
(Giacomo Covi Stolfa) 


———@“—— 1 2A 
PRETURA DI MONFALCONE 


Il Pretore di Monfalcone in data 
21.4.1972 ‘ha emesso il seguente der 
creto penale contro CARONICA Ps 
SQUA in ZOFF, nata a Dignano d'I° 
stria il 5.4.1942, residente a Staram 
zano, via Colussa 2, imputata: 

1) del reato p.ep. degli ‘artt. 28 
n. 2 lett. a) ed 86 D.P.R. 12.2.1969 
n, 162, per aver posto in vendita vi* 
no contenuto in bottiglie senza che 
sulle stesse risultasse scritto in' mor 
do ben leggibile ed indelebile la na 
tura merceologica del prodotto; 

2) del reato p.ep. dagli artt. 25 
n. 2.lett. d) e 86 legge predetta per 
aver posto in vendita bottiglie di 
vino senza che sulle stesse risultass@ 
l'indicazione riguardante la. grada: 
zione alcoolica minima svolta, 

In Staranzano il 29.9.1971 

omissis 
condanna la suddetta alla pena di 
L, 60.000 di ammenda. Ordina la pub 
blicazione del decreto per estratto st! 
«Il Piccolo» e «La Nostra Tribuna» 6 
l'affissione all’Albo della C.C.L.A. € 
del Comune. 

Per estratto conforme, Monfalcone 
21 giugno 1972. 

Il Cancelliere 
Dott. G. Barbera 


=—_ 
PRETURA DI MONFALCONE 


Ul Pretore di Monfalcone in data 
21.4.1972 ha emesso ii seguente de 
creto penale contro CIBIN CELESTI 
INA in SMANIOTTO, nata a San Donà 
di Piave il 6.4.1925, residente a Mon: 
falcone, via San Marco 44, imputata? 

1) del reato p.e.p. degli artt. 25 
e 86 D.P.R. 12.2.1965 n, 162 e succ. 
modif., ‘per aver esposto al pubblico 
sul banco di mescita vino bianco ® 
rosso contenuto in bottiglie prive di 
indicazioni sulla qualità ‘e sua gra | 
dazione alcoolica; 

2) del reato p.e.p. degli artt. 4 e 5 
R.D.L. 11.1.1923 n. 138, per avere 
‘omesso di indicare in modo chiaro, 
sugli appositi cartellini, i prezzi di 
vendita al pubblico di alcuni prodotti 
alimentari. 

Im Monfalcone, il 10.9.1971 

omissis 

condanna la suddetta alla pena di 
L, 80.000 di con i benefici. 
Ordina la pubblicazione del decreto 
per estratto su «Il Piccolo» e «La 
Nostra, Tribuna». e l'affissione agli 
‘Albi della C.C.L.A, e del Comune. 

Per estratto conforme. Monfalcone, 


21 giugno 1972. See 
Dott. G. Barbera 


Venerdì, 23 giugno 


1972 
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LO SPIRITO DELLA LEGGE IN DISCUSSIONE AL CONSIGLIO REGIONALE 


Avviare utili iniziative 
per la salute dei lavoratori 


Bisogna porre un freno al preoccupante aumento degli incidenti 
Gli scopi dell’istituendo Centro di prevenzione e cura malattie 


Il Consiglio regionale ha ieri 
proseguito e concluso la di- 
scussione generale sul disegno 
di legge che istituisce il Centro 
regionale per la prevenzione e 
la cura delle malattie del lavo- 
ro. Stamane, dopo la replica 
dell’assessore all’igiene e sani. 
tà, Devetag, e dopo l’esame dei 
singoli articoli e dei vari emen- 
damenti, è previsto il voto fina; 
le su questo provvedimento di 
indubbio carattere sociale. 

Il primo a prendere la parola 
è stato Trauner (PLI) il quale 
ha osservato che il provvedi 


Di Caporiacco 
ha rassegnato 
le dimissioni 


Il consigliere regionale del 
Movimento Friuli, di Capo- 
riacco, ha fatto pervenire 
ieri pomeriggio la lettera di 
dimissioni da consigliere re- 
gionale. La decisione è moti. 
vata dalla situazione di cri. 
si che si è manifestata negli 
ultimi tempi in seno al Mo. 
vimento Friuli. Le dimissio. 
ni dovrebbero venir prese 
in esame dall'assemblea la 
prossima settimana, 

Dare una precisa colloca- 
zione politica all’interno del 
Movimento alle dimissioni 
del consigliere di Caporiacco 
non dovrebbe comunque ri- 
sultare difficile, soprattutto 
in rapporto alle decisioni che 
JPassemblea degli iscritti svol- 
tasi nel novembre dello scor- 
so anno aveva preso circa la 
linea da seguire da parte dei 
suoi rappresentanti nei vari 
consessi. Basterà a questo 
proposito ricordare che allo- 
Ta in sostanza l'assemblea 
aveva manifestato l'opinione 
che «bisognava vincere con- 
vincendo», linea che peraltro 
di Caporiacco aveva seguito 
piuttosto fedelmente mante 
nendo sempre posizioni non 
gia di rottura con le altre 
province, e segnatamente con 
Trieste, bensì proponendo so- 
luzioni «più friulane» ai va- 
rî problemi che via via si 
prospettavano. " 

Il primo dei non eletti nel. 
la lista del M. F. è il gior- 
nalista Sandro Comini, che 
non fa più parte del Movi. 
mento da oltre un anno, 


mento è importante più che per 
le norme che introduce, per i 
concetti politici che ne sono 
alla base, e ha affermato che 
attorno al problema «c'è molto 
più fumo che arrosto»; Trau- 
ner ha detto che la materia non 
è trattata organicamente e che 
ad essa sono preposti organi 
statali spesso in contrasto fra 
di loro. In mancanza di una leg: 
ge-quadro nazionale sulle ma- 
jattie del lavoro, la Regione non 
potrà fare molto e c'è il peri 
colo di creare solo un altro en: 
te insufficiente. Trauner ha pu- 
re ribadito l’incompetenza del 
la Regione in questo settore. 

Rizzi (PSIUP) ha ribadito la 
necessità di prevedere ‘anche 
delle sanzioni amministrative 
per quei datori di lavoro che 
mettono in pericolo la salute 
dei lavoratori: cioè non solo 
prevenzione, ma anche repres: 
sione. Il provvedimento — ha 
proseguito Rizzi — è espressio- 
ne di contraddizioni della vo: 
lontà politica della maggioran- 
za, e ha espresso il parere che 
la legge sarà difficilmente appli: 
cabile nella realtà: c'è il "ei 
colo che si crei un centro set- 
toriale, tecnico, privo di co..è 
gamenti con le forze sociali. Riz- 
zi ha concluso con l’auspicio che 
la legge segni comunque un 
passo avanti e serva da punto 
di verifica. 

Più breve l'intervento della 
Puppini (MF), la quale ha os 
servato che la legge in esame è 
indubbiamente una delle più im- 
portanti per lo sviluppo sociale 
€ civile delle nostre popolazio- 
ni. Dopo aver messo in risalto 
la grave incidenza degli infor- 
tuni sul lavoro sia sulla capaci- 
tà produttiva in genere, sla 
sull'attività del singolo (in mo: 
do particolare ha citato gli in 
fortuni nel settore agricolo), la 
Puppini ha sostenuto la neces: 
sità che il Centro trovi sede nel 
Friuli, cioè nel mondo attivo 
del lavoro e non in una città 
«impiegatizia» come Trieste. Su 
tale tesi secondo la quale l’isti- 
tuzione dovrebbe essere situa- 
ta nel centro geografico della 
zona «dove la manodopera è 
più sfruttata e più numerosa», 
si è acceso qualche battibecco, 
specie con il cons. Bianchi. 
mi (DC). 

Il cons. D'Antoni (PSDI) ha 
premesso di svolgere un inter- 
vento personale, da «sinistra de- 
mocratica», che forse non sa- 
rebbe stato del tutto condiviso 
dal suo gruppo. D'Antoni ha 
detto che il disegno di legge 
sarebbe superfluo se ci fosse 
stata la riforma sanitaria nazio 


nale, e quindi ha osservato che 
nonostante esistano delle per- 
plessità di ordine giuridico, la 
azione prevista dal ‘provvedi. 
‘mento va portata avanti anche 
forzando la mano alle norme 
esistenti; in questo quadro ha 
auspicato un voto positivo an: 
che da parte del PCI e del 
PSIUP, proprio perché il dise, 
gno di legge è molto importan: 
te per la classe lavoratrice. An- 
che D'Antoni ha sostenuto che 
Udine sarebbe la sede più adat- 
ta del Centro sia per motivi di 
centralità sia di funzionalità 
del suo ospedale. 
Gefter-Wondrich (MSI) ha ri- 
levato che lo scopo del provve- 
dimento è senz'altro lodevole, 
ma ha espresso forti perplessi- 
tà che si possa creare un orga: 
nismo funzionale perché lo 
stanziamento di 150 milioni ap- 
pare insufficiente. Gefter-Won- 
drich ha ricordato come attual- 
mente risulti poco incisiva la 
opera degli Ispettori del lavoro, 
organismi dotati di funzionari 
molto capaci ma scarsi, i quali 
non sono in grado di far fronte 


ai loro compiti proprio per la 
scarsità di mezzi. E ora — ha 
concluso — si vuole aggiungere 
ad essi un altro ente che minac: 
cia di essere inutile dato che 
disporrà solo di 12 milioni an: 
nui. 

Polemico, sia nei confronti del 
relatore, sia delle opposizioni 
di sinistra è stato l’intervento 
di Bertoli (PLI), il quale ha 
sottolineato l'interesse dei da- 
tori di lavoro per la riduzione 
degli infortuni e delle malattie 
professionali, in quanto — ha 
sostenuto — queste spese le pa- 
gano direttamente i «padroni». 
Dopo aver osservato che si fa 
confusione tra infortuni e ma- 
lattie professionali, Bertoli ha 
rilevato che nel ’71, con l’abo- 
lizione dei controlli medici fi- 
scali, gli infortuni sono aumen: 
tati del 50 per cento ed è in 
aumento anche la statistica del. 
l’assenteismo. Bertoli si è quin: 
di pronunciato solo a favore 
della parte che riguarda l’azio- 
ne a favore della salute dei la. 
voratori e ha concluso auspi- 
cando che non si faccia una 


legge demagogica e una legge 
— ha sottolineato — che sotto 
certi aspetti è incostituzionale, 

Pellegrini (PCI) ha ribadito 
che la soluzione di questi pro- 
blemi è fondamentalmente per 
l’avanzata sociale del Paese e 
Coo non si può tornare indie- 
TO. 

La discussione generale è sta: 
ta chiusa da Zanin (DC) il qua. 
lo, dopo aver messo in luce la 
notevole importanza sociale del 
provvedimento, ha sottolineato 
quelli che a suo avviso sono i 
grossi problemi del mondo del 
lavoro dal punto di vista igieni. 
co-sanitario: si guarda prima al 
profilo che alla tutela della sa- 
lute, i ritmi ci lavoro sono trop- 
po elevati, l’usura psico-fisica è 
alta, l'incidenza della pendolari. 
tà, l’alimentazione sbagliata e 
l'inosservanza delle norme di 
sicurezza. 

A conclusione della discussio- 
ne generale ha preso la parola 
per la replica il relatore Urli 
(DC), che ha messo in evidenza 
i collegamenti verificatisi, nella 
stesura del provvedimento, non 


soltanto con il Consiglio regio- 
nale di sanità, ma anche con le 
organizzazioni dei lavoratori. 

Preciso scopo del provvedi. 
mento — ha detto Urli — è 
quello di avviare delle utili ini- 
ziative per la difesa della salu- 
te dei lavoratori; a tale riguar- 
do ha sottolineato il preoccu- 
pante aumento degli incidenti 
sul lavoro e delle malattie pro- 
fessionali e quindi ha rilevato 
la necessità dell'intervento re- 
gionale che vuole coprire un 
vuoto in questo settore. Con 
l’istituzione di questo Centro — 
ha proseguito Urli — non si 
vuole operare in maniera auto- 
noma, ma in collaborazione con 
le altre istituzioni esistenti. Si 
tratterà di avviare una fase spe- 
rimentale e innovativa che, 
dopo le prime esperienze, po- 
trà venir perfezionata. Circa le 
preoccupazioni di carattere giu- 
ridico sollevate da alcuni con. 
siglieri, il relatore ha detto che 
il provvedimento tiene conto 
delle facoltà legislative della Re- 
gione in materia. 


RIUNITA IN MUNICIPIO L'ASSEMBLEA DEI SOCI 


Sempre stretti i legami 
dei giuliani nel mondo 


Costantemente rafforzate le strutture del sodalizio 
La lodevole attività esplicata anche in altri continenti 


Si è svolta iersera in Munici- 
pio l'assemblea dei socì dell’As- 
sociazione giuliani nel mondo, 
presieduta dal sindaco Spaccî- 
ni. L'Associazione, che il 16 
maggio scorso ha compiuto due 
anni di vita, ha lo scopo dì rag- 
gruppare e rappresentare î mol- 
ti giuliani residenti nelle altre 
regioni italiane ed all’estero, 
rafforeandone ì legami con la 
Venezia Giulia. 

Nella relazione morale del- 
l’anno sociale 1971, Spaccini ha 
sottolineato come in questo pe- 
riodo di tempo sì siano raffor- 
rate le strutture del sodalizio 
grazie a un'azione capillare di 
diffusione dei fini e degli scopi 
cui esso tende in tuite le par- 
ti del mondo. E° stata così sta- 
bilita una vasta rete di contatti 
che ha portato l’adesione di 
parecchie centinaia di soci in- 
dividuali, nonché quella di nu 
merosi circoli giuliani. 

«L' attività dell’ Associazione 
— ha detto Spaccini — sì è pot 
attuata tramite un programma 
assistenziale e uno sociale. Nei 
settore assistenziale sono sta 
ti concessi sussidi a familiari 
di emigrati in disagiate condì- 
zioni economiche, residenti nel- 
la Venezia Giuia, per un tota 
le di lire 1.850.000. In campo 
sociale — ha proseguito il sin- 
daco — l’Assocìazione ha do- 
tato di libri scolastici una scuo- 
la elementare a Melbourne e 
ha presentato a Roma, in otto- 
bre, lu commedia in dialetto 
"Quel buso in mia contrada” di 
Vladimiro Lisiani, nell’interpre- 
tazione del Piccolo Teatro di 
prosa dei CRDA. Comunque — 
ha detto Spaccini — il program- 
ma più impegnativo e impor- 
tante, da solo sufficiente a ca- 
ratterizzare l’attività dell'intero 
anno, è stato quello della visì- 
ta che una mostra delegazione 
ha compiuto alle comunità giu- 
liane în Australia nel periodo 
25 dicembre. 1971-7 gennaio 
1972. Maggiori dettagli sui vari 
aspetti di questo viaggio sono 
contenuti nella pubblicazione 
che. documenta l'importanza 
dei rinnovati contatti «realizza 
tisì grazie a tale iniziativa, tra 
la Venezia Giulia e l'Australia. 

«Da ultimo — ha concluso 
Spaccini leggendo la relazione 
morale — va ricordata anche 
l’attiva partecipazione dei no- 
stri. rappresentanti ai lavori 
della Consulta regionale della 
emigrazione, în seno alla quale 
hanno fatto sentire il nostro 
parere circa le possibili solu- 


zioni deì problemi che interes- 
sano gli emigrati e î loro fami- 
liarì si in campo economico 
che in quello sociale». 

Spaccinì ha quindi dato let- 
tura della relazione sull’attivi- 
tà programmatica per il 1972, 
sottolineando come l’anno so. 
ciale si sia aperto con il rien- 
tro della delegazione «austra- 
liana» a Trieste e con un in- 
tensificarsi di rapporti con gli 
emigrati di quel paese. Infatti, 
a Sydney, l’aderente «Associa- 
zione Trieste» ha creato un 
proprio centro informazioni 
sulla nostra città, centro che 
è stato dotato di documentari 
cinematografici e di numerose 
pubblicazioni. 

«Sempre grazie a questa As- 
sociazione — ha detto Spaccini 
— sì sta studiando la possibi- 
lità di dar vita, con la collabo. 
razione dell’OAPGD, a una coo- 


perativa edilizia per la costru- 
zione a Trieste di una serie di 
alloggi atti ad accogliere glì 
emigrati ck: decidessero di 
rientrare, Inoltre è stato elabo- 
rato uno studio sui problemi 
di carattere previdenziale cìr- 
ca la posizione degli emigrati 
nei confronti dell’INPS». Un 
progetto al quale l’Associazione 
tiene molto è quello di far ar- 


rivare una quarantina di ragaz-! 


zi dall’Australia per un sog- 
giorno di alcune settimane nel 
le famiglie triestine. 

«Se poi ‘guardiamo addirittu- 
ra al 1973 — ha concluso Spac- 
ciniì — posso anticiparvì che lo 
Stabile di Trieste ha în animo 
di organizzare, durante i mesi 
estivi, una tournée australiana, 
e che già sin d'ora l’idea è sta- 
ta accolta con grande entusia- 
smo sia a Sydney che a Mei- 
bourne». 


I PAZIENTI GUARITI DA INFARTO 


Convegno cardiologico 


domani all’ 


Isola d’oro 


L’infarto cardiaco è senza 
dubbio una delle malattie più 
diffuse e insidiose del nostro 
tempo, sebbene la cardiologia 
moderna abbia compiuto dei 
notevoli progressi nella preven- 
zione e nella cura di questa 
malattia. Gli studi epidemiolo- 
gici condotti in tutto il mondo 
hanno consentito di individua- 
te nelle errate abitudini di vita, 
di lavoro e di alimentazione 
dell’uomo d'oggi alcune delle 
cause più importati della ma- 
lattia. 

La creazione dei reparti spe- 
ciali per la cura dell’infarto (le 
cosiddette unità coronariche) 
ha consentito di ridurre sostan- 
zialmente la mortalità ospeda- 
liera, un tempo molto elevata, 
di questa malattia. 

Ma che ne è dei pazienti che 
hanno superato un ‘infarto? 
Quali possibilità hanno essi di 
riprendere una vita attiva? A 
quali regole e cure devono sot- 
tostare per evitare dannose 
conseguenze del male e preve- 
nire, se possibile, nuovi epi- 
sodi di infarto? A questi e ad 
altri aspetti medico-sociali, re- 
lativi allo stato post-infartuale, 
è stato dedicato un convegno 
di studio che si terrà a Grado 
domani, sabato. Al convegno, 
promosso dalla sezione trivene- 
ta della Società italiana di car- 
diologia e dalla sezione Friuli- 
Venezia Giulia dell’Associazio- 
ne cardiologi ospedalieri e or- 
ganizzato dai Centri cardiolo- 
gici degli Ospedali regionali di 
Trieste e Udine, parteciperanno 
studiosi delle Tre Venezie e 
della Jugoslavia. In particola- 
re Feruglio, Pessina, Passerelli, 
Di Muro, Pidutti e Fomaro di 
Udine parleranno sugli aspetti 
clinici e medico-sociali dello 
stato post-infartuale; Camerini, 
Crepaldi e Slavich di Trieste 
illustreranno i quadri elettro- 
cardiografici; Cuzzato e colla- 
boratori di Treviso parleranno 
dell’indagine policardiografica; 
Dalla Volta e collaboratori di 
Padova discuteranno gli aspet- 
ti emodinamici; Avogaro di Ve- 
nezia parlerà della profilassi; 
Dal Palù di Verona della tera- 
pia; Pellegrini e collaboratori 
di Belluno della. valutazione 
funzionale, e infine Plavsic e 
Turkulin dell’Istituto di riabi- 
litazione di Abbazia illustreran- 
no i problemi e risultati della 
riabilitazione sociale e lavora- 
tiva dei pazienti che hanno su- 
perato un infarto. 

Alla manifestazione, che si 
preannuncia quanto mai attua- 
le e interessante, si prevede un 
notevole afflusso di medici da 
tutta la regione. 


L'esecutivo Filca-Cisl 
sull'unità sindacale 


Nella giornata di ieri si è 
riunito l’esecutivo provinciale 
della Filca + Cisl. Nel corso del. 
la riunione il segretario De- 
grassi ha relazionato sui lavo- 
Ti del consiglio nazionale di ca- 
tegoria svoltosi in questi gior- 
ni a Roma e nel quale sono 
state esaminate le difficoltà 
sorte in quest’ultimo periodo 
sulla realizzazione della unità 


{«Giornalfoton) 


Un momento dell'assemblea nell'aula consiliare: il presidente ing. Spaccini tiene Ia relazione 
con 2 fianco (a sinistra), il segretario Bruno Orlando, e il vicepresidente dott. Guido Salvi 


Inesattezze dell’ INPS? 


in merito alla risposta data dal 
dott, Claudio Moraro, tramite il 
vostro «Angolo della cortesia» del 
19 maggio c.a., devo ancora una 
velta, con dispiacere, constatare la 
inesattezza delle dichiarazioni da, 
parte dei responsabili dell'INPS. 

Infatti ho ricevuto il «prospetto 
della liquidazione» il 29 aprile. Ho 
riconsegnato il mod. TE09 il gior 
no 2 maggio all’impiegato dello 
sportello pensioni, rep, Ragione- 
ria della sede dell'INPS (VI piano), 

Nonostante tutto, resta il fatto, 
che saranno presto quattro anni da 
che ho presentato la domanda per 
ottenere la riliquidazione della mia 
pensione, ed ancora non ha ricevu- 
to niente. Ringrazio per il vostro 
cortese interessamento. Ernesto 
Kern. 

Cì auguriamo. che «l'inesattezza» 
.amentata dal lettore possa essere 
attribuita in parte al ritardo con il 
quale è stata pubblicata l’informazio- 
me fornitaci dall’incaricato stampa 
dell'INPS ed in parte al fatto che il 
reparto contabilità della sede dello 
Istituto non aveva probabilmente an- 


nelle 


cora. abbinato, alia data in cut ri- 
spondeva alla riemiesta del dott. Mo- 
raro, la dichiarazione lavorativa al. 
la pratica di ricostituzione della pen 
stone di invalidità n. 2092493 Io. Spe- 
riamo che ora tutto sia chiarito e 
risolto positivamente e preghiamo 
comunque VPINPS di darcì ulteriori 
cortesi notizie in merito, 


Militarizzato 
in Africa settentrionale 


«Il sottofirmato lavoratore por- 
tuale permanente di ‘Trieste, ven- 
ne, con disposizione del Ministero 
della Marina Mercantile, trasferito 
nel dicembre 1942 in Tunisia, quale 
lavoratore portuale militarizzato, 
presso la Compagnia Poriuale di 
Susa, ove prestò la sua opera fino 
all'aprile 1942, Con la resa delle 
Forze Armate italiane, non essen= 
dogli possibile rimpatriare subito, 
da quella data fino al settembre 
1943 lavorò a Tunisi in porto, poi 
a Tripoli fino al dicembre 1944 pres- 
so depositi di materiali delle Forze 
Armate alleate. In seguito, fino a- 
la data del rientro a Trieste, set- 
tembre 1945, presso l’Impresa ma- 


rittima Mitchell & Cotz C. Questo 
ultimo periodo è in regola con la 
assicurazione INPS, mentre per 
quello che va dal maggio 1943 a 
dicembre 1944 risulta scoperto (nel- 
la stessa situazione si trova la po- 
sizione assicurativa di altri tre la- 
voratori portuali già pensionati). 

Fa presente che in tutto «il pe 
riodo di assenza dall’Italia la pro- 
pria famiglia (e quelle dei tre com- 
pagni) percepì il sussidio di guer- 
ra, inoltre gli fu indennizzata la 
perdita di effetti personali. Il Di- 
stretto militare di Trieste conferma 
ufficialmente la data del rientro e 
la Capitaneria di porto quella del- 
la partenza da Trieste. 

Ritiene di aver diritto alla co- 
pertura del periodo in questione 
(maggio 1943 - dicembre 1944) con 
contributi figurativi o în subordine 
a mezzo riscatto. 

Quale giudizio e quale consiglio 
può dare in merito l’illuminato 
esperto della tanto seguita rubri- 
ca?». Guerrino Salvini. 


Ai sensi dell'art. 9 della legge 
20-2-1958 n. 55 sono considerati pe- 
riodi di servizio militare e quindi 
accreditabili figurativamente, anche 


Lavoro e previdenza 


quelli prestati come militarizzati. da 
dipendenti di Amministrazioni dello 
Siato o di Enti pubblici. Il lavo- 
ratore militarizzato deve essere quin- 
di dipendente dallo Stato o da un 
Ente pubblico e è periodi di ‘mili- 
tarizzazione devono risultare sui fo- 
gli matricolari oppure da una di- 
chiarazione dellEnte pubblico mili- 
tarizzato, da cui oltre il periodo di 
servizio ‘prestato, risultino anche gli 
estremi del provvedimento dell'Am- 
ministrazione militare con cui è sta 
ta disposta la militarizzazione. 

Nel caso în cui non si possa cou- 
siderare valido il provvedimento di 
militarizzazione, per il periodo di 
lavoro effettuato dovrebbero risul. 
tare versati è contributi e la rela- 
ta. posizione assicurativa dovrebbe 
essere archiviata presso la sede del- 
VINPS di Livorno. 

Come ultima soluzione se i pe- 
ricdi non risultano coperti da con- 
tribuzione obbligatoria o figurativa 
(‘militarizzazione) possono essere ri- 
scattati ai sensi dell'art. 13 della 
legge 1388/62 quelli effettuati în Tri- 
politania ed ai sensì dell'art. 51, 
secondo comma, della legge 153/69 
quelli effettuati in Tunisia. 


Domenico Pagliaro 


sindacale nei tempi e contenu- 
ti previsti da Firenze 3. Nella 
occasione è stato rilevato che 
le difficoltà sono state determi 
nate da interventi «di forze e 
gruppi esterni» al movimento 
sindacale. 

La Filca - Cisl ritiene, che vi 
sono comunque le condizioni 
per superare l’attuale situazio- 
ne e mantenere gli impegni di 
Firenze 3, soprattutto in rela- 
zione alla crisi economica e po- 
litica che sta attraversando il 
Paese, ai prossimi rinnovi con- 
trattuali e al rilancio delle ri- 
forme sociali. La Filca - Cisl 
denuncia quindi la decisione 
della UIL di bloccare il proces- 
so unitario e nel contempo re- 
spinge la posizione del Consi- 
glio confederale della Cisl sul- 


la sospensione dei congressi, 
confermando la effettuazione 
del Congresso straordinario 


della federazione nazionale per 

l'unità sindacale nei giorni 24, 

25, 26 luglio a Salsomaggiore. 
I I 


Mozione a Cattinara 
sugli espropri 


La commissione lavori pub- 
blici della Consulta rionale di 
Valmaura - Borgo S. Sergio, 
ha dibattuto il problema degli 
espropri a Cattinara ed ha vo- 
tato il seguente ordine del 
giorno: 

«Avuta relazione dal presi 
dente della Consulta in cui vie- 
ne sottolineato che il proble- 
ma in questione verrà trattato 
dall’ Amministrazione comuna- 
le con la procedura indicata 
dal Sindaco al comitato di di- 
fesa di Cattinara in data 27 
marzo, la commissione ritiene 
di rinnovare il suo appello al- 
l’Amministrazione comunale al 
fine di giungere, in tempi bre- 
vi, ad uno sbocco positivo per 
gli abitanti di Cattinara, per- 
mettendo a quanti hanno già 
ottenuto la licenza edilizia di 
poter edificare la tanto. sospi- 
rata casetta. Sollecita inoltre il 
Sindaco ad informare la con 
sulta rionale ed il comitato di 
difesa su quanto di nuovo è 
emerso al fine di comparteci- 
pare alla risoluzione del pro- 
blema prima che questo sia 
ridiscusso in Consiglio comu- 
nale. Si chiede, quindi, che en- 
tro la presente sessione del 
Consiglio comunale venga di- 
scusso e deliberato questo pro- 
blema che attualmente si trova 
agli ultimi punti dell’ordine del 
giorno del Consiglio». 

e 

La Prefettura di Trieste ha reso 
noto il bando di concorso per l’asse- 
gnazione di dodici alloggi in corso 
di ‘costruzione nel comune di Trie- 
ste, in località Piani S. Anna e Villa 
Opicina, riservati ai profughi e alle 
categorie ad essi assimilate. Per in- 
formazioni glì interessati possono ri- 
volgersi al presidente della Sezione 
provinciale isontina dell’Associazione 
nazionale profughi d’Africa e fidu- 
ciario per la provincia di Trieste, 
residente a Gorizia in corso Italia 4. 


Paolo Rosani 
sulla rampa 
di lancio 


| 


i 
| 


Ì 


Nuovo giovane triestino sot- 
to le lucì della ribalta. Si trat- 
ta dì Paolo Rosani, uno dei 
protagonisti nel quartetto di 
«tombaroli» che dà vita alle- 
gra e simpatica al film at- 
tualmente în programmazione 
«Anche se volessi lavorare, che 
faccio?» di Flavio Mogherini, 
scenografo illustre (ha lavo- 
rato per Visconti e per Fel- 
linî) passato adesso felicemen- 
te alla regia. Questo è il ter- 
zo film di Paolo Rosanì (‘pri- 
ma c'è stato un «gladiatore» 
e un «decamerone»), ma è an- 
che il più importante, perché 
oltre ad avere una parte prin: 
cipale sî trova a fianco di al- 
tori: come Vittorio Caprioli, 
Luciano Salce e Leopoldo Trie- 
ste. E se la cava benissimo. 


PROSSIMA PRESENTAZIONE DI DIECI CANTANTI 


celte le voci giovani 


dagli Amici 


Per la prima rassegna di «Vo- 
ci giovani per la lirica», pro- 
mossa dall’Associazione triesti- 
na amici della lirica, l'apposita 
commissione composto dai mae- 
stri Mario Simini, Renato Rug- 
gier, Fabio Vidali e Giulio Vioz- 
zi, ha selezionato, dopo attento 
ascolto, dieci giovani cantanti 
verranno pubblicamente 
presentati il 28 giugno nella sa- 
la maggiore del CCA, nel corso 
di un concerto appositamente 
| programmato. I selezionati per 
questo concerto sono: Nevio 
Capozzari, Nino Compara, Zori- 
da Giuliani, Eleonora Jancovich, 
Marino Lescovelli, Giormio Ma. 
tozel, Bruno Paulich, Zoraida 
Salazar, Giovanni Sancin, Mar- 
ta Valetich. Provengono da Trie- 
ste, dalla regione e dall’estero. 
Il concerto avrà inizio alle ore 
21, sotto i comuni auspici del. 
; | l'Associazione amici della lirica 
j|e del CCA. 


Saggio di studio 


al Conservatorio 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, avrà luogo nella sala del 
teatro Auditorium di via Tor 
‘Bandena, 4, il IX saggio di stu 
dio degli allievi del Conservato- 
rio «G. Tartini». 

Suoneranno gli allievi della 
scuola di clavicembalo della 
pro.ssa Maria Vittoria Guidi 
Toniato. 


Concerto domani 
al Castello di S. Giusto 


Se la cantante più nota del 
concerto lirico-sinfonico in pro- 
gramma al castello di S. Giu- 
sto nelle serate di domani e di 
domenica è senz'altro il sopra- 
no Katia Ricciarelli, con al 
trettanta curiosità e interesse 
sono attesi gli altri giovani ar- 
tisti che assieme a lei hanno 
vinto la rassegna di «voci ver- 
diane» indetta lo scorso autun- 
no dalla Televisione italiana. 

Sono il mezzosoprano Mirna 
Pecile, il tenore Beniamino 
Prior, il baritono Giuliano Ber- 
nardi e il basso Maurizio Maz- 
zieri, ognuno dei quali inter- 
preterà tre o più arie celebri 
da opere di Verdi, Donizetti, 
Bellini. Il concerto, cui parte. 
cipano l’orchestra e il coro del 
teatro Verdi, quest’ultimo istrui- 
to da Gaetano Riccitelli, sarà 
SOR dal maestro Nino Ver- 


chi. 

I biglietti per i due concerti 
al Castello di San Giusto, alle 
ore 21, sono in vendita alla bi- 
glietteria centrale, galleria Prot. 
ti, tel. 36372 e, prima del con- 


della lirica 


certo, alla biglietteria del Ca- 
stello. Posti numerati lire 1500, 
1000, 800. Ingressi lire 400. 


Film al C.C.A. 


Il Circolo della cultura e del- 
le arti, in collaborazione con il 
Club cinematografico triestino, 
presenterà questa sera una se- 
lezione dei film che hanno pre- 
so. parte al primo concorso 
«Trieste e la sua regione». La 
proiezione sarà preceduta dal- 
la premiazione delle migliori 
opere partecipanti al concor- 
so e realizzate da cineamatori 
triestini. La serata avrà inizio 
alle ore 21, nella sala maggiore 
del C.C.A. di via San Carlo 2. 
Ingresso libero. 


Tradizione artistica 
nella Scuola di danza 


«Città di Trieste» 


(b.) Maria Panzini è troppo 
nota come insegnante e coreo- 
grafa per aver bisogno di pre- 
sentazione. Il suo nome, indis- 
solubilmente legato alla Scuola 
di danza «Città di Trieste» da 
lei creata e con fervida passione 
diretta, è divenuto ormai il sim- 
bolo di una tradizione artistica 
che trova nella nostra città un 
numero sempre maggiore di cul. 
trici, parecchie delle quali en: 
trate nell’attività professionisti- 
ca, Dalla floridezza di questa 
scuola si è avuta un'ulteriore 
prova, sabato sera, al teatro 
Verdi gremito di pubblico plau- 
dente, dove un nutrito numero 
di allieve, piccole e grandi, han: 
no dato, a conclusione dell’an- 
no scolastico, una convincente 
dimostrazione della bontà degli 
insegnamenti ricevuti. 

Se è impossibile nominare le 
singole danzatrici, tutte brave e 
seriamente impegnate, non vo- 
gliamo passar sotto silenzio al- 
cuni numeri che hanno parti- 
colarmente deliziato il pubblico: 
«Cancan» di Rossini e «Valzer» 
dai Faust di Gounod (ottimi i 
costumi) «Pas de quatre» di 
Ciaikowski e «Barcarola» di Of- 
fenbach. Il concerto di balletti 
dalla scuola di danza «Città di 


Trieste» era integrato dalla par- 
tecipazione di Ileana Iliescu e 
Maninel Stefanescu, primi bal- 
llerini dell'Opera di Bucarest, 
che affidandosi al loro talento 
artistico hanno eseguito con sti- 
le impeccabile «Sogno d'amore» 
di Liszt e due «Pas de deux», 
una da «Il Corsaro» di Adam, 
l’altro da «Il lago dei cigni» di 
Ciaikowski, Con Stefanescu han- 
no collaborato Laura Buda e 
Tsabella Sollazzi, 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 23 giugno 1972 


Uno statuto negato all'origine 


dell’attuale crisi re 


gionale 


Egregio Direttore, 

la, vertenza universitaria tra 
Udine e Trieste ripropone 
la problematica che sin dagli 
inizi contrassegnò la nascita 
della Regione speciale Friuli- 
Venezia Giulia. 

T fautori triestini della solu. 
zione. regionale ricercavano 
nel nuovo ente il legame defi- 
nitivo che doveva unire, dopo 
i travagli della guerra, Trie- 
ste alle altre province. e re- 
gioni d'Italia. Essi erano pe- 
Tò ben consci dei pericoli 
che tale soluzione comporta: 
va perché i triestini avreb- 
bero rappresentato soltanto 
una minoranza nell’ambito 
della nuova Regione, pure es- 
sendo determinante il loro 
apporto contributivo alle en 
rate del nuovo ente. Bisogna- 
va quindi arginare la prepon- 
deranza della parte non trie- 
stina. 

A questo scopo si fece pro- 
motrice allora Ja Democrazia 
Cristiana triestina di un par- 
ticolare progetto di statuto 
che venne presentato alla Ca- 
mera dei deputati dagli onore- 
volî Sciolis e Bologna. Tale 
statuto. concedeva un’autono- 
mia. alle Province che erano 
Chiamate a formare la Regio- 
ne, Alle medesime veniva con- 
cessa una potestà legislativa 


e amministrativa e pure una 
‘autonomia finanziaria. 

Quei proventi che lo Sta- 
to avrebbe dovuto cedere alla 
istituenda Regione, venivano 
divisi in due parti, di cui una 
parte sarebbe andata a favo- 
te della Regione e l’altra a 
favore delle province. Veniva 
fatto obbligo pure in tale 
progetto alla Regione di ri- 
spettare nella compilazione 
del suo bilancio, nella previ- 
sione della spesa, la propor- 
zione del contributo tributa- 
rio delle singole Province alle 
entrate regionali, eccezione 
fatta per il contributo di so- 
lidarietà nazionale. Il bilan- 
cio della Regione, per esse- 
Te approvato, avrebbe dovu- 
to ottenere il voto di maggio- 
ranza dei consiglieri attribui- 
ti a ciascuna circoscrizione 
elettorale di cui la Regione 
sarebbe stata composta. 

Tale progetto trovò, come 
era da prevedere, la più reci- 
sa opposizione dei rappresen- 
tanti del Friuli, 

Il progetto presentato dal 
Governo non era afatto allet- 
tante, esso prevedeva cespi- 
ti d’entrate del tutto insutti- 
cienti e non concedeva alla 
nuova Regione quelle agevo- 
lazioni fiscali e doganali che 
erano state concesse alle Re- 
gioni speciali già allora co- 


Ci hanno portato via 
le migliori attività 


Genova, giugno 
Egregio Direttore, 

per noi triestini, che viviamo un 
po’ lontano dalla, nostra, città, si 
può immaginare con quale ram. 
‘marico abbiamo appreso dal «Pic- 
“colo» del 9 giugno us. nell’ar- 
ticolo «Argomenti e problemi di 
attualità - Il destino dell’Univer- 
sità di Trieste», della lotta che vie- 
ne nuovamente sostenuta per il 
problema dell’Università di Trie- 
ste, e non si comprendono le in- 
sistenze friulane per ottenere an- 
che loro l'Università o altre Fa- 
coltà, ecc. I friulani non dovreb- 
bero dimenticare le lotte che Trie- 
Ste e i triestini hanno affrontato, 
fin dall’epoca del dominio austro- 
ungarico, per avere l’Università. 

©Ora noi vogliamo dire due pa- 
role agli studenti friulani, alle lo- 
To autorità, esponenti politici ece,, 
perché una lotta così sorda e cam. 
Ppanilistica come quella che fanno 
contro Trieste, non la si compren- 
de. Questo genere di Qlotta non 
esiste nelle altre regioni e province. 

Portiamo come esempio la re- 
gione Ligure e la provincia di Ge. 
nova, dove gli studenti universita- 
Ti che non risiedono a Genova, 
fanno certamente più ore di viag: 
gio degli studenti udinesì che ven- 
gono a Trieste. Basti pensare agli 
studenti universitari iscritti a Ge- 
nova i quali, senza protestare né 
dare peso al disagio dei viaggi, 
treni pendolari ecc,, provengono da 
luoghi ben più lontani di quanto 
non sia Udine da Trieste, e cioè, 
dal Levante (La Spezia, Sestri Le- 
vante, Rapallo, ecc.) e da Ponente 
(Sanremo, Savona, ecc.) e regolar- 
‘mente seguono gli studi all’Univer- 
sità di Genova, senza pretendere 
facoltà o altro fuori della Univer. 
sità di Genova stessa. 


Come mai gli udinesi pretendono 
l’Università o altre facoltà. Forse 
è solo per danneggiare Trieste più 
di quanto sia stata danneggiata, 
perché non si deve dimenticare che 
da Trieste sono state portate via 
le migliori attività (a Milano, To- 
rino, ecc.), ciò che non è avve- 
muto per Udine, dove invece hanno 
‘potuto incrementare i loro com- 
merci e industrie. Pertanto sarebbe 
ora che gli udinesi comprendessero 
questo e cessassero. di fare questa 
assurda lotta contro l'Università di 
Trieste, Se non la muova genera- 
zione, certamente la vecchia ricor- 
derà quante battaglie e vittime ha 
comportato la lotta per ottenere 
l'Università a Trieste, e in quel 
l'epoca nessun udinese, neanche 
minimamente, pensava di lottare 
per ottenere. un’Università a Udi. 
ne, o qualche facoltà, a danno 
dell'Università di Padova. Cap. Pie. 
tro Masiola. 


-TASCIATE 
A CESARE 


"Egregio Direttore, 

ritengo essere necessario e non 
stancarsi ma insistere invece tena- 
cemente sulla seria questione delia 
nostra Università, perciò vorrei, 
se ritiene, che venissero pubbli: 
cate anche queste considerazioni. 
Quando Trieste, secondo porto di 
Europa: per il'catfè, dopo Amburgo, 
con i suoi cantiefi di fama mon- 


diale, con î suoî Istituti di studi © 


superiori, i suoi ospedali, le sue 


impareggiabili istituzioni culturali, 
benefiche, patriottiche, sportive, 
. CC» (ec0., ‘avanguardia. di civismo 
e ospitalità, combatteva per avere 
la sua Università che l’Austria non 
le voleva concedere; quando per le 
strade di Trieste, spesso insangui- 
nate dal generoso sangue dei suoi 
indomiti cittadini, donne e uomini, 
negli scontri violenti con le guar- 
die austriache, in difesa dei suoì 
figlioli che ritornavano pesti con 
le teste rotte (come li ricordo) da 
Graz e da Vienna, dove erano co- 
stretti a studiare in quelle univer- 
sità perché l’Austria non ricono 
sceva gli studi e le lauree conse- 
guiti in Italia; per le strade di 
Udine, invece, si parlava solamen- 
te «furlan», 

Non è una colpa la povertà, lo 
è ‘invece la superbia di colui che 
pretende nutrire la sua gente col 
sudato pane di chi, nei tempi di 
magra, gli fu prodigo di pane, di 
lavoro e di ospitalità. Se Udine 
vuole salire a gradi superiori, co- 
me è naturale e umano, lo faccia 
coi suoi. mezzi, con la sua intelli. 
genza, coi suoì sacrifici, e solo 
così sarà degna di essere annove- 
rata tra gli altri evoluti capoluoghi 
d'Italia. 

Ora dunque carte in tavola: Trie- 
ste non vuole niente da nessuno, 
Trieste vuole solamente tenersi il 
suo, quel suo costruito con i suoì 
sacrifici e la sua intelligenza, per- 
ciò; l’Università di Trieste è sacra 
perché bagnata dal suo sangue, in- 
toccabile nella sua integrità; lo 
aeroporto che, per mancanza di 
terreno adatto, Trieste ha costruito 
nella pianura di Ronchi è triestino 
unicamente triestino e non di Trie- 
ste & Ci, così come quello che 
costruito da Roma, per le nostre 
Stesse esigenze, a Fiumicino, è uni- 
camente romano. 

Dai a Cesare, o meglio, lascia a 
Cesare ciò che è di Cesare. R.B. 


Stituite. L'opposizione del 
Friuli al progetto triestino 
veniva rinforzata e quasi re- 
Sa inevitabile dal progetto 
originario governativo che 
uscì poi profondamente modi- 
ficato anche per l'intervento 
del PCI. 

Il progetto triestino fu Ja- 
sciato cadere e, quasi a com- 
penso del danno che sarebbe 
derivato a Trieste, fu proro- 
gato per un ulteriore decen- 
nio il fondo Trieste di quasi 
dieci miliardi annui. Il com- 
promesso raggiunto se pote- 
va essere ritenuto in quel mo- 
mento favorevole, era però 
limitato nel tempo ed espo- 
sto a. quella strisciante svalu- 
tazione della moneta che con- 
trassegna l’attuale periodo e- 
conomico. Il fondo «Trieste» 
fu poî rinnovato per un ulte- 
riore decennio. Il suo valore 
intrinsico diminuisce però, 
come abbiamo detto, mentre 
le entrate della Regione, e 
con essere la parte introitata 
a Trieste, crescono costante- 
mente, 

L'ampiezza del sacrificio 
fatto risultò in pieno quando 
fu presentato il bilancio re- 
gionale 1965. Ci si accorse al- 
lora che alle entrate: della 
Regione la provincia di Trie- 
ste contrribuiva con il 40 per 
cento circa, mentre attraver- 
so l'erogazione della spesa ne 
beneficiava appena del 20 per 
cento circa. L'allora capo- 
gruppo della DC (Stopper) 
al Consiglio regionale conte- 
stò le critiche provocate da 
tale ripartizione, asserendo 
che esse non avevano fonda- 
mento ed erano contraddette 
dal riparto scaturente dal- 
la impostazione del bilancio. 
Ma alcun tempo dopo venne 
smentito dal consigliere de- 
mocristiano Titta Metus, re- 
latore del conto consuntivo 
1965. In una riunione della 
«comunità collinare» egli ha 
detto ‘che non si è lontani dal 
Vero se si afferma che della 
spesa totale della Regione 
hanno beneficiato dal 60 al 
"0. per cento la provincia di 
Udine, dal 10 al 15 per cen- 
to quella di Gorizia.e dal 20 
al.25 per cento quella di Trie- 
ste e ha ascritto a merito del- 
la DC se Udine dà un con- 
tributo del 45 per cento e ri- 
ceve un beneficio del 60-70 
per cento. 

Quanto gli onorevoli Scio- 
lis e Bologna volevano evita- 
re con le precise norme del 
loro progetto. Al di là della 
ripartizione della spesa que- 
ste norme facevano dipende- 
Te pure l’approvazîone glo- 
bale del bilancio dal voto di 
maggioranza dei consiglieri 
attribuiti a ciascuna circo- 
scrizione elettorale della Re- 
gione. Si dava con questa nor- 
ma pure la possibilità al 
gruppo dei consiglieri triesti- 
ni di bloccare in ogni settore 
ogni decisione che attraver- 
so una posta del bilancio fos- 
se di danno agli interessi di 
Trieste. 

In cambio di un fondo li- 
mitato nel tempo fu dato il 
via a uno statuto che de fac- 
to lega la tutela degli interes- 
Sì triestini alla buona volon- 
ta della controparte che per 
necessità di cose farà prevale- 
Te in più di una occasione 1 
propri interessi particolari su 
quelli ch’essa considera me- 
no prevalenti perché espressi 
soltanto da una minoranza. 

Ma al di là di questa situa- 
zione di fatto purtroppo diffi- 
cilmente rimediabile la costi- 
tuzione della Regione ha vera- 
mente apportato quei bene- 
fiici che i suoi fautori atten- 
devano? Essi hanno precipua- 
mente battagliato per la sua 
istituzione perché vedevano 
nel nuovo ente uno strumento 
valido e necessario per lo svi- 


luppo ‘industriale della Regio- 
ne. I presupposti per tale 
sviluppo sembravano presen- 
ti, esso si rendeva oltreciò ne- 
cessario per trovare una sta- 
bile occupazione a quelle for- 
ze di lavoro che sarebbero ri- 
sultate esuberanti nel setto- 
Te agricolo, Tale attesa è sta- 
ta smentita. Le forze di lavo- 
ro del settore agricolo che 
‘ammontavano nel 1960 e 124 
mila si sono bensì ridotte 
nel 1970 a 62 mila, ma quelle 
del settore industriale sono 
aumentate nel medesimo pe- 
tiodo dal 181 mila a 194 mila, 
Le forze del lavoro di tutti i 
settori che ammontavano nel 
1960 a 489 mila si sono ridot- 
te nel 1970 a 436 mila. L’isti- 
futo della Regione si è rive- 
lato imponente a correggere 
squilibri della evoluzione eco- 
nomica. 

Se si esaminano oggi le at- 
tese di allora appare subito 
come esse siano andate delu- 
se nella massima parte. 

Sarebbe però profondamen- 
te da deprecare se queste de- 
lusioni e le amarezze insorte 
fossero fonte di prevaricazio- 
ni e provocassero dei confli 
ti e ostilità nella popolazio- 
ne di una regione di confine, 
già fatta in passato da pesan- 
ti rivendicazioni territoriali. 
Guido Sabini. 
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UNA DURA PROVA PER LA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULI 


I nostri giovani erano costretti 
ad andare a Graz, Vienna e Innsbruck 


BASTONATI 
E INSULTATI 


Un applauso ai miei cari 
concittadini; sono perfetta. 
mente d'accordo contro il vo- 
lere di Udine per l’Università. 

Sono una signora anziana 
triestina al cento per cento, 
Fin dal tempo dei miei avi 
combattevo per l'italianità di 
Trieste e per l'Università. 


I nostrì giovani erano co- 
stretti ad andare alle univer- 
sità tedesche dì Graz, Vienna 
e Innsbruck. 


Questi nostri studenti vent 
vano insultati e bastonati da- 
gli universitari tedeschi. Mi 
ricordo che una parte dei no- 
strì giovani che frequentava: 
no l’Università di Innsbruck, 
sono stati costretti a sospen- 
dere gli esami e sono ritor- 
natì a Trieste tutti con gravi 
ferite. 


Allego una cartolina del 1901 
se ritenete opportuno dì pub- 
blicarla, acciocché i giovani di 
oggi vedano quanta passione 
e amore avevamo per la no- 
stra cara Trieste. Vi ringra- 
zio sentitamente per l'ospî- 
talità. M. S. 


CARNEVALE 
AL ROSSETTI 


Carnevale del 1908, ballo dei 
bambini alla Società Ginna- 
stica Triestina, e festa delle 
bambole al Politeama Rossetti 
della Lega Nazionale. Una 
bimbetta alfiere dell’italianità 
delle nostre terre, entra ve- 
Stita da Università italiana a 
Trieste e distribuisce copie 
della poesia «L'Università ita- 
liana a Trieste». Viene porta- 
ta tra battimani ed evviva 
sul palcoscenico, e con la sua 
vocetta infantile recita la poe- 
sia scritta per l'occasione dal 
suo papà, Nazario Peterlini, 
il grande paladino dell’italia- 
nità delle nostre terre, sem- 
pre in prima fila per il bene 
delle nostre province. 

Tanti anni sono passati da; 
allora, a Trieste già da tanto 
ci sì batteva e si chiedeva la 
Università, a Udine nessuno 
neanche lontanamente ci pen- 
sava a rivendicare una sede 
universitaria. A.G.P. 


Xe ora de capirse 

con questo tira. mola; 
passà xe mezo secolo 
per stabilir sta scola; 


Dopo che come un zurlo 
de qua e de là me mena 
de novo i me Ja fabrica... 
i vol spedirme a Viena. 


Per mi, seben sia picola, 
capisso, no la va, 

ché assaì stonada musica 
xe el sì vizin del la, 


Solo al pensier del viagio 
me sento vignir mal; 
con mi versaria lagrime 
la Lega Nazional. 


Mi voio inseparabile 
viver vizin de quela, 
ché tute do ne ilumina 
una brilante stela, 


Zinque sorele In ansie 
da tempo aspeta un sfogo, 
pacifichè sti triboli... 
Trieste... o în nissun logo. 


Trieste eco de l'anima 
el sogno acarezà, 

de tuti i cor el palpito, 
Trieste vinzerà! 


ANGHE GORIZIA HA I SUOI DIRITTI Buonsenso e amore fraterno 
CHE I VICINI SPESSO DIMENTICANO 


Gorizia, giugno 
Egregio Direttore, 


l’articolo di fondo «Ateneo 
‘cadetto’ (calembour che fa- 
rà invidia a Carpinteri e Fa- 
raguna) e la contemporanea 
apparizione sui muri di Gori- 
zia di violenti manifesti del 
MF (sigla che suggerisce la 
idea di un gruppuscolo rivolu- 
zionario) m’inducono a but- 
tar giù qualche riga di com- 
mento alle Sue considerazio- 
ni sulla polemica per V'Uni- 
versità. 

«Trieste, come Gorizia e il 
Monfalconese, è oggi sola di 
fronte al Friuli che comanda 
con... la prepotenza del cam- 
panilismo». 

Suona male, in bocca d'un 
triestino, la parola «campani- 
lismo», 

Nel 1923 Trieste ha collabo- 
rato con i politici di Udine 
nella soppressione sic et sim- 
pliciter della nostra ‘provin- 
cia, aggiudicandosi il manda- 
mento di Monfalcone. Con la 
ricostituzione della provincia 
nel 1927, cì trovammo privati 
dei territori più ricchi. Quei 
territori che avevamo curato 
per secoli dimostrando coi 
fatti di possedere il senso 
della comunità provinciale. 
In un recente opuscolo di Bia- 
gio Marin (persona non so- 
spettabile di sentimenti anti- 
triestini) chiaramente appare 
l'ampiezza di vedute dei gori- 
zianì sui problemi provinciali, 


A Lei, che conosce la storia 
patria, mon necessita ch'io 
elenchi, dettagliando, le tan- 
te opere pubbliche realizzate 
dalla Contea di Gorizia e Gra- 
disca prima, dalla provincia 
isontina poi: dalle strade, al- 
l'irrigazione del 1901, alle bo- 
nifiche di Aquileia e Grado, 


(«Giornalfoto») 

Nell'anno accademico in cor- 
so gli iscritti all’Università di 
Trieste hanno raggiunto la 
quota di 11,092, di essi 3867 
sono triestini, 3538 udinesi, 
1386 goriziani, 736 pordenonesi 
e 1565 di altre province o stra: 


nieri. Le facoltà più frequen- 
tate sono Ingegneria con le 
sue varie specialità (1590), Me- 
«dicina (1406 studenti), Econo- 
mia e Commercio (1175), Lin- 
gue e letterature straniere 
(1158), Giurisprudenza (973), 
Pedagogia (717), Scienze poli. 


Oltre undicimila studenti 


tiche (694), materie letterarie 
(668) e Lettere (652). Filosofia, 
Chimica, Farmacia, Fisica, Ma. 
tematica, Scienze naturali, bio- 
logiche e geologiche registra- 
no un’affluenza varia. La ce- 
nerentola è la vigilanza scuo- 
le elementari con 21 allievi. 


agli studi per il miglioramen- 
to delle colture sotto la guida 
del nostro secolare Istituto 
agrario. 

Con la guerra perduta, am- 
bedue le nostre città si tro- 
varono gravemente mutilate. 
La «Zona Franca» ci dette un 
po’ di respiro e qualcosa è 
stato fatto nel campo indu- 
striale. Sempre attenti alle 
esigenze del nostro territorio, 
abbiamo diviso con i centri 
minori della provincia alcuni 
generi agevolati. 

Un giorno mi capitò sotto 
gli occhi una circolare-mani- 
jesto della vostra Camera di 
commercio con proteste per 
la concessione a Gorizia dei 
generi di Zona Franca (1) 
Trieste, rimasta con un faz- 
zoletto di territorio, invece di 
agire come capoluogo del re- 
siduo scampolo di Venezia 
Giulia, se la prendeva anche 
con i soli fratelli giuliani 
rimasti salvi dal naufragio. 
Non basta. Per accorciare il 
tragitto Trieste-Tarvisio ave. 
te voluto un nuovo tracciato 
ferroviario. Si esclude Gori- 
zia? che importa! Gorizia sî 
batte per un'autostrada diret- 
ta per Lubiana, seguendo il 
tracciato di una strada roma. 
na. Voi non ci sostenete, vo- 
lendo arrivare per primi a Lu- 
biana. Sì taglia fuori Gorizia? 
che importa! 

L'industria «Grandì Moto- 
rin, voi dite, deve risiedere a 
Trieste a tutti i costi, anche 
se sì deve sbancare mezza col- 
lina. A Monfalcone no, la fab- 
brica; sarebbe troppo disage- 
vole percorrere una quindici. 
na di chilometri. Ecco che un 
oapoluogo regionale non pen- 
sa affatto al suo territorio: 
Monfalcone si trova in un'al- 
tra provincia! 

I confini provinciali, al mon- 
do d'oggi, contano ben poco 
e Gorizia non ha velleità da 
capitale; quindi è più dispo- 
sta a legarsi maggiormente a 
Trieste. Ma voi vivete come 
mm una «cittadella». E’ appro- 
priata la testata della pagina 
del lunedì, che leggo sempre 
molto volentieri. 

Il Rotary di Gorizia pro- 
muove un'intesa con quello di 
Trieste per studiare assieme 
è problemi comuni in questo 
isolato e anemico lembo di 
Patria, Il prof. Marussi e al- 
tri rotariani delle due città 
s'incontrano per concordare 
dei progetti (tra cui un inse. 
diamento culturale sul Carso). 
Marussi opera volonterosa- 
mente, ma poi tutto affonda 
nel, nulla. Trieste, probabil 
mente, pensa, soltanto ai jattì 
propri. 

Udine, viceversa, vive la 
vita della provincia. «Coccola) 
anche Gorizia con una politi. 
ca astuta di penetrazione, 
sfruttando i sentimentalismì 
basati sullà parlata friulana 
‘li alcuni ceti goriziani. 

Alcuni focosi attivisti pro 
pagandano il loro verbo sia 
a Gorizia, sia neì centrì, della 
nostra provincia. Offrono pre- 
mi, diplomi di benemerenza... 


Timeo -Danaos. ecc. dicono i 


meno sprovveduti dei gorizia. 


ni ricordandosi dello smem: 


bramento del, 1923. 

Noi ci sentiamo, Jrancamen- 
te, più vicini di triestini, ma 
dobbiamo convenire, alla hice 
della realtà del passato e di 
quella di oggi, che Trieste 
non ci ha dato né ci dà una 


mano per aiutarci a sopravvi- « 


vere. 
Mi legga, egregio Direttore, 


senza risentirsene. E° la voce 
di uno dei tanti goriziani che 
la pensano come il sottoserit- 
to. Siamo în molti ad augu- 
rarci che ta ‘mentalità di chiu- 
sa «cittadella» muti prima che 
si verifichi quello che Lei 
chiama il «divorzio» tra la 
Venezia Giulia e il Friulì. Lui- 
gi Bader. 


RICORDO 
I GORTEI 


nt 


Egregio Direttore, 

leggo con tanto dolore il dibat- 
tito che si fa tra Udine e Trieste 
per la nostra Università, ma come 
sì può pensare dì mutilare la no- 
stra Università. Ero alle elemen 
tari quando i nostri Caduti, Sla 
taper, Timeus, Stuparich ed altri, 
con tutti i studenti di allora, face 
vano lunghi cortei di irredenti sot- 
to il dominio austriaco; ricordo 
perché c'ero anch'io, benché de. 
cenne, che dall'Hotel Corso ci get. 
farono una cassa di mottiglie vuo. 
te. Quanto abbiamo lottato per 
averla! 

Ora la consorella città di Udine, 
che ha avuto la fortuna di essere 
sempre sotto l'Italia e non sog- 
getta come noi all'Austria, perché 
non ha chiesto allora di avere la 
Università? Trieste è già stata mu- 
tilata del suo territorio istriano, 
e pure il nostro Distretto militare, 
che cosa vuole ancora la sorella 
città italiana di Udine? Perché so- 
no morti i nostri Caduti? A.M. 


TRE SII 


URIAS 


Egregio Direttore, 
la polemica, per l’Università 
a Udine, riflette un compori 
mento di ostilità campanili: 
ca, a Trieste sconosciuto e a 
Udine artificialmente diffuso 
e che non rispecchia la realtà 
d’interessi nazionali superiori 
a quelli di ciascuno dei no- 
stri due grandi centri. Inte- 
ressi per i quali prima l’Uni- 
versità triestina è stata «strap- 
pata» all'Austria e successiva- 
mente venne allargata senza 
che Padova insorgesse pur 
godendo quest’ultima di tra- 
dizioni universitarie mille 
narie, 

Dare a Udine quanto si con- 
fà a Udine in un piano ra- 
zionale è non solo accettabile 
ma anche utile. Così, poiché 
per esempio Venezia ha una 
popolazione di circa tremila 
iscritti alla Facoltà di Archi. 
tettura, una facoltà di que- 
sto tipo, facendo leva su con- 
dizioni ambientali e operative 
tipiche, potrebbe installarsi a 
Udine senza turbare la posi- 
zione universitaria né di Trie- 
ste né di Venezia. E così di 
casi per una Facoltà di Agri 
coltura, d’Allevamento e Fore- 
Ste. Sono semplici esemplifi- 
cazioni di un’espansione del 
centro universitario triestino 
che ha oltre a tradizioni sto- 
riche anche fama internazio. 


nale. 
Il Centro di fisica di Mira- 
mare è, sia per le sue origi- 
ni sia per la sua attuale atti 
vità, strettamente connesso 
al «laboratorio» universitario 
triestino e certamente non 
sarebbe nato ad Udine. Ora 
il meraviglioso sviluppo eco- 
momico udinese postula una 
elevazione culturale che trova 
la miglior sede a Trieste. 
Udine nel suo strapotere 


economico è autosufficiente; 


er risolvere il grave problema 


Trieste, no. Trieste corre 
proprio sul confine d’Italia, 
è la grande porta europea 
verso un mondo complesso e 
in trasformazione che da Lu: 
biana, Zagabria e Belgrado, 
si proietta verso i Balcani e 
verso la stessa Unione Sovie- 
tica. Pochi sono forse infor- 
mati come la nostra città stia 
allestendosi molto per singo- 
le iniziative individuali, spe- 
cie lombarde e venete e ro- 
magnole, a dispiegare un ruo- 
lo di apertura con l'Est, fatto 
di piccoli ma numerosi e cre- 
scenti tentativi, scaturiti dal- 
le pressioni dell'Est per ot- 
tenere beni propri, morali e 
materiali, del mordo occiden- 
tale. E’ l'iniziativa di molti 
«Marco Polo» italiani, né friu- 
lani né triestini. 

Ma tutta questa evoluzione 
triestina di ponte con l’Est e 
di centro d’interessi mondiali 
collegato ai trasporti petroli- 
feri della SIOT ed alla Gran- 
di Motori, richiama su Trie- 
ste interessi personali ed im- 
prenditoriali friulani im gene- 
re, che fa distribuire la vita- 
lità attuale e soprattutto po- 
tenziale di Trieste sul Friuli 
stesso. Le migliaia e migliaia 
di friulani che vivono a Trie- 
ste e con Trieste rompono quel 
circuito campanilistico che 
gruppuscoli municipalistici u- 
dinesi esaltano non rendendo- 
si conto che Trieste chiusa fra 
i suoi blocchi, diciamo fra i 
suoi varchi, lavora per tutti 
e dà a tutto il Friuli e all’Ita- 
lia intera, un aiuto che fa per- 
no anche sull’Università. 

Nelle nostre Facoltà gli stu- 
denti friulani sono fra i più 
seri e i più operosi e il loro 
incontro con una città così 
complessa come Trieste li to- 
glie dall’inevitabile isolamen- 
to continentale a cui Udine è 


EGNO 


CON LA SCUSA DI RISTRUTTURARCI 


Egregio Direttore, 

assente da Trieste, leggo con mol. 
to ritardo il suo articolo di fondo 
riguardante «L'Ateneo Cadettop, 

Dopo tantì silenzi, non posso che 
plaudire là dove mette. a nudo il 
vero e reale. problema: quello che 
lei - chiama «lo scollamento regio- 
nale». Diciamo .subito. che su ciò 
lei. trova pienamente ..consen- 
zienti. pure, gli stessi. udinesi: bìso- 
gna spaccare la Regione. bifronte 
«Friuli-Venezia Giulia. Infatti la de- 
cadenza di Trieste. ebbe inizio con 
la nascita della Regione autonoma 

L'inconciliabilità tra il mondo 
friulano e. il mondo. triestino. è 
messa da lei in grande evidenza 
quando afferma: «Ecco, allora che 
vediamo, svolgersi davanti ai no. 
stri ‘occhi, la sconvolgente. tattica 
della realtà che ancora una volta 
si vorrebbe propinare a Trieste a 
piccole. dosi,..nascondendo oggi. la 
creazione . dell'Università, di Udine 
dietro il, paravento dello . ’sdop 
piamento” dei corsi di quella di 
Trieste: né più né meno di come, 
in tempi non lontani, si nasconde 
vano altri programmi liquidatori 


dietro piramidali ristrutturazioni di 
dimensione nazionale». 


L’allusione al. nostro glorioso 
Cantiere San Marco è evidente. 
Era il primo siluro lanciato da 
Genova agli inizi della vita regio. 
nale. Il pallino di Genova, ben 
conosciuto da tutti, durava da 
sempre, perché ferita dal grande 
prestigio internazionale che gode. 
va il nostro secolare cantiere. E 
l'ingegnere Nicolò Costanzi era con- 
siderato giustamente «il mago del- 
le carene» del nostro secolo. Il 
pretesto era la. «ristrutturazione» 
cantieristica italiana. Dei quattro 
cantieri che dovevano chiudere, so 
lo il nostro venne affrettatamente 
eliminato... 

Îl secondo siluro, tirato questa 
volta da Venezia, fu diretto contro 
il nostro porto: l’insabbiamento di 
tutti i progetti riguardanti le vi. 
tali infrastrutture viarie  indispen- 
sabili alla sopravvivenza di Trieste, 
da una parte e la realizzazione in 
tempi brevi della grande opera au. 
tostradale che collegherà Venezia 
con Monaco di Baviera, dall'altra 
E nel contempo ha allo studio il 
progetto per il supertreno della 
Baviera, che collegherà, a sua vol 
ta, Rimini-Venezia-Monaco con un 
nuovo doppio binario. A quale sco- 


po tutto ciò? E* sin troppo chia- 
ro: quello di far deviare a Vene: 
zia i pochi traffici commerciali an- 
cora rimastici. 

Che fa la Regione’ per deconge- 
lare le nostre opere viarie così vi- 
tali per il rilancio dell’emporio? 
Nulla, continua ad «auspicare»... 

Così Trieste sta morendo. 

Il terzo siluro, ultimo della se- 
rie, è riservato ora al nostro Ate- 
neo, in piena espansione e otte- 
nuto attraverso molti decenni di 
lotte estenuanti, 


E' del tutto inutile illudere oggi 
la cittadinanza. Gli udinesi con la 
loro: ben conosciuta. tenacia, com- 
pattezza e il loro numero, forti di 
tutto ciò, non defletteranno mai 
dallo scopo che il capoluogo friu- 
lano si prefigge. Il Movimento 
Friuli stesso avverte: «Udine vuole 
l’Università e l’avrà, siatene certi; 
ad ogni costo» 


Ben venga dunque il «divorzio». 
E subito. 

La prego di accogliere, egregio 
Direttore, tutta la mia simpatia 


per quello che lei ha fatto e farà 
in avvenire, ne sono certo, per la 
nostra Trieste. Ego Furlani. 


legata. Il processo di osmosi 
fra a udinesi e trie- 
Stini di ogni specie, e parti 
colarmente quelli di natura 
culturale, avviene ad ogni li- 
vello, da studenti a studenti, 
da docenti a docenti, Ho no: 
tato fra i miei studenti di 
scuola media superiore, po- 
chi certamente se ne sono ‘ac- 
corti, inflessioni leggerissime 
di pronuncia friulana ed è 
questa una conquista, o me- 
glio un indice significativo an- 
che se piuttosto ermetico al- 
l’osservatore superficiale, che 
Udine fa di posizioni triestine, 
senza spostarsi, ci si perdo- 
ni il paradossale confronto, 
dal territorio fisico udinese. 
Il sindaco di Udine Cadetto, 
se avesse profondamente me- 
ditato di quanto la gravitazio- 
ne a Trieste, di studenti friu- 
lani e udinesi in particolare, 
compensi altre fatali inarre- 
stabili gravitazioni, avrebbe 
certamente guardato con or: 
rore l'errore che ha. compiu- 
to e che stava compiendo. 

Trieste isolata, non può spo 
starsi né verso Est dove tre- 
starsi né verso Est. dove trova 
un muraglione demografico in- 
superabile né verso Ovest, do- 
ve nella pianura friulana le 
iniziative triestine più tipiche 
legate e no al mare, non pos- 
sono trovare sfogo. E' Udine 
proprio come più in là Vene- 
zia sono chiamate a sostene- 
Te, a rimpolpare demografi- 
camente Trieste, a darle il 
sangue nostro col quale que- 
sta città, senza mire imperia- 
listiche, per vivere deve ope- 
rare con l’Est ed anzitutto 
con la Jugoslavia. E l’Univer- 
sità triestina ove numerosi 
sono i docenti friulani, e va- 
lentissimi, è chiamata proprio 
a ergersi come un faro lumi- 
noso di un modo particolare 
di vita, quello occidentale, al 
quale l'Est guarda e guarderà 
sempre più. Smantellata Trie- 
ste, Udine sarebbe una mar- 
ca orientale d’Italia. prima o 
dopo, nel tempo, sopraffatta 
dalle pressioni di altri popo- 
li anche se a noi amici. 

Udine deve guardare di più 
al nostro mare come. al suo 
proprio mare, deve costruire 
un'economia che veda nel'por- 
to di Trieste una via libera 
per il mondo ‘e valutare la 
presenza degli studenti friu- 
lani a Trieste, futuri operato- 
ri economici, docenti, uomini 
di cultura e di responsabilità 
politiche come la massima 
garanzia per la fusione e la 
difesa storica delle due città. 
Rodolfo Accerboni. 


I MILIARDI 
NON MANCANO 


Egregio Direttore, 

a mio modesto parere credo ab- 
biano ragione gli udinesi di vole: 
te anche la facoltà di medicina, 
dato che si vantano di avere un 
modernissimo ospedale. Ma penso 
che noi, a. Trieste, con il bel muc- 
chio di miliardi spremuto in buo- 
na parte dalle tasche dei triestini 
e che sono stati adopera per ar- 
redare con tanta magnificenza le 
innumerevoli sedi regionali, avrem- 
mo potuto avere un ospedale da 
poter reggere il confronto con i 
migliori del mondo. Grazie per la 
ospitalità, Emma Ceraico. 


Venerdì, 28 giugno 1972 
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IL TEATRO DI FLAIANO 
AL FESTIVAL DI SPOLETO 


Una noia 


tutta romana 


Spoleto, 22 

Giornata piena, densa di av- 
venimenti e di emozioni, quel- 
la odierna al Festival dei due 
mondi. Oltre all'apertura della 
sezione-prosa con due «prime» 
di rilievo (una al «Teatrino del- 
le sei» nel pomeriggio con la 
«Medea», nel libero adattamen- 
to del «La Mama Repertory», 
l’altra al teatro «Cajo Melisso», 
in serata, con «La conversazio- 
ne continuamente interrotta» 
di Ennio Flaiano), questa se- 
conda giornata ha segnato an- 
che l’inizio dei tradizionali 
«Concerti di mezzogiorno» con 
musiche di Debussy, Vivaldi e 
Brahms e l'apertura di tre im- 
portanti mostre: «La grafica ve- 
nezuelana», «Boldini a Venezia» 
e «Giovanni Verga fotografo». 
«La conversazione» di Flaiano 
è una discussione a voci s0- 
vrapposte che coinvolge nelle 
spirali d’una garbata e ironica, 
dissacrazione alcuni personaggi 
emblematici del nostro tempo, 
nella quale lo scrittore ha rag- 
giunto il momento più alto e 
liberato dalla sua parabola 
creativa, con una felicità di 
spunti e di echi e di risvolti 
polemici che inducono peren- 
toriamente all'esame di co- 
scienza. 

Paragonato a Mrozek e a Io- 
nescu per i suoi «divertimenti» 
impietosi, Flaiano non aveva 
mai conosciuto prima d’ora il 
successo delle scene. 

Tutti ricordano il «trionfale 
insuccesso» che salutò la pri. 
ma di «Un marziano a Roma» 
rappresentata da Gassman nel 
1960, mentre furono senza se- 
guito e senza gloria le messin- 
scena di «La donna nell’arma- 
dio» nel 1959 a Torino, e del 
«Caso Papaleo» nel 1960 pro- 
prio qui a Spoleto. 

Ma Flaiano comunque non 
ha mai smesso di pensare al 
teatro e con nostalgia a que- 
sta «Conversazione» (realizza- 
ta felicemente da Vittorio Ca- 
‘prioli secondo i moduli del 
«Teatro da camera»), ha lavo- 
rato infatti per quattro an- 
ni di seguito, anche se uno dei 
personaggi di questa che lui 
definisce una «operina aperta» 
‘afferma che «il teatro non si 
può fare». Anche qui, come in 
tutti ì racconti, in tutti i ro- 
manzi e nelle «pièces» teatrali 
affiora l’esperienza romana del- 
lo scrittore abruzzese: una Ro- 
ma vista come lo spechio ri- 
velatore di una situazione ita- 
liana in costante deterioramen- 
to, sul tessuto d’una antica 
corruzione di dimensione sto- 
rica, aggravata da festosi or- 
pelli, imperiali e controrifor- 
‘misti, sul risvolto di una stra- 
tificazione umana piccolo-bor- 
ghese dove il cinema è un ele- 
mento grossissimo e defor- 
mante. «La conversazione» è 
una discussione sulla letteratu- 
ra, la poesia, il cinema e, ap- 
punto, il teatro, sui suoi mate- 
Tiali e sulle sue ragioni: un 
catalogo di avvenimenti e si- 
tuazioni logorati e affaticati 
dal mal uso, dallo stanco im- 
piego che se ne fa. 


Ne sono protagonisti diversi 
‘personaggi: un poeta, uno serit- 
tore, un regista, una camerie- 
ra incinta e un po’ svanita, la 
moglie dello scrittore, l'amica 
del regista, un dottore, un 
giornalista e due imbianchini, 
tutti presi in fumistici discor- 
si percossi dalla quale affiora 
stenzialista dalla quale affiora 
una certa realtà contempora- 
nea, un desiderio di recupero 
della ragione distorta dal con- 
formismo, dall’acquiescenza al 
luogo comune, dalla paura, dal 
servilismo. Ma la vera prota- 
gonista di questo «scherzo» è 
Ja noia: non però la filosofica 
noia moraviana, ma piuttosto 
la constatazione beffarda del 
previsto, la verifica del preve- 
dibile, una allucinante condi- 
zione psicologica dell'uomo mo- 
derno, una noia tutta romana, 
logoratamente sottesa, ammic- 
cante, tutta tesa a rivelare oltre 
al visibile, l'invisibile. Un gio- 
co di specchi nei quali è stata 
ritratta con puntigliosità la 
condizione di una contraddi- 
zione sempre presente in que- 
sta nostra epoca velleitaria. 

La regia di Caprioli si è ri- 
velata intelligente e sensibile 
alla musica fustigante di Flaia- 
no, e un'autentica rivelazione 
sono stati Cocki e Renato (no- 
ti finora come attori di caba- 
ret), accanto ai quali erano 
Paolo Bonacelli, Micaela Pigna- 
telli, Bruno Alessandro, Carla 
Romanelli e Marisa Bartoli nei 
ruoli principali. La scena, com- 
posta di elementi decorativi as- 
sai semplici e degli accessori 
indispensabili a dare un'idea 
del luogo, è dello stesso Ca- 


rioli, 
Li (Ansa) 


«Francesco d'Assisi» 


segnalato dai critici 


v Roma, 22 

© film «Francesco d'Assisi» di 
Liliana Cavani è stato segnalato 
dal sindacato nazionale critici 
cinematografici italiani. Si trat- 
ta dell’undicesimo film segnala- 
to nel 1972 dal sindacato dei 
critici. 

«Francesco d’Assisi» è stato 
prodotto quattro anni fa dalla 
televisione italiana e, dopo esse- 
Te stato trasmesso in TV, vie- 
ne ora presentato sugli scher- 
mi cinematografici italiani. * 

(Ansa) 
————+»-—_ 

Vittorio Gassman sta interpretando 
a Madrid il film «Che c'entro io con 
la rivoluzione», una commedia in 
chiave farsesca sulla rivoluzione mes. 
sicana, diretta da Sergio Corbucci 
Intepreti principali del film, oltre a 
Vittorio Gassman, sono Paola Pita- 
gora, Leo Anchoriz, Rossana Yanni, 
Eduardo Fajardo, i 


PORSI SCE CES RONNIE SEEN ESERCENTI 
DA » 
» e » 
+ Celentano in TV : 
Da Da 
Da d 
: conle magagne î 
de d 
Da d Il » 
£ delnostro tempo : 
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Roma, 22 |que ci farà ascoltare anche alcu- | che gli appassionati del bel can- 


Celentano torna in televisione 
dopo due anni e mezzo in uno 


show in due puntate, di cui la 
prima andrà in onda sabato 
prossimo sul «Nazionale», alle 
21. Si tratta di un programma 
assolutamente nuovo come im- 
postazione, in cui il cantante 
milanese sarà sempre sulla ri 
balta e farà di tutto. Celentano 
ha spiegato questo suo ritorno 
dinanzi alle telecamere col fat- 
to che ha tante cose da dire e 
da raccontare agli altri. Infatti 
affronterà temi attualissimi, va. 
le a dire quelli che egli defini 
sce «i mali del secolo», come gli 
stupefacenti; la ricerca di Dio, 
l inquinamento, l’ipocrisia, i 
problemi coniugali e via di se- 
guito. Lo farà naturalmente col 
suo solito tono scanzonato, non 
dandosi l’aria di volere risolve- 
re î problemi sociali ma propo- 
mendosi comunque di offrire il 
suo contributo di cantante per 
porre in risalto i mali del no- 
stro tempo, 

Celentano ha descritto questi 
mali nelle canzoni che formano 
il suo ultimo «long playng» e 
delle quali ha scritto il testo 
e la musica. Le due puntate 
dello spettacolo televisivo si 
svolgono appunto sulla scia di 
queste otto canzoni. 

Nella prima puntata ne ascol- 
teremo quattro: «L'ultimo de- 
gli uccelli», «Forse era meglio 
di lei», «Il signore del piano di 
sopra» e «L'albero di trenta 
piani», sigla della trasmissione, 
già nota ai telespettatori per- 
ché il cantante l’ha presentata 
nel corso di «Teatro 10». 

Si tratta di uno show sostan. 
zialmente polemico che può su. 
scitare qualche reazione; per 
esempio nei cacciatori che egli 
‘prende di mira con «L'ultimo 
degli uccelli» in cui mette in ri- 
lievo la crudeltà della caccia. 
Ma ciò non preoccupa il can- 
tante che, una volta presa la 
decisione di ricomparire sul vi- 
deo proprio perché ha qualco- 
sa da dire, la dirà senza guar- 
dare in faccia nessuno e senza 
accettare compromessi, Comun. 


FIERA DI TRIESTE 
QUESTA SERA alle ORE 21 


ORIETTA BERTI 


nel Piazzale degli Spettacoli 
E LA SUA ORCHESTRA 
‘Presenta FULVIO MARION 


ni dei suoi vecchi successi co- 
me «Il ragazzo della via Gluk» 
e motivi americani come «Ber. 
TÒò vino». 

Al programma parteciperanno 
i componenti dell «Clan di Ce- 
lentano»; Miki Del Prete, Gino 
Santercole e Nanni De Luca, 
compositore e arrangiatore dei 
motivi del cantante. Interverrà 
anche Marcello Marchesi nelle 
vesti di intervistatore di Celen- 
tano. (Ansa) 


Tra Ta Callas 
e Di Stefano 


«tenera intesa» 


Milano, 22 

Fra Maria Callas e Giuseppe 
Di Stefano ci sarebbe da qual 
che tempo una «tenera  in- 
tesa» sentimentale. Protagonisti 
sul palcoscenico di memorabili 
duetti in «Lucia di Lammer- 
moor», «Tosca» e altre opere 


to non dimenticano facilmente, 
il grande soprano e l’altrettanto 
grande tenore si troverebbero 
ora in pieno duetto sentimen- 
tale. Così afferma, almeno, il 
settimanale «Stop», il quale pre- 
cisa che la Callas e Di Stefano 
sono stati notati recentemente 
a Milano e a Roma, dove hanno 
preso alloggio nello stesso al 
bergo, in teneri atteggiamenti. 


Cantinflas sarà 


Sancho Panza 


Città del Messico, 22 

Mario Moreno, il noto comico 
messicano più celebre col nome 
di Cantinflas, interpreterà San- 
cho Panza in una nuova versio- 
ne cinematografica del Don Chi- 
sciotte, intitolata «Don Quijote 
cabalga de nuevo». Il film, di 
produzione ispano - messicana, 
sarà girato in Spagna, con lo 
spagnolo Fernando Fernan Go- 
mez nel ruolo di Don Chisciotte, 
e sotto la regia del messicano 
Roberto: Gavaldon. (Ansa) 


Intensa estate per 1 due comici 
Franchi e Ingrassia 
oltre quota cento 


TENGONO BANCO GIA' DA 12 ANNI 


Roma, 22 
A Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia, la coppia comica 


più popolare del cinema italia- 
no, il lavoro non concede pau- 
se. Per i due attori palermita- 
ni anche quest’estate sarà par- 
ticolarmente intensa. Oltre ai 
film «I due figli di Trinità» e 
«I due gattoni a nove code e 
mezzo ad Amsterdam» dei qua- 
li è in corso la lavorazione, 
Franchi e Ingrassia sono già 
impegnati per altri tre film: 
«Per disgrazia ricevuta» pro- 
dotto dalla Mondial Te.Fi. Ti. 
tanus; «Ciccio... ce lo facciamo 
questo dirottamento?» e «Fran- 
co Ciccio e le svedesi» prodotti 
dalla Sirio Film. 

Dall’ esordio sullo schermo 
della celebre coppia, avvenuto 
in «Appuntamento a Ischia» di 
Mario Mattoli, sono trascorsi 
circa dodici anni, fortunati, in- 
tensi e quasi sempre senza so- 
ste che hanno imposto i due 
attori sugli schermi italiani, 
portandoli al superamento del- 
la quota di 100 film interpre- 
tati. (Ansa) 

ee lena Sli 

Sono terminate le riprese del film 
western «Sei bounty killers per una 
strage» di Franco Lattanzia, tratto 
da un soggetto di Ottavio Dolfi. Gli 
interpreti del film sono Robert Wood, 
Donald O'Brien, Nuccia Cardinali, 
George Wang, Maria Luisa Sala e 
Ivan Greeve. Le musiche sono di 
Piero Piccioni. Il film è stato pro- 
dotto dalla «Fiorfilm». 


NON E’ UNA NOVITA’, MA ADESSO E’ UFFICIALE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 


E’ finito il matrimonio tra 
Mina e Crocco. A due anni di 
distanza, l'unione celebrata la 
mattina del 25 febbraio del ’70 
nella casa comunale di Trevi. 
gnano Romano, sì è conclusa 
con una separazione legale. Pre- 
sto sarà seguita da un divorzio. 

La notizia era già trapelata 
nei giorni scorsi, ma ha ricevu- 
to una conferma diretta stase. 
ra. Virgilio Crocco ha infatti co- 
municato che la separazione è 
avvenuta due settimane or sono 
presso un tribunale svizzero. 
Quanto ai particolari dell’accor- 
do i due hanno deciso consen: 
sualmente come risolvere il pro- 
blema più delicato: quello del. 
la piccola Benedetta, la. bambi- 
na nata sette mesi or sono. La 
piccola verrà affidata alla ma 
dre. E’ stato deciso che il pa- 
dre potrà vederla quando vor: 
rà, e tenerla presso di sé anche 
per lunghi periodi. Quanto agli 
accordi di carattere economico 


QUESTA SER 


A SUL VIDEO 


I figli di Miller 


Dopo la sospensione di vener- 
dì scorso, causata dai petardi 
canori di «Un disco per l’esta- 
te», ritorna stasera al secondo 
canale il breve ciclo del teatro 
contemporaneo. E” il turno del 
commediografo americano Ar- 
thur Miller, con «Erano tutti 
miei figli». 

Di Miller, gli amanti del tea- 
tro di prosa ricorderanno oltre 
a questo di cui si fa qui parola, 
altri drammi di larga notorietà 
e successo (in gran parte già 
trasmessi dalla TV), come «Mor- 
te di un commesso viaggiatore», 
«Il erogiolo», «Ricordo di due 
lunedì», «Uno sguardo dal pon: 
te». Drammi nei quali affiorano 
sempre, 0 s’impongono di forza, 
i temi della famiglia e della 
società americane, colte nel pun- 
to di crisi e malessere, raggiun. 
te sul crinale inquieto dove il 
sogno del cosiddetto «american 
way of life» sbandisce i colori 
illusori del mito, ponendosi da- 
vanti allo specchio della cruda 
realtà  (l’intolleranza ideologica 
e politica della classe media, il 
problema della convivenza civi- 
le, la legge stritolante del pro- 
fitto e dell'efficienza, l’alienazio 
ne dell’uomo) per compiere la 
sua severa autocritica, il suo 
impietoso esame di coscienza. 

Ed ecco questo «Erano tutti 
miei figli», che è del 1947 e de- 
riva da un racconto scritto da 
Miller nello stesso anno. 

Al centro della storia cam- 
peggia Joe Keller, tipica figura 
dell'americano aggressivo, effi- 
ciente e vitalistico che ha fatto 
della propria vita e del proprio 
successo materiale un privato 
campo di battaglia. Durante la 
guerra egli non ha esitato, pur 
di arricchirsi, a speculare sulie 
forniture militari, mandando a 
morire molti giovani piloti e 
poi, scoperta la truffa e sotto- 
posto a processo, a rovesciare 
ogni responsabilità sul socio, 
che per causa sua è finito in 
carcere, mentre lui ha continua- 
to a fare i suoi affari e a com- 
portarsi come un buon pater 
familias. Ma anche il cinismo 
di Joe Keller ha i suoi limiti 
umani. Quando Ann, la fidan- 
zata del figlio maggiore ucciso 
in guerra (e ora sentimental 
mente vicina a Chris, l’altro fi- 


glio) rivela che la morte del 
primo fu voluta e cercata deli. 
beratamente in segno di espia- 
zione verso i compagni caduti, 
perchè egli era venuto a cono- 
scenza della terribile colpa del 
padre, il vecchio Joe, finalmente 
consapevole dell’enormità del 
suo crimine, si uccide. 
Questo, per sommi capi, l’in- 
treccio dell’opera che rivelò per 
la prima volta all’America l’esi- 
stenza d’un nuovo drammaturgo 
scomodamente impegnato a por- 
si «le grandi domande» sulla 
società contemporanea, ovvero 
(sono parole di Miller) «a di- 
mostrare ai suoi simili come 
funzionano queste due macchi- 
ne: il mondo d’oggi contro la 
personalità, e la personalità 
per sopravvivere malgrado il 
mondo». 
La presente edizione televisi. 
va di «Erano tutti miei figli» 
(già se ne vide una parecchi 
anni orsono) è diretta dal regi- 
sta Marco Leto e ha per inter- 
preti principali Mario Carote- 
nuto (Joe Keller), Roberto Bi. 
sacco, Didi Perego, Anna Mise- 
rocchi e Nicoletta Rizzi. 


Ber. 


Chiesta l’archiviazione 


del caso Noschese 
Milano, 22 
Le imitazioni di Alighiero No- 
schese non configurano reato. 
‘A questa conclusione è perventi- 
to stamane il sostituto procura- 
tore della Repubblica dott. Gior- 
gio Bicci che ha pertanto chie- 
sto che il caso venga archiviato. 
Sulla vicenda dovrà ora pronyn- 
ciarsi il giudice istruttore. Ali 
ghiero Noschese era stato de- 
nunciato nei giorni scorsi dal 
signor Ippolito Ferrario, di Mi- 
lano, per le imitazioni di alcuni 
capi di stato stranieri nel corso 
di una trasmissione televisiva 
del 12 dicembre 1971, Il ma- 
gistrato, al quale i difensori di 
‘Noschese avevano già presenta- 
to nei giorni scorsi richiesta di 
archiviazione, ha conformemen- 
te ceciso dopo avere visionato 
le bobine. della registrazione del- 
la trasmissione in questione. 
(Ansa) 


(che certamente ci sono stati) 
non si sa nulla. 
Oggi, come detto, la noti 
zia è diventata ufficiale. Ma già 
da tempo di fatto i due non vi. 
vevano più insieme. Sembra che 
fin dal mese di aprile sia avve- 
nuto il fatto che in ogni matri. 
monio che si rispetti costituisce 
la prova più evidente della «rot- 
tura»: il ritorno «da mamma». 
Solo che stavolta a tornare a 
casa non è stata la sposa, ma 
lo sposo. La casa che i due han- 
no abitato da quando si sono 
sposati è vuota da mesi. Lei è 
sempre in giro per mezza Ita- 
lia, per toumée e «serate». Ieri 
sera era a Milano per incidere 
un disco; oggi neanche Crocco 
sa dove sia. Erano già mesi che 
non si vedevano. Lei nelle rapi- 
de «puntate» che ha fatto a Ro- 
ma nelle ultime settimane ha 
visto solo la figlia, che da quan: 
do è nata è vissuta praticamen- 
te quasi sempre con la nonna 
paterna. 
Sembra anzi che proprio il 
desiderio di evitare disagi alla 
piccola abbia ritardato la deci. 
sione di separarsi. In effetti 
Mina e Crocco erano già psico- 
logicamente pronti a dividere le 
loro strade alcuni mesi or so- 
no. Ma si rendevano conto che 
il fatto avrebbe potuto costitui. 
re fonte di spiacevoli conseguen- 
ze per la bambina, nonostante 
la sua giovanissima età. 


Come si è detto le voci di 
una «rottura» non erano man- 
cate, negli ultimi mesi. Ma sul 
fuoco delle indiscrezioni ave- 
vano gettato acqua le pronte 
reazioni dei due, che smentiva- 
no l’esistenza di una crisi. Mi- 
na si era del resto dimostrata 
molto affettuosa in occasione 
di un intervento chirurgico su- 
bito dal marito, che aveva do- 
vuto rimanere ricoverato per 
qualche settimana. 


Oggi al RITZ - Prima 


Mai visto un film così terrorizzante! Sconsigliamo 
ai malati di cuore di vederlo! «Spareremo» sullo 
schermo 24 fotogrammi al secondo di pazzesco 


LE MESSE HERE 


Vietato ai minori di 14 anni 


TRA MINA E CROCCO 
MATRIMONIO FINITO 


L'uomo nuovo della cantante sarebbe un musicista 


772 


Ma la conferma della «rottu- 
ra» non tardava. Giorni orso- 
no la cantante è stata fotogra- 
fata in compagnia di un musi- 
cista. L'uomo si chiama Sergio 
Conti ed è un componente del- 
l'orchestra della trasmissione 
«Teatro 10»; i due sono stati 
sorpresi mentre uscivano qua- 
si «cheek to cheek» da un 
‘Night. Probabilmente se aves- 
sero fatto finta di niente le fo- 
tografie non avrebbero assun- 
to il carattere clamoroso che 
poi hanno avuto. Mina invece 
è scattata. Alla vista dei «pa- 
parazzi» i suoi nervi hanno ce- 
duto. Ha cercato perfino di 
strappare ad un fotografo la 
macchina, S'è nascosta il vol. 
to tra le mani, ha gridato che 
la lasciassero in pace. 

La reazione della cantante 
convinse anche i più increduli 
che effettivamente l’unione con 
il giornalista doveva fare ac- 
qua da tutte le parti. Ma pro- 
babilmente i due avrebbero 
mantenuto ancora a lungo il 
loro segreto, se le indiscrezio- 
ni trapelate dall'ambiente dei 
loro amici non fossero state 
così insistenti da finire sui 
giornali. Per tutta la giornata 
i giornalisti tentavano (invano) 
di mettersi in contatto con Mi- 
na o con Crocco. Solo a sera 
un comunicato diramato da 
un'agenzia annunciava che Vir- 
gilio Crocco confermava diret- 
tamente l’avvenuta separa. 
zione. 

Circa i motivi Crocco non ha 
detto niente. Ma in pratica 
sembra che i due non abbiano 
retto all'urto dei loro diversi 
caratteri, A lungo andare la 
cantante e il marito hanno do- 
vuto prendere atto che il dr 
verso ritmo di vita (per tutti 
e due frenetico) impediva l’in- 
sorgere di una vera intimità 
morale. 

F.A. 


PAUL-NASCHY + GATE 
BARBARA. CAPELI 
VELENA-SAMARINA 

SARA BARAI 
PATHY SHEPARO 
ti i EDI ALII 


FASTMANCOLOR 


GRATTACIELO 


Anche se volessi 
lavorare, 
che faccio? 


DIVERTENTISSIMO 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Cortile 
delle Milizie. Domani alle ore 21 Con- 
certo lirico-sinfonico diretto da Nino 
Verchi con la partecipazione dei can- 
tanti vincitori del Concorso «Nuove 
voci verdiane»: Katia Ricciarelli, Mir- 
na Pecile, Beniamino Prior, Giuliano 
‘Bernardi, Maurizio Mazzieri. Orche- 
stra e Coro del Teatro Verdi, Ven- 
dita dei biglietti alla Biglietteria Cen- 
trale, Galleria Protti 2, telef. 36372. 
Prezzi: 1500 - 1000 - 800. Ingressi 400. 


TEATRO MODERNO cvia dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 16 ult. 22: «Una cavalla tutta 
nuda», ispirato a novelle di Giovan- 
ni Boccaccio. In technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni. 


anzi 
con Terry Thomas, Luciana Paluzzi e 
Nino Castelnuovo. Eastmancolor. 


probabile» 


FENICE. 16.15:22.10: «Le armate ros- 
se contro il IIT Reich» con Nicoly 
Kayuc, U. Safonov, G. Jukhtin. East- 
mancolor. 

GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16, Prima visione di un film diver- 
tentissimo con grandi attori: «Anche 
se volessi lavorare che faccio?». Tech- 
nicolor con E. Cerusico, L. Salce, 
Adriana Asti, V. Caprioli, M. Arena, 
N. Davoli, F.R. Coluzzi. 
NAZIONALE. 16 - 22.10: «L'elefante 
afnicano» girato in Africa da Simon 
Trevor, il più grande operatore ame- 
ricano, Un film per tutti. Technicolor. 
RITZ. 16.30 ult. 22: «Le messe nere 
della contessa Dracula» con P. Na- 
schy, G, Fuchs e B. Capell. Eastman: 
color, Vietato ai minori di 14 anni. 


AURORA. (Ania condizionata), 16.30. 
Lando Buzzanca più divertente che 
mai nel comicissimo technicolor di 
L. Fulci: «All’onorevole piacciono le 
donne» con Laura Antonelli (Il merlo 
maschio). Vietato minori di anni 18. 
CAPITOL, 16.30, 19, 22. Discusso, av- 
vincente, sconvolgente, vero l’ultimo 
film di G. Jacopetti: «Zio Tom», in 
technicolor. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni. 

CRISTALLO (Aria condizionata). 16.30. 
Presentato da W. Disney: «Bernardo 
cane ladro e bugiardo» con D. Hick- 
man. Segue il bellissimo cartone ani- 
mato «Bongo». 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Dio me 
l’ha data, guai a chi la tocca». Tech. 
‘Înicolor con Tanja Gruber e Barbara 
Sommer. Vietato ai minori 18 anni. 
IMPERO. 16. Rassegna del film d’au» 
tore. Oggi: «Sacco e Vanzetti» di G. 
Montaldo. In technicolor. Domani: 
«Comma 22». 

MIGNON. 16-22: «Î5 forche per un 
assassino». Westerneolor. Segue To- 
polino, 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30; «Continuavano a chiamarli i 
due più matti del mondo». Risate a 
non finire con i due assi della comi- 
cità: Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
sia, Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor. Sean Connery (L'agente 007) nel 
suo ultimo film: «Rapina record a 
New York» con Dyan Cannon e Mar- 
tin Balsam. 


‘ABBAZIA. 16.30: «Il trapianto». Film 
di imresistibile comicità con Carlo 
Giuffrè, Graziella Granata e Renato 
Rascel. Technicolor. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Quel 
maledetto ponte sull’Elba» con Tab 
Hunter ed Erika Wallner in un dram- 
‘matico, avvincente Scopecolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «Gli assassini 
non hanno scelta». Technicolor con 
‘Robert Dalman, Viet. min. 14 anni. 
ARISTON. Inizio in sala alle ore 16 
soltanto nelle giornate di maltempo 
(vedi estivi). 

ASTRA - ROIANO. 16,30: «Un dollaro 
bucato». Emozionante, avventuroso 
‘western con Giuliano ed Eve- 
lyn Stewart. Technicolor. Per tutti. 
IDEALE (campo S. Giacomo). 16.30. 
‘Technicolor. Ursula ; Stanley 
‘Baker nell’avvincente film: «Colpo da 
500 milioni alla National Bank», 
‘RADIO, 16: «Sfida sulla pista di fuo- 
co». Technicolor con Fanley 

e Anne Baxter. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21.15 (spettacolo 
unico): «Commando suicida». Un film 
di guerra con Aldo Ray. Fechnicolor. 
EX SOCI, 21: «Borsalino» con Alain 
Delon e Jean Paul Belmondo. Tech- 
nicolor. 
VALMAURA. 21.15. Tony Curtis in: 
«Supponiamo che dichiarino la guer- 
ta e nessuno ci vada...». Technicolor. 
ESTIVO GINNASTICA, Domani aper- 
tura della stagione estiva. 
SERVOLA. 21.15. Joan Collin e Frank 
Wolff in: «L'amore breve». Cinema- 
scope indimenticabile, 


RIDUZIONI ENAL: Aurora, Capitol, 
Cristallo, _ Filodrammatico, Impero, 
Vittonio Veneto, Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astra, Mignon, 


MUGGIA 


VOLTA, 17: «La notte dei morti vi. 
venti» con R. Burr e D. Jones. Esco 
no nella notte dalle loro tombe per 
divorare glì esseri viventi, Vietato ai 
minori di 14 anni, 


missario di poli 

della Repubblica». 

Franco Nero, Martin Balsam e Ma- 
rilù Tolo, Un film da vedere. 


UDINE 


ARISTON. 15.30: «La notte che Eve- 
lwn uscì dalla tomba». A colori. Vie- 
tato aminoni 18 anni, 

CAPITOL. 15,30: «Inchiesta di un pro- 
curatore su un albergo di tolleran- 
za». A colori. V.m. 18 anni. 
CENTRALE. 15.30: «I vizi segreti del- 
la donna nel mondo». A colori. Vie- 
tato minori anni 18. 

ODEON. 15.30: «Sette orchidee mac- 
chiate di rosso». A colori. V.m, 18 a, 
PUCCINI. 15.30: «Adios, Gringo». A 
colori, 

GRISTALLO. 16.45: «Uno spaccone 
chiamato, Hark». A coloni. 

DIANA, (Uno dopo l’altro». A co- 
‘lori. V.m. 18 anni, 


‘ROMA. 18: «L'oro, di Mac Kenna», A 
‘colori. 


FERROVIARIO. 18: «Una prostituta 
al servizio del, pubblico e in regola 
con le leggi dello Statoy. Colori. Vie- 
tato ‘minori di 18 anni. 
; GORIZIA 
|\GORSO, 17.15: «La texana e i fratel 
li Penitenza» con R. Welch e R. Culp, 
‘Scope a colori. Ult, 22. 

‘VERDI. 17.30: «Amico, stammi lonta» 
no almeno tn palmo...» con G, Gem. 
dn Di Eastman. Scope a colori, 
MODERNISSIMO. 16.45: «Controses- 
so» con N. Manfredi e U. Tognazzi. 
V.m. 14 anni. Ult. 22. 

CENTRALE. 17.30: «Gamera contro il 
‘mostro Gaosy con E. Funakoshi e H. 
Kivitachi. a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «L'occhio del rar 
gno» con K. Kinski e A. Sabàto, Co- 
lori. V.m. 14 anni. Ult, 22. 


TEATRI E CINEMA 


AL FILODRAMMATICO 
| Il cinema più fresco di Trieste 


Pio me l'ha data, 
guai a chi la tocca 


MONFALCONE 
PRINCIPE, 18: «Metello» con M. Ra- 
nieni e O, Piccolo. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Un faro in capo al 
mondo» con Y. Brynner e K. Dou- 
glas. A colori. 

AZZURRO. 18; «Tutti i coloni del 
buio» con E. Fenech e G, Hilton, 


A colori. 
RONCHI 


RIO: «La mia signora». 


CORMONS 
COMUNALE: «Il bel mostro». 
ITALIA: riposo. 

GRADISCA 


COMUNALE: «Bubî. 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Una stagione al- 
l'inferno»; in technicolor. Vietato mi- 
nori anni 14, Ult. 22.30. 

PORDENONE 
VERDI. 17: «Decameron n. 3». 
CRISTALLO. 17: «Le pistolere», 
SUPERCINE «L'assassino di 
Trotsky», A colori. 
CAPITOL, 17: «Causa di divorzio». 


CORDENONS 


VERDI. 1: «Inginocchiati straniero». 


SACILE 
NUOVO. 17: «La mortadella». 
ZANCANARO. 17: «I cavalieri sel- 
vaggi». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Crescendo con... terrore». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Roma bene». 
GARIBALDI: «Io non vedo tu non 
parli lui non sente». 


GEMONA 


SOCIALE: «Karin un corpo che bru- 
cia», 

TARCENTO 
MARGHERITA: «Infanzia, vocazione 


@ prime esperienze di Giacomo Casa- 
nova veneziano». 


SAN DANIELE 


T. GICONI: «Violence story». 


CASARSA 


ROMA: «Un uomo senza scampo. 


INGRESSO 


PER LA CORSA 


TRIS 


DALLE QUOTE 
MILIONARIE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma» 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: Qua» 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe 
ciale GR; 12: Giornale radio; 12.10: 
Via col disco!; 12.44: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15: I favolo- 
si: G. Becaud; 13.27: Una comme. 
dia in trenta minuti; 14: Giornale 
radio - Buon pomeriggio - nell’int. 
(15): Giornale radio; 16: Onda ver- 
de; 16.20: Per voi giovani - nell'int. 
(17): Giornale radio; 18.20: Come e 
perché; 18.40: I tarocchi; 18.55: Ita- 
lia che lavora; 19.10: Opera fermo- 
‘posta; 19.30: Musica-cinema; 19.51: 
Sui nostri mercati; 20: Giomnale ra- 
dio; 20,15: Ascolta, si fa, sera; 
20.20: Festival di Vienna 1972: Con- 
certo sinfonico diretto da C. Ab- 
bado - nell'intervallo; Conversazio- 
ne; 21.55: Le nostre orchestre di 
musica eggera; 22.20: Andata e ri 
torno; 23: Giornale radio; 23.10: 
Una collana di perle; al termine: 
I programmi di domani - Buona» 
notte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'int. (6,24); 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio . Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con G. Valci e G. Moustaki; 
8.14: Musica espresso; 8.30; Giorna- 
le radio; 8.40: Galleria del melo- 
dramma; 9.14: I tarocchi; 9.30: Gior- 
nale radio; 9.35: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9. Colomba, di P. 
Merimée; 10.05: Vetrina di «Un di 
sco per l'estate»; 10,30: Giornale 
radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 - 
nell’interv. (11.30); Giomale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.40; Musiche per 
pianoforte e orchestra; 13: Hit Pa. 
rade; 13.30: Giornale radio; 13.35: 
Quadrante; 13.50: Come e perché; 
14: Su di gini; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Arriva il Cantagiro; 
15.05: Discosudisco - nell'intervallo 
(15,30): Giornale radio - Bollettino 
del mare; 16: Seguite il capo - edi- 
zione speciale di «Caranai» - negli 
intervalli (16.30-17.30): Giornale ra- 
dio; 18: Speciale GR; 18.15: Gira- 
disco; 18.40: Punto interrogativo; 
19: Licenza di trasmettere; 19.30: Ra- 


madonna, di F. Sacchi; 23: Bollet- 
tino del mare; 23.05: Sì, bonanòt- 
tel; 23.20: Musica leggera; 24: Gion 
nale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Benvenuto in Italia; 10: Concerto 
di apertura; 1l: Musica e poesia; 
11.45: Musiche italiane d'oggi; 12.10: 
Meridiano di Greenwich; 12.20: Mu- 
siche di danza; 13: Intermezzo; 14: 
Children’s  Comner; 14.20: Listino 


TERRY THOMAS 


Coll gRisso... 
\GrroSSissiMO... 


n 


LUCIANA PALUZZI —  "S68 


ANZI. 
PioBihile 


EASTHANCOLOR 


NINO CASTELNUOVO umpERTO DORSI * LOPEZ VAZQUEZ: JOSE MENENDEZ. 


EDDA DI BENEDETTO 
COPRODUZI 
ma pa 


ELA PARTECIPAZIONE DI RQSALBA NERI 
\RVO FILM S.p.A. ROMA-ORFEO PRODUCCIONES Cli Sn. 
RUSICHE DÌ LUCIANO SIMONGIN  EDIZION MUSICALE EA @UUB ILA BLA 


RISTORANTI E RITROVI. 


REGADI TONI" RICCI 
MADRID 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipici della cucina triestina. 


RISTORANTE AL TRAGHETTO 


Nave galleggiante. 
colo, Prossima apertura. 
sto per comitive, nozze eco. 


COMUNICATO 


Molo Marteilo, di 
Ampiezza 500 posti. Prenotazioni sul po- 


fronte mercato ortofrutti. 


AL TROVATORE - PERTEOLE - TEL. 99070 

Se per cause indipendenti dalla nostra volontà non si potrà inaugu: 
rare la nuova residenza estiva ‘del Trovatore a SCODOVACCA, si 
danzerà tutti i giovedì, sabati e domeniche 1a Perteole. Locale con 


aria condizionata 


LIBERO ALLE SIGNORE 


- Consumazione, lire 1.000, . Servizio ristorante. 


OGGI alle 


È 20.45 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


: Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 

: «Mister Piper» - Favole, giochi e documentari. 
«Castello di carte» - di E. Luzzati e G, Gianini. 
: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo, 


» Sapere - «Vita in Polonia». 
«Vita in casa» - a cura di G. Ponti. 
Il tempo în Italia — Break 1. 


LA TV DEI RAGAZZI 


; Vangelo vivo. 
RITORNO A CASA 
Gong 


: «La strada per Parigi» » Telefilm. 


» XX Sagra musicale al Tempio malatestiano di 


Rimini - Direttore T. Egel. 


Gong 


* Sapere - «Olimpiadi» - 6.a puntata. 
: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 


Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


fa — Arcobaleno 2. 


Doremì 


: Telegiornale — Carosello. 
: «A-Z: un fatto come e perché» - di L. Locatelli, 


: «Adesso musica - classica leggera pop» -» Presen- 


tano N, Fuscagni e V. Brosio. 


Break 2 


: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


» «Insegnare oggi» - Decima trasmissione. 
Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
: «Erano tutti miei figli» - Dramma in tre atti di 


Arthur Miller - Nel primo intervallo: Doremi. 


Borsa di Milano; 14.30; Musiche car 
meristiche di Z. Kodaly; 15.15: Be- 
tly ossia «La capanna svizzera» di 
G. Donizetti; 16.15: Il Novecento 
storico; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Listino Bonsa di Roma; 17,20: 
Musica leggera; 17.35: Concerto del 
Quartetto Galzio; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante economi- 
co; 18. Musica, leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.15: Le cerebropatie 
spastiche; 20.45: Il cinema italiano 
degli anni Sessanta; 21: Giornale 
del Terzo; 21.30: Stagione pubblica 
da camera della RAI: A Gian Fran- 
cesco Malipiero; 22.25: Parliamo di 
spettacolo. 


LOCALI (Trieste) 


".15: Il Gazzettino; 12,10: Giradi- 
sco; 12.15:'Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino ... Asterisco ,musicale 
Terza pagina; 15.10: Obiettivo gio- 
vani - nell'intervallo: Album per la 
gioventù; 16: «La tuta gialla), rò- 
manzo di N. Zorzenon; 16.20; Con- 
certo del pianista A. Ballista - indi 
Orchestra diretta da Franco Russo; 
19,30: Il Gazzettino. © * > 


PIA e 
Venezia Giulia 

15.30: L'ora della ' Venezia Giulià; 
15/45: Il jazz in Italia; 16: Note 
sulla vita politica jugoslava; 16.10: 
Musica nichiesta. ; 


n è 
televisori: a colori REX 


da cinque anni sui mercati europei 


Radio Capodistria 
(Ora solare) 

7: Notiziario; 7.10: Musica . pro. 
grammi RTV; 7.30 - 8.30: Musica - 
mattino; 8.30: Venti mila lire per 
il vostro programma; 9: Notizia 
mio; 9.10: Musica; 9.15: E’ con 
noi...; 9.35: Bella, bella, bella; 9.41: 
Musica; 9.45: Musica per ingresso; 
10: 15 minuti con la Edig Galletti; 
10.15: Cemed; 10.30: Cantanti d'og- 
gi; 10.45: Appuntamento discogra. 
fico; 11-12.30: Musica per voi; 11.30: 
Notizianio; 12: Brindiamo. con...; 
12,30; Complessi romagnoli; 13: No- 
tizianio; 13.05: Terza pagina; 13.15: 
Canta il coro El Scanpon del Pia. 
ve; 13.30: Mercedes Surprise Par- 
ty; 17: Notiziario; 17.10: Parata di 
‘orchestre; 17.30: Ritmi per giove- 
ni; 18: Concerto sinfonico; 19: L’or- 
chestra E. Lehn; 19.15: Notiziario; 
19.30 - 22.15: Chiaroscuri musicali; 
22.30: Notiziario; 22.35: Solisti e 
complessi. 


TV. Capodistria 


(A COLORI) 
(Ora solare) 

21: «Mister Piper»; 21.15: Tele 
giomale; 21,30: Trasmissione sul- 
l’artigianato; 21.45: «Il salto mor: 
tale», telefilm; 22.45: Programma 
musicale, 


DICI o 
Televisione jugoslava 
(Ora solare) ; 
18.25: Conversazione; 19.15: ‘Orig: 
zonti; 19,30: Visita ‘dell’Italia - pro- 
gramma musicale; 19.45: La strada 
e noi; 20: «La cittadina di Peyton», 
teleromanzo a puntate; 21: Tele 
giornale; 21.35: Telefilm; 28,50: Can- 
tanti alla nibata; 1: Telegiornale. 
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IL PICCOLO 


3 giugno 1972 


Venerdì giug 


Milano: 


Chiusura sostenuta con scam» 


gibile recupero, sotto la spinta 
di un vivace e diffuso denaro 
proveniente da ricoperture e 


livelli raggiunti daî corsi recen- 
temente. 
Sin dall'apertura, in cui solo 


metà deî valori sono riusciti @| Credito Italiano 
segnare il prezzo iniziale, data| Interbanca priv. 
la mole degli scambi, î prezzi| Mediobanca 


apparivano nettamente migliori 
della vigilia, sia sui valori guida 


che sul resto. Dopo ulteriori mi- Burgo 
gliorie nel «durante», dove i Burgo priv. è 
Donzell 


corsi dei valori principali ave- 


vano segnato î massimi, al li-| Mondadori privi 


stino qualche rallentamento e 
alcuni realizzi sulle punte più 


alte hanno leggermente intacca. DES 


i si i 5 sa Cer Pi 
diversì valori sono riusciti a Rai 


terminare sui massimi, con una| Italcementi . | 
plusvalenza che mediamente| Richard Ginori | 


Chimiche - Idrocarb. Gomma 


Plusvalenze intorno o superio-| A-N.1.0. 
ri al tre per cento sono state Sari 
conseguite dalle Agricola, Al- Get Erba 
leanza, da diversi bancari, dal Carlo Erba pi 


alcuni immobiliari, dalle Brog-| Italgas 


te le basì iniziali. Comunque 


può essere calcolata superiore 
al due per cento. 


gi-Izar (circa il 15 p.c.), Certo- 


sa, Dalmine, Falck (ancora rì-| Lepetit 
chiesta nel dopochiusura), Fin- Dal 
sider, Gim, Liquigas, le due La-| \tontedison 
tina, î due mercuriferi, le due| Napoletana Gas 
Olivetti, Pirellina, Romana Zuc-| Petrolifera Ital. 
chero (circa il 20 p.c.), Silos| Pierre . . 
Genova e alcuni altrì valori a| R 


scarso flottante. Realizzati, do- 


po i recenti progressi, le Carlo Siossigeno 


Erba, Cucirini, Lepetît, Tecno- 
masio e Terme Acquì. Le Ros- 


sari hanno perso ancora terre-| La Rinascente . 
La Rinascente priv. 
Silos di Genova 


no in vista dell'assemblea. 

Tra i titoli guida, le Fiat, pur 
perdendo terreno neì confronti 
dei primi prezzi (2400), sono 
terminate con un progresso di 
oltre il 2 p.c., mentre le Mon- 
tedison hanno recuperato un al- 
tro 4 p.c. e le Viscosa circa îl 
3 per cento. 

Complessivamente ben into- 
nato anche il redidto fisso con 
scambi tuttavia ancora calmi. 

Nel dopo chiusura, calme le 
Amiata, în assestamento alcun 
ni immobiliari e migliori, oltre 
alle Falck, le Stampati, a 8000 
contro 7950 della chiusura. 

L’indice «Mediobanca» ha fat- 
to registrare quota 53,07, con 
un aumento dell’1,90 per cento. 


TITOLI TRATTATI: dì Stato 
5.000.000; Buoni del Tesoro 85 
milioni; Obbligaz. 1.726 412.500; 
5.354.725 azioni, di cui un milio- 
ne di Montedison, 920 mila di 
Imm. Roma. 


DOPOBORSA — Pochi scambi 
con tono leggermente più rifles- 
sivo. Prezzi informativi: Gene» 
rali 56.900 - 57.000; Montedison 
548-550; Fiat 2.315-2,325; Snia Vi. 
scosa 1.185-1.195; Immobiliare 
356-360. (Prezzi rilevati a cura 
della Centrale Borsa del Banco 
di Roma). 


GAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 587,275; 
yen 1,949; corona danese 83,25; co- 
rona norvegese 89,275; corona svede- 
se 123,875; fiorino olandese 182,95; 
franco belga 18,247; franco francese 
116,225; franco svizzero 156,04; lira 
sterlina 1510,40; marco tedesco 184,40; 
scellino austriaco 25,44; escudo por- 
toghese 21,76; peseta spagnola 9,095; 
dollaro canadese 597,525. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
t.g. 587, t.p. 578; lira sterlina 1511; 
franco svizzero 166,40; franco france 
se 121,20; franco belga 13,31; marco 
tedesco 184; scellino austriaco 25,42; 
peseta spagnola 9,06; escudo porto- 
ghese 22,25; dollaro canadese 590; 
fiorino olandese 183; corona danese 
83,40; corona svedese 123,50; corona 
norvegese 89,40; dinaro jugoslavo t.g. 
34,60, t.p. 34,75; dracma greca t.g. 
19, t.p. 19,75; yen 1,92. 


ORO E MONETE 
Oro fino 1100-1170; platino 2000 
2800; argento 27000-31500. 


TRIESTE 


Mercato sostenuto con sensibili 
recuperîi per tutta la quota e parti- 
colarmente negli assicurativi, elettri- 


Premuda 45000; Sip 2180; Tripcovich 
36000; Bastogi 1430; Finmare 168; 
Finsider 285; Pirelli Spa 1700; Sme 
1690; Stet 2400; Beni Stabili 4050; 
Immobiliare 364; Cantieri 60; Fiat ord. 
2360; Fiat priv. 1800; Dalmine 289; 
Italsider 380; Terni 110; Marzoto 
priv. 1110; Viscosa ord. 1210; Visco. 
sa priv. 901. 


NEW YORK 
Chiusura generalmente in ribasso, 
anche se verso la fine le quotazioni 
sono risalite, recuperando in parte 
le perdite della giornata, L’indice 
«Dow Jones» dei titoli industriali ha 
chiuso a quota 950,71, con una di- 

minuzione di 0,90 punti. 


LONDRA 
Ascesa dei titoli di Stato e decli. 
no in linea generale per gli altri com- 
parti. Fermi i minerari, in aumento 
î petroli e i bancari. 


A ZURIGO — Prezzi irregolari con 
affari molto limitati e lieve prepon- 
deranza di titoli in progresso. Picco- 
le variazioni nel reddito fisso, inva- 
riati i titoli in dollari. 


IITULI PREZZI 
Amitalia doll. 820 — 
Capitalitalla  » 10,45 — 
Equitalia » 9,52 — 
First Fund doll. 119,69 — 
Fonditalia » 12,40 13,55 
Fund Nations n 11,331 — 
Intercontinental » 11,18 — 
Intertuna » 10,99 


3-R Management lire 11,99 12,95 
Europrogr. ‘69 frsv 5804,88 


SERVIZI BURSA 
BANCO DI ROMA 


(| BORSE E MERCATI 


Titoli azionari 
216 | 226 | 
Alimentarì e agricole 


sostenuta |, ear. 
Eridania ara 


Es. Molini . ; / 
Milano, 22 | Molini Certosa | ! 
Motta _—. ‘o 


bi molto attivi. Il mercato ha| Rom. 


4 
messo a si ì n , Zucchero pr. 
legno oggi un altro tan: Venchi Unica pr. 


"CE i leanza 
nuovi interventi anche da parte ERA i 


degli investitori che recentemen-| Ass. Milano ord. . 
te erano apparsi riservati sulla| Ass. Milano pr. 
possibilità di una ripresa a bre-| Generali . 
ve dei corsi. Hanno stimolato RA Palani 
la sostenutezza della domanda maia Niigi 
le prospettive di una rapida so-| RAS 7 
luzione della crisi governativa| SAI. . Ta 
dopo l'assenso del PSDI alla| Toro Assicuraz. 
coalizione di centro e î bassi| Toro Assic. priv 


Coge o 
Condotte d’acqua . 
De Angeli Frua . 
Edilcentro Milano . 
Generale Immob . 


Iniziativa Edilizia | 
La Milano Centrale 


S.AACIE priv 
Meccaniche - Au 


Minerarie - Metallurgiche 


Centenari e Zinelli 
Cotonificio Cantoni 
Filat Cascami Seta 


Lanif di Gavardo . 
Linif e Canap. Naz. 


Snia Viscosa priv. 


Tosi Manifattura 


Aul i 
Ra Unione Manifatture 


Italca) 
Mittel . . |. 
Nord Milano 
SIP 


Elettrotecniche 
Magneti M. priv. . 
Marelli E. . . , 
Tecnomasio 


Titoli di Stato 


igazioni 


RASSEGNA D 


I ECONOMIA E FINANZA 


PREOCCUPAZIONI COMUNITARIE PER LE NORME DEL DECRETO DI «SLITTAMENTO» 


Per l'IVA pressioni sull’ Italia 
da parte dei «partners» europei 


Roma avrebbe respinto l’invito a una riunione a livello tecnico fra i paesi interessati 
La possibile incidenza della nuova imposta sui prezzi discussa dall'Unione consumatori 


Roma, 22 

Tutti è «partners» comuni- 
tari dell'Italia hanno chiesto 
di tenere una riunione a li. 
vello tecnico per esaminare i 
problemi posti dal decreto 
legge dì slittamento dell'IVA. 
Esponenti della commissione 
della CEE, che si trovano & 
Roma per partecipare al con- 
vegno in corso sul tema «IVA 
imposta europea», hanno rife- 
rito stamane che l’Italia avreb- 
be respinto per il momento 
la proposta. 

Nei giorni scorsi si erano 
svolti a Roma ripetuti incon- 
trì tra esponenti dell’ammini- 
strazione finanziaria italiana 
e il dott. Ernesto Del Gis- 
so, rappresentante permanen- 
te italiano presso la CEE. Al- 
la commissione della CEE è 
stata fatta pervenire la rispo- 
sta del nostro ministero de- 
gli esteri alla lettera în cui 
l'esecutivo comunitario  illu- 
strava le proprie perplessità 
sul decreto legge italiano. Tut- 
tavia la situazione, a detta 
dei rappresentanti comunita- 
rì, non è ancora chiarita. 


Il decreto legge di slitta 
mento dell'IVA, che contiene 
anche alcuni ‘provvedimenti 
anticongiunturali, è quali de- 
terminerebbero per le azien- 
de italiane uno sgravio di cir- 
ca cinquecento miliardi di lì 
re, è attualmente all'esame 
della commisisone speciale di 
35 deputatì costituita a Mon: 
tecitorio per la sua conversio- 
ne în legge. Nel frattempo, il 
problema della turbativa che 
il contenuto del decreto de- 
terminerebbe nella concorren- 
za comunitaria è seguito a 
Bruxelles con estrema atten- 
zione. 

L'applicazione dell'IVA de- 


cui sono pervenuti gli studio- 
sì convocati dall'Unione nazio- 
nale consumatori per la tavo- 
la rotonda su «L’IVA e î prez- 
zi», svoltasi oggì all’Unionca- 
mere. 

Il prof. Stagni, presidente 
dell’Unioncamere, dopo uver 
notato che sarebbe stata de- 
siderabile un'applicazione del- 
la riforma tributaria contem- 
poranea per le dirette e le 
indirette, ha dichiarato che la 
possibilità di un rinvio per 
queste ultime è avallata dalle 


varie ipotesi accreditate in 
questi giorni e non smentite. 
Da questo sfasamento, Stagni 


fa discendere la possibilità + 


nuove complicazioni per i 
contribuenti: «Non posso ta- 
cere il timore — ha dichia- 
rato il prof. Stagni — che la 
applicazione del nuovo tribu- 
to possa spingere î prezzi al 
di là di quell'aumento del 5 
per cento, che da qualche an- 
no è giudicato fisiologico». 

Ricordati î motivi che han- 
no indotto l'Unione nazionale 
consumatori a formulare una 
serie di proposte dirette ad 
alleviare l'onere del trapasso 
dall’IGE all’IVA, specie per 
quanto riguarda alcuni generi 
alimentari di largo consumo 
(pane, pasta, latte, uova, orto- 
frutticoli, ecc.) sinora esenti 
o quasi esenti da imposte, il 
dott. Barone ha accennato ad 
alcuni altri fattori (blocco dei 
prezzi amministrati, squilibrio 
fra costì e ricavi) che potreb- 
bero essere avviati verso la 
normalizzazione solo evitando 
ulteriori forti rincari del co- 
sto del lavoro. 

In realtà, l'affermazione cor- 
rente, secondo la quale l’au- 
mento dei prezzi în Italia è, 
da qualche anno, uguale o in- 
Jeriore a quello dei paesi in- 
dustriali concorrenti è. vera 
solo in parte. Il blocco delle 
tariffe (ferrovie, poste, ener- 
gia elettrica, telefoni, ecc.) 
dissimula, ma con sempre più 
fatica, centinaia di miliardi 
l’anno di passività. Sinora si 
è tirato avantì, ma non sì po- 
trà continuare all’infinito. 

Il prof. Spaventa, ordinario 
di economia politica nell’uni- 
versità di Roma, dopo aver 
riferito sulle «vicende inere- 
dibili» che hanno accompa- 
gnato l’«iter» del provvedi 
mento e che inducono a chie- 
dersì quale effetto potrà avere 
sui prezzi, ritiene di dover 
escludere che eventuali qu- 
menti — a parte le eccezio- 
nì dei prodotti alimentari su 
cui attira l’attenzione l’Unio- 
ne nazionale consumatori — 
siano la conseguenza di un 
aggravio fiscale e non piutto- 
sto dì un allargamento dei 


marginì distributivi a valle | 


del settore industriale. 
Sempre nel tema dell'IVA, 
è proseguito oggi il conve- 
gno organizzato dal Banco di 
Roma, sul tema «VIVA, im- 
posta europea». La discussio- 
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DOPO IL MIGLIORAMENTO DELLE RELAZIONI 


Aumenta l’export 
italiano in Austria 


Un nuovo presidente eletto all'assemblea 
della nostra Camera di commercio a Vienna 


Vienna, 22 

Si è svolta a Vienna l’as- 
semblea generale della Came- 
ra di commercio italiana per 
l’Austria, il cui presidente 
uscente, dott. Minichiello, ha 
messo in rilievo il crescente 
contributo di questo ente al 
miglioramento delle relazioni 
commerciali tra i due paesi. 

Le relazioni commerciali tra 
1 due paesi — ha precisato — 
sono caratterizzate negli ulti- 
mi anni da un costante incre- 
mento delle importazioni au- 
striache dall'Italia, tanto che 
il tradizionale saldo passivo 
della bilancia commerciale 
italiana nei confronti dell’Au- 
stria si è ridotto da 1.515 mi- 
lioni di scellini del 1969 a 
1.156 milioni di scellini nel 
1970 e a soli 356 milioni di 
scellini nel 1971. Lo scorso an- 
no, l’Italia ha esportato in 
Austria per 6.973.200.000  scel- 
lini (con un incremento del 
15,6 per cento in confronto 
all'anno precedente) e impor- 
tato dall'Austria per 7 miliar- 
di 328.800.000 (con un incre- 
mento dell’1,9 per cento ri- 
spetto al 1970). 

Il presidente Minichiello ha 
illustrato la vasta attività 
esplicata dalla Camera di 
commercio italiana per l’Au- 
stria, ricordando particolar: 
mente l’organizzazione della 
terza tavola rotonda sui rap- 
porti italo-austriaci, svoltasi 
lo scorso ottobre a Venezia 
con l'intervento, oltre che dei 
dirigenti delle camere di 
commercio di Milano e di Ve- 
nezia, del ministro austriaco 
del commercio, industria e 
artigianato  Staribacher, del 
sottosegretario italiano, per il 
commercio estero Belci, del- 
l'ambasciatore d’Italia in Au- 
stria Aillaud, e del senatore 
Caron, che mise in evidenza 
l’importanza di tre grandi ar- 
terie stradali tra i due paesi: 
l'autostrada del Brennero, la 
autostrada Udine-Tarvisio e 
l'autostrada Alemagna. 

Nel novembre di quest’an- 
no verrà organizzata a Vien. 
na la quarta tavola rotonda 
italo-austriaca, in cui verran- 
no trattati numerosi proble 
mi di traffico commerciale, di 
cooperazione nei finanziamen- 
ti, di protezione legale del 


MERCATO 
DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 22.6 
validi per transazioni tra, banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. USA 
Sterlina br. 


Franco sv, 
Marco ger. 


Impossibile rilev. 
per mercato irreg. 


commercio, e così via. 

Tra le innumerevoli inizia. 
tive prese lo scorso anno dal. 
la camera di commercio ita 
liana per l’Austria, e per es- 
sa dal segretario generale 
Giannini, sono state citate la 
collaborazione alla formazio- 
ne della delegazione austria 
ca in Italia durante il viaggio 
ufficiale del presidente Jonas, 
la realizzazione di una mo- 
stra di mobili italiani a Graz 
(preparatoria. della «settima. 
na italiana»), l'organizzazione 
di una «mostra vendita» di 
prodotti tipici pisani, la pre- 
sentazione a Vienna di mobili 
dell'ESA (Ente sviluppo arti. 
gianato Friuli - Venezia Giu. 
lia), l'assistenza a ditte ita- 
liane per la soluzione di ver- 
tenze 0 per il ricupero di cre- 
diti, l'intensa attività di pro- 
paganda, sia con la «rivista 
economica italo-austriaca» (in 
collaborazione con l’ufficio 
commerciale dell’ambasciata), 
sia con pubblicazioni in gior- 
nali e altri periodici austriaci. 

Il consigliere commerciale 
dell'ambasciata d’Italia, Fer. 
rari, ha analizzato i diversi 
capitoli dell’interscambio tra 
l’Italia e l’Austria, esponendo 
il molto incoraggiante anda. 
mento, determinato anche dal 
sensibile miglioramento dei 
rapporti politici trà i due pae- 
si. Ha notato che i risultati 
positivi conseguiti lo scorso 
anno nel campo delle espor- 
tazioni italiane verso l’Au- 
stria sono da ricondursi, ol- 
tre che agli sforzi dei nostri 
esportatori, volti a  fronteg- 
giare l'indebolimento della 
domanda interna’ puntando 
maggiormente sulle vendite 
all’estero, alla fase di favore. 
vole congiuntura economica 
che l'economia austriaca ha 
continuato ad attraversare, 
nonché all'aumento dei prez- 
zi în Austria, che ha reso più 
conveniente l'acquisto di pro- 
dotti italiani. Ha anche spie 
gato che il rallentamento 
del tasso di espansione delle 
esportazioni austriache in Ita- 
lia sarebbe da attribuirsi so- 
prattutto alla fase di rista- 
gno dell'economia italiana, e 
alla rivalutazoine dello scel- 
lino austriaco. o 

Il consigliere Ferrari ha 
inoltre rilevato che l’avvici 
namento dell'Austria alla CEE, 
eliminando le barriere doga- 
nali, dovrebbe condurre a un 
ulteriore . rilevante aumento 
dell’interseambio commercia. 
le tra l’Italia e l’Austria. 

Nuovo presidente della Ca- 
mera di commercio italiana 
per l’Austria è stato eletto 
l’avv.. Otto Reimer, sindaco 
della Laenderbank, e nuovo 
vice-presidente il dott. Fran- 
cesco Tatò, capo della rap- 
presentanza generale della 
«Olivetti» per l’Austria. 

, (Ansa) 


ne ha assunto un tono estre- | neo al meccanismo applicati- 
mamente tecnico e specializ- | vo dell'IGE. Nell’applicazione 


dell'IVA italiana — ha rilevato 


Secondo il prof. Granelli | lo studioso — tanto la perio- 
dell’università di Urbino, la | dicità del presupposto impo- 
IVA, imposta indiretta, assu- | nibile (e non solo del paga- 
me nelle 
italiane caratteristiche dì îm- | l'imposizione hanno il rango 
posta diretta. Questo parados- | di principì generali, mentre 
so è determinato dall’introdu- | acquista carattere ecceziona- 
zione nella normativa del nuo- | le l'applicazione del tributo 
vo tributo italiano dell’ele- | per ciascun singolo atto eco- 
mento della «periodicità», che | nomico, praticata solo per le 
appare invece del tutto estra- | importazioni. (Italia) 


norme applicative | mento), quanto il sistema del- 


I DATI DEFINITIVI PUBBLICATI DALL'ISTAT 


PASSIVA IN APRILE 
LA BILANCIA COMMERCIALE 


Migliorata invece la situazione nel quadrimestre 


Roma, 22 Nel periodo gennaio-aprile 
Il saldo della bilancia com-| di quest’anno, le importazioni 
merciale nell’aprile scorso —| sono ammontate a 3.512 mi 


secondo i dati definitivi diffusi| liardi 700 milioni di lire e le 
oggi dall'Istat — è stato pas-| esportazioni a 3.407 miliardi 
sivo per 13 miliardi 500 milio-| 900 milioni; nei confronti del. 
ni di lire, contro un saldo at-| lo stesso periodo del 1971 si 
tivo di 11 miliardi 500 milioni| è avuto un aumento dell’8,6 
dello stesso mese dell’anno| per cento per le importazioni 
precedente. In particolare, le| e un aumento del 17,2 per le 
importazioni sono ammontate | esportazioni. 

a 880 miliardi 700 milioni e le Il saldo della bilancia com- 
esportazioni a 867 miliardi 200| merciale nel periodo conside- 
milioni. Nei confronti del-| rato è risultato pari a meno 
l'aprile dell’anno scorso le im-| 104 miliardi 800 milioni con- 
portazioni sono aumentate deli iro un saldo di meno 327 mi- 
19,4 per cento e le esportazio-| liardi 300 milioni dello stesso 
ni del 15,8. periodo dell’anno precedente. 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 


Assemblea dei Partecipanti del 22 giugno 1972 


Il 22 giugno si è svolta a Roma, sotto la presidenza 
del Cav. del Lav. Dr. Silvio‘ Borri, l'Assemblea dei 
Partecipanti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano 
(IMI) per l'approvazione del bilancio e del rendiconto 
economico del 40° esercizio. 


La Relazione del Consiglio di Amministrazione, let- 
ta dal Dr. Borri, fornisce un'ampia rassegna dell'attivi- 
tà dell'IMI che nel decorso esercizio ha conseguito ul- 
teriorì significativi sviluppi. In sintesi, essi trovano 
espressione nei seguenti dati: nuove domande perve- 
nute L. 3,799 miliardi (+74% rispetto all'esercizio 
precedente); operazioni stipulate L. 888. miliardi 
(+41%), che salgono a L. 947 miliardi se si include 
anche l'attività della Sezione autonoma di credito na- 
vale; operazioni in essere al 31 marzo 1972 L. 3.833 
miliardi (+14%). 


Gran parte del valore delle domande si riferisce 
a grandi progetti di investimento definiti in sede di 
contrattazione programmata e a esecuzione differita 
nel tempo. 


Le operazioni stipulate dall'istituto si ripartiscono 
nelle seguenti grandi categorie: finanziamenti per in- 
vestimenti L. 727 miliardi (+50%); finanziamenti per 
forniture all'estero L. 138 miliardi (+6%); crediti fi- 
nanziari a Paesi esteri L. 15 miliardi (+32%); finan 
ziamenti a non residenti L. 8 miliardi (+38%). 


Sotto il profilo territoriale, il 58% dei finanzia 
menti per investimenti stipulati ha interessato inizia 
tive. nelle regioni meridionali e insulari; il contri. 
buto finanziario fornito a tali regioni nel 40° eserci. 
zio rappresenta un livello massimo per l'Istituto {Li- 
re 419 miliardi; +67% rispetto al precedente eser- 
cizio). L'area nord-occidentale e quella nord-orientale 
e centrale hanno ricevuto rispettivamente il 16% e il 
26% delle operazioni perfezionate 


Uno sviluppo particolarmente elevato è stato re- 
gistrato dai finanziamenti per investimenti a favore 
di aziende industriali (+74%). Essi hanno interessato 
principalmente i seguenti settori produttivi: meccanico 
{L. 204 miliardi); petrolchimico (L. 178 miliardi); me- 
tallurgico (L. 122 miliardi); alimentare, tessile e car- 
tario (L. 18 miliardi ciascuno). 


La Relazione sottolinea che | finanziamenti stipu- 
lati a favore dell'industria (L. 586 miliardi di cui circa 
un terzo per la costruzione di nuovi impianti) hanno 
contribuito alla realizzazione .di programmi di inve- 
stimento per L. 1.023 miliardi con un assorbimento 
previsto di manodopera pari ad oltre 28.000 unità. Con 
il sostegno finanziario dell'Istituto sono sorte, nel cor- 
so dell'esercizio, 47 nuove aziende, di cui 24 nel Mez- 
zogiorno. Gli impieghi in aziende operanti nei servizi 
{L. 106 miliardi di cui L. 75 miliardi a favore del settore 
delle telecomunicazioni) si sono accresciuti del 4%. 


L'Istituto nel periodo in esame è venuto intensi- 
ficando, in misura sensibile, la propria attività di cre- 
dito « ordinario » — agevolato e a tasso di mercato — 
a sostegno degli investimenti produttivi. E' questa — 
riafferma la Relazione — l'attività fondamentale del- 
l'IMI, manifestazione caratteristica di quel rapporto 
dialettico e permanente tra la nostra banca e l'indu- 
stria che consente all'Istituto, attraverso l'autonomo 
vaglio critico dei programmi ‘industriali, quell'opera di 
orientamento degli investimenti che qualifica il ruolo 
di una banca industriale ed è al tempo stesso il pre- 
supposto per altre forme, più specializzate, di in- 
tervento, 


Nel corso dell'esercizio è iniziata l'attivita, al sensi 
del Titolo | della Legge 22 marzo 1971 n. 184, a favore 
della ristrutturazione di imprese industriali. AI riguar 
do viene sottolineato che l'Istituto ha svolto una me- 
todica azione di affiancamento delle imprese: nella 
impostazione di idonei programmi cercando di stimo- 
lare il dialogo fra più centrî imprenditoriali allo Scopo 


di promuovere la soluzione dei problemi su base in- 
teraziendale nel quadro delle peculiarità emergenti a 
livello settoriale. 


Circa le gestioni speciali per conto dello Stato, 
la Relazione si sofferma sul Fondo per la ricerca ap- 
plicata che ha consolidato il suo carattere di stru- 
mento permanente di incentivazione della ricerca in: 
dustriale. Il Parlamento, con Legge 4 agosto 1971 
n. 588, ha deciso di elevarne la dotazione da L. 100 
miliardi a L. 150 miliardi. Con la delibera nell'eserci- 
zio di nuovi finanziamenti per L. 18 miliardi e con la 
costituzione di due nuove società di ricerca, i finan- 
ziamenti deliberati dall'Istituto dall'inizio della gestio: 
ne hanno superato le originarie disponibilità di L. 100 
miliardi. 

Con le operazioni complessivamente effettuate nel 
40° esercizio, i finanziamenti in essere dell'Istituto al 
31 marzo u.s. hanno raggiunto L. 3.833 miliardi: di 
tale ammontare il 94% era rappresentato da opera- 
zioni su fondi propri dell'Istituto, il 6% da gestioni 
speciali (cioè da quelle operazioni affidate all'IMI 
dallo Stato per scopi specifici di politica economica 
e finanziate con fondi pubblici). 


L'attività di provvista dell'Istituto all'interno si è 
sviluppata senza particolari problemi, data la nota 
situazione di liquidità del sistema economico. Sono 
state collocate sul mercato finanziario italiano nel 
40° esercizio obbligazioni per L. 409 miliardi oltre a 
obbligazioni sottoscritte in corso di emissione per 
L. 129 miliardi e obbligazioni impegnate -con conse- 
gna a termine per circa L. 170 miliardi. AI 31 marzo 
u.s. le obbligazioni dell'IMI in circolazione in Italia 
ammontavano a L. 2.706 miliardi, con un aumento nel 
l'anno del 9%. Sui mercati finanziari esteri sono stati 
contratti prestiti in valuta per un controvalore di 
L. 115 miliardi: alla chiusura dell'esercizio la consi- 
stenza della provvista in valuta estera si ragguagliava 
a L. 405 miliardi. 


Il « Credito Navale » - Sezione Autonoma dell'isti- 
tuto Mobiliare Italiano ha stipulato, nel corso del suo 
decimo anno di attività, operazioni di mutuo navale 
per circa L. 60 miliardi, contro L. 51 miliardi nell'eser- 
cizio precedente, oltre ad operazioni di anticipazione 
infratriennale per un ulteriore ammontare di L. 22 mi- 
liardi. Il totale delle operazioni in essere al 31 marzo 
scorso era pari a L. 285 miliardi. 


AI compimento del quarantesimo anno di attività 
dell'Istituto la Relazione sottolinea che la presenza 
attiva dell'IMI nelle vicende della nostra storia eco- 
nomica nel decorso quarantennio gli ha valso un cre- 
scente prestigio sia in Italia che all'estero ed ha per- 
messo che all'accelerato sviluppo delle operazioni in 
termini quantitativi si accompagnasse l'accumulazione 
di un vasto patrimonio di esperienze e di competenze, 
continuamente arricchito dalla sempre più spinta di- 
versificazione dei campi di attività e dal costante affi. 
namento delle tecniche. i 


Dopo un breve esame della evoluzione del mercato 
finanziario, la Relazione espone infine lo stato patri- 
moniale e il conto economico dell'Istituto dai quali ri- 
sulta che gli utili sono stati pari, dopo il massimo 
accantonamento fiscalmente consentito ‘al fondo rischi 
e.i consueti ammortamenti prudenziali, a L. 8.152 mi- 
lioni, di cui il Consiglio di Amministrazione ha pro- 
posto di assegnare L. 5.692 milioni alla riserva statu- 
taria e L. 2.400 milioni ai Partecipanti (pari a un divi- 
dendo dell'8% sul capitale versato), mandando il sal- 
do ad altri accantonamenti e a nuovo. 


Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sin- 
dacale, l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato alla 
unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministra 


zione e del Collegio Sindacale deliberando in confor- 
mità alle proposte del Consiglio. 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1972 
(40° esercizio) 


ATTIVO 


Partecipanti: loro debito in conto 
capitale , . Altura 
Titoli di proprietà. . . . . . 
Disponibilità in lire e In valute estere 
Finanziamenti in lire e in. val. estere 
Crediti diversi in lire e in val. estere 
Anticipazioni attive ed altre operazio- 
n in lire e in valute estere . 
Fidejussioni . . . . È 
i rateizzati . .-. . . 
Ratei attivi e risconti del passivo 
Immobili e mobilio . 
Partite varia . . 


per ee iaitasà 
*L. 4.402,191,345.451 
Conti d'ordine e partite di giro: 
Impegni. titoli ed effetti In cassa e 
presso terzi È > * + ©. 2.438.850.670.425 
Gestioni speciali e fiduciaria . . » 824.541.222.862 


Se 
TOTALE GENERARE LL 7.555.509.238.738 


PASSIVO 


Capitale sottoscritto +. , . . . IL 100.000.000,000 
Riserve 3 2 + a - + * #70.965.312.721 
Gonferimenti dello Stato di cuì alta 

Legge 22 marzo 1971 n. 184 +» _20.996.832.835 
Obbligazioni in lire e In valute estere + 2.725.205.954.000 
PET IEIavaii las; ln; va: 

«+0 /+» ++» 1,250,899.950,354 
adefussioni ist paris (conto 20.763.530.908 
Ratei PaSsivi @ risconti dell'attivo 89.001.607.155 
Partito varie . . . . . . | 7.125261.154 
Saldo utili dell'esercizio 1.1 +. + * 8.152.396,314 


$ LL 4.402.111.385.451 
Conti d'ordine e partite di giro: 
Impegni titoli ed effetti di proprietà 
e di terzi L. 2.438.850.670.425 


Gestioni speciali e fiduciarie . ‘ + 824.541222.852 
TOTALE GENERALE L 7.665.503.238.738 


RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1972 


RENDITE 


Interessi e utili var. . . + è 
Interassi sui c/c e titoH di proprietà 


SPESE 


Spese generali , 9.606 967 011 

Imposte e tasse : > © 10 628.384.894 

lateressi sulle obbligazioni . 163.317.176.209 

Ammortamenti“. Teo 4240.902270 
al Fondo rischi far. 

Legge 27 luglio 1962 n. 1223) . - 12.398.606.453 


___—_—_——_—l: 
L. 200.192.126,837 
Baldo uti. , + * B152.396.314 


_——_——_ 
L. 208.344.523:151 


Venerdì, 23 giugno 1972 


IL PICCOLO 


L’ispezione al pezzo da 90 


Telefoto Upi 


Saigon — Dietro le linee del fronte d’Indocina: un carrista sudvietnamita di base in un campo a un miglio a Nord di 
Chon Thanh, controlla che l’anima della canna del suo cannone da 90 mm sia pulita e rilucente: c'è un'ispezione in vista 
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TACE ANCORA LA RADIO DI «VENDREDI TREIZE» 


LEONE ALL'APERTURA DELLA MOSTRA 


SEMPRE POCHE NOTIZIE 
DEI NAVIGATORI SOLITARI 


Gli organizzatori non sarebbero però troppo preoccupati 
per il suo silenzio - In buona posizione l'italiano Fogar 


Plymouth, 21 

Gli organizzatori della regata 
transatlantica per navigatori so- 
litari, partita sabato scorso da 
Plymouth, non sono preoccupati 
— secondo notizie d'agenzia — 
per la mancanza di notizie del- 
la goletta «Vendredi Treize», con 
a bordo il francese Jean Yves 
Terlain. Anche di un altro dei 
favoriti, il celebre navigatore so- 
litario inglese Sir Francis Chi- 
chester a bordo del ketch «Gipsy 
Moth V», mancano notizie. Si sa 
che un concorrente australiano, 
Murray Sayle, ha parlato mar- 
tedì sera per radio con Chiche- 
ster il quale non ha però dato 
la sua posizione. 

In buona posizione si trove: 


rebbero a quanto si sa, l’olan- 
dese Gerard Dijkstra su «Second 
Life», l'italiano Ambrogio Fogar 
su «Surprise» e l'inglese Pat 
Chilton su «Mary Kate of Arun». 

Secondo altre fonti invece le 
preoccupazioni per la sorte di 
Jean Yves Terlain, nocchiero 
della più grande e più veloce im- 


LE «RIVELAZIONI» DI ROCHE 


Nuova smentita 
sulla morte 


di Papa Pio XI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Città del Vaticano, 22 
C'è malumore e disappunto 
in Vaticano nei riguardi di 
monsignor Georges Roche: il 
prelato francese, nonostante le 
smentite ufficiali delle fonti va- 
ticane, continua ad avallare la 
tesi secondo cui Pio XI è 
stato assassinato per ordine di 
Mussolini nel febbraio del 
1939. Le sue dichiarazioni, di- 
vulgate da un settimanale mi- 
lanese — che ha creduto op- 
‘portuno ieri dare le «anticipa- 
zioni» solo a tre o quattro rap- 
presentanti della stampa fa- 
cendo una inspiegabile e odio- 
sa discriminazione tra i gior- 
nali — sono state smentite per 
due volte nel giro di ventiquat- 
tro ore dal portavoce vaticano: 
ierì sera e stamane nel corso 
del consueto incontro del gio- 
vedì con i giornalisti il profes- 
sore Alessandrini, riferendosi 
alle notizie sulla morte di Pio 
XI ha ripetuto testualmente: 
«sono affermazioni e insinua- 
zioni già smentite reiterata- 
mente sulla base di testimo- 
nianze dirette ed irrecusabili». 

Non è escluso che monsignor 
Roche — che non ha potuto 
accompagnare»le sue dichiara- 
zioni con alcun documento va- 
lido possa cadere sotto qual- 
che sanzione ecclesiastica, 

E' in atto, intanto una sin- 
golare controversia tra la San- 
ta Sede e la signorina Paola 
‘Hennequin, nipote del cardi- 
nale Tisserant che rivendica la 
proprietà di gran parte delle 
carte lasciate dal porporato, 
anche di parte di quelle che 
sono state trasferite in Vati- 
cano, alla sua morte. Stama- 
ne il professor Alessandrini ha 
dichiarato che la Santa Sede 
riconosce come esecutore te- 
stamentario indicato dal 
cardinale Tisserant — prelato 
scozzese monsignor Gerard 
Mario Rogers, uditore della Sa- 
cra Rota. La dichiarazione è 
stata fatta in risposta ad un 
giornalista che chiedeva no- 
tizie di una eventuale azione 
giudiziaria promossa dalla si- 
gnorina Hennequin nei riguar- 
di della segretaria di Stato va- 
ticana circa le carte del defun- 
to porporato e circa asserite 
‘mancanze di rispetto della pro- 
cedura nella esecuzione testa- 
mentaria. Alessandrini ha det- 
to di non poter dire nulla ci 
ca la consistenza della ric) 
sta della Hennequin, ma ha ag- 
giunto che quanto alla voce di 
una denuncia contro la Santa 
Sede diffusa qualche settima- 
na fa, poteva confermare che 
effettivamente era pervenuta 
alla segreteria di Stato una 
lettera firmata dell’avvocato 
‘Valentini; legale della Henne- 
quin «si dubita — ha detto il 
portavoce vaticano — che det- 
ta persona sia stata realmen- 
te incaricata dai legittimi ere- 
di di fare tale passo che, del 
Testo, non appare appropriato: 
semmai esso avrebbe dovuto 
essere compiuto presso l’ese- 
cutore testamentario monsi- 
gnor Rogers cui spetta curare 
che siano eseguite le disposi. 
zioni delle ultime volonta del 
defunto. Alessandrini ha asg- 
giunto che «di fatto sia ile 
cose di spettanza degli eredi, 
sia la documentazione degli at- 
ti relativi sono state conse- 
gnate all’esecutore testamen- 
tario del cardinale Tisserant in 
conformità alla prassi segui- 
ta in occasione del decesso dei 
cardinali». 

Si profila un contrasto di 
natura giuridica: la Santa Se- 
de intende trattare solo con 
monsignor Rogers indicato dal 
cardinale come «esecutore te- 
stamentario» mente la Henne- 
quin, assistita. dall’avvocato 
Valentini, insiste nel ritenere 
che il testamento firmato dal 
cardinale e posteriore ad ogni 
altra sua dichiarazione indica 
in lei soltanto la erede unica 
ed assoluta dei documenti. Ci 
sono dunque mille ragioni per- 
ché in Vaticano ci sia malu- 
more e disappunto per una 
questione che si trascina per 
le lunghe e che getta ombre 
su figure fino ad ora rispettate. 
C'è da aggiungere che la pub- 
‘blicazione dei documenti di 
Tisserant sulla rivista milanese 


viene all'indomani della pole-, 


mica suscitata dal volume, 
‘uscito in Francia a firma di 
Roche e nel quale vengono ri- 
prodotti brani di un falso dia- 
rio attribuito a Pio XII. E° 
sembrata in Vaticano tardiva 
la dichiarazione con la quale il 
prelato francese scagionava se 
stesso da ogni responsabilità 
nella stesura del libro, dono 
aver assistito in Francia alla 
conferenza stampa per il 


lancio. 
A. Paglialunga 


| AUDACI ASSALTI NEL BORGO DI CESANO E NEL QUARTIERE ROGOREDO 


DUE ALTRE RAPINE IN BANCA 
CON SPARATORIE A MILANO 


In tutti e due i casi i malviventi non hanno esitato a far uso delle armi 
per intimidire clienti e impiegati e fermare gli inseguitori - Pistola alla tempia 


Milano, 22 


ne, verso le 12.15 di stamane, 
nella filiale della «Banca popo- 
lare di Novara» nel borgo di Ce- 
sano Maderno, alle porte di Mi- 
lano. I malviventi dopo avere 
intimato ai presenti di stendersi 


per terra, hanno costretto, sot- 
to la minaccia delle armi, il di- 
rettore della filiale ad aprire la 
cassaforte ed a consegnare loro 
tutto il denaro che vi era custo- 
dito, una somma che è ancora 
in via di accertamento. Dopo 
avere sparato una raffica di mi- 
tra e alcuni colpi di pistola a 
scopo intimidatorio, i malviven- 
ti sono poi fuggiti a bordo di 
un'auto di colore scuro alla gui- 
da della quale era rimasto un 
ccmplice ad attenderli, 

Per una circostanza partico- 
larmente fortunata nessuno dei 
proiettili sparati dai banditi con- 
tro il soffitto e sul pavimento 


|della banca ha colpito le perso- 

Tre banditi armati di pistola |mne che si trovavano nell'istituto 
e di mitra mascherati con pas-|di credito e che hanno assistito, 
samontagna hanno fatto irruzio- |terrorizzate, alla rapina. Anche 


un vigile urbano che a bordo 
della propria motocicletta ha in- 
crociato la vettura sulla quale i 
rapinatori si stavano allontanan- 
do, è siato fatto segno ad alcuni 
colpi di arma da fuoco ma i 
proiettili non hanno centrato il 
bersaglio. 

La spettacolare rapina è stata 
così ricostruita in base alle te- 
stimonianze. Nella banca, al mo- 
mento in cui i banditi vi hanno 
fatto. irruzione, c'erano oltre al 
direttore, Franco Tavello, di 49 
anni, e al vicedirettore. Luigi 
Molteni di 45, quattordici impie- 
gati ed alcuni clienti. Varcata la 
porta i banditi hanno intimato a 
tutti di sdraiarsi a terra. Subi- 
to dopo, mentre i clienti ed.im- 
piegat: stavano ubbidendo, un 
malvivente. ha ripetutamente 
chiesto chi fosse il direttore, 
non avendo ottenuto alcuna ri- 


«STUPORE E INDIGNAZIONE» DEL CLERO 


Polemica sul miracolo 
di San Gennaro a Napoli 


Una enciclopedia delle religioni definisce 
di carattere «pagano» il rito - Le reazioni 


Napoli, 22 

«Stupore e indignazione» han- 
no prodotto negli ambienti ec- 
clesiastici napoletani alcune af- 
fermazioni contenute nella nuo- 
va Enciclopedia delle religioni, 
edita da Vallecchi, a proposito 
del miracolo di San Gennaro. 
Nella tavola 38 del quarto vo- 
lume, in corso di distribuzione 
(sotto una foto di archivio che 
riproduce il momento in cui il 
prelato della cappella del teso- 
to nel duomo di Napoli mostra 
ai fedeli la teca con il sangue 
liquefato del patrono), il mira- 
colo di San Gennaro è definito 
«un residuo di una forma di 
paganesimo cristianizzato che 
concentra l’esperienza di fede 
sopra un culto del sangue stam- 
po barbarico assai distante dal- 
la pietà verso le reliquie dei 
martiri»; esso, inoltre, «docu- 
menta le secolari carenze di 
una evangelizzazione in larghi 
strati delle popolazioni meridio- 
nali» e rappresenta «un feno- 
meno che la Chiesa non è riu 
scita a rimuovere dagli usi na- 
poletani». L'enciclopedia aggiun- 
ge che «il miracolo determina un 
sostanziale abbassamento della 
veligiosità autentica e dà occa- 
sione con le sue periodiche ri- 
petizioni oltre che a pratiche 
divinatorie a una vera e propria 
atmosfera da baccanale con in- 
sulti e grida contro il santo da 
parte delle così dette ,,parenti 
di San Gennaro”). 

Queste le prime reazioni di 
eminenti personalità della Chie- 
sa di Napoli: monsignor Giusep- 
pe De Rosa, docente di teologia 
dogmatica presso la pontificia 
facoltà di teologia dell’Italia 
meridionale canonico teologo 
della cattedrale e presidente del 
tribunale ecclesiastico regionale 
campano, ha detto: «Chi scrive 
questa didascalia non conosce 
nemmeno l’abe della immensa 
letteratura esistente sul miraco- 
lo e sul culto di San Gennaro; 
non credo valga la pena di con- 
siderarla una cosa seria e fon- 
data. Egli avrebbe dovuto al- 
meno citare qualche scritto in 
suffragio di quanto afferma». 

Dal canto suo monsignor Giu- 
seppe Morelli, abate tesoriere 
della cappella del tesoro di San 
Gennaro, ha detto: «Sia sul pia- 
no storico sia su quello teologi- 
co le affermazioni contenute 
nell’Enciclopedia delle religioni 
sono insostenibili e costituisco- 
no anzi una infamia lanciata 
contro un culto fondato non già 
sul paganesimo ma su un feno- 
meno che si ripete da tanti se- 
coli e che ha condotto alla fe- 
de molti miscredenti. 


«Quanto all’ ultima afferma 
zione — ha aggiunto monsignor 
Morelli —, un’opera veramente 
aggiornata non avrebbe dovuto 
ignorare che ormai da diversi 
anni le cosiddette ,,parenti di 
San Gennaro”, per. precisa di- 
sposizione dell’arcivescovo car: 
dinale Ursi, pregano solo in ma- 
niera liturgica insieme ai sa- 
cerdoti». 

Il testo dell’enciclopedia è sta- 
to portato a conoscenza dell’ar- 
civescovo cardinale Corrado Ur- 
sì, che è rimasto «profondamen- 
te amareggiato». A quanto si 
apprende, monsignor Vitale De 
Rosa. redigerà sull’ argomento 
un articolo scientifico che appa: 
rirà sul prossimo numero del. 
la rivista diocesana «Ianuarius». 


sposta l’uomo si è allora avvici- 
nato ai vicedirettore che era ri- 
masfo immobile su una sedia e 
ha sparato un colpo di mitra: 
la pallottola ha sfiorato il Mol- 
teni e si è schiacciata contro 
una parete. 

Il Tavello, temendo che il ban- 
dito facesse nuovamente fuoco, 
si è fatto avanti dicendo di es- 
sere il responsabile dell’ufficio. 
«Se sei tu il direttore, allora 
apri la cassaforte!» ha esclama- 
to il rapinatore puntandogli con- 
tro l’arma. Costretto dal malvi- 
vente il direttore si è allora av- 
viato verso la cassaforte e l’ha 
spalancata: il bandito senza in- 
dugiare ha preso tutto il denaro 
che c’era dentro. 

Pochi istanti prima un compli- 
ce, dopo aver puntato la pistola 
alla tempia del bancario Loren- 
zo Del Frate, di.30 anni, lo ave- 
va costretto a consegrarli tutto 
il danaro contenuto nei cassetti. 
Evidentemente soddisfatti del 
bottino 1 banditi sono quindi 
usciti precipitosamente dal lo- 
cale e saiiti a bordo dell’auto- 
mobile sì sono allontanati. 


Il bottino, secondo la denun- 
cia fatta ai carabinieri ammonta 
a tredici milioni di lire. L'auto 
a bordo della quale sono fuggiti 
i banditi è una «BMW» targata 
Novara. La targa era stata ruba- 
ta l’altra notte a un’altra auto. 
Appena è stato dato l’allarme, 
sono accorsi sul posto i carabi- 
nieri della locale stazione ed 
agenti della polizia; posti di 
blocco sono stati subito istitui- 
ti nella zona, ma dei malviventi 
non è stata trovata alcuna 
traccia. 

Un'altra rapina in banca è 
stata compiuta questa mattina a 
Milano; presa di mira dai ban- 
diti l'agenzia. di via Monte Po- 
pera, nel quartiere di Rogore- 
do della Cassa lombarda. 

I tre banditi entrati nella ban- 
ca (un quarto, in realtà era ri- 
masto a bordo dell’automobile 
ad attendere i complici) aveva. 
no il viso coperto dai maglioni 
rialzati; due erano armati di pi- 
stola e uno di un fucile da cac- 
cia. Il direttore dell’agenzia, rag. 
‘Roberto Barbieri, e gli altri due 
impiegati sono stati costretti da 
uno dei malviventi, fermatosi 
davanti all'ingresso, a non muo- 
versi e a mettersi con la faccia 
verso il muro e un altro bandi. 
to ha colpito subito, con il cal- 
cio della pistola, il rag. Barbie- 
ri. Il terzo malvivente intanto 
ha ‘scavalcato il bancone e si è 
impossessato delle banconote 
che erano nei cassetti: una som- 


ma che, secondo il direttore ge- 
nerale della «Cassa lombarda», 
dovrebbe essere di due-tre mi- 
lioni di lire. 

Compiuta la rapina, che è du- 
rata solo qualche minuto, i tre 
hanno sparato due colpi di pi- 
stola nel locale: un proiettile ha 
colpito il soffitto, l’altro ha rot- 
to il vetro davanti al bancone. 
I carabinieri, accorsi appena da- 
to l'allarme, hanno trovato i 
due bossoli in terra. Sulla stra- 
da, a qualche metro dall’ingres- 
so della banca, i militari hanno 
trovato altri due bossoli di car- 
tucce di fucile da caccia. Secon- 
do le testimonianza di alcune 
‘persone infatti, un uomo ha cer- 
cato di ostacolare la fuga dei 
banditi ma il malvivente armato 
di fucile ha sparato due colpi in 
aria per intimorirlo. 

L’automobile a bordo della 
quale, i banditi sono fuggiti è 
stata trovata abbandonata in 
una via di San Donato Milanese. 

(Ansa - Italia) 


barcazione che partecipi alla re- 
gata transatlantica, sono oggi 
aumentate, continuando îl silen- 
zio radio di «Vendredi Treize». 
Per il quarto giorno consecutivo 
il pilota dell'imbarcazione del 
regista francese Claude Lelouch 
non si è fatto vivo. Ierì un aereo 
non è riuscito ad avvistarlo e 
le altre imbarcazioni che parte- 
cipano alla gara hanno segnala 
to di non essere venute în con. 
tatto con Terlain. 

I dirigenti del giornale «Obser- 
ver» di Londra che ha patroci- 
nato la regata pensano che la 
radio del tre alberi sia fuorì uso 
ma ammettono di nutrire oggi 
una certa preoccupazione. Da sa- 
bato forti venti hanno sballotta. 
to le 49 imbarcazioni partite da 
Plymouth per la traversata ocea- 
nica con arrivo a Newport nel 
Rhode Island. 

La traversata continua ad es- 
sere funestata dalla cattiva sor- 
te. Un altro concorrente france- 
se, Yves Olivaur sullo sloop 
«Aloa-1» continua la navigazio: 
ne nonostante la sospetta frat: 
tura di un braccio. Gus Piazzini 
sul ketch francese «Cambronne» 
ha parlato con Olivaur per ra- 
dio. Olivaur gli ha detto di es- 
sere caduto sul ponte e di te. 
mere di avere riportato una frat- 
tura ma che intende continuare 
la gara. 

Piazzini ha deciso di abbando. 
nare la più breve rotta setten: 
trionale e di dirigersi verso Sud 
in cerca di venti meno impe: 
tuosi. 

Le cattive condizioni atmosfe- 
riche hanno messo a dura prova 
î navigatori solitari dei panfili 
che hanno preso la rotta setten- 
trionale detta del grande circo- 
lo. Sono queste le îmbarcazio- 
nî monoscafo, mentire le altre 
imbarcazioni, catamarani e tri- 
marani, hanno scelto le acque 
più calme dell’Oceano più a Sud. 

Dall’angolo sud occidentale del 
Golfo di Biscaglia l’australiano 
Murray Sayle sul catamarano 
«Ladu-of-Fleet» segnala un me- 
raviglioso sole ma quasi com- 
pleta mancanza di vento. Sayle 
ha inviato un messaggio al «Ti 
mes» nel quale dice fra l’altro; 
«Attualmente sto procedendo al- 
la velocità di un nodo con una 
brezza di due nodi e mì cì vor- 
rebbero diversi annì per arriva: 
re in America così». 

Sul passaggio del grande cir- 
colo di 2.810 miglia l’inglese 
Brian Cooke sul ketch britanni- 
co «Steel» ha detto che sta ve- 
leggiando col favore del vento 
e con onde dì prora. Ha com- 
mentato: «In queste condizioni 
meteorologiche sulla mia imbar- 
cazione tutto diventa difficile». 

In testa ai monoscafi sì tro- 
verebbe, secondo le ultime se- 
gnalazioni, l'olandese Gerard 
Dijkstra, 400 miglia ad occiden- 
te delle Shilly. E’ al timone di 
un ketch di oltre ventun metri 
e mezzo dî nome «Second Life». 

L'inglese Harry Mitchell sullo 


sloop «Tuloa» è stato l’ultimo 
ad abbandonare. Le ragioni del 
suo ritiro non sono ancora chia- 
re. Fra i pluriscafi l'americano 
Philip Weld sì ritiene che sia în 
testa. L’americano si trova a 
bordo del trimarano di 13 me- 
tri e mezzo «Trumpeter». 

Non si sa quale sia la posi 
zione del più famoso navigatore 
solitario del mondo, Sir Francis 
Chichester, ma ieri da bordo del 
suo «Gipsy Moth V» aveva -as- 
sicurato che si sente perfetta 
mente în forma. 

Nessuna nuova riguardo una 
delle tre donne in gara, la pari- 
gina Anna Michailov di 27 anni, 
che tenta la grande avventura 
su una barca di dieci metri de- 
nominata «T 3». Ieri, conversan- 
do con Piazzini, aveva detto di 
sentirsi stanchissima. 

Nessuna segnalazione è stata 
fornita oggì sulla posizione di 
Franco Faggioni sul «Sagittario» 
e di Carlo Mascheroni su «Chica 
Boga). 


(Ansa- Ap) 


PRIMA BIENNALE 
DELLA PUBBLICITA 


Offrirà un quadro completo della scienza 
e della tecnica della diffusione in Italia 


Roma, 22 

Al palazzo dei congressi dello 
Eur il presidente Leone inau- 
gurerà domenica la prima Mo- 
stra biennale della pubblicità. 
L'iniziativa, che investe tutto il 
settore pubblicitario, intende of- 
frire, per la prima volta, un 
quadro completo dello sforzo 
e del contributo che la pubbli- 
cità offre per lo sviluppo econo- 
mico e sociale del Paese è, 
quindi, una ampia documenta 
zione di quanto, in materia, è 
stato: realizzato dall’utenza pri- 
vata e da quella pubblica, dai 
dirigenti delle agenzie, dai gra; 
fici, da; tecnici, dai concessio- 
nari dei mezzi, da tutti coloro, 
insomma, che vivono e lavorano 
nella pubblicità e per Ia pubbli- 
cità. 

Alla manifestazione, alla qua: 
le il presidente Leone ha con- 
cesso il patronato, hanno ade- 
rito e partecipato la pubblica 
amministrazione con vari dica- 
steri e aziende autonome, dagli 
esteri e dai lavori pubblici, al- 


«Bra tutto per me...» 


Telefoto Ansa 

Roma — Al processo per l’uccisione della giovane foto-attrice 
ha testimoniato la madre della vittima. Durante tutta la. sua 
deposizione ha pianto ripetendo: «Cinzia era tutto per me» 


PARLANO I GENITORI DELLA GIOVANE UCCISA DALL’ UFFICIALE 


Cinzia disse: <T'orno subito» 
e andò all'appuntamento fatale 


Non sospettava neanche lontanamente quanto stava meditando il De Vita 
In una lettera la complessa e spesso contraddittoria personalità dell’imputato 


Roma, 22 

Due testimonianze toccanti in 
Corte di assise, dove viene ce- 
lebrato il processo per il delit- 
to del Villaggio olimpico: sono 
stati interrogati Luisa Di Poce e 
Antonio Sisiopaoli, genitori di 
Cinzia, la fotomodella ventenne 
uccisa con sei colpi di pistola 
il 14 maggio 1969 dall’allievo uf- 
ficiale Evaldo De Vita, La mam- 


volte: «Cinzia era tutto 
per me», 
Presidente: «La sera del fatto 
ricevette una telefonata da De 
Vita?» 
Di Poce: «Sì, nel pomeriggio. 
Aveva telefonato anche il gior- 
no prima, chiedendo di Cinzia, 


il 


Il p 


Sia NES 


New York — Joseph Baldi (a destra nella foto) di 31 anni, un ex internato in manicomio, 
è stato arrestato sotto l’accusa di aver ucciso la quindicenne Deborah Jamuszko, pugnalan- 
dola attraverso una finestra aperta mentre era immersa nel sonno, nel quartiere di Queens. 


La Jamuszko era la quarta donna uccisa nelle medesime circostanze negli ultimi due anni 


ugnalatore di Queens 


Telefoto Upi 


vo saputo di un tentato suicidio 
di De Vita e temevo per lui. 
Sapendo che doveva tornare in 
Accademia, speravo che, veden- 


quillo». 


Cinzia non gradiva più la com- 
pagnia di De Vita?» 


danzasse con quel ragazzo cho 
mi dava l'impressione di voler 
le bene, dal momento che la 
cercava sempre, mia figlia mi 
aveva risposto: ”Sì, proprio be- 
ne!” Me lo disse in tono ironi 
co. Al che io aggiunsi ”’poveret- 
to...’ e lei, sempre ironicamen- 
‘e, concluse, ’si, proprio pove- 
retto”). 


parlare, poi abbassò la voce pat 
non farsi sentire da me». 


capito che i loro rapporti erano 
cambiati?» 


ma mia figlia gli aveva detto 
che non poteva uscire perché 
era troppo impegnata». 

Presidente: «Cinzia manifestò 
del disappunto? 

Di Poce: «Sì: non voleva usci- 
re, fui io ad invitarla ad anda- 
re. Penso che durante le due te- 
lefonate vi sia stato quasi un 
alterco, perché De Vita insiste- 
va molto, Dissi a Cinzia di usci 
te perché ero preoccupata: ave- 


do Cinzia, sarebbe partito tran 
Presidente: «Da quanto tempo 


Di Poce (cominciando a piari- 


gere): «Adesso lo sappiamo: da 
quando le aveva fatto delle pre- 
potenze. Ma io lo avevo capito, 
perché un giorno, avendo chie- 


sto a Cinzia perché non si fi- 


Di Poce (sempre piangendo): 
«Cinzia per me era tutto, Come 
è potuto accadere questo? Me 


l’ha uccisa! Si è fatto credere 


quello che non era». 
Presidente (con molta com 


prensione): «Cerchi di calmarsi, 
signora, perché deve continua- 
re a rispondere alle mie doman- 
de. Vorrei sapere qualche cosa 
sull’ultima telefonata». 


Di Poce: «Cinzia cominciò & 


Presidente: «Dopo la telefona- 


ta era di nuovo contrariata?» 


Di Poce: «Sì, accadeva sem- 


pre, negli ultimi tempi, quando 
telefonava De Vita». 


Presidente: «Da quanto aveva 


Di Poci 


Dal luglio 1968 Era 


vamo al mare e De Vita verme 
con un amico, studente in me- 
dicina, Perché devo dire che 
non è vero che non avesse ami- 
ci o altre amiche. Ricordo chie 
quella volta Cinzia lo guardava 
con disprezzo, mentre fino a po- 
co tempo prima ne aveva par- 
lato sempre bene», 


Presidente: «Cercò di capire 


che cosa era successo?» 


Di Poce: «Mia figlia mi disse 
che non era più come prima. 


Pensai che fosse diventato trop- 
po invadente», 


Presidente: «E vero che una 


volta De Vita le telefonò, chie- 
dendo se Cinzia poteva andare 


a casa sua?» 
Di Poce: «De Vita mente, co- 


me ha sempre mentito! Non mi 
ha mai chiesto una cosa del ge- 
nere, Sapeva benissimo che gii 
avrei risposto di no». 


Più breve l'interrogatorio di 


Antonio Sistipaoli. 


Presidente: «Ci parli di quella 


sera; sapeva che Cinzia doveva 
uscire con De Vita?» 


Sistopaoli: «Sapevo che in 


quei giorni, ogni tanto, si in- 


PER | «BALLETTI» 
confronto a Cagliari 


toisa Cagliari, 22 

Il giudice istruttore del 
‘Tribunale di Cagliari, dottor 
Luigi Lombardini, che con- 
duce l’inchiesta sui presunti 
«balletti rosa» che sarebbe 
ro avvenuti in città due anni 
fa, ha interrogato questa 
mattina nel suo ufticio a pa- 
lazzo di giustizia Maria Gra. 
zia Porceddu e Marcello Fod. 
de, rispettivamente madre e 
fratello della minorenne Ga- 
briella che sarebbe la pro- 
tagonista della vicenda nel. 
la quale, tra gli altri, è im- 
plicato il calciatore del Ca- 
gliari Angelo Domenghini. 

Dopo l'interrogatorio a pa- 
lazzo di giustizia il magistra. 
to si è recato i carcere do- 
ve ha messo a confronto Ga. 
briella con lo studente uni- 
versitario Ninni Ligas, ex fi- 
danzato di Annarita Fodde, 
accusato di favoreggiamen- 
to e sfruttamento della pro. 
stituzione, Sull’esito degli in- 
terrogatori e sul confronto 
in carcere, coperti dal se- 
greto istruttorio, non si è 
saputo nulla, 

N dott. Lombardini conti. 
nerà domani l’interrogato. 
rio di alcune delle dicianno. 
ve persone alle quali nei 
giorni scorsi ha inviato lo 
avviso di reato. Tra esse, co. 
me è noto, sono Angelo Do- 
menghini e gli ex giocatori 
del Cagliari Tampucci e Na. 
stasio, Tampucci, ex fidan. 
zato di Anna Rità Fodde, sa- 
rà interrogato il 30 giugno. 
Non è stato possibile ap. 
prendere, invece, quando il 
giudice interrogherà Domen. 
ghini e Nastasio. Si sa solo 
che l'interrogatorio avverrà 
la settimana prossima, 

(Ansa) 


se: 
”Va bene, Cinzia”. Fu l’ultima 
volta che la vidi», 


chie 
troppi ragazzi e frequentava an- 
che uomini dell'età del padre, 
che la pagavano: aggiunge di 
averla pagata anch'egli. 
contraddicendosi afferma di a- 
ver fatto a botte a'«Regina Coe- 
li» con altri detenuti per difen- 
dere Cinzia dalle dicerie. 
io l’ho sempre difesa — scrive 
De Vita — e la difenderò sem- 


l'imputato perché abbia conti 
nuato per tanto tempo a diffa- 
mare la memoria della ragazza 
e De Vita ha risposto: «Non ca- 
pivo nulla, ero fuori di me». 


vere che Cinzia ie aveva con- 
fessato di avere avuto 50 espe- 
rienze diverse în due anni 


nulla». 


carcere, ma non era vero», 


contrava per qualche minulo 
con De Vita, che stava per par- 


tire, Ma quella sera non sapevo 
Qi preciso che stesse per uscire 
con lui, Vidi che sì stava prepa- 
rando, poi si avvicinò a me che 
stavo guardando la televisione. 
Era bella, allegra, con gli occhi 


limpidi, come sempre, Mi dis- 
’Torno subito”. Risposi: 


Presidente: «Cinzia lavorava 


nei fotoromanzi. I guadagni li 
portava a casa?» 


Sistopaoli: «Pensava a tutte 


le spese dell'università: io non 
avrei potuto. 


Prima dell’interrogatorio dei 


genitori della ragazza, il presi- 
dente aveva.rivolto le ultime do- 
mande a Evaldo De Vita, il qua- 
îîe era già stato interrogato nel- 
le tre precedenti udienze. L’in- 
terrogatorio, oggi, è stato qua- 
si interamente centrato su una 
lunga lettera, 
corte dall'avv. Rocco Mangia, di 
parte civile. E’ stata scritta da 
De Vita sei mesi dopo il delitto 
alla madre di Cinzia. 


presentata alla 


L’imputato insiste nelle vec- 
tesi: Cinzia usciva con 


Poi, 


«Ma 


La difenderò perché è sta- 
tima della mia crisi tossi. 


ca; io lho uccisa in un momen- 
to di follia. Spero che lei mi 
perdoni, dato che ero fuorì di 
‘me. Non ho voluto la morte di 
Giù 
lite mi ha trasformato in assas- 
sino, Ma non ero in me. Mi per- 
doni, per pietà, ho bisogno del 
suo perdono, Non posso vivere 
senza il suo perdono, L’abbrac- 
cio. Evaldo». 


. Dovevo suicidarmi e una, 


Il presidente ha chiesto al 


Presidente: «E’ arrivato a seri 


LA 
De Vita: «Lo so, non è vero 


Presidente: «Scrisse anche al 


giudice istruttore che la ragazza 
era entrata in una banda di 
ladri internazionali?» 


De Vita: «Me lo dissero in 


Il processo continuerà domani, 


l'interno e alle partecipazioni 
statali, dalla difesa all’agricol- 
tura e al turismo, dalle poste 
alle ferrovie dello Stato; e 
inoltre le ambasciate, le ban- 
che e gli istituti’ di credito, la 
grande industria, sia di Stato 
sia privata, l’editoria con 15 tra 
le maggiori testate nazionali, 
il settore della previdenza e 
dell'assistenza sociale, lo spetta- 
colo, i trasporti, il commercio, 
lo sport e, naturalmente, il 
comparto più tipicamente tecni- 
co delle agenzie e. delle con- 
cessicnarie di pubblicità. 

Le regioni sono presenti so- 
prattutto con gli assessori alla 
industria e commercio ed al 
turismo nell’ambito della bien- 
nale si terranno numerosi con- 
vegni e tavole rotonde. La com- 
missione delle comunità euro- 
pee affronterà il tema: «Infor- 
mazione e problemi europei»; 
l’Ativa (Autostrada Torino  - 
Ivrea - Val d'Aosta): «Una pub- 
blicità per Torino: il suo siste. 
ma autostradale tangenziale»; 
l'Unione nazionale consumatori: 
«I bambini e la pubblicità»; la 
Unione cattolica stampa italia- 
na: «I giornalisti ed i moderni 
veicoli del messaggio pubblici- 
tario»; la Federazione italiana 
stampa cattolica: «La pubblici. 
tà sui settimanali diocesani». 

Con l'intervento del ministro 
dei lavori pubblici si svolgerà 
il convegno sulla «Pubblicità 
sociale e Ia campagna naziona- 
le per la sicurezza della. circo. 
lazione stradale». L’Enpi trat- 
terà poi, in una tavola roton- 
da che si avvarrà della parteci. 
pazione di Luca di Schiena in 
veste di moderatore e di Vanni 
Angeli, Franco Ascari, Raffaele 
Jacchia, Massimo Rendina, Gui- 
do Parrinello e Cesare Zappul- 
li, il tema: «Informazione e for. 
mazione alla sicurezza». 

Altri incontri e convegni sa- 
ranno tenuti dall’Associazione 
medici cattolici italiani su «Me- 
dicina e pubblicità», dall’Itavia 
su «Immagine di un vettore nel- 
lo sviluppo dell’industria del 
trasporto aereo», dal Ministero 
dell’agricoltura su «Informazio- 
ne e propaganda. per la. tute- 
la ecologica», dalla Fondazione 
Agnelli con «Informazione au- 
diovisive nella. gestione azien- 
dale» e da Italia nostra con «Il 
ruolo determinante della pub- 
blicità nella tutela dei beni cul- 
turali». (Ansa- Italia) 


Lo sir ie 


VENTO IN POPPA 
per l’Italia a bridge 


Miami Beach, 22 

La squadra femminile italia- 
na ha ormai già vinto le olim- 
piadi di Bridge, in corso a Mia- 
mi Beach, mentre la. squadra 
maschile è entrata. in finale, 
mantenendo la sua posizione in 
testa alla classifica. 

Le giocatrici italiane hanno 
preceduto con 291 punti Sud - 
Africa (269) e Stati Uniti (251). 
Nelle finali, che si svolgeranno 
venerdì e sabato, il «Blue team» 
maschile, che conduce con 631 
punti, dovrà incontrare — &a 
quanto sembra — per prima la 
Francia (attualmente quarta con 
534 punti) — mentre gli Stavi 
Uniti (599 punti) giocheranno 
con il Canada (al terzo posto 
con un punteggio di 535). 


CONTADINO FOLGORATO 
dal trasportatore elettrico 


Torino, 22. 

Un agricoltore di. 40 anni, 
Piero Carnino, è stato folgora- 
to da una violenta scarica spri- 
gionatasi, per cause non anco- 
ra accertate, da un trasporta- 
tore automatico elettrico per 
balle di fieno che stava azio- 
nando nel cortile della sua ca- 
scina di Grugliasco, alla peri 
feria di Torino. 

Il Carnino, che era sposato 
e padre di due figli, stava la- 
vorando con un suo dipenden- 
te, Pietro Cibrario, ed aveva 
appena messo in moto il tra- 
sportatore per trasferire le 
balle di fieno da un carro al 
fienile soprastante la stalla. 
Improvvisamente si è verifica- 
ta la disgrazia, Causata proba- 
bilmente da un filo scoperto. 
La magistratura ha aperto una 
inchiesta. (Italia) 


PREMIO ALLA WANDER 


alla Rassegna di dietetica 


Roma, 22 
La Wander S.p.A. ha vinto 
recentemente la Targa d’'Argen- 
to e il Primo premio naziona- 
le assoluto alla lia Rassegna 
nazionale della nutrizione e die- 
tetica sociale e sportiva, svol. 
tasi in concomitanza del 3.0 
Convegno internazionale di nu- 
trizione dieta e sport, organiz 
zato sotto l’egida. del CONI e 
della Federazione medico-spor- 
tiva italiana: La rassegna, tenu- 
tasi a Roma ha visto la parte- 
cipazione di alcune tra le mag: 
giori Case del settore L’obiet- 
tivo di questo premio — riser: 
vato alle società partecipanti e ‘ 
alla migliore argomentazione 
in tema di nutrizione e dieteti. 
ca sociale e sportiva, presenta- 
ta come articolo monografico 
— aveva lo scopo di incentiva- 
re tutto il settore. nutrizionale 
e di sensibilizzare l’opinione 
pubblica sui significati e sui 
problemi sociali della dietetica. 
La monografia vincitrice — 
sotto il titolo «L'uomo propo- 
ne, la vita impone» — parlava 
della Ovomaltina, prodotta dal- 
la Wander, e delle sue funzioni 


nutrizionali, svolgendo una trat 


tazione scientifico - divulgativa 
anche ai fini sociali. La giuria 


del premio era composta dal 
giornalista e gastronomo. V. Bo- 
nassisi; 
L. Carnacina; da L. Chierici, 
presidente Unione stampa ‘spor- 
tiva italiana; da E. Cogno, tecni. 
co pubblicitario A.I.T.P.: da G. 
Conte, 
scientifici 
tore Helenio Herrera; da G. 
Ricci, docente Terapia medica 
università di. Roma; da L. Tra- 
via, docente Scienza alimenta- 
zione all'università di Roma; e 
da A. Venerando, direttore di 
Medicina dello sport. 


dal noto gastronomo 


direttore programmi 
RAI-TV; dall’allena- 


| 
| 


IL PICCOLO 


RIENTRATA IN ITALIA LA NAZIONALE DOPO | PAREGGI DI BUCAREST E SOFIA 


Contento Valcareggi (beato lui!) 
dell’<esperimento» romeno e bulgaro 


Anche Franco Carraro inmetamorfosi - Chinaglia acclamato a Roma 


Roma, 22 

Due partite, due pareggi. Val- 
careggi è soddisfatto, Carraro 
pure. Tornare in Italia imbattu. 
ti al termine della breve tour- 
née sperimentale a Bucarest e 
a Sofia è diventato improvvisa- 
mente molto importante dopo 
che alla partenza si era dichia. 
rate fino all’'esasperazione che 
lo scopo principale della Nazio- 
nale era quello di far fare espe- 
rienza ad elementi nuovi, era il 
collaudo di un altro tipo di gio- 
co ai di là di qualsiasi risulta- 
to, anche se negativo. 

Pazienza per questa metamor- 
fosì, del resto umana e com- 
prensibile — una nazionale che 
Înon perde è sempre meno criti- 
cata di una sconfitta — ma ciò 
che lascia perplessi è come si 
possa parlare di bilancio posi- 
tivo dopo il deludente andamen: 
to dei confronto allo stadio Le 
ski. Contro la Bulgaria, infatti 
è naufragato malinconicamente 
quel barlume di validità affiora- 
to nella prima partita di Buca- 
test; contro la squadra rabber- 
ciata e composta per buona par- 
te di «Under 23» e diretta da 


novamento nella tattica e nella 
mentalità del gioco. 

Dei sette giocatori utilizzati 
nelle due partite, ve ne sono al- 
cuni, intanto, che non hanno ca- 
pacità né la volontà di fare an- 
dare oltre un certo limite l’im- 
pegno di cercare di conquistare 
la palla dove la zona del campo 
è più «calda». Preferiscono esse- 
re serviti con i soliti lanci lun- 
ghi per sfruttare a pieno le lo- 
ro capacità di risolutori. E in 
questa categoria vanno messi 
Prati, del quale l'apporto è im- 
portante se fa dei gol (vedi Bu- 
carest) ma del tutto nullo in 
una giornata di magra; Boninse- 
gna, il quale, nonostante l’evi- 
dente impegno, difficilmente ri 
scirà a fare qualcosa di concre- 
to al di fuori delle reti, e lo 
stesso Anastasi dal quale, peral- 


tro, ci si attendeva maggiore vi- 
vacità, dinamicità. L'unico fra i 
tre centravanti provati che po- 
trebbe dire effettivamente qual- 
cosa di nuovo è il giovane Chi- 
naglia, non per la prodezza (for- 
se sarebbe meglio dire l’abilità) 
d. ieri nella fase del gol del pa- 
reggio, ma per la predisposizio- 
né che ha a puntare da lontano 
verso la porta accorciando le 
distanze con i propri centrocam- 
pisti. Ma Chinaglia, ieri non ha 
legato eccessivamente con i 
compagni, sia perché del tutto 
nuovo all'ambiente sia perché 
poco aiutato. Prima di potergli 
dare completa fiducia si dovran- 
no quindi attendere altre prove. 

Capello, Mazzola e Causio so- 
no stati gli unici ad assolvere il 
compito loro affidato, ma nes- 
suno dei tre ha convinto senza 
riserve. L’interno juventino, stre- 


: |pitoso nella prima parte dell’in- 


contro con la Romania, ieri è 


ì lapparso meno efficace, forse an- 
è |che per l’eccessivo arretramen- 


to di Mazzola che gli ha ridotto 
il campo di azione; l’interista 
perché lontano dalla forma mi 
gliore e Causio perché talvolta 
incapace di dare ordine alla sua 
azione che pure è piena di slan- 


i|cio e di impegno. Insomma vi 


Telefoto Ansa 
Roma — Chinaglia porlato in 
trionfo, al suo arrivo all’aero- 
porto Leonardo da Vinci, dai 
tifosi laziali 


due tecnici provvisori, Ormen- 
djev e Miadonov, la compagine 
azzurra ha rapidamente dissipa» 
to la piccola eredità che si por- 
tava dietro da quattro giorni. 
Come poter accennare ad un ri. 
lancio, quando a Sofia la, Nazio- 
nale italiana ha subito quasi 
costantemente l’iniziativa di un 
complesso privo di una concreta 
esperienza internazionale, quan- 
do all’aggressività, alla continui. 
tà dei locali si è opposto un 
gioco episodico, improvvisato? 
Quando, soprattutto, il centro 
campo italiano non ha saputo 
arginare le iniziative di una Bul- 
garia imperniata praticamente 
su tre soli giocatori di livello 
internazionale: Bonev, Penev e 
Zecev, unici superstiti del com- 
plesso dei «messicani» locali? 
«Il rendiconto della duplice 
‘trasferta — ha detto Valcareg- 
gi — è per me positivo anche se 
nel primo incontro vi era stato 
‘un gioco più fluido, più aperto. 
Abbiamo la base della Naziona- 
le futura». «Prima di tutto non 
si è. perso — ha rilevato da 


tore tecnico della FIGC Franco 
Carraro —. I tecnici hanno po: 
tuto trarre valutazioni colletti; 
ve e individuali di cospicuo in- 
teresse. Penso che vi sia già una 
base per un lavoro proficuo». 


Queste valutazioni ottimisti. 
che stridono effettivamente un 
po’ troppo con quello che si è 
visto in campo a Sofia dopo Bu- 
carest, soprattutto se si pensa 
che dalla conferma dello schie- 
ramento finale del primo con- 
fronto sarebbe dovuto derivare 
un progresso nella qualità e 
nel rendimento. Progresso inve- 
ce non c'è stato, per lo meno 
nessuno l’ha visto, se si esclu- 
de quello innegabile del pacchet- 
to difensivo che a Bucarest ave- 
va lasciato alquanto a desidera- 
re. Spinosi, Marchetti, Burgnich 
e Rosato, pur con qualche ten- 
tennamento nella parte conclu- 


rori e non avevano saputo in 
nessun ‘modo dare il minimo 


sono ancora molte cose da rive- 
dere e da rifare ed è un pecca- 
to che, essendoci stata l’occasio- 
ne di questa tournée sperimen- 
tale, non siano stati fatti suffi- 
cienti prove, vuoi per non delu- 
dere le legittime aspirazioni di 
un gruppo di giocatori inutil 
mente aggregati alla squadra (6 
su 22) nel lungo e-disagiato viag 
‘gio nell'Europa orientale, vuoi 
‘per avere una panoramica più 
‘completa possibile delle forze 
i cui dispone ora il calcio na- 
zionale. 

La Nazionale azzurra è rien: 
trata oggi in Italia a bordo di 
un aereo di linea giunto all’ae- 
roporto di Linate poco dopo le 
12. Contrariamente al burrasco- 
so rientro a Linate della Nazio- 
nale eliminata dalla Coppa Eu- 
ropa dal Belgio, oggi i calciato- 
ri azzurri sono arrivati a Mila- 
no nel quasi completo disinte- 
resse. 


Il centravanti, della Lazio, 
Giorgio Chinaglia, è stato trion- 
falmente accolto al rientro a 
Roma da decine di tifosi. L’atle- 
tico giocatore è stato sollevato 
di peso, appena sceso dall’ae- 
reo, da un gruppo di persone 


facenti parte del personale del- 
Yaeroporto «Leonardo Da Vin- 
ici» e costretto, tra abbracci e 
strette di mano, a firmare una 
grande quantità di autografi, la 
stessa scena si è ripetuta alla 
uscita dall’aerostazione. 


Telefoto Ansa 


Milano — L'arrivo della Nazionale all'aeroporto di Linate dalla 
trasferta in Romania e Bulgaria. L'obiettivo ha colto (da 


sinistra) Chinaglia, Zoff e Bet 


appena scesi dall’apparecchio 


RESTA IN FRANCIA L'EUROPEO DEI WELTERS | CONTINUA LA TOURNEE-PREMIO DEI ROSSOALABARDATI 


MENETREY BATTE|La Triestina a Mosca 


dopo il successo di Vladimir 


HANSEN PER K.0. ALLA 10.a 


Lo sfidante, però, ha dominato l'incontro 


Copenaghen, 22 

Ul francese Roger Menetrey 
ha battuto per k.o. alla decima 
ripresa il danese Jorgen Han- 
sen, conservando il titolo dei 
pesi welters. L’incontro si è 
svolto questa sera sul ring del 
«Forum» di Copenaghen. Il de- 
tentore del titolo, il francese 
Roger Menetrey, è risultato al 
peso kg 65,400; lo sfidante, il 
danese Jorgen® Hansen di kg 
65,900, 

Hansen, che era pressoché 
sconosciuto prima di stasera ed 
era stato presentato come un 
picchiatore, un pugile grezzo e 
potente, vale a dire, grosso mo- 
do, della stessa pasta di Mene- 
trey, ha condotto la danza per 
nove riprese, Solo alla nona ha 
commesso l’errore fatale. Una 
incertezza difensiva, un’apertu- 
ra improvvisa della guardia. 
Menetrey non lo ha perdonato: 
ha messo a segno una mazzata 
violenta che ha scosso il danese. 
Il campione d’Europa ha incal- 
zato l'avversario, tempestandolo 
senza pietà fino a quando l’ha 
visto crollare al tappeto. Al con- 
to di otto Hansen è riuscito a 
trarsi d'impaccio ed evitare Me. 
netrey fino alla fine del round. 
Ma il colpo aveva lasciato i 


LANGUE IL GIRO 


DI SVIZZERA PRIMA: DEL FINALE 


A PASSO DI LUMACA 
L'OPACA PENULTIMA TAPPA 


Vince Pavid (Bel.) con 2°53”' sul gruppo - Polidori ritirato 


ORDINE D’ARRIVO 


Spabn 

let (Fr); 4) Gerben Karstens (01); 
5) Leonel Mirando (Port); 
Vianen (01); 7) Michele Dancelli (It); 
8) Gert Hamings (01); 9) Colin Lewis 
(GB); 10) Kiurt Rub (Svi); 

15) Emanuele Bergamo (It); 16) 
Arnaldo Caverzasi (It); 17) Wilfried 
Peffgen; 18) Giovanni Cavalcanti (1t); 
20) Luis Pfenninger (Svi). 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Luis Pfenninger (Svi) 37.3844”; 
2) Roger Pingeon (Fr) a 15”; 3) MI 
CHELE DANCELLI (IT) a 17”; 4) 
Spahn (Svi) a 29”; 5) SILVANO 
SCHIAVON (IT) a 3’37”; 6) Joaquim 
Agostinho (Port) a 424”; 7) Derek 
Hamrison (GB) a 8'04”; 8) Fritz Wehr- 
Ji (Svi) a 12°04”; 9) MARIO LANZA- 
FAME (IT) a 12*13”; 10) David (Bel) 
a 18401”. 


Pfaeffikon, 22 

Il belga Wilfried David ha vin- 
to l’ottava tappa del Giro della 
Svizzera e sì è guadagnato un 


GRANDE ATTESA PER 


LE «VECCHIE GLORIE> 


parte sua il presidente del set-| rm: 


Una delle più belle foto 
J. Charles dei tempi ruggenti 


Tutto pronto ormai per la 


CON CHARLES È PAROLA 
LA JUVE AL COMPLETO 


le insidiose avanzate di Cergoli, 
Golaussi, Memo Trevisan, Ros: 
setti, Petris, Ive e Santelli. 
In campo alabardato qualche 
micertezza riguarda la presenza 
di Toni Nuciari, attualmente a 
Roma per prendere parte ai 
lavori della Federazione Medico 
Sportiva. L'eventuale «forfait» 
di Nuciari provocherà senz'altro 
dispiacere, siamo tuttavia del. 
l'avviso che «patron» Paron sa 
rà senz'altro in grado di rin. 
tracciare un altro valido guar- 
diano per affiancarlo a Bandini. 
Alla ventilata defezione di Nu- 
ciari, nella giornata di ieri, ha 
fatto riscontro il possibile ri- 
cupero di Ferruccio Valcareggi. 
Quotidianamente, il Commissa- 
rio azzurro ha subìto le pres- 
sioni telefoniche dell’amico Me- 
mo, Non è da escludere quindi, 
she magari all'ultimo momento, 


contributo alla spinta offensiva |niù grossa manifestazione cal- 


si verifichi l’arrivo dell’ex 
«TOSSOM. 


po’ dì gloria a dispetto della no- 
ia e del caldo della tappa più 
opaca, sonnolenta e deludente 
offerta non solo dal Giro della 
Svizzera ma dalla storia recen- 
te delle corse a tappe. Quando 
si è detto che ad un certo pun- 
to gli organizzatori hanno chie- 
sto aì corridori, attraverso gli 
altoparlanti, se pareva loro bel- 
lo pedalare in quel modo da- 
vanti a migliaia di spettatori, e 
i corridorì hanno continuato a 
fare il loro comodo, si è detto 
tutto della tappa odierna. 

Faceva în verità molto caldo, 
ma non si spiegava davvero la 
andatura di tutto riposo del 
gruppo. A quel punto, gli or- 
ganizzatori hanno comunicato 
che se non si fosse visto un po- 
chino di agonismo in più, tutti 
î premi in denaro dell'ottava 
tappa sarebbero stati drastica- 
mente decurtati. Lentamente la 
velocità si è ravvivata e in qual- 
che modo la corsa è arrivata al- 
la fine. 

L’azione che ha deciso la cor- 
sa è nata sulle rampe del monte 
Ricken, colle di seconda cate- 
goria, 805 metri di altezza, vali- 
do per il Gran Premio della 
Montagna. Si era intorno al chi- 
lomeiro 120 della tappa, quasi 
completamente pianeggiante, 174 
chilometri da Schaan a Pfaeffi- 
kon quando David ha preso îl 
volo, Il gruppo l’ha lasciato an- 
dare, in fondo felice che qual- 
cuno animasse la corsa, e il bel- 
ga è giunto al traguardo con un 
vantaggio di 2’53” sull’intera 
gruppone. 

L'unica novità degna di rilievo 
dell'ottava tappa è il ritiro di 
Giancarlo Polidori, due volte 
vincitore di tappa (l’ultima ie- 
ri), il quale ha detto basta al 
Giro della Svizzera poco prima 
dell’inizio della salita del mon- 
te Ricken. 

Per quel che riguarda la ma- 
glia giallo oro di leader della 
classifica, che resta sulle spalle 
dello svizzero Luìs Pfenninger, 
c'è soltanto da segnalare che il 
numero due della corsa, il fran- 
cese Roger Pingeon, ha tentato 
un paio di volte la sorpresa, ne- 
gli ultimi chilometri, ma si è 
trattato di due attacchi a cuor 
leggero, più per onor di firma 
che per una reale convinzione 
di poter tentare il colpo gobbo 
contro Pfenninger. E lo svizzero 
ha risposto entrambe le volte 
con estrema disinvoltura, senza 
nemmeno doversi impegnare a 
fondo. 


Michele Dancelli, che è stato 
in finestra, forse sperando di 
trarre partito da un'eventuale 
bisticcio dei due rivali, ha fini 
to con loro, conservando la ter- 
za posizione nella classifica ge- 
nerale. Nel volatone finale del 
gruppo, ha avuto la meglio lo 
svizzero Eric Spahn che ha pre- 
ceduto sotto lo striscione il fran- 
cese André Mollet. 


ROSANDRA: ASSEMBLEA 
Mi I soci del Rosandra Zerial di 

calcio si riuniranno questa sera 
in assemblea nella sede di Bagnoli 
della Rosandra. Ai lavori, che avran- 
no inizio alle ore 21 in prima e alle 
21.30 in seconda convocazione, sono 
invitati i soci ed ì simpatizzanti. 
SOFTBALL: PROMOZIONE 
MI Il campionato nazionale di pro- 

mozione di softball femminile ha 
in calendario domani la seconda gior- 
nata. Due le partite in programma 
che avianno inizio entrambe alle 17: 
Dragons S.C.-I.H.S. Grignano, But- 
trio-Renfia Monfalcone, 


segni chiari dei suoi effetti de- 
vastanti sui riflessi del danese. 
E nella decima ripresa, Mene- 
trey ha piazzato di nuovo il suo 
destro fulminante, Ancora una 
volta al conto di otto, Hansen 


è riuscito ad alzarsi. Menetrey 
lo aspettava di nuovo col destro 
pronto: è partita una seconda 
mazzata secca, velocissima. Il 
danese era ancora sulle ginoc- 
chia, incapace di riprendersi, 
mentre l'arbitro spagnolo Lo- 
renzo Vilar scandiva il dieci e 
lo dichiarava out. 


Richiesta di Vallelunga 
per il mondiale «F 1» 


Roma, 22 
L’Automobile Club di Roma, 
in un comunicato diramato 0g- 
gi, ha reso noto di avere for- 
malmente richiesto alla CSAI 
(Commissione sportiva automo- 
‘bilistica italiana) la qualifica di 
prova valevole per il campiona- 
to mondiale piloti di «formula 
uno» per il secondo Gran Pre. 
mio della Repubblica, da iscri- 
versi nel calendario internazio- 
nale alla data del 2 giugno 1973. 

all’autodromo di Vallelunga. 


L’ACR, inoltre, si è dichiara. 
to «pronto ad assumere l’orga- 
nizzazione, anche nel 1972, di 
‘una gara iridata di F.1 che, già 
iscritta in calendario, altri or- 
ganizzatori non potessero. far 
svolgere». 


MONIKA ZEHRT 51”1 


Record europeo 
dei 400 femminili 


Erfurt, 22 

La tedesca dell'Est Monika 
Zehrt ha stabilito il nuovo pri- 
mato europeo dei metri 400 pia- 
ni femminili con il tempo di 
51”1. Il precedente record ap- 
parteneva alla francese Nicole 
Duclos e Colette Besson con 
51”7. Il nuovo record europeo 
è un decimo di secondo al di so- 
pra del primato mondiale dete. 
nuto dalla jamaicana Marilyn 
Neufville. 


Pili ALe a 
DOMANI SERA ALLE 22.10 


Roma-Blackpool 
differita in TV 


Roma, 22 

La partita di calcio Roma- 
Blackpool valevole per la finale 
del torneo anglo-italiano, in pro- 
gramma sabato con inizio alle 
17 sul campo dello stadio Olim- 
pico di Roma, sarà trasmessa 
dalla televisione in differita sul 
secondo canale con inizio alle 
22.10. 


TENNIS: ALLIEVI 
Seconda giornata, domenica, del- 
la fase regionale del «Criterian 

allievi di tennis. Quattro le partite 

in programma: Pordenone-Torvis Snia 

e Triestino «By-Udine per il girone 

«A»; Italsider-Triestino «A» e Gorizia 

Grado per il raggruppamento «B». 


‘lglia della rappresentativa re- 


Domani l’ultima partita in Russia contro il Riazan 


DAL NOSTRO INVIATO 
Mosca, 22 

Petagna aveva detto prima 
della partita, giocata ieri sera 
contro il Motor di Vladimir, 
squadra di seconda categoria: 
«Non ci saranno cambiamenti 
nel secondo tempo; questa par- 
tita la dobbiamo vincere. Non 
possiamo fare i ’’pellegrini’’ in 
questa tournée; la sconfitta di 
Kostroma non mi è andata giù». 
Non è stato di parola Petagna 
perché nella ripresa ci sono 
State cinque sostituzioni, ma so- 
lo perché il primo tempo si era 
concluso a favore degli alabar- 
dati per 4-0. 

E’ stata una vittoria meritata, 
costruita nel primo tempo e di- 
fesa nel secondo. Gli avversari 
non erano gli stessi della prima 
formazione. Il primo gol è stato 
segnato da Rizzato al 12’ su tra- 
versone di Bertoli. Il secondo al 
14” su cross smarcante di Var- 
nier ha segnato Tumiati. Con 


quel vantaggio la Triestina ha|ni 
giornata, ha girato bene anche 
nella ripresa, creando altre tre 
occasioni per Tumiati (antici 
pato dal portiere), Cesero (con- 
clusione sbagliata), 
Tumiati (bella girata di testa). 
Alla mezz'ora, quando il risul- 
- | veramente toccanti, dalla popo- 


giocato tranquilla, ha sviluppa- 
to numerose azioni, ha creato 
altre azioni in contropiede, so- 
prattutto con gli scatenati Tu- 
miati e Bertoli. Non a caso pri- 
ma, del riposo, proprio loro due 
hanno segnato ancora: al 38° 


‘Bertoli su lancio di Varnier è 
scattato lungo e, distanziando 
il difensore ha scoccato un tiro 
che il portiere ha tentato di de- 
viare, senza impedire che il pal- 
lone entrasse in rete, dopo aver 
fatto carambola su un compa- 
gno. Tumiati ha segnato pro- 
prio al 45’, su lancio di Varnier 


prima da interno e poi da me- 
diano), scattando in velocità e 
segnando con un tiro diagonale. 


presa: 
Braico, Del Piccolo, Cesero e 
Marini. La Triestina fatalmente 
rallenta il ritmo, tenta di parti- 
re in contropiede. Il gioco &® 
meno brioso, ma nemmeno i 
padroni di casa con quel passi- 
vo nel conto hanno la forza dì 
reagire efficacemente. Gli ala- 
bardati controllano insomma il 
gioco mentre D’Ambrogio, che 
ha rimpiazzato Cantagallo ha ri 
battuto in angolo alcuni pallo- 


(ancora lui: un’ottima partita 


Ecco allora i cambi nella ri- 
entrano D’Ambrogio, 


insidiosi. Bertoli, in gran 


e ancora 


I DIRIGENTI DELL’U.S.T. 


PENSANO AL DOMANI 


4 giovani promesse 


tato pareva stabilito, ecco il 
gol della bandiera per il Motor. 
Calcio d'angolo, D’Ambrogio 
schiaffeggia la palla, deviando- 
la leggermente proprio sul il 
piede di Saltarov, che ha potuto 
segnare di precisione. I pericoli 
si sono esauriti sui due fronti 
con questo gol. Poi il fischio fi- 
nale e l'applauso caloroso alle 
due squadre dai 9000 spettatori 
presenti. 

La Triestina ha disputato una. 
buona partita, dimostrando di 
avere Smaltito le fatiche del 
lungo viaggio in treno e di ave- 
re annullato le ingenuità com 
messe a Kostroma, senza con- 
are che con l’orario odierno 
della partita non si è sentito 
molto il caldo. Sul piano indi 
viduale, tenendo presente l’as- 
senza di Frigeri, da ricordare 
soprattutto Macchia, Sabbadin, 
Brusadelli, Tumiati, Rizzato e 
Bertoli che sono anche andati 
in gol. 

La tournée alabardata in Rus- 
sia prosegue con la trasferta in 
treno a Mosca per raggiungere 
successivamente Rjazan, dove 
sabato sera sarà giocata la terza 
e ultima partita. 


Anche a Vladimir la Triestina 
è stata oggetto di accoglienze 


lazione e dai dirigenti locali, 
che hanno fatto a gara per ren- 
dere piacevole il soggiorno nel 
loro paese. Nei discorsi di sa- 
luto, l'amicizia fra i popoli è 
stato il tema dominante, sotto- 


dal vivaio friulano 


Sono: Zamparo, Oggian, Marchiol e Zanini 


La Triestina pensa anche al 
domani, I dirigenti alabardati 
hanno concluso una brillante 
operazione assicurandosi quat- 
tro promettentissimi giovani 
prelevati da società dilettanti. 
stiche della regione e una de- 
cina di giovanissimi che costi. 
tuiranno nella prossima stagio- 
me l'ossatura della squadra al 
lievi. Altra novità, che riguarda 
1 campionati: la Triestina pren- 
derà parte con una formazione 
giovanile alla «Coppa Primave- 
ra» che vedrà in lizza anche 
compagini del settore semipro- 
fessionisti. 

OPERAZIONE GIOVANI. Gli 
acquisti più importanti sono 
quelli di Daniele Zamparo (clas- 
se 1954), Gian Francesco Oggian 
(classe 1953) e Marchio! (classe 
1953) che sono stati prelevati 
cal Tisana. I primi due sono 
passati definitivamente alla Trie- 
stina; il terzo in prestito con 
diritto di riscatto. Si tratta di 
ire giocatori molto promettenti 
che hanno già indossato la ma- 


HOCKEY SU PISTA VERSO LA FINE DEL GIRONE DI ANDATA 


Il girone d'andata sta esau- 
rendosi lentamente. Mancano 
solo tre turni, quello in pro- 
gramma domani, poi ci sarà 
una interruzione per far posto 
alla nazionale per un allena 
mento collegiale ai primi di lu 
glio, indi si giocheranno le par- 
tite in programma l’8 ed il 15 
luglio. Seguirà una lunga inter- 
ruzione in occasione dei «mon- 
diali» in calendario in Spagna, 
a La Coruna, dal 26 luglio al 5 
agosto: seguiranno poi le va- 
canze di Ferragosto, in modo 
che la prima giornata del giro- 
ne discendente prenderà il via 
soltanto il 26 agosto. E’ un ruo- 
lino di marcia un pò elaborato 
che si complica anche perchè le 
partite da recuperare aumenta- 
no a vista d'occhio. Ad esempio 
questa settimana il Novara — 
già in ritardo di due partite, 
quella con la Triestina e quella 
col Monza — salterà il turno, 


== 


CAMPIONATO DI SERIE B DI BASEBALL 


ALPINA: TRASFERTA IMPORTANTE 


Il Novara sul <velluto» 
Lotta fra Breganze e Ferroviario 


lasciando appiedato il Ferrovia» 
rio, per gli impegni della Coppa 
dei Campioni. 

La classifica, comunque, pone 
la squadra novarese al primo 
posto con due lunghezze di van- 
faggio sul tandem Breganze - 
Ferroviario, che, malgrado le 
due partite in più giocate ri- 
spetto i leaders, si vede taglia 
ta fuori da una eveneuale ba- 
garre per la prima piazza. mu 
Novara gioca quindi senza tanti 
patemi d'animo, per cui può 
prendersela alla leggera, anche 
perchè i suoi concorrenti si ru- 
bano i punti tra loro. L'ultimo 
esempio è arrivato dal risultato 
di Monza, ove quella squadra 
ha inflitto ai modenesi una sec- 
ca sconfitta. Tra i quartieri alti 
troviamo invece il Ferroviario, 


autentica sorpresa della  stagio- | Per 


ne, considerato che la squadra, 
composta prevalentemente da 
giovani, proviene dalla Serie B. 

La Triestina in occasione del 
nono appuntamento della sta- 
gione giocherà in casa, riceven- 
do questa volta il Follonica. 
Gli alabardati sono reduci da 
due risultati che non vanno 
tanto... d'accordo tra di loro: 
prima c’è stata la sonante vit- 
toria sui baresi, poi è venuto 
il faticato pareggio esterno di 
Lodi. La Triestina, che deve re- 


Lodi; Modena- Bari; Triestina - 
Follonica; Bassano = Monza; No- 
vara- Ferroviario (rinviata). 

B. 1 


ALLA PISCINA «BIANCHI» 
Oggi e domani 
nuoto esordienti 


Oggi e domani, con inizio ri. 
spettivamente alle ore 19 e 17,30, 
hella piscina comunale di Riva 
Grumula a Trieste si svolgeran: 
ho due riunioni riservate agli 
esordienti delle varie categorie. 
Vi prenderanno parte atleti ed 
ondine della Triestina Nuoto, 
dell’Edera, dell’Inter R.N. e del 
Centro addestramento nuoto. La 
manifestazione consentirà il 
conseguimento dei tempi-limite 
l'ammissione al trofeo «Cit. 
tà del Santo», in programma a 
Padova nel prossimo mese di 
luglio, 


gionale dilettanti nei 
ti tornei disputati dalla squa- 


recen- 


dra allenata da Renosto. Zam- 
raro, il centrocampista che è 
stato premiato quale miglior 
dilettante della regione, alcune 
settimane orsono è stato pro- 
vato dalla Triestina nell’ami- 
chevole disputata a Bassano. 
Oggian gioca idifferentemente 
all’ala destra o sinistra e Mar- 
chiol occupa il ruolo di centra- 
‘vanti. Altro acquisto, quello del 
giovane interno Manlio Zanini 
(classe 1954), prelevato dalle fi- 
ie della Villanovese di San Da- 
ele del Friuli. Si tratta, come 
detto, di giocatori di sicuro av 
venire. 

QUADRI. La notizia dell’in- 
gaggio è stata accolta con sod: 
disfazone dai tifosi alabardati 
che ricordano di aver ammira: 
to il giovane e promettente gio- 
gatore nella formazione del To- 
Tino che nel settembre del 1969 
sì era assicurata al «Grezar» la 
quarta edizione del «Trofeo 
Pieri». L'acquisto, come noto, è 
subordinato all’esito della visita 
medica e al raggiungimento 
dell'accordo economico con il 
giocatore. A tale proposito il 
presidente granata Pianelli avrà 
nei prossimi giorni un collo- 
guio con l'attaccante. 

VARNIER. Le trattative per 
il ritorno in alabardato del gio- 
catore verranno riprese al rien- 
tro della Triestina dalla tournée 
in Russia. I responsabili ala- 
bardati attendono di conoscere 
il parere tecnico di Petagna che 
l’ha collaudato nei due incon- 
tri È disputati nell'Unione So; 
vietica, prima di riallacciare i 
contatti. Varnier, che è del Pra. 
to, ha giocato lo scorso anno 
con il Pordenone che l'aveva 
assunto in prestito con diritto 
di riscatto. 

remoti 
CALCIO 


Torneo Godina Sport 


Pizzeria Perugino - Radio Te- 
lex 5-2; Calzature Di Lorenzo- 
Bar Santos 9-7 dopo i calci di 
rigore (5-5). 

Incontri di questa sera: 19.15, 
Pesatori Ente Porto-Bar Harry's, 
GI ORazoni Latina - Caffè 
Italia, 


«CRITERIA»: RAGAZZI 


M Nel recupero per il «Critenia» 

Tagazzi di tennis disputato ieri 
‘pomeriggio a Padriciano, il Pordeno- 
‘ne ha battuto il T.C. Triestino per 3-2. 


lineato con entusiasmo da tutti 
e ribadito simpaticamente in 
lingua russa dal consigliere Ugo 
Hauser, nel banchetto ufficiale 
che ieri notte ha concluso il sog- 
giorno a Vladimir. 

Stamane la squadra è partita 
‘per Mosca dove siamo arrivati 
verso mezzodì. 


Dante di Ragogna 


Galcio benefico 


domani al «Flavia» 


Il torneo «Città di Trieste» 
si concluderà domani con 
una manifestazione benefica. 
Gli organizzatori hanno de- 
ciso di devolvere l’incasso 
delle due partite che verran. 
no disputate sul campo di 
via Flavia e decideranno sul- 
l'assegnazione del «Trofeo 


Supercaffè» alle famiglie dei 
carabinieri periti nell’atten- 


tato di Peteano. 

Il programma si annuncia 
molto interessante per la 
presenza delle prime quattro 
squadre della classifica. Al- 
le ore 17 scenderanno in 
campo Cianocolori e Duke; 
alle ore 18.30 si incontreran- 
no Supercaffè e Vetrobel. Il 
prezzo d’ingresso è stato fis- 
sato per le due gare nella 
misura di lire 300. Gli spor- 
tivi indubbiamente risponde- 
ranno a questa manifestazio- 
ne benefica che merita di 
essere sottolineata. 


Tornei a Monfalcone 


juniores e allievi 


Ecco i risultati delle partite 
di ieri sera: 

Categoria juniores: Tisana-Fo- 
gliano 5-4 (dopo i rigori), 

Categoria allievi: San Giovan: 
ni Trieste - POM San Michele 5-4 
(dopo i rigori). 

Categoria juniores - Squadre 
qualificate per i quarti di finale: 
Monfalcone, Pro Monfalcone, P. 
Gorizia, Vermegliano, Gradese, 
Pom San Michele, Triestina, Ti- 
sana. Prossimi turni di gare: 0g- 
gi, 21.45: Monfalcone - Pro Mon- 
falcone; domani, 21.30: P. Gori- 
zia-Vermegliano; domenica 21,45: 
Gradese- Pom San Michele; lu- 
nedì, 21.30: Triestina-Tisana. 

Categoria allievi. Squadre qua- 
lificate ai quarti di finale: Mon- 
falcone, Ponziana, Ruda, San- 
giorgina, Pieris, Torvis Snia, 
Triestina, San Giovanni. Prossi- 
mi turni di gare: oggi, 20.30: 
Monfalcone - Ponziana; domani, 
20.30: Ruda-Sangiorgina; marte- 
dì, 21.45: Pieris- Torvis Snia; 
martedì, 20.30: Triestina - S. Gio- 
vanni. 


AMICHEVOLI DI CALCIO 
Fiorentina - Prato 3.0 (0.0) 
Verona - Novara 4-2 (1-1) 


E === —- —| 
«TRIS» APERTISSIMA STASERA A MONTEBELLO 


OSPITI FAVORITI CON CAMPANILE 


cuperare una partita (quella 


della squadra. Burgnich, per 
contro, meno incerto dei suoi 
giovani colleghi, ha potuto spa- 
ziare con autorità nell’area az- 
zurra mentre Rosato, pur senza 
eccessivi slanci, ha tenuto de- 
gnamente il suo posto. 

Ma le note positive si fermano 
qui. Già passando al mediano di 
spinta si capisce subito che da 
nessuno dei tre elementi utiliz- 
zati nei 180° di gioco (Agroppi, 
Bedin e Benetti) è venuta l’indi- 
cazione desiderata; il primo per- 
ché ha giocato troppo poco e in 
cattive condizioni per essere giu- 
dicato; il secondo perché sog- 
getto-ad- alti e bassi troppo ri- 

perché incapa: 
ce, ‘almeno per ora, di far di- 
menticare la sua posizione di 
giocatore fuori ruolo, 

Il reparto attaccante è però 


del regresso fatto a So: 


zazione che ormai si esige per |la squadra bianconera, passi al 


rispettare il programma di rin- 


in realtà il vero. responsabile 


cistica del periodo estivo che 
domani sera, allo stadio Pino 
Grezar, metterà di fronte le 
«vecchie glorie» della Triestina 
e della Juventus. I rappresen- 
tanti della «Vecchia Signora» 
che dal 1949 in poi, si sono al- 
ternati per permettere alla for- 
mazione bianconera la conqui- 
sta di oltre cinque scudetti, han 
no concluso la preparazione e 
così pure quelli della Triestina. 
Arbitro dell'incontro, il dinami- 
co prof. Silvano Pastorelli. 

E’ stato confermato che l’«un- 
dici» juventino sarà in grado 
di schierare tutti i bei nomi 
annunciati nelle giornate prece: 
denti, compreso il forte gallese, 
John Charles che giungerà 2 
Monfalcone direttamente da 


Londra. Secondo quanto si è 


appreso direttamente da Gar- 


zena, il gallese dovrebbe indos- 
a. E non|sare la maglia numero nove; 
per le scarse offese portate alla | non è da escludere però che a 
‘porta avversaria quanto per il|un certo momento, data l’ab- 
gioco di interdizione, di organiz- bondanza di atleti di cui dispone 


Il CUS a Torino - La Libertas gioca in casa 


centro della difesa per bloccare 


La Serie B di baseball al giro di 
boa, Dopo dieci domeniche di cam- 
pionato, la situazione in classifica 
non è ancora molto chiara, segno che 
i valori delie squadre impegnate sui 
fronti della promozione e della sal- 
vezza sono ben livellati e che la bat- 
taglia si annuncia quanto mai inte. 
ressante, In vetta è sempre il PEM 
Roma, la squadra-guida. I laziali, 
che nelle ultime due settimane han- 
mo corso numerosi rischi negli incon- 
tri con squadre di modesta levatura, 
hanno un punto di vantaggio sul Cus 
Verona e due sulla coppia Alpina e 
Calze Verdi (i triestini però hanno 
disputato una partita in meno). L’Al- 
pina quindi teoricamente potrebbe 
trovarsi al posto d’onore. La squa- 
dra di Caldognetto, in serie utile da 
cinque partite, è attesa a due impor- 
tantissimi impegni esterni:  domeni 
ca a Bologna contro le Calze Verdi 
€ il 29 giugno nel recupero sul cam- 
po del Rimini. I biancoverdì si ap- 
prestano a sferrare l'attacco decisi. 


vo al primato. La squadra è in otti- 


Rimane, delle squadre triestine, il 


me condizioni fisiche e di forma e|Cus. Gli universitari, superati sul 


fermamente intenzionata a non falli 
re il bersaglio, L’Alpina, se riuscirà 
a passare già domenica in casa delle 
Calze Verdi, potrebbe balzare al co 
mando della classifica approfittando 
dello scontro diretto che vedrà oppo- 
stì il Pem e il Cus Verona, 

La Libertas, che sta comportandosi 
onorevolmente (domenica ha vendu- 
to molto cara la sua pelle nel derby 
con l’Alpina), si è insediata stabil. 
mente a metà classifica. L'obiettivo. 
minimo dei biancoscudati è risaputo: 
rimanere in Serie B e, se continuerà 
a lottare come sta facendo attual 
mente, non dovrebbe temere asso 
lutamente nulla, I toscani, anche se 
nel turno precedente hanno impegna» 
to severamente il Rimini, non do- 
yrebbero costituire un ostacolo molto 
difficile per la squadra triestina che 
con un successo rafforzerebbe mag- 
giormente la sua posizione alla spal 
le delle «grandi» del torneo, 


proprio campo dalle Calze Verdi, si 
trovano all'ultimo posto in classifica 
assieme allo Yankees, Old Rags e 
Torino, in una posizione cioè quanto 
mai precaria, Il nove di Brandi con- 
tinua a deludere soprattutto all’at- 
tacco che raramente riesce a realiz. 
zare più di due.tre battute valide per 
incontro. Domenica i triestini gio- 
cheranno una gara molto importante, 
per non dire decisiva, dovendo ren 
dere visita al Torino, una diretta av. 
versaria cioè nella lotta per la sal 
Vezza: 


CALCIO: COTTERLE 
Le finali della «Coppa Cotterle» 
post-campionato juniores di cal- 

cio, si svolgeranno domenica sul cam- 

po di Borgo San Sergio. Alle 8,30, 

per il terzo posto, si incontreranno 

Ponziana e Aurisina; alle ore 10, per 

il primo posto, saranno di fronte 

Tiniestima e San Giovanni, 


col Novara) si trova in una po- 
sizione di classifica un po’ sco- 
moda: cinque punti la dividono 
dal vertice, ‘altrettanti dalla 
squadra di coda, il Bari. Il 
campionato dell’UST procede 
in tono minore ed un eventuale 
recupero e rilancio sarà affida 
to appunto a queste ultime tre 
giornate del girone di andata, 
che vedranno gli alabardati im. 
pegnati per tre settimane in 
casa, domani col Follonica, poi 
nel «derby» col Ferroviario, in- 
di ospitando il Bassano, Prima 
della lunga pausa tra luglio ed 
agosto Prinz e soci potrebbero 
raddrizzare — avversari per- 
mettendo — la loro posizione 
in graduatoria. 

Il programma di sabato sera 
non offre un calendario eccessi- 
vamente interessante, a parte 
il derby veneto tra Breganze e 
Marzotto, due squadre queste 
dalla buona classifica 

Nona giornata (24 giugno): 
Breganze - Marzotto; Viareggio- 


Anche i cavalli locali non sono da sottovalutare 


Prima Tris della ‘stagione stasera 
all’ippodromo di Montebello, Nel Pre- 
mio dei Commerci, quattordici i ca- 
valli in corsa, con Primofiore massi- 
mo penalizzato che dovrà rendere 
sino a quaranta metri. Già vincitore 
Tris sulla pista triestma lo scorso 
anno, Primofiore ritenta stavolta con 
alla guida lo specialista in materia 
Siviero Milani (cinque volte in sulky 
nella serata) e, pur con sì gravoso 
handicap, non dovrebbe mancare di 
mettersi in evidenza. 

Compito duro ma non impossibile 
per Primofiote dunque, mentre me- 
rita una grossa fetta di stima il dut- 
tile Campanile, il quale in questa 
stagione sta correndo ad eccellente 
livello anche sulla distanza dei dop- 
pio chilometro che non aveva mai 
gradito in precedenza. Velocissimo 
in partenza, Campanile dovrebbe ac- 
quisire subito posizione per po; far 
valere alla distanza il suo incisivo 
spunto, Assieme a Campanile al 
si avvierà al secondo nastro) cl pia 


ce il positivo Caronte, altro fulmme 
in partenza, che al momento prefe- 


compito abbastanza difficile, mentre 
sia Mallo e Orson Jet, che Ieffren, 


riamo a Forese e Oscar i quali sa-yse riusciranno a distribuire regolar- 


ranno alle prese con uno schema di 
corsa poco gradito. 

Campo pletorico allo start nel qua- 
Je la migliore appare la toscana Far- 
nesina. che però dovrà superare lo 
scoglio della partenza în terza fila. 
Con un avvio senza incertezze, l’al 
lieva di Orlando Orlandi diventereb- 
be una seria pretendente al succes 
so. Altri ospiti al primo nastro, la 
patavina Filyway, che venerdì scor- 
so a Ponte di Brenta non ha saputo 
rendere 20 metri a un soggetto mode- 
sto come Sile, il torinese Armstrong, 
quest'anno mai impiegato sul dop- 
pio chilometro e quindi da ritenere 
inadatto all’ingaggio, e ancora l'al. 
tro patavino Fatidico, che sull’anello 
di casa ha corso poco ma bene e 
che quindi si presenta nel ruolo di 
possibile sorpresa. 

Quindi, i cavalli di casa, con {gna 
zio e Beni Suef alle prese con un 


mente le loro forze lungo il percorso, 
potranno ambire ad un loro inseri= 
mento nella terna vincente. 

11 convegno si inizierà alle ore 20.45, 

Mario Germani 

1 nostri favoriti: 

PREMIO DEGLI SCAMBI: Facolto» 
so, Antalya. 

PREMIO DEGLI STANDS: Eracli» 
to, Climat, Magiphil. 

PREMIO DEGLI ESPOSITORI: Jo- 
sef, Gemone, Menzolo, 

PREMIO DEI MERCATI: Klitis, 
Hertz, Riborì di Jesolo, 

PREMIO DEGLI EMPORI: Bertolin, 
Marastone, Laguna. 

PREMIO DEI PADIGLIONI: Bloody 
Mary, Dakotino, Megerda, 

PREMIO DEI COMMERCI (corsa 
TRIS). Pronostico base: 13 Campani- 
le, 10 Caronte, 5 Orson Jet. Aggiune 
te sistemistiche: 14 Primofiore, 3 
Jeftren, 6 Mallo. 


ce 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


AVVIATA LA PACIFICAZIONE NELLA TORMENTATA PROVINCIA? 


DA LUNEDÌ NELL’ULSTER 
<STOP» ALLA LOTTA ARMATA 


Immediata risposta positiva di Londra alla tregua dichiarata dai «provisionals): 
nessuna azione contro i militanti dell’IRA - Minacce degli ultrà protestanti 


Londra, 22 

L'attesa dichiarazione di tre- 
gua da parte dei «provisio- 
nals» (la fazione estremista 

dell’«IRA») è venuta oggi, nel- 
le prime ore del pomeriggio, e 
ha trovato quasi immediata. 
mente una reazione positiva 
‘anche se guardinga, al coman- 
do supremo britannico dell'Uì- 
Ster: è una svolta, forse deci. 
siva, nella situazione nell’Ir- 
lande del Nord. 

I «provisionals» hanno an- 
Punciato da Dublino che ces- 
seranno ogni operazione offen- 
siva nell'Irlanda del Nord, a 
‘partire dalla mezzanotte di lu- 
Tedì prossimo, se l’esercito 
britannico si impegna a inter- 
rompere ogni azione contro i 
militanti dell«IRA». Da parte 
sua, il segretario di stato per 
l'Irlanda del Nord, william 
Whitelaw, ha replicato alla pro- 
posta dei «provisionals» dichia- 


rando ai Comuni: «Dato che il 
compito delle forze britanni. 
che nell'Irlanda del Nord è di 
mantenere la pace, se l’’’IRA” 
cesserà le sue operazioni of- 
fensive a partire da lunedì, le 
forze britanniche faranno na- 
turalmente altrettanto». 


Verso sera, la macchina del- 
la pacificazione dell'Ulster ha 
avuto un altro forte scatto in 
avanti, quando î «provisionals» 
hanno reagito a loro volta po. 
sitivamente alle. dichiarazioni 
dî Whitelaw ai Comuni; essi 
hanno fatto sapere, con signi 
ficativa rapidità, che interpre- 
tavano le dichiarazioni di Whi- 
telaw «come un’accettazione 
della sospensione bilaterale 
delle operazioni offensive, da 
mezzanotte di lunedì 26 giu- 
gno». Giò vuol dire che, per 
la prima volta, l’«IRA» si fi. 
da del governo britannico. La 
evoluzione degli avvenimenti 


FURIOSO CICLONE LUNGO LA COSTA ATLANTICA 


SEMINA MORTE 
«AGNES» IN AMERICA 


Ventitré sono le vittime e migliaia i senzatetto 
fra la Pennsylvania, il Maryland e la Virginia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 22 

Piogge torrenziali, provoca- 
te dal ciclone tropicale «Agnes» 
hanno provocato sulla costa 
atlantica degli Stati Uniti la 
morte di almeno 23 persone, 
hanno paralizzato le comuni: 
cazioni in molte regioni e cau- 
sato danni ingenti. Migliaia di 
bersone hanno dovuto abban- 
donare le loro abitazioni. Par- 
ticolarmente violenti sono i 
Nubifragi nella parte nord- 
orientale della costa atlantica. 
In Pennsylvania il governatore 
Milton Shapp ha dichiarato la 
«emergenza estrema» nello Sta- 
to dopo la caduta, in poche 
ore, di 180 millimetri di piog- 
Ria e la morte di cinque per- 
‘sone. Altre numerose vittime 
si sono avute negli stati di 
New York, Virginia e Caroli 
na del Nord. 

Lebanon una cittadina che 
ha 30 mila abitanti nella par- 
te sud-orientale della Pennsyl- 
Vania, è isolata. A Sud di Fila- 
delfia l'’amministrazione ferro- 
viaria «Amtrack» ha annullato 
tutti i treni viaggiatori nel ti- 
more che possano incappare 
helle acque fuoriuscite dalla 
diga del lago Roland, presso 
‘Baltimora. A Danville, sempre 
in Pennsylvania, un treno mer- 
ci di 63 vagoni della «Penn 
Central» è finito in un torren- 
te durante la notte, per il crol- 
lo del ponte sul quale era in 
transito. 

In Virginia i soccorritori 
hanno dovuto far ricorso agli 
elicotteri per sfollare gli abi- 
tanti della contea Nelson e por- 
tarli a Roanoke. Ancor prima 
che i nubifragi raggiungessero 
New York, l’amministrazione 
ha dichiarato «zone disastrate» 

| quattro contee della regione a 
causa delle inondazioni e delle 
piogge continue in corso già 
da una settimana. 

I dirigenti della rete ferro- 
viaria «Cheasepeakeuand Ohio» 
e «Baltimore and Ohio» hanno 
sospeso tutti i treni per i pen- 
dolari e gli altri convogli pas- 
seggeri nella zona di Washing- 
ton fino a nuovo avviso, per- 
ché, hanno comunicato, le 
tratte allagate sono «troppo 
numerose per essere enumera- 


NELL’AEREO C'ERA 


un coccodrillo 
Istanbul, 22 

Il personale di terra del. 
l'aeroporto di Istanbul ha 
scoperto oggi un «clandesti- 
no» inconsueto nell’aprire il 
compartimento bagagli di un 
aereo della «Pan American». 
Si trattava di un coccodrillo, 

Il rettile, nel tentativo di 
sottrarsi alla cattura, si è 
perduto fra le apparecchia- 
ture elettroniche dell’aereo e 
il pilota si è rifiutato di de- 
collare fin quando non fos- 
se stato preso. Il che è av- 
venuto dopo due ore. 

Né l’aviolinea, né le autori» 
tà aeroportuali sono riusciti 
a spiegare la presenza «el 
coccodrillo a bordo. L’ani- 
male è stato trasferito allo 
zoo di Istanbul. 

(Ap) 


te». Nella zona di Washington 
sono caduti fino a 180 milli- 
metri di pioggia, ma : nubi 
fragi si sono alquanto alleggeri- 
ti in nottata, con lo spostarsi 
del ciclone. Centinaia di stra- 
de delle zone basse sono al 
lagate. 

Dal Maryland non si ha no- 


| \tizie di vittime ma due di 


iI 


ghe minacciano straripamenti. 
Molte famiglie sono state sfol- 
late da alcune zone di Laurel, 
Maryland City e Bowier per il 
pericolo che ceda la diga di 
‘Brighton, sul fiume Patuxent. 
A Sud della diga di Needwood, 
fra Rackville e Washington, è 
stato dato l'allarme agli abi 
tanti nelle zone basse lungo 
îl corso del fiume Rock Creek, 


e molte famiglie hanno ab- 
bandonato le case prima della 
alba. Un ufficiale di polizia ha 
detto che se la diga cedesse, 
una muraglia di sedici metri 
d’acqua precipiterebbero sulla 
zona, Il servizio meteorologico 
prevede che il Potomac supe- 
rerà di due metri il livello di 
guardia, raggiungendo il li 
vello più alto dal 1942. 
ALE 


ULTIMA ORA 


BOMBA A PARIGI 
Cinque i feriti 
Parigi, 22 

Cinque persone sono rima- 
ste ferite oggi per lo scoppio 
di una bomba în una stazione 
della metropolitana a Parigi. 
La bomba era stata nascosta 
in una scatola di legno. La 
‘polizia indaga. (Ap) 


di questo pomeriggio ha con- 
fermato l’esistenza nella crisi 
dell'Ulster di due protagonisti, 
e cioè Londra e l’«IRA», Whi- 
telaw e i «provisionals». 

Né va sottovalutato l’appor- 
to dato alla maturazione e al 
la soluzione del problema dai 
movimenti per i diritti civili 
dei cattolici, dalle forze poli. 
tiche moderate che si colloca- 
no fra Londra e l’«IRA» e dal 
movimento spontaneo di pace 
nato fra le donne cattoliche di 
Londonderry. Quanto ai «pro- 
visionals» essi hanno capito in 
tempo che si erano posti sul- 
la strada errata dell’isolamen- 
to, del vicolo cieco, con ecces- 
si di violenza contro i civili e 
con  l’insistenza massimalista 
su un’inaccettabile pisttaforma 
di negoziato, per cui si sono 
spostati sulla via della tratta. 
tiva di pace. 

La reazione da parte prote- 
stante oltranzista agli avveni. 
menti odierni non si è fatta 
però attendere: il movimento 
«Vanguard» di William Craig 
ha diffuso stasera una dichia- 
Tazione nella quale si afferma 
che esso non rimarrà inerte se 
Whitelaw tratterà la pace con 
l'«IRA». Sì tratta di vedere, 
tuttavia, quali fatti seguiran- 
no effettivamente le parole e 
se, come molti ritengono, la 
reazione armata di quella co- 
munità non sarà che un «bluff» 
puramente verbale. 

Si parla intanto, a Londra, di 
una serie di intese tra White- 
law e i «provisional», tenute 
segrete per accordo tra le due 
parti; i punti-base dell’accordo 
sarebbero l’assicurazione che il 
ministro si incontrerà con i 
capi dei «provisionals», diret- 
ti da David O'Connell, cioè 
lin leader del «Sinn Fein», la 
ala politica e legale dell’«IRA»; 
la tregua dei «provisionals» 
cdurerebbe almeno un mese, du- 
rante il quale Whitelaw liqui- 
derà  l’internamento; l’«IRA» 
avrebbe preso atto con soddi- 
sfazione dell'iniziativa di Whi- 
telaw, presa giorni fa, di rico- 
noscere a un grosso numero di 
detenuti nel carcere di Crum- 
lin Road, a Belfast, lo status 
di «politici» (in tutto meno 
che nel nome, poiché l’istitu- 
zione dei detenuti politici non 
esiste in Gran Bretagna); vi 
sarebbero stati regolari nego- 
ziati, segreti e indiretti, tra la 
amministrazione Whitelaw e i 
«provisionals», ormai avviati 
con soddisfazione reciproca; i 
«provisionals» avrebbero avuto 
soddisfazione, in cambio della 
iniziativa di sospendere le vio- 
lenze, hel senso che (come ha 
detto Whitelaw oggi ai Comu- 
ni) le forze di sicurezza in- 


1 glesi non compiranno azioni ta- 


li da turbare la pace della po: 
polazione cattolica — cioè arre- 
sti, rastrellamenti, perquisizio- 
ni — cosa, questa, richiesta 
altre volte dall’«IRA» come con- 
aizione. 

Da segnalare, comunque, che 
— nonostante le notizie sulla 
imminente cessazione del fuoco 
+— Sono continuati anche oggi 
nell’Ulster gli episodi di vio- 
lenza: un portavoce dell’eser- 


i cito britannico ha annunciato 


che alcuni franchi tiratori han- 
no aperto il fuoco in serata 
contro una pattuglia militare 
in un quartiere cattolico di 
Belfast, ferendo un soldato a 
una gamba e a un braccio. 
A Londonderry, un portavoce 
dei «provisionals» ha detto che 
la sua organizzazione continue- 
rà a presidiare le barricate 
per impedire, nelle zone catto- 
iiche della città, l'ingresso del- 
le forze di sicurezza. (Ansa) 
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Telefoto Upi 


Beirut — Uno degli edifici di Hasbaya, nel Libano meridionale, rimasti semidistrutti durante 
il violento cannoneggiamento che ha coperto l'incursione israeliana di mercoledì nel Libano 


UDIENZA PRELIMINARE DEL PROCESSO PER L'ATTENTATO ALL'AEROPORTO. 


Appare in tribunale a Lod 
il giapponese della strage 


Convocati i giudici per sentire la testimonianza del capo del pellegrinaggio portoricano 
L’imputato ammette la sua responsabilità - Salito a 25 il numero delle vittime del massacro 


Telefoto Upi 


Tel 


Aviv — Kozo Okamoto 


PERICOLOSO PER GLI STRANIERI AVERE AMICI IN RUSSIA 


Studioso inglese cacciato 
dall’URSS per <troppi reati» 


Il giovane avrebbe progettato la fuga di un cittadino sovietico 
regime e speculazioni sono le altre accuse 


Propaganda ostile al 


Mosca, 22 

Un giovane studioso britan- 
nico, che seguiva un corso di 
specializzazione presso la fa- 
coltà di lettere dell’università 
a. Leningrado, è stato espul- 
so dall'Unione Sovietica sotto 
l'accusa di aver «sistematica. 
mente violato le norme che 
regolano la condotta dei cit- 
tadini stranieri». 

Riferendo oggi l’episodio, 
l'agenzia «Tass» afferma in 
particolare che il giovane, 
identificato come Julian Graf- 
fi, laureato all'università di 
Oxford, aveva stabilito rap- 
porti di amicizia con persone 
«senza una precisa occupazio- 
ne», una delle quali, Vladimir 
Burakov, è stata deferita alla 
autorità giudiziaria. Julian 
Graffi è anche accusato di 
aver progettato un piano per 
fare uscire illegalmente dal 
territorio sovietico l’amico 
Burakov. Un primo progetto, 
afferma la «Tass», prevedeva 
che l’espatrio clandestino av- 
venisse a bordo di un’automo- 
bile in una zona semi-deser- 
ta della frontiera, ma poi fu 
abbandonato perché conside- 
tato troppo rischioso. 

Julian Graffi, riferisce sem- 
pre l’agenzia ufficiale sovie- 
tica, consegnò allora il pro- 
Prio passaporto a Vladimir 

urakov, in modo che questo 
ultimo potesse imbarcarsi a 
bordo di una nave in parten- 
za per un porto estero. Il 
tentativo però fallì perché il 
sovietico all’ultimo minuto 
ebbe paura dei controlli do- 
ganali e preferì rinunciare. 

Secondo la «Tass», lo stu- 
dioso britannico è anche col- 
pevole di aver tentato di «su- 
scitare sentimenti antisovie 
tici» e di aver incitato citta. 
dini dell'URSS a criticare il 
sistema di vita del loro pae- 
«se. Graffi, inoltre, avrebbe 
anche compiuto azioni specu- 
lative, vendendo sul mercato 
nero propri oggetti personali 

Il caso dello studioso bri- 
tannico ricorda in una certa 
misura quello dei professore 
svizzero Francois De Perre- 
gaux, arrestato a Mosca un 
anno e mezzo fa per aver 
consegnato il proprio passa. 
porto a un giovane amico so: 
vietico che tentò con quel 
documento di imbarcarsi su 


un aereo diretto in Occidente. 
Il tentativo fu però scoperto 
all’ultimo minuto e i due fu- 
trono processati e condannati 
nell'agosto scorso: il De Per- 
Tregaux a tre anni di lavori 
forzati e l’amico sovietico, 
Dimitri Mikheiev a otto anni. 
Il 31 dicembre scorso, però, 
Îl professore svizzero venne 
graziato e espulso dall'Unione 
Sovietica. 


Si è intanto appreso che 
Fyotr Yakir, uno dei più au- 
torevoli esponenti del movi- 
mento per i diritti civili del- 
‘URSS arrestato ieri, è stato 
tradotto nel carcere di Lefor- 
tovo. Secondo alcuni suoi a- 
mici alla moglie Valentina 
non è stato consentito di par- 
lare con il marito dopo l’'ar- 
testo, malgrado che il giovedì 
sia giornata di visite al carce- 
re di Lefortovo. (Ansa- Ap) 


A VIENNA PAUL GOMA 
il «Solgenitsin romeno» 


Vienna, 22 

Lo scrittore romeno Paul 
Goma, detto il «Solgenitsin ro- 
meno», autore del libro «Osti- 
nato» pubblicato da un edito- 
re tedesco-occidentale, ma vie- 
tato in Romania, si trova a 
Vienna da due giorni, avendo 
ottenuto un visto d’uscita per 
cinque mesi. 

Nello scorso mese d’aprile 
egli inviò al Capo dello Stato 
e del partito romeno Ceause- 
scu un appello in cui affer- 
mava che il divieto del suo 
libro in Romania era stato 
provocato da calunnie di un 
collaboratore di una casa edi. 
trice di Bucarest. Nel prossi. 
mo autunno pubblicherà un 
muovo romanzo, (Ansa) 


Tel Aviv, 22 

Kozo Okamoto, il giovane 
giapponese catturato vivo do- 
po il sanguinoso attacco nel- 
l'aeroporto di Lod - Tel Aviv, 
è comparso oggi per la pri- 
ma volta davanti a un tribu- 
nale militare israeliano. Sì è 
trattato di un’'udienza preli- 
minare per raccogliere la de- 
posizione di un teste in pro- 
cinto di rientrare in patria: 
Jose Munds Vega, il capo 
della comitiva di pellegrini 
portoricani falciati dal fuoco 
dei guerriglieri giapponesi. Il 
vero e proprio processo con- 
tro Okamoto (imputato di 
quattro capi di accusa, di cui 
tre passibili della pena capi- 
tale) comincerà invece a una 
data non ancora fissata. 
L'udienza si è svolta a Lod, 
tra rigide misure dì sicurez- 
za. Okamoto è comparso in 
aula ammanettato fra due 
agenti e scortato da altri 
quattro. Tempestato dai lam- 
pi deî fotografi, il giovane 
giapponese è apparso  intiì- 
midito e turbato, e lì ha in- 
vitati a smettere perché lo 
«disturbavano». Accanto a lui 
ha preso posto uno studen- 
te giapponese dell’università 
ebraica di Gerusalemme, che 
jungeva da interprete. Pre- 
sente in aula una folla di 
giornalisti, giuristi, spettato- 
ri e tre rappresentanti della 
ambasciata giapponese, Tut- 
ti sono stati accuratamente 
perquisiti all’ingresso. 

In una breve dichiarazione 
al presidente del tribunale 
militare, il ten. col. Frish, 
Okamoto ha praticamente 
ammesso la sua responsabi- 
lità nel massacro di Lod. 
«Non contesto î fatti in cau- 
sa», ha detto il giovane giap 
ponese, preannunciando poi 
il desiderio di esporre le pro- 
prie opinioni politiche. 

Nella sua deposizione, Jo- 
se Munoz Vega ha riferito 
quanto ha visto nella tragica 
sparatoria all’ aeroporto di 
Tel Aviv, e ha identificato le 
sedici vittime della sua co- 
mitiva in base alle fotogra- 
fie presentategli dal procura 
tore militare. Durante il con 
tro-interrogatorio della dife- 
sa, il teste ha detto che, es- 
sendosi gettato al suolo ai 
primi spari, non ha potuto 


vedere chi ha apento il fuoco. 

Munoz Vega ha riferito an- 
cora sul modo in cui il pelle 
grinaggio era stato organiz. 
zato e ha precisato di non 
essere un sacerdote ma un 
insegnante che si occupa di 
movimenti giovanili. Il con- 
tro-interrogatorio è stato con- 
dotto dall'avv. Max Kritz- 
man, che è stato nominato di- 
fensore d’ ufficio dall’ ordine 
forense israeliano, 


Come si ricorderà, l’atten- 
tato del 30 maggio scorso 
venne compiuto da tre estre- 
misti giapponesi che, a quan- 
to si sa, hanno agito per 
conto del «Fronte popolare 
dî liberazione della Palesti- 
na». Proprio ieri. il numero 
delle vittime dell'eccidio è 

salito a 25 per la morte di 
uno dei feriti, Isadore Stern 
di 70 anni. (Ansa - Reuter) 


Tupamaros con laurea 
arrestati a Montevideo 


Montevideo, 22 

Sette medici e un architet- 
to sono stati arrestati ieri e 
deferiti ai tribunali militari. 
Lo annuncia un comunicato 
ufficiale nel quale è precisato 
che tutti e otto gli arrestati 
hanno confessato di avere 
fatto parte del movimento 
dei «tupamaros» (guerriglia 
urbana). Complessivamente 
sono stati arrestati 24 mem- 
bri dell’organizzazione, tra 
cui due soldati, un caporale 
dell’esercito, un’istitutrice e 
sei studenti. 

Secondo il comunicato, i 
medici avrebbero operato in 
un ospedale sotterraneo sco- 
perto alcuni giorni fa in un 
sobborgo di Montevideo. Ta- 
le ospedale era dotato di una 
sala operatoria completa e 
di un apparato per i raggi 
X. Uno di questi medici, 
Nebel Bonilla di 42 anni, è 
un noto chirurgo. Un altro 
Jorge Dubra di 53 anni, è un 
noto cardiologo che avrebbe 
curato l’agronomo nordame- 
ricano Claude Fly, liberato 
in seguito a una crisi cardia- 
ca dopo essere stato dete- 
nuto per 10 giorni. Fra i «tu- 
pamaros» arrestati negli ul- 
timi due mesi figurano nu- 
merosi avvocati, notai, reli. 
giosi, dentisti, ostetriche, 
professori e tecnici. 

(Ansa - Afp) 


ATROCE FATTO DI SANGUE IN UN UFFICIO DI UNA TRANQUILLA CITTADINA 


SEI MORTI NELLA SPARATORIA 
DI UN PAZZO NEL NEW JERSEY 


Ferite altre sei persone - Alla fine il folle ha tentato il suicidio - Aveva esploso cento colpi 


Cherry Hill, 22 

Un uomo ha cominciato a 
sparare all'impazzata ieri se 
ra in un ufficio di Cherry Hill, 
una cittadina del New Jersey, 
e dopo aver ucciso sei perso- 
ne ha tentato il suicidio; ora 
è in fin di vita. L’uomo si 
chiama Edwin Grace, ha 34 
anni e risiede a New York. 
E’ un ex investigatore priva- 
to. Sembra accertato che alla 
base della tragedia sia un im. 
provviso accesso di pazzia. 

Il bilancio della sparatoria 
è di sei morti e sei feriti, tutti 
uomini, dal momento che Gra: 
ce ha volutamente risparmiato 
le donne, invitandole anzi ad 
allontanarsi. La tragedia si è 
svolta in poco più di cinque 
minuti. Un impiegato, James 


Ashman, ha narrato: «Quel. 
luomo è entrato all’improv- 
viso. Nessuno lo conosceva 
Senza motivo ha sparato con- 
tro il mio capo-ufficio colpen- 
dolo alla testa. Poi ha colpi. 
to due volte alla schiena il 
collega che lavorava davanti 
a me. Tre di noi, comprendo- 
ci alla meglio con delle sedie, 
ci siamo messi in un angolo, 
pregandolo di non sparare, 
ma lui continuava, urlando di 
non muoverci». Un altro te- 
Stimone ha riferito che Grace 
sparava con metodica calma, 
continuando a. ricaricare le 
due carabine a canna mozza. 
Dalle due armi sono partiti 
almeno cento colpi. 

Grace aveva lavorato in pas- 
sato come cancelliere giudi- 


ziario, e indossava infatti una 
uniforme di cancelliere. Nella 
sua automobile è stato trova- 
to un distintivo della nota a- 
senzia d’investigazione «Pin- 
kerton», per la quale eglù ha 
lavorato in passato. Suo pa- 
dre, ex poliziotto a New York, 
ha detto: «Edwin era un uo: 
mo tranquillo. Leggeva mol. 
to, e non era mai stato arre- 
to». 

Cherry Hill fu teatro, nel 
1949, di un dramma simile. 
Un reduce impazzito, Howard 
Unruh, cominciò a sparare al. 
l’impazzata, uccidendo tredici 
persone. Egli si trova attual- 
mente in un manicomio cri. 
minale nel New Jersey. 


(Ansa-Upi- Ap) 


Rubate due tonnellate 


di esplosivo.in Messico 


Guamuchil, 22 

Oltre due tonnellate di di- 
namite e sessanta sacchi di 
detonatori e micce sono stati 
Tubati martedì scorso a Gua- 
muchil (Messico) da cinque 
studenti che sono attualmente 
oggetto di ricerche, 

Gli studenti, di età variante 
da 17 a 20 anni hanno percos 
so il guardiano di un cantiere 
per la costruzione di una di. 
ga e dopo aver caricato lo 
esplosivo su un autocarro so- 
no fuggiti. 

(Ansa-Afp) 


ALLARME IN LIBANO 
DOPO L’INGURSIONE 


Beirut, 22 

Oggi si era diffusa la voce 
che l'artiglieria israeliana ave- 
va bombardato due villaggi di 
frontiera libanesi e che un re- 
parto di carri armati aveva at- 
traversato il confine. Ma la 
notizia, subito smentita dagli 
israeliani, è stata successiva- 
mente smentita anche da un 
‘portavoce del ministero degli 
esteri libanese. Questi ha di 
to che da un’indagine è risul 
tato che oggi gli israeliani non 
hanno compiuto alcun bom: 
bardamento. 

Il Presidente del Libano, Su- 
liman Franjieh, ha presieduto 
una riunione straordinaria del 
consiglio dei ministri per de- 
cidere le misure da adottare 
dopo l'attacco israeliano di 
ieri. Una protesta è già stata 
inoltrata al consiglio di sicu- 
rezza delle Nazioni Unite. Se- 
condo le fonti ufficiali le vit- 
time dell'attacco di ieri sa- 
rebbero nove morti e 17 feri- 
ti, ma fonti autorevoli parla- 
no di 150 fra morti e feriti. 

Dopo la riunione del consi. 
glio dei ministri, Franjieh ha 
presieduto una riunione del 
consigilo nazionale di difesa. 
La stampa libanese parla di 
massacro, carneficina e bru- 
talità degli israeliani per de- 
scrivere l’incursione, nel cor- 
so della quale gli israeliani 
hanno fatto prigionieri quat- 
tro colonnelli e un generale si- 
riano, e un capitano libanese. 

A Damasco il ministero de- 
gli esteri siriano ha diramato 
una dichiarazione nella quale 
il sequestro degli alti ufficiali 
viene definito un atto prodito- 
rio, e si sollecita la mobilita- 
zione dell’ opinione pubblica 
mondiale per la loro restitu- 
zione. Il primo ministro Sa- 
lam ha detto che il bombar- 
damento ha provocato la di- 
struzione di numerose case e 
la morte e il ferimento di de- 
cine di cittadini innocenti, fra 
cui donne e bambini. Teri se- 
Ta Salam aveva avuto un col 
loquio di oltre un’ora col lea- 
der dei guerrielieri palestine. 
si Yasser Arafat. (Ap) 


ALL'INDICE A PRAGA 
Sartre e Marcuse 


Vienna, 22 

Le opere complete di Jean- 
Paul Sartre, Roger Garaudy, 
Teilhard de Chardin, Herbert 
Marcuse e Ernst Fischer sono 
state vietate in Cecoslovac- 
chia. Lo annuncia il periodico 
«Listy», giornale degli emigra- 
ti cecoslovacchi, nel suo ulti- 
mo numero giunto oggi a 
Vienna. Questi cinque scritto- 
ri occidentali figurano in una 
lista di 22 autori cecoslovac- 
chi fra cui Vaclav Havel e 
Vladimir Skutina, messi al- 
l’indice nel loro paese. 

Le opere di Sartre erano già 
state messe al bando in pas- 
sato ma il divieto non riguar- 
dava quelle di carattere filo- 
sofico o scientifico. Ora inve- 
ce — precisa «Listy» — que- 
Sto divieto è totale. La vendi- 
ta dei libri di Sartre come di 
quelli di Garaudy o del filoso- 
fo marxista austriaco Fischer 
è ora vietata in tutte le libre- 
rie — aggiunge il periodico 
— e le biblioteche pubbliche 
non possono più prestare libri 
di questi scrittori. 


(Ansa. Ajp) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T 
Stab. Tip Triestino Via S. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Hl Piccolow 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
taliana Editori Giornali 


Parigi non rinuncia 
al test nucleare 


Parigi, 22 

Mentre ancora non è stata 
annunciata la data della, pro- 
gettata esplosione nucleare 
francese, a Parigi l’ambascia- 
tore australiano e altri funzio- 
nari hanno avuto ripetuti col- 
loqui al ministero degli esteri 
francese per esporre le ragioni 
della campagna di protesta. 
I rappresentanti australiani 
hanno attirato in particolare 
l’attenzione sulla possibile 
presenza di cittadini austra» 
liani nella zona dell’esperi- 
mento, invitando la. Francia 
a garantire la loro incolu- 
mità. 

In effetti si sa che un ca- 
nadese, un australiano e un in- 
glese, a bordo dell’imbarca- 
zione a vela «Greenpeace III», 
sono in navigazione nel Paci 
fico verso il poligono nuclea- 
re francese sull’atollo di Mu- 
ruroa, nel tentativo di impe- 
dire con la loro vresenza la 
esplosione. Le autorità fran- 
cesi non sono intervenute per 
fermarli, ma hanno declina- 
to ogni responsabilità per le 
possibili conseguenze del lo- 
To gesto. 

Un funzionario francese ha 
sottolineato: «Abbiamo dato 
ampi preavvisi alle navi e 
agli aerei di tenersi fuori dal- 
la zona degli esperimenti, e 
abbiamo preso le massime 
precauzioni. Chiunque. ignori 
deliberatamente i nostri am- 
monimenti e si avventuri nel. 
la zona pericolosa lo fa a suo 
rischio e pericolo». Viene da 
altra parte smentito dal mini- 
stero della difesa francese che 
il «Greenpeace III» sia stato 
intercettato o abbordato da, 
‘un’unità militare francese, co- 
me era corsa voce. 

Un'altra iniziativa analoga 
sta intanto per essere organiz- 
zata in Australia: un regista. 
australiano, Gordon Mutch, ha 
annunciato alla televisione 
che tra un paio di giorni in- 
tende lanciarsi col paracadu- 
te insieme a diversi compagni 
nei pressi di Mururoa. L’ini- 
ziativa sta incontrando .cre- 
scenti adesioni. 

(Ansa- Reuter) 


Munito dei conforti religiosi 
è mancata all’affetto dei 
suoi cari l’anima buona di 


Pietro Danielut 


Ne danno il triste annunci 
la moglie GIUSTINA, la sorel- 
lan ANNA, il nipote EDMONDO 
RISO unitamente ai parenti 
utti. 

Un particolare ringraziamento 
al prof. O. Zalfiri ed al perso- 
nale tutto del Centro di Riani. 
mazione per le solerti ed amo- 
revoli cure prestateGli. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 23 giugno alle ore 10,15 
dalla. Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 

(Servizio Comunale, via Zonta 7/0) 


Prende parte al grave lutto ìl dott. 
NATANIELE STROLL, 


Sì associa al lutto la famiglia, BRU- 
NO BERNARDINI. 
IR TINNIE TONI IRA 


t 


Ieri 22 giugno è mancata im- 
provvisamente la nostra cara 
mamma 


Italia Franco 
ved. Candotti 


Ne danno il triste annuncio i 
dolentissimi figli, le figlie, le 
nuore, i generi, io sorelle, i ni. 
poti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
sabato 24 giugno alle ore 10 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/c) 
COINS IVI SII 


Teri 22 giugno è mancato ai 
suoi cari 


Giorgio Bartole 
di anni 80 

Ne danno il triste annuncio 
i figli, le sorelle, i fratelli, ia 
nuora, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 23 giugno alle ore 14.15 
dalla Cappella. dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria. Impresa Zimolo) 


Prendono parte. al dolore le 
famiglie PERUZZI e SVARA. 


E’ mancata all’affetto dei suoi cari 


Antonia Tarlao 
in Santin 


ÎNe danno il doloroso annuncio. il 
marito FRANCESCO, il figlio (assen: 
te), la. figlia, la nuora, il genero, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, sa- 
bato, alle ore 16, dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 

Muggia, 23 giugno 1972 
TENERE TERRANI Res TRONI TRONI 


1 Ha cessato di vivere 


Antonia Mauro in Fait 


Ne danno il triste annuncio 1) ma 
rito GIOVANNI, la figlia ERSILIA, 
ved. GABRIELLI, il fratello, i nipoti 
@ ì parenti tutti. 


I funerai seguiranno oggi, alle ore 
16, dalla Cappella di via della Pietà, 
direttamente per il Duomo di Muggia. 

Muggia, 23 giugno 1972 
TREE DO I STASERA 


Si è spento il nostro caro 


Olivo Cavo 


Ne danno ul triste annuncio la mo- 


glie, la figlia, i figli, le nuore, il ge- 
nero, i nipoti e 1 parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
17 dall’Ospedale Civile di Monfalcone 
per Aurisina. 


Il 28 giugno ricorre il primo anni. 
versario della scomparsa del 


PROF. 


Giordano Fermo 


La moglie, i figli ed i nipotini ed 
d parenti tutti Lo ricordano con af- 
letto, 


Ti 


Teri mattina, munita dei cone 
forti religiosi, è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Elisabetta Orlini 
ved. Felluga 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i figli, 
le figlie, il fratello, i generi, le 
nuore, i nipoti, le cognate unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17.30 partendo dall’abi- 
tazione della cara Estinta di via 
Caprin. 


Non fiori ma opere di hene 
Grado, 23 giugno 1972 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— ORLINI 
— GRAPULIN 
— GANAPINI 
— PIPANI 
— GENTILLI 
— CRISTELLON 
— TOMASIN 
— MALUSA’ 
— DEPASE 


T dipendenti tutti delle AZIEN- 
DE FELLUGA di Grado, Braz- 
zano, Gradisca d'Isonzo e Ca. 
priva. 


I dipendenti tutti dell'albergo 
«ARISTON» di Grado, 


Il CONSIGLIO DI AMMINI- 
STRAZIONE, il COLLEGIO 
SINDACALE, gli IMPIEGATI 
e le MAESTRANZE tutte della 
S.p.A. Officine Zumin di Gra- 
disca partecipano al lutto che 
ha colpito Marco e Livio Fel. 
luga per la perdita della madre 
signora 


Elisabetta Orlini 
ved. Felluga 


Gradisca, 22. giugno 1972 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— BEAN 
— COLAVECCHIO 
— FRANCO 
— COSMAI 
— MATTIROLI 
— POSTIR 
— ROMOLI 
— ZUMIN 


— CESARE e GIUSEPPE 


MORGANTE 


Ti Ieri 22 giugno è mancata 
al nostro affetto 


Angela Petronio 
ved. Madirazza 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio ROMANO, le fi- 
glie ANITA, GUERRINA, il 
genero, le sorelle, i fratelli 
ed i parenti tutti, 

Si ringrazia il primario 
prof. dott. Bonini e tutto il 
personale della III Geriatria 
della Maddalena, 

I funerali avranno luogo 
domani sabato 24 giugno al 
le ore 14 dalla Cappella di 
via della Pietà. 

Famiglie: 

MADIRAZZA - PETRONIO 

BUCCONI . VIEZZOLI 

ZIGON 


î Ieri 22 giugno è mancato ai 
suoi cari 


Livio Carrara 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i parenti tutti e NI- 
DIA con la mamma. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario, ai signori medici, al- 
le Suore e al personale della 
III Medica e al personale del. 
l’Oculistica. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 24 giugno, alle ore 
10.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
EE INI E VETTA 


t Teri 22 giugno è mancata al- 
l’affetto dei suoî cari 


Grazia Costa 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito SALVATORE, le 
figlie MARIUCCIA e ANGELI» 
NA, il genero, la nipotina DA- 
NIELA ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi venerdì 23 giugno alle ore 
14.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende parte al lutto la fami- 
glia ZANELLA. 


La LATTERIA COOPERATIVA SO- 
RESINESE partecipa addolorata al 
lutto per la perdita del proprio affe- 
zionato collaboratore 


Ermanno Canciani 


ed è vicina alla famiglia in questo 
grave momento. 


Ricorre oggi il terzo anni. 


versario della scomparsa di 


Ugo Sartori 


Nella triste ricorrenza, la 
moglie, le figlie, il genero e 
i nipoti Lo ricordano, con in- 
finito rimpianto, a quanti 
Gli vollero bene, 
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Venerdì, 23 giugno 1972 


AVVIS 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una’ mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 

La S.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le lettere alla cassette de. 
vwono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette- 
Ta. Tutte le lettere indirizza. 
te ‘alle Cassette dovranno. per- 
venire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici posso- 
mo essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n, 4 
‘pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
‘bato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
‘mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia. 
‘mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
‘mici funziona esclusivamente 
‘per la rete urbana di Trieste. 
Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo. da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunci, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


CERCASI brava donna stabile 
tutto fare famiglia Lido Ve- 
nezia, ottimo stipendio refe- 
renze. Telefonare 22573 — Ve- 
nezia oppure scrivere Vogini 
— S. Marco 1292 VETO 


CERCASI donna servizio a ore 
40-50.enne. Tel. 70038. 76706 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
25-35 anni per otto ore gior- 
naliere cerca famiglia due per- 
sone, telefonare 794302, 
76642 B 
PRESTASERVIZI giovane cer- 
casi, Telefonare dopo ore ll, 
39584. 47511 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
tre ore giornaliere cerca fa- 
miglia due persone. Telefona- 
re 69153. 25093 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


MARITTIMO automobile pro- 
pria, passaporto offresi a dit- 
ta o privato. Cassetta 25037 
C, SPI. 

OFFRESI 15.enne per lavoro uf- 
ficio stagionale, Telefonare al 
231309 dalle 10 alle 13. 

25113 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
co 


Lire 80 per parola 


A.A, PITTORE esegue stanze 
‘cucine moderne 20.000. Tele- 
fonare 755182. 47557 CC 

ABATANGELO PARCHETTI, ri. 
parazioni, raschiatura, verni- 
ciatura, preventivi gratuiti. In- 
terpellateci! Rossetti 41/C, te- 
lefono 790-497. 25802 CC 

ARTIGIANO esegue riparazioni 
in genere a domicilio, Telef. 
414244, 716542 CC 

PITTORE tappezziere esegue la. 
vori accurati offresi pronta- 
mente, Tel. 767116. 76588 CC 

PITTORE camere cucine a olio 
prezzi modici. Tel. 751484. 

46848 CC 

PITTORE esegue lavori camere 

eucine. Telefonare 747286. 
47513 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni; telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 24433 CC 

TRASLOCATE? Telefonate su- 
‘bito 773528 otterrete prezzi in- 

‘ feriori sulla tariffa del 15%. 
Preventivi gratuiti. 47451 CC 


Domenica 25 


In occasione delle 
Cresime lo studio di 


giornalfoto 


in piazza della Borsa $ sarà 
aperto domenica 25 
le scattata da 


Una immagini 
«GIORNALFOTO» 
è il ricordo più bello 


p|DONNA per pulizie, 1 ora mat- 


TRASLOCHI città tutta Italia 
eseguiamo rapidamente prez- 
Zi imbattibili preventivi im- 
mediati a domicilio senza im- 
pegno interpellateci t. 414244, 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A. ASSUMONSI urgentemente 
ascensorista stipendio da ac- 
cordarsi. Telefonare 790255. 

47523 D 

A. CERCASI portapane Ape 4 
ore buon trattamento. Telefo. 
no 410466. 46842 D 


ABBISOGNACI personale valido 
inserimento centri elettronici 
telefonare Trieste 724240 Mon- 
falcone Unione isontina arti. 
giana 75006. 76528 D 

AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co ottima retribuzione, serie- 
tà. Scrivere: Vetrart Sesto 
(Milano). 6691 D 


AIUTO commessa abbigliamen- 
to conoscenza croato cercasi, 
Mode Sonia, S. Spiridione 10. 

47565 D 

AIUTO e apprendista commes» 
sa assumonsi con orario inin- 
terrotto pasticceria via Pale- 
strina 4. 76700 D 

APPRENDISTA commessa 16 - 
20 anni cercasi. Negozio abbi- 
gliamento mercerie via Ghir- 
landaio 12 (accanto cine tea- 
tro cristallo). 47443 D 

CALZATURIFICIO di Varese 
via Dante 3 cerca commesso. 

25001, D 

CARROZZERIA cerca operai la 
voranti verniciatori e lamieri- 
sti. Ottimo trattamento. Telef. 
796913. 47531 D 

CERCANSI interniste cucina 
cameriere piani. Presentarsi 
Motel Valrosandra Pese. 

25017 D 

CERCASI cuoco o cuoca per 
trattoria, buon stipendio. Te- 
lefonare 226142. 76616 D 

CERCASI apprendista banconie- 
ra turno unico, tutti festivi 
liberi. Presentarsi Bar Catta- 
ruzza, via Ginnastica 8, tele- 
fono 796458. 24089 D 

CERCASI lavorante Salone Ma- 
Tiuccia, Rotonda Boschetto 1, 
tel, 725361. 76694 D 

CERCASI aiuto commesso 0 
commesso giovane negozio 
caffè Giulio Meinl, via Roma 
9, tel. 37948. 25105 D 

CERCASI geometra perito man- 
sioni fiducia 10 giorni circa 
ottima retribuzione. Telefona- 
Te 0431 - 80358. 945 D 

CERCASI banconiere o aiuto 
banconiere buon trattamento. 
Bar Cattaruzza, via Milano 2. 

41529 D 

CERCASI cameriere stagionale 
buon trattamento anche stu- 
dente Bar Cattaruzza, via Mi. 
lano 2. 47529 D 

CERCASI commessa volontero- 
sa pratica abbigliamento. Pre- 
sentarsi sabato via Torino 16. 

47535 D 

CERCASI urgentemente came- 
riera ai piani per albergo Gra- 
do. Telefonare Grado 81006. 5 


CINEMATOGRAFIA — Fotoro- 
manzi. Abbisognamo aspiran- 
ti attori, attrici. Asidarfilm 
8/2 — 00153 Roma. 6740 D 

COMMESSA o aiuto commessa 
cerca Panificio Giacomini, via 
Crispi 39. Domenica e merco- 
ledì pomeriggio festa. 

76710 D 

COMMESSA esperta frutta ver- 
dura ottimo trattamento «Su- 
per ortofrutticolo», piazzale 
Cagni 1 (capolinea 19), tel. 
810321 orario negozio. 47549 D 

CONDUTTORE provetto’ per 
macchina escavatrice - carica. 
trice (Grillo) cerca impresa 
costruzioni per occupazione 
stabile, Telefonare 60931/2 ore 
‘Ufficio. 46863 D 


tinata, zona Stazione cercasi. 
Telefonare 68742. 76682 D 
GIOVANE robusto con patente 
B per lavori magazzino vini 
e consegne assumiamo. Scri- 
vere Cassetta 25127 D SPI. 
MEUBLE’ Grado cerca urgen- 
temente ragazza apprendista 
bar interno albergo. Telefona- 
te Grado 81206. 816 D 
OPERAIA generica per lavan- 
deria cercasi. Torrebianca 35, 
tel. 69268. 76702 D 
PAGA BUONA RAGAZZA anche 
primo impiego conoscenza slo- 
veno cerca Confezioni Sergio, 
via Roma 8, tel. 31817. 76598 D 
PARRUCCHIERA cercasi Salo- 
ne Luana, Settefontane 3, tel. 
744184. 25768 D 
RADICI confezioni stabilimento 
in zona industriale assume ap- 
prendiste e operaie 15-30 anni. 
Rivolgersi o telefonare 820196. 
76350 D 
SALONE LUCIANO Corso Italia 
21, cerca estetista-pedicure, la- 
vorante, apprendisti. 25336 D 
SARTA per riparaziom assumo 
pulisseco. Tel. 730297. 24981 D 
STIRATRICE anche mezza gior- 
nata cercasi Torrebianca 35, 
tel. 69268. 76704 D 
TELEFONARE 60831 GRANDI 
OCCASIONI: negozio confetti 
cioccolato bomboniere centro; 
frutta verdura centro forte la- 
voro; abbigliamento con mer- 
ce; pulitura a secco facilita- 
zioni pagamento. 76712 R 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


AFFITTASI centro bella stanza 
mobiliata bagno per signorina. 
Telefonare 68621. 47527 F 

CENTRALISSIMA bene arreda» 
ta affittasi solo distinto si- 
gnore occupato. Tel. due. 


5 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


A.A. ENCIP istituti scolastici. 
Corsi riparazione di tutte le 
materie, lezioni individuali e 
collettive a piccoli gruppi. — 
ENCIP via XXX Ottobre 6 te- 
lefono 35798. 63 G 

DATTILOGRAFIA e stenografia 
corsi estivi pomeridiani e se- 
rali. Scuola stenodattilografia 
ENCIP via XXX Ottobre 6 te- 
lefono 35798. 63G 


OGGETTI SMARRITI 
Ul Lire 100 per parola 


SMARRITO cane lupo 4 mesi 
colore nero caratteristiche: un 
orecchio sollevato l’altro pen- 
dente zona Roiano. Telefono 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


' Lire. 90 per parola 


A.A, AFFITTASI appartamento 
Sistiana mobiliato 2 camere 
soggiorno cucina bagno pron- 


1, tel. 750323. 25804 I 
A.A. AFFITTASI appartamento 
nuovo zona verds panoramica 
2 stanze cucina bagno riposti- 
glio centralnafta poggiolo ga- 
rage pronta entrata. ACIT, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 47543 I 


a che cosa 
cerve 


un rally? 


IlCinturato CN 54 
perfezionato 
dall'esperienza vittoriosa 
nei rallies più importanti 
faora anche 

molti chilometri in più. 


A bere cham 
polavittoria? 

Si. Anche. 

A noi però, serve 

per sperimentare 

e migliorare i pneumatici. 


CINTURATO 
CN54 


IRELLI 


centro 


e familiari. SCIROPPI, AMA- 
RENE e CILIEGIE: Della Dit- 
ta FABBRI CASSETTE RE- 
GALO: Di vini e liquori. 


Moto Gilera 125, 72, Renault 12) S. FIAT 128 4 porte seminuova. 
70, 1500 C 66, Volkswagen 65, 
124 spider 71. Via Cologna 7. 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 18, permuto, rateizzo ed 
acquisto auto usate. Fulvia 
coupé, HF 1600 "71; Giulia ’64; 
850, 600 D, 500 LF, VW ‘66; 
Minor ’69; Simca 1500 S 
69. Aperto festivi e. 


APPARTAMENTO 3 camere, cu- 
cina, bagno, cerco affitto pa- 
raggi via Giulia, Rossetti, Co- 
toneo. Offerte a cassetta 43009 


A.A, AFFITTASI mobiliato ca- 
mera cucina doccia S. GIACO- 
MO. ACIT, S. Lazzaro 3, tel. 


68810. 

AFFITTASI prontamenti 
tamento primo ingresso, due 
stanze, saloncino, cucina, zo- 
na Rozzol 65.000 mensili Im- 
prendil, S. Francesco 11, tel. 

176676 


Concessionaria Simca, 
Ippodromo 2, Duplica. 61 Q 
S. FIAT 500, 600, NSU 69 70, 
Anglia, Cortina, Fulvia 67 20, 
R_10, IM 3. Concessionaria 
Simca, viale Ippodromo 2, 


Duplica. 

S. FIAT 850 occasione 66 
850 special 69. Concessionaria 
Simca, viale Ippodromo 2, 
Duplica. 61 

S. M.G. spider ottimo stato. 
Concessionaria Simca, viale 
Ippodromo 2, Duplica. 

S. SIMCA 1000 occasione 66 67 
68 so. 1300 - Vini na 

tia Simca, viale ri 

A Ppodromo è | BELLARIA - Forlì. PENSIONE 


Lire 90 per parola 


A.A.A.A, DI. BE. MA. OFFERTA 
SPECIALE. Fino a tutto il 
mese di giugno la DI. BE. MA. 
regala una bibita da litro in 
acqua minerale Alba a tutti 

clienti che acquistano 16 

bottiglie litro o 3/4 dello stes: 

so tipo, scelte fra la, vastissi. 
ma varietà dei suoi prodotti, 

i quali vengono consegnati a 

domicilio, senza cauzione in 

tutta la città, telefonando al 

418762 bottiglieria, 740485 de. 

posito (segreteria telefonica) 

‘71950438 normale). 


AAAA. DIBE.MA. ) 
GLIERIA: Desiderate avere in 
casa, prima possibile, senza 

fatica, senza cauzione e al 

prezzo giusto qualcuno dei se- 
guenti prodotti? Telefonate al 

418762 (bottiglieria) al 795043 

(deposito) al 740485 (Ufficio 

segreteria telefonica) e sarete 

serviti. VINI: Friulani, Tren. 
tini, Piemontesi, Veronesi, To- 
scani, Emiliani, Marchigiani, 

Laziali, Puglesi, Siciliani, Iso- 

la d'Elba. VERMOUTH, Mar: 

sale, Amari, Chine, Aperitivi, 

CHAMPAGNE i 

Francesi e nazionali. LIQUO- 

RI: Whisky Cognac e Brandy 

francesi e nazionali, Grappe, 

Gin; Vodka, Rhum e liquori 

dolci. OLII: Oliva, semi e die- 

tetici. ACETO: Delle migliori 
marche, BIRRE: Nazionali ed 

ACQUE MINERALI: 

Comuni e medicinali di tutte 

le marche. BIBITE: Di tutte 

le marche in formati piccoli 

e familiari, APERITIVI: Anal. 

coolici e alcoolici. SUCCHI DI 

FRUTTA: Nei formati piccoli 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120 per parola 


A.LA.A-A.A,A.A,A. VASTO ASSOR- 
TIMENTO AUTOVETTURE 
USATE SENZA ACCONTO 30 
MESI. Fiat 124 Berlina 68-70; 

124 Spyder 70; 127 71; 
128 69; 500 F° 68; 500 L 69; GT 
Junior 67; Triumph TRA4 68; 
Mini Cooper MEK2 69; 850 65; 
Opel Kadett 66; 850 Spyder GL 
68; Honda 750 Four 72, AUTO. 
AGENZIA VIA ROMAGNA 6 
TEL, 61126 APERTO FESTIVI. 


A.A.A.A, AUTOCCASIONI Moi 
no a Vento 65. 125 Special ‘69; 
124 ’67, ’69; Special ’69; 1100 D 
’65; Renault R 16 - R 8 ’69, ‘68; 
Prinz ‘68, ’69; Escort G. T. 
'68, ’69; Taunus familiare ’69; 
600 D ’64; Simca 1301 Special 

1100 familiare; 

NOLESRRESII ‘TL 1600 


AUTOMERCATO. 
Rossetti 41. Tel. 772122. Giulia 
1300 Super 70; Giulia 1300, 65; 
2600 62. Mini Minor 68. Fiat 
500 L 70; 500 F 67, 68; 850 
Coupè Sport 68; 850 Coupè 66; 
124 67, 68; 124 Coupè 
Spyder 67; 128 Familiare 70; 
Volvo 144 S 70; Maserati Mi- 
stral. Permute, Aero fe 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per paro! 


AFFITTASI libero 5 stanze cu- 
cina bagno zona San Michele. 


APPARTAMENTO 
TA’ completamente rinnovato 
3 stanze cucina bagno poggio- 
lo affitta Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 47563 I 

APPARTAMENTO zona MARI. 
NA salone 3 stanze cucina ba- 
gno riscaldamento rinnovato 
affittasi. Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 47563 I 

APPARTAMENTO 
FRANCA 3 stanze cucina doc- 
cia affittasi 40.000. Immobilia- 
re CIVICA piazza S. 

i 4. 


CAUSA improvvisa partenza ven- 
donsi nuovo ultramoderno te- 
levisore nuovo friogrifero 2 
porte Ignis cucina elettrica 
nuova a 4 piatti Ignis. 
re subito. Tel. 61511. 47519 M 

CUCCIOLO pastore tedesco me- 
si 2 razza purissima vendesi. 
Telefonare 820328 ore pasti. 

47509 


AUTOSALONE Fiegl, via Crispi 
32/A dispone: 500, 750, 850, 
850 special, 850 coupé, 
128, 124, 124 special, 124 coupé, 
125, 125 special, Primula 65 C, 
A 111, Giulia 1300 TI, 1300 
GT, 1600 super, Mini Minor, 
Simca 1500. Permute facilita- 
zioni spese incluse. Q 

BICICLETTA mezza corsa semi. 
nuova vendo. Tel, 32525. 


CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI Sanzio 
11, vende auto revisionate con 
garanzia, anche senza antici- 
po. Fiat 500 600 1100 R, 68; 
600.T, 64; 124, 66; Familiare, 
67; 125, 69; Primula, 66 68; 

Giu: 


iplica. 

15.000 lire Potete acquistare 
tomobile. Anticipiamovi assi 
curazione, bollo, Autoagenzia 
Lisert Monfalcone tel. 73282. 
Nuovi arrivi assortimento per- 
mute. 24 mensil 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI concediamo 
massima. serietà riservatezza. 
Telefonare 29258-36664. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


Ure 90 per parola 


AAA, ACQUISTO quadri tappe: 
ti orologi pendolo studi mo- 
bili intagliati. Telefonare al 


31428. 

A.A. ACQUISTIAMO qu: 
noforti mobili salotti antichi. 
Telefonare 30358. 

ACQUISTIAMO quadri piano- 
forti soprammobili salotti an- 
tichi mobili vari. Telefonare 


ni 4. 
APPARTAMENTO camer: 
retta cucina bagno 35.000 af- 
fittasi. Amministrazione Pa: 


‘ini Minor, 68; Escort 
GT, 72; Prinz 4L, 65 68; Simca 
1000, 65 66.67 68 69 70; 1100, 
69; 1301, 67. ESTIVI 9-13. 


FIAT 750.67 unico proprietario 
bianca vendo 270.000. Telefo- 
38; 7551 


n scoli 25. 
420414 ricompensa. ‘76708 H SILENZIOSISSIMO lumi 
stanze doppi servizi rinnova- 
to zona Carlo Alberto affitta- 


A tutti Pprestiamo denaro rateiz- 
zabile 18 mensilità. Scrivere 
Anpa, Grossi 32/A, Como. 


CEDESI bar in gesi 
pretese. Telef. 793677. 25119 R 


APPARTAMENTI E LOCALI 


MOBILI. E PIANOFORTI 
Lire. 90 per parola 


GIULIA TI 1300 4 fari, radio, 
antenna elettrica, 36 mila km, 
privato vende, Telef, 756365, 


Ure 90 per parola 


ta entrata. Aurora Ginnastica | A.A. CERCANSI 
riscaldamento bagno pagando 
massimo 25.000 lire. Telefona- 
6662 L| ASSORTIMENTO mobili in ge- 
nere specialità salotti pelle 
prezzi bassi. «Polli», via Gri- 
mani 11, telefono 796754. 


MIRABELLA RESIDENCE 
è la vostra casa 


TRIESTE - VIA COMMERCIALE, 101 


cantine compero mobili altro. 


MOTOSCAFO cabinato bimoto- 
Te Bora 2 B vende privato. 


OCCASIONE privato vende Re- 
nault R 6,850 70 perfetta. Te- 


AAA. 128 pronta consegna, 128 
69, 124 67, 124 S 69, 124 T 771, 
Simca Rally 71, 850 Coupé 70, 
850. coupé 67, 850 special 68, 
127 71, Mini 67 68, 1100 D Fa. 
‘miliare, 500 F 66, 500 fam. 70, 


APPARTAMENTO due-tre stan- 
ze cucina con riscaldamento 
cercasi affitto, Cassetta SPI, 


Impresa di costruzione Armando De Gregorio 


OSTERIA con cucina a condu: 


zione familiare grande om- 
broso giardino vendesi. ‘Tele- 
fonare 749125. 25123 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A.A. VENDESI proprietà cen- 


tro (Barcola) vista mare ac- 
cessibile auto, mille metri 
(area) casa composta di otto 
vani da restaurare, Agenzia 
Aurora, via Ginnastica uno. 

25696 S 


A.I PAISIELLO (pressi Flavia) 


BELLISSIMO IN PALAZZI 
NA, camera cameretta salon- 
cino cucina bagno terrazza 
ascensore centralnafta, vende- 
Si libero 12.000.000 trattabili. 
ESPERIA Imbriani 8 telefo- 
no 29235. 46640 S 


A.I. SAN GIOVANNI PRIMO 


INGRESSO in palazzina VI 
STA MARE, camera soggior- 
no cucinino bagno poggiolo 
ascensore centralnafta posto 
e box auto, CONTANTI 4 mi- 
lioni 850.000 rimanenza mutuo 
20 anni e mutuo regionale. 
ESPERIA Imbriani 8 telefo- 
no 29235. 46640 S 


A.I. VICOLO, DELLE ROSE 39 


(ROIANO) bellissimo com- 
plesso VISTA CITTA’ e GOL- 
FO, appartamenti 1-2:3 stan- 
ze saloncino balconata ogni 
comfort, ANCHE GIARDINI 
PROPRI. ATTICI GRANDE 
TERRAZZA. MUTUO ASSI 
CURATO 50% ventennale, pos- 
sibilità MUTUO REGIONALE 
PRATICHE GRATUITE, VEN- 
DITE DIRETTE. VISITARE 
FERIALI ORE 15-18.30. Infor- 
mazioni tel. 29235, 46640 S 


A. ACIT. BARRIERA zona ven- 


desi appartamento salone due 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi, poggioli, centralnafta 
ascensore. S. Lazzaro 3, telef. 
68810. 47403 S 


A. ACIT. Consegna estate, ven. 


donsi appartamenti saloncino 
due stanze cucina servizi cen- 
tralnafta. Finiture accurate. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

‘7403. S 


4 
A. ACIT. PRIMAENTRATA, z0- 


na ROSMINI. Vendesi bellis 
simo appartamento salone tre 
stanze cucina doppi servizi ga- 
rage, centralnafta. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 47405 S 


A. CRISPI locale 60 mq vende- 


si, AGEP, Crispi 14, 25011 S 


A. MATTEOTTI locale mq 80 


vendesi. AGEP, Crispîì 14. 
25069 S 

A. VIGNETI costruzione appar- 
tamenti 1, 2, 3, 4 stanze. For- 
ti facilitazioni pagamento, mu- 
tui agevolati 75%. - Vendite 
AGEP, Crispi 14. 25013 S 

ACQUISTEREI zona Chiadino - 
Rozzol terreno con casetta o 
senza. Pagamento contanti op- 
pure permute con appartamen- 
ti panoramici in palazizna. Te- 
Jef. 729261. 12 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
zona RONCHETO vista mare 
3 stanze cucina bagno poggio- 
lo centralnafta box macchina 
vende contanti 4.000.000 Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4. 47561 S 

APPARTAMENTO zona Fiera 2 
Stanze soggiorno con cucinino 
2 poggioli box tutti comfort. 
Vendo tel. 37609, 10 S 

APPARTAMENTO zona Vicolo 
Ospedale tricamere cucina 
giardino posti macchina ac- 
cessori moderni vendo. Tel. 
37915. 47545 S 

ATTICO CAMPI ELISI vista 
mare salone 3 stanze cucina 
doppi servizi ampia terrazza 
centralnafta ascensore vende 
Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4. 47561 S 

CASETTA 34 stanze con giar- 
dino qualsiasi posizione ac- 
quisto per contanti. Telefona- 
Te 754493. 47561 S 

COMPERO o in affitto salone 
bistanze riscaldamento cen- 
trale paraggi Rossetti Besen- 
ghi anche primavera ’73. Tel. 
767013 feriali 8-10 19-21, 

46852 S 

COMPERO stabile per investi- 
‘mento capitale per 100 milioni 
circa. Scrivere Cassetta 47547 
S SPI. 

COMPERO seminuovo contanti 
2 camere o camera soggiorno, 
Tel. 37915. 47545 S 

LOCALI liberi 50 fino 800 mq 
adatti officine depositi negozi 
vendonsi facilitazioni paga 
mento. Visitare Molino a Ven- 
to 70, ore 11-13, 16.30-18.30. 

È 46722 S 

MANSARDA favolosamente pa- 
noramica superficie completa 
palazzina nuova vendesi 10 
milioni. Immobiliare Oriani 2. 
Telef. 767993. 25125 S 

PRIVATO combpero!' contanti ap- 
partamento 1, 2, 3 stanze. Tel. 

10 S 


PRONTA entrata zona tranquil- 
la saloncino 2 stanze cucina 
bagno poggioli garage vendesi 
Immobiliare VESTA Gallina 
4. 47559 S 

TERRENO per costruzione an- 
che con progetto approvato 
acquista contanti Impredil, S. 
Francesco 11, tel. 790582. 

"6678 S 

TERRENO. Sales 800 mq non 
costruibile in prossimità ca- 
seggiato vendo, Tel. 37915. 

47545 S 

Z. PALAZZINA superpanorami- 
ca Commerciale sette minuti 
dalla stazione. Vendonsi ap- 
partamenti lussuosissimi, at- 
tici con mansarda. - AGEP, 
Crispi 14. 25015 S 

Z.L. OPICINA ULTIMI AP- 
PARTAMENTI, pronta conse- 
gna. PETRA, tel. 37246. 

47481 S 


VILLEGGIATURE 
Lire 120. per parola 


BELLARIA - ALBERGO ITALIA 
(tel. 44308), Prim’ordine 20 m 
mare. Bassa 2200, alta 3200 
tutto compreso. Per famiglie 
prezzì da convenirsi. 5842 T 


ALEXANDRA, via Rovigno, 
tel. 0541 - 49103 - 47582. Spiag- 
gia privata tranquilla parcheg- 
gio cucina familiare. Bassa 
2200. Dir. ROBERTO POZZI. 


6431 T 

BELLARIA-HOTEL GINEVRA, 
tel. 0541-44286. Camere con- 
senza doccia wc balcone auto- 
parco ping-pong. Bassa 2100- 
2300, luglio 2800-3000. Agosto 
3300-3700 compl. 6030 T 
IGEA MARINA - FO. PENSIO- 
NE ROSSI, via Virgilio 110, 
tel. 49455. Moderna vicino al 
mare familiare parcheggio. 
Bassa 1800, Iuglio 2400-2600 
complessive. 6133 T 
IGEA MARINA - HOTEL GAL- 
LIA, tel. 44391. Costruzione "72 
50 m mare, ogni comfort, Bas- 
sa 2200-2400. Alta 3000 - 3600 
complessive. 5643 T 
IGEA MARINA HOTEL FLORI- 
DA e MARCO POLO, telef. 
44593-49380 sul mare ogni com- 
fort prezzi modici, 6227 T 
1GEA MARINA - HOTEL 
ROYAL, tel. 44215. 50 m mare 
comforts trattamento accura- 
to ascensore. Bassa 2600, lu- 
glio 3400. Agosto 3700, 6134 T 


